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INTITOLATO 


IE PERCHE 


TRADOTTO DI LATINO 


IN FPEALIANO; 


Dell’Eccell. Medico , & Aftrologo, M. Giero- 
nimo de’ Manfredi. 


Et dall’iftefoin molti luochi dilucidato, & illufirato. 


Con moftrar le cagioni d’infinite cofe, appartenenti 
alla fanità : 


Con la dichiarazione delle virià d’alcune herbe . 


Rinwouoriftampata, & ripurtgata da quelle cofe, che hauefera 


potuto offendercil fimplice animo del Lettore. 


IN VEN 


CRATERI EAIZI 1 CAMBIATA AIA ONU DIET 


E:T-PaA* 





et 


ti D'C LIL 


——_L:(- si 
__—r— NOLI vo 


Appreflo Lucio S Pineda . 
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| LO 
STAMPATORE 
| AO PEURTIDORI 
CEMBIERY0 
Ù Aunendo io intefo( benigni Let 
tori) da molti profeffori ds let- 
ia 1 sere, di quanta auttorita, CI° 
| E 3 granità fiail prefente Libret- 
\ #0  & qualmente e vfcito da quell'ingegno 
| del nobiliffimo Principe de' F ilofofi, Ari- 
| frotile S tagirite, CI da lui intitolato “Pro 
| blemi,ne 1 quali fe fcuoprono le caufe di mol- 
| te cofe, Gf rendono le ragioni dimolti que- 
| fatiche da altri,che da ‘un tanto huomo ma- 
| lagenolmente fi farebbono mai penetrate : 
| Ads farebbe parfo s che'l mondo foffereStato 
| privo d'un gran teforo, fe effendo già poco 
\agnen che perfo, non fi fofse tornato à ricupe= 
| "i Tario. 
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tarlo. Et però fen<arifparmiare ne fatic:An 
ne sbefa, né alcuna forte d'incomodo, mi fe 
meffo a riftampardo. Et effendo opera com 
pofta dan Gentile, priuo del lume dellf è 
vera fede, l'ho data 4 vipurgare 4 perfor 
dottiffime, 9° catolichi[fime, leguali le har 
no restituita veramente (per der coft) la faAW 
nita. La onde per lo adietro potra efser fi fil 
delmente letto da tutti,fen<a alcuna forte cdi 
fcropolo. Leg getelo dunque, 7 preualeteeì 
uene nelle voftre occorrenZe, afpertando did” 
noi cofe maggiori , fe dal fommo Iddio nq | 
faran preftate fore di poterlo fare . 
State fani , | 
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Erche il fu- 
perchio ne 
le cofe che 
viuemo: fa 
im noi In- 
firmirà . 
à'carre. 1. 

P | Perche il fuperfluo mangia- 

re& beuere ditempera i il 
corpo humano . 

| Perche nell’inuerno fi man- 
| giano cibi piu grofii che 

nell’eftate . 2 
| Perche hanno diuifo i medi- 
| citutte cofecalide frigide 
| humideèfecche per quat 





di 
| 
| 9 
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Cro È or idi C] 4 
| Per che Je cofe dolci fon’op 
o! 4 


| Percl ie le cofe vntuofe indu- 
cono pigrit 19.4 OI graueza 

di tefta, & colleno P appe- 
tito. 4 

| Perde le cofe acetofe, e acu 
te fanno yecchiezza innà- 


fi 


AV: 


DELL'OPERA DET) 
{-L'i-P E R € 


O.LÀ 
T.LO 


H E. 


(O) 
> 


È ‘DIVI A 


in otto parti, 


| NI LIA 


td 


ziil ‘fiat $ 
Perche le cofe falle noceno 
allo ftomaco & a gli oc= 
ag 
Perche 11 pane del {brmetito: 
die effer fatto con [ale & 
fotrmento & con vn'pòco 
di folfore » 
Perche pela manco il pane fa 
6 
Perche il pane che al tutto è 
fenza folfore none fano 
come anche quello che é 
tutto di folfore. 
Perche il pan troppo Teuato 
not é fano + A 
Perche fi die Jeuar 56; il‘ 
pane di febrienti ‘nejl’ac- 
qua & poi fare di quéllo il 
fuo netto - pi 
Perche la palta 1 quanto” € pia 
domata tar più fana. 
w6AT: 8 
Perche il pane del formento 
e più conuenierite che de 


Fade î 
! 3 altro 


CI1.e 


lito che non falaro. 


DIO È 


TA V 
alero grano. $ 
Perche 1l pane della fpeltas 
giova a gli graflis & a gli 
idropici . LÀ 
Perche il pane caldo non è 
| fano. 9 
Percheil pane freddo è più 
bianco che il caldo; & fi- 
milmente l’oglio antico 
che'l nuouo. 9 


Perche nuoce a fopportares 
famé_s. 10 


Perche li vecchi con mino- 
fe nocumento fanno afti- 
fientia.che l'altre etadi. 

| Cafe Io 
Perche viène fame. 12 
Perche 1a fame quoce a gli 


collerici, & gli gioua a gli 
flegmatici « 13 


Perche gli putti,& gli decre- 
pitt marigiano più fpello 
che quelli d’altr’ecade. 13 

Perche alcuni cibi fono con- 
uenienti;& alcuni difcon- 
wenienti alli corpi hiuma= 
dirt; 14 

Perche la' carne del porco è 
vifcofa, & humida. 15 

Perche gli vccelli fono di po- 
co nutrimento, & di facile 
digeftione 15 

Perche alle volte vircibo che 
è cattito di (ua natura gio 
va, & fa prò.. 16 

Perche glicibi leggieri das 


O L A 

padire noceno a gli [auo- 
ratori, &-fa chi ii guar 
fatica s € _giouano gli cibi 
groflf alli corpi delicati il 
contrario. 17 
Perche il pollo giouane è me 
glio chie la gallina. 17 
Perche il gallo vecchio com- 
moue ilcorpo; & nonil 
allo giomane: 18 
Perche è migliore la. gallina 
affata nel vétre dell'agnel 
lo,ouérdelcapretto. 18: 
Perche la carne del ‘gallo vec 
chio è rofla, quel la del gal 

lo giouane è branca « 18 
Perche l’animale qiiamito più 
inuecc bia tanto ha la car- 
ne più dura. 19 
Perche l’agnello di fatte è il- 
fa udabile s ma d’vno an- 
no è molto migliore , & il 
capretto , & vitello è di 
molti altri animali è il com 

| trario; sà 19 
Perche la carne del capriolo 
tra le carne de gli animali 
filueftri è la migliore s & 
maflime effendo gioninet- 
to, &dilatte. 10 
Perche l'agnello quando è 
vecchio non è fano effen- 
do fua carne molo più! 
fecca che quando è d’vno 
anno» 2I 
Perche la paffera, &il co- 
lombo 
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fombo vecchio non fono 
accettabile nutrimento ‘2 
nos ma difpone il corpo 


 affaialla febre. 2I 
Perche il capone è migliore 
che’! gallo . 21 


Perche la quaglia inprima è 


di fredda & fecca complef 


fione; & poi è di fredda & 
 humida. 22 
Perche gli agnelli che nafco- 
no fielle regioni calde, (o- 
no migliori chie boui che” 


nafcono nelle regioni fred ‘ 


des, i 2È 
Perche gli animali volatili 
iquali hanno la carne rof- 
fa o negra fono illaudibili 
a nof. 23 
Perche i volatili che habita- 
rio ne i fiumi, & tra palu- 
di fono molto cattiui & 
mal fani, e maffime quelli 
che hanno cattiuo odore. 
bg car. 23 
Perche la carne è nociua al- 
Ja febre; & a chi è molto 
ripieno. ai 
Perche la carne magra è mi. 
gliore,& più nutritiua che 
1a graffa. 24 


Perche la carne vergelata è 


migliore, & di più lauda- 
bile nutrimento che alcu- 
fia altra carne o magra, o 
grafla. Z4% 


TAV 


O LA 
Perche la carne del capretto 
è migliore fredda che cal- 
da'è quella dell’agnello è 
migliore calda che fred- 
_ das. 25 
Perche è molto più cattiuo 
il pane quando non fi di- 
geriffe che la carne, quan= 


do fimilmente nos fi pa- 


diffe si. 26 
Perche le cofe disfatré fono 
più humide nelle parti 
eftrinfece , & nelle intrin= 
fece più fecche'; il contra- 
rio è nelle roftite che fo- 
no'più humide dentro, & 
fecche' di fuora. ‘ 26 
Perche le carni mal cotte'fo- 
rio più dure che le carni 
ben cotte. | 26 
Perche la carne mai cotti dà 
più nutrimento che quel- 
li che è più cotta quando 
ea fi digeriffe. 27 
Perche il potco di latte norì 
e molto laudabile , anzi è 
molto da prohibite allo 
huomo .» i7 
Perche la catne'del porco fa- 
lata è di poco nutrimento’ 
& di riatura (esca, effendo 
il portò molto humido; 
come è ftato detto; 28 


Perche il porco faluatice è 


più laudabile, e di miglio= 
ré nutrimento che°] pòf 
t 4 co 
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TA SV 
co domeltico . 23 
Perche.i pefci piccoli di vna 
fpecie fono meglioriche 1 
pefci grandi. 29 
Perche il pefce che ha piu 
(caglie è più laudabile. 29 
Perche.latenca, & l’anguilla 
fono nociuei 29 
Perche .il mele è migliore_9 
cotto che crudo . 3a 
Perche il mele che fa poca.e 
{chiuma quando fi cuoce € 
migliore. 30 
Perche nuoce il mangiare_9 
diverf cibi in vna menfa... 
xcar. 
Perche mangiando di piy ci- 
bi- dè preponere quello 
ch'è di piu facile digeftio- 
ne, & pofponere quello. 
che è più graue . 53 
Perche non fi dé molto.pro- 
longare, il mangiare nella 
menfa,tioè ftar affair man- 
giando atauola . 54 
Perche fono, alcuni huomi- 
nia i, quali noceno cibi 
delicati & leggieri,& gra- 
uigiopa,& alcuni altri fo- 
modi contraria natura.» 
a lale 54 
Perche :fono alcuni che r1- 
& chiedono innanzi mangia 
re alcuna cofa ftitica». _5:5 


berche innanzi il cibo groflo. 


né è fano a pigliar alcuna 


53. 


O..L.A 
cofa labile, & lubricia 4g 
Perche 1 frutti fecchi fono 
migliori che gli. recenti « 
a car. sE 
Perche non noceno i frutti 
recenti a quelli che s’affa- 
tiCaAno » $9P 
Perche nuoce a couli ch'era 
vfo di mangiare afla!, mani 
giando poco, & fimilmen- 
te nuoce a chi era _vfo dî 
mangiar poco,inangiando 
aflas. 56 
Perche nuoce a mangiar lat- 
te con cofe acetofe. _57 
Perche. gioua a mangiar do- 
po il pafto cofe ititiche. 
acar. 57 


PARTE II. 


P Erche il vino nuoce allî 


putti, & alli gioueni € 


conuenienie beuuto con 
mifura P 3 8 
Perche lhuomo ebrio tre- 
ma di freddo, & doueria 
effere il contrario ellendo 
il vino caldo. S$9 
Perche il vino è molto no- 
ciuo al male della cofta, 
a car. €0 
Perche più tofto inebria il 
vino. temperato con vn 
poco d’acqua , che 11 vino 
puro è 60 
Perche 








Wa E 


CRE e 


acne II i 


 Perche»i 


T:AV 
Perche la ebr erà che proce- 
de dal vino adacquato è 
peggiore da curare, che 
la ebrietà del vino puro. 
A CAT: 6 I 
Perche il caulo cura l’e- 
brietà indutta dal vino. 
acar. 61 
Perche il uino molto 2dac- 
quato induce più vomito 
chel vino mediocremente 
i ; 62 
Perche g li ebrij c che beveno 
vino poffente non adac- 
quato cadeno in molre in- 
firmità . 63 
putti non honno 
tanta fere come 1 gioue 
Da 1565 
all’huomo ebrio : ap_ 
pare ogni cofa muouerfì 
IN CIFCUILO è 65 
Perche allhuomo ebrio vna 
cola gli pare mohe_». 
a cati 66 
Perche l’ebrio difcerne me- 
glio le acque falate, cuer 
re, o qualche altra co- 
fa di mal fapore. 67 
Perche }éebrio € impotente 
al coito a gittare il fper- 
ma. 68 
che fe alcun è fatto ebrio 
(A moltitudine di vino. 
a car. 68 
Perche alcuno € fatto ebrio 


| ma 





Db vA 
la fera per beucre tropne 
vInO temperato « 69 
Perche quei che fi Mi 
no di continuo ponno be- 
vete molto pia vino. 
a car. yo, 
Perche il. vino diuerfifica i 
coltumi de gli huomini. 
a care 9 
Perche a1 malinconici per: i 
beuer troppo fi gli moue 
il ventre. DI 
Perche beuendo molta quan 
tità di vino il corpo di- 
uenta piu flitico. a car= 
te. a 
Perche coloro s che fono 
eltenuari alle volte mo- 
reno perbeuere di molto 
vino antico , & poffente. 
a car 7% 
Perche a gli ebrij lacrima» 
no fempre gli occhi. 





acarte, 73 
Perche ne i fortemente ebrij 
viene fonno . 74 
Perche il poco ebrio fa piu 
pazzie che quello che é 
fortemente ebrio. 7 $ 
Perche gli ebri} molto fi ai 
legrano per il caldo del 
Sole . 75 


Perche la lingua dell’ 
fcapuzza , & 
proferire, né 
2 Carte » 

































MAI 
Perche Ie lingue di vccelli 
parlino meglio, & piu e{pe 
ditamente quando fono 
inebriatie 76 
Perche 1 putti, & gioueni 
quando fi inebriano più 
vrinano che i vecchi. 77 
Perche l’oglio conferifce al- 
la ebrietà. 77 
Perche fopportare la fete del 
la notte fopradormiendo 
gli gioua molto. 78 
Perche a foprabeuere a tal 
fete la notte che procede 
ne’ fani da cibi tolti la fera 
non gioua + 78 
Perche non fi de beuere do- 
po mangiare né vino y nè 
acqua. 79 
Perche è meglio adacquare 
il vino per fei hore innan- 
716 béua. 79 
Perche il vino dolce fafete. 
d. Car. 79 
Perche il vino dolce nuoce_s 
al fegato , & giona al pol 
MONE_I. 79 
Perche è meglio quando lo 
huomo mangia beuer po- 
co, & fpeflo che abeuere 
in vna volta. 80 
Perche non fi dè beuere fo- 
pra i frutti. 80 
Perche il vino dolce ingra(- 
LA. 
Perche il vino nono s cioè il 


80° 


o | 
mofto nuoce al fegate è 
a car, 30 
Perche il vino vecchio è più 
caldo; e pil difeccativo, € 
piu poffente, chel il vino 
nuouo . 8I 
Perche è piu laudabile il vi- 
no che non È troppo nuo- 
uo s né troppo vecchio. 
a Car. 
Perche il vino vecchio cura 
l'appetito canino + 81 
Perche l’acqua che corre fo- 
pra il lutto non fetido è mi 
gliore; c più laudabile che 
quellache corre fopra le_s 
pietre . 82 
Perche Pacqua ch'è difcoper 
ta dal Sole, & venti è mi- 
gliore che quella ch'è co- 
pertis. SZ 
Perche fono migliori le ac- 
que che correno verfo lo 
Oriénte,che dle che cor- 
reno verfo l’Occidére, 82 
Perche l’acqua che corre 2 
fezo di e peggiore ches 
quella che corre al Setten- 
trionale. 83 
Perche l’acqua è migliore_s 
cotta che cruda. 83 
Perche non fi dè rompere il 
grano d’orgio quando c’è 
dell’acque d’orgio » 84 
Perche l’acqua pluuiana è 
più putrefattibile chie l'al 
tre 





nre 





TA 
tre acque. 9; 
Perche l’acque del pozzo fo 
no iltaudibili', ouer ds vie 
chiufe» 85 
Perche l’acqua che tofto fi 
rifcalda, e tofto fi rinfred- 
da é il più laudabile che le 
altre. $5 
Perche è molto anche catti- 
ue l’acque che paffano per 
minera , o vie dipiombo, 
che quelle del pozzo. 86 
Perche tra tutte l’acque fo- 
no più cattiue l’acque de 
paludi e 87 
Perche l’ acqua del pozzo 
quanto più fi caua tanto 
conte migliore. 97 
Perche l’acqua delle lacune 
che ftanno ferme, & fono 
difcoperte, & fotio molto 
graue,e cattiue. 88 
Perche il troppo fonno , & il 
troppo vigilare nuoce. 88 
Perche nel forno fi purga 
per vrina, & ftetco come 
_ nel dar COSCE 
Perche alcuni dormendo vri 
nano , & egerifcone nori» 
 fentendofi. II 
Perche non fi dè dormire in- 
continenti dopò il man- 
ciare. 9Î 
Perche fi dè dormire prima 
fopra illato deftro, & poi 
fopra il fini&ro. I 


Vv 
































O L A 

Perche chi ha il fegato caldo 
& lo ftomaco freddo non? 
dè dormire fopra il lato 
dritto. 9I 
Perche chi ha fluflo del cor- 
po diè‘dormire fopra il la- 

to dritto » 9Z 
Perche il giacere con'le par- 
ti del corpo’ ritratte è più 
fano, che dormire diftefo. 

a car. 93 
Perche non fi dorme ben vol 

gendofi alla luce . 97 
Perche ftando fopra il lato 

dritto più tofto fi dorme. 
a car. 94 


PARTE TERZA: 


P Etche l'effercitio debita 
mente fatto rconferua la 
fanità» 95 
Peréhe fi dé fare effercitio & 
digiuno yz & nom dopò if 
cibo. i gG$ 
Perche a 1 pros, ’ idropici 
apople, & quelli che han- 
no freddo lo ftomacogto- 
ua l’effercitio $É 
Perche gioua l'occhio ad ef 
(ercitarfe i in veder cofe mi 
nute 9gé 
Perche caminando per valli 
più s'affatica l’huomo fa- 
cendo' i pali lu nghi per 


luoghi 





T. AV 

luoghi montuofi . 96 
Perche ne gli efferciti il ven 
tre inferiore tra gli alcri 
membri folo fi dimagra.». 
Gal 97 
Perche piu gioua alla laffiru 
dine, & fatiga di forte ef- 
fercitio l’ontione fatta di 
pglio mifto con l’acqua, 
che ontione fatta c5 oglio 
folo. 97 
Perche è piu faticofo mena- 
;, re il braccio vacuo per 
laere . 99 
Perche quando noi corremo 
velocemente appare che_p 
l’aere fia vn vento . 99 


Perche il fuperfluo effercitio 
rinfredda il corpo. 


99 
Perche ogni altro membro 


dal ventre in fuora frica- 
to, & effercitato fi ingraf- 
fas. 100 
Perche quando nell’efferci- 
tio fentemo laffitudine, & 
debbiamo ripofare da tal 
effercitio » 190 
Perche: quando l’huomo cor 
se cade piu tofto che quan 
dò va di paflo, 100 
Perche quando noi afcende- 
mo ci duole le ginocchie, 
& le gambe . IOI 
Perche quando noi camina- 
mo per la via ignota non 
fapendo che quantità “fi 


Og:Li A 
fia appare piu funga; che 
fe noi la cognofcemo. 
a carte. 10% 
Perche quelli che fono fati= 
cati per effercitio non gli 
fi dè dare da mangiare in- 
continente dopò l’efferci» 
to. 1J0o% 
Perche è piu difficile il cor- 
rere che l’andar di paflo , 
a cate 103 
Perche quiefcendo fotto i 
raggi del Sole piu fi ri- 
{calda il corpo che monen 
dofi. 104 
Perche i paffi breui nell’efer 
citio doue il corpo fi fer= 
ma vn poco ; & poi vn po= 
co uà,fono molto faticofi, 
& ftancano l’huomo. 104 
Perche ilcorSo veloce fa de- 
bole s & inferma le parti 
che fono circala teltn 104 
Perche l’huomo debilitate 
per molto effercitio appa- 
re hauere la voce fottile < 
a car. 105 
Perche l’huomo che ha mol- 
ta fuperfluità nel corpo di 
grande effercitio fi fottoca 
alle volte. 10$ 
Perche quelli che fi affatica- 
no il di hanno piu volte» 
pollutione la notte in fo- 
gno che quelli che non fi 
affaticano. 106 
Perche 





TPeSCAS V 


Perche il ripolo alcuni in- 
erafla, & 
O) 


Sia » 


Lui 
dicuio 


168 
PARTE II. 


P Frchie l’euacuationi ‘fù- 
perflue, & repleffioni di- 
temperano il noltro cor- 

po. 99 

Perche comandario i medici 
che l’huomo a confertiar 
Ja fanità, G debbia purga- 
re nella Primauera . 99 

Perche è riociuo purgarfi ne 
l’eltare quando è grandif 
fimo caldo, come è nell’in 
terno quando è grandiffi 
mo freddo. I10 

Perche î medici inrianzi che 
diano Îa purgatione dan 
rio alcuni firoppi.  1:1 

Perche comatidano i medici 

.che fopra la medicina in- 
continente fi dorma. iil 
Perche quando incomincià» 
ad operate la medicina fi 
die mouere l’huomo leg- 
piermente . ii3 
Perche fi dà l'acqua d’orgio, 
euer brodo miagro coà 
Zuccaro dopò l’operatio- 
ne della medicina. 113 
Perche ordinano li medici 
che la fera che feguira la 
burgatione, oaer la matti- 


imma - 



























Ob A 
na feguente fi debbia faté 
vno argumento » 1IÎ4 
Perche non fi dé mangiar do 
po È caio della medi. 
cinà, né ripofar infin’a tan 
ro che non venga vn poco 
di fete. rI4 
Perche'il corpo che ha vérre 
inferiore magro con diffi - 
cultà foftiene purgatione 
per le parti di fotto. IÙS 
Perche chi ha ilcollo lu ingo 


& fottile, con le cin ele- 
uate, & il pento ltretio in 
piua modo fi die pui fai 


erle banti di. (api ne 
Perche bifocnando purgarlî 
nell’ Joe meglio è a pur= 
garfi perle parti di fopra, 
che perle parti di fotto, € 
nell’inuerno € 1l vati 
rio. 116 
Perche quando l’huomo vri- 
na affai la notte và poco 
del corpo, 117 
Perche fadano piu le parti 
fuperiori che le parti in- 
ferioti . II 7 
Perche le patti bagnate ne 
È acqua calda mentre che 
fi b agnaro non pono | fut= 
dare. 117 
Perche il fudor del capo non 
è ferido. 118 


Perche né fuda cofi l’huomo 


l’ihbuerno come Peltare.119 
Perche 





rega 


9 ARI III i : Upi. 


T À NO.L A 


Perche coloto che fi eferci- 
tano forte » fi ripofano vn 
poco » & dapoi ancora più 
fe efercitano più fudano 
nel fecondo efercitio che 
nel primo. I20 

Perche fudano più quelli che 
fono affueti de fudare che 
quelli che non fono vfi de 
fudare » 120 

Perche gli huomini che ftan 
no nel Sole piu fudano ve 
ftici che nudi, 120 

Perche l’huomo fuda più nel 
Ja faccia, & anco più nella 
fronte . 122 

Perche quando l’huomo fu- 
da fel fe frica con vn pan- 
no mettendofi poi a fuda- 


re più fuda, che fel nonfe 


nettaffe .» 122 
Perche più fi fuda nelle parti 
pofteriori della fchena che 
nelle parti anteriori del 
etto. 123 
Perche quando .l’huomo fu- 
da felfe rinfredda , 0 da» 
acque, o da vento gli vie- 
ne faftidio nello ftomaco. 
Car. 123 
Perche fuda più l'huomo cir 
ca le parti del capo,& de i 
piedi,checirca l'altre par- 
ti. 123 
Perche ;l’huomo fuda più 
quando fa fatica che quan 


do fi ripofa» 128 
Perche i medici quando vo- 
gliono far fudare vno pri- 
ma difpongono il corpo 
con yn piccolo caldo. 123 
Perche non fudano nella fac- 
cia gli huomini che. fono 
molto rubicondi . 125 
Perche gli huomini che fi ef 
fercitano di effercicio ti- 
morofo doue cafca tima- 
re di morte gli fudano li 
piedi, & nonla faccia». 
aicare 123 
Perche molte volte quando 
noi fudamo © per forte» 
caldo interiore; o efterio- 
re fentiamo freddo. 126 
Perche gettando l’acqua cal 
da, ouer fredda fopra il 
corpo nudo fi fente fred- 
da,& rigore, 126 
Perche nel principio di pa- 
rocifmide le febre le più 
volte fenteno gli infermi 
freddo, 127 
Petche i fudori freddi nelle 
infirmirà fono peggiori, 
che li fudori caldi. 127 
Perche fi fuda più quando fi 
dorme ; che quando fi ve- 
glias. 128 
Perche fuda l’huomo quan= 
do more. 129 
Perche li medici quando vo- 
leno far fudar vno li dane 


no 








no dell’acqua cotta cal- 
i da, ouer del vino a be- 
i uerep, 128 
| Percheil fudore fatto in quà 
| | sità la notte nel fonno qua 
| dofi dormefenza niun’al 
i  tracagione fignifica quel 
| tale hauere troppo cena- 
to la fera,cuero ch’è trop- 
po ripieno di cattivi hu- 
| mori, 128 
| Perche alcuni huomini fono 
i di natura ftitici, alcuni fo- 
nolubrici. 133 
:d Perche coloro che fono iti- 
i ticinelrempodigiouentiù 
fono lubrici del corpo nel- 
la vecchiezza. 133 
\ $ Perche i cibi che fono di ve- 
loce nutrimento , veloce- 
mente s’egerifcono le fue 
(uperfluità. 134 
| Perche nei flufli di fangue 
dalle parti di fotto quan- 
do poi fi reftaura il corpo 
|  diuenta lubrico. 134 
| Perche alle uolte le feccie in 
i reftinali fono negre come 
i} fangue negro de morene, 
| _@uerofanguenegro. 134 
«{Perche alcune vrine fono 
"| groffe, & alcune fono (ér- 
ì | ult. 137 
(Perche Ja vrina alle volte è 
+ $ turbida, alle volte è shia- 
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Perché la vrina turbida nel» 


le febre acute figni ica do” 
lore di telta, o nel pre 
terito, o nell’auuenire_s - 


a CIIte. 2 3 $ 


Perche negli huomini pelti- 


lentiati appareno le vrine 
turbide , 138 


Perche la vrina alle volte_» 


efce chiara, e poi diuen- 
ta turbida , & alle volte_» 
efce turbida, & poi diuen- 
tachiara, & alle volte» 
efce chiara, & rimane chia 
ra, &alle uolte efcetur- 
bida, & rimane turbida . 
a car. 139 


Perche alcuna vrina ha'le 


nube, over hipoftafi, & al- 
cuna non lhi, 140 


Perche alcuna vrina è bian- 
ca,alcuna roffa; 0 negra,o 


o d'altro colore. 141 


Perche ne i frenetici la più 


parte appareno le vri. 
ne bianche, & acquofe, 
ACRI, 143 


Perche il freddo dell’zere 
guafa, cuero inturbida la 
orina. 152 

Perche il digiuno ,.ouer fa» 
me, oner effercitio, 0 vi» 
gilia , o paffione d’animo » 
& il coito, & il beuere 
dell’acqua varia l’vrinas. 
a carte. 143 


3443 
Perche 


TAV 
cuna vrina é fetida 
cuna nò + 143 
f vrina alle uolte ate 
tà e, & pietre piccoline , 
& Soon procede quelto . 
a Calo 144 
Perche ne i vecchila pietra 
fi genera piu tofto nelle» 
vene,che nella veffica;, & 
ne i putti piu tolto nella» 
veffica; che nelie rene. 
a car 145 
Perche quando l’huomo ha 
compito d’vrinare li vie 
ne‘alle volte vn poco di 
freddo, o rigores 145 
uri di coloro , che ufano 
Da, to il coito gli occhi; e 


Je anche pattifcono piu de 
trimento che alcun altro 


membro . | 146 
Perche gli eunuchi che non 
ufano il coito, riceueno 
lefione nel vedere come 
uelliche!’vfano. 147 
Perche tra gli altti animali 
piu fi rifolue , & debili- 
ra l’huomo per il coito. 
a cari 147 
Perche gli huomiui non pol- 
fono fare il coito nell’ac- 
qua come il pefce , & gli 
elefanti. 148 
erche ha fatto la natura a 
vli elefanti li tefticoli fo- 
pra della (chena, & fimil- 


tr 


OCA 
mente alli rizzi. i 4g 
Perche quando gli elefanti 
vogliono vfare il colto en- 
trano nell'acqua è 149 
Perche mico, & peggio fi fa 
il coito dall’huomo nell’ac 
qua calda , che nella fred- 
da. 149 
Perchie grattando la rogna 
ceffa 1] Scelga - 150 
Perche ! huomo fopra tutti 
gli aleri ARA piu fî mo 
ue il coito, & piu fpeflo da 
ogni tempo + 159 
Perche fi vergogna |’ ’huomo 
a dire il defiderio del coi- 
to. 151 
Perche il coito rifredda il 
corpo quado è fuperfiu0, 
& piu il gentre, che l° sad 
arti. SI 
Perche il coito nuoce for rre- 
mente a chi haueffe fame. 
a car. 152 
Perche il coito nuoce alli fe- 
brienti, & leprofi. 153 
Perche’! coito nuoce alle po- 
dagre,& a tutte l'altre in- 
firmità delle gionture, & 
& di nerui. 153}, 
Perche a gli luffuriofi cade- 
no i capelli, e Ie palpebre 
& diuentano tofto calui. i 
a car. 154 (Pn 
Perche li malinconici adufti! fl 
fon luffuriofi, e molto de- 
fide 























Tr ai 
ch fiderino il colto, & nonli 
| malinconici naturali. 154 
Perche folo l’huomo tra gli 
altri animali non deuen- 
| ctabarburo fe n6 quando 
| «caminaadvfare il coito. 
acar. 155 
Perche alcuni huomini che 
prima erano fenza capelli 
vuer ne haueuano pochi 
per ilcoito poi fi genera- 
no capelli inefli. 156 
| Perche gl’huomini pelofi fo 
no molto lufuriofi & qua 
to fono. più pelofi fon più 
Jluffuriofi. 156 
Perche la femina patiffe mé 
ftruo ogni mele, & il ma- 
«i -fchionòè . . 157 
1 Perche la femina quanto è 
| 


sani cc II 


piu robufta tanto piu tem 
| «po della (ua vita durail 
|. menftruo. 158 
(3 Perche'la femina inanzi al- 
i  lidodici ouertredecian- 
ni non menftrua . | 160 


| 
PARTE V. 


pluuiofo & molto humi- 
do è peftilentiale. 161 
{Perche quado l’appare mol- 
‘| .serane piccole di colore 
i cinericio difoprala fche- 
| na, &che hannolafaccia 


P Erche quando l’anno è 


OL: A 
roffa al tempo del caldo 
incontinenti dopò la pio- 
gia,& vanno faltando per 
luoghi poluerofi è fegno 
di peftilentia. 162 

Perche piu fi inferma nell’e 
ftare che l’inuerno.. .162 

Perche fi genera piu infirmi 
tà nella primavera, & nel 
autunno che in neffluno 


tempo. 163, 


Perche chi chiare volte fi in 
ferma chiare volte (came 

2. 163 
Perche fe nell’innerno è fre 
do fenza pioggia,e la pri- 
mauera è piouofa quer hu 
mida nell’eftate poi.abon 
da de molte febre & altri 
mali. 165 
Perche efsedo l’inuerno cal- 
do &ihumido, & la prima 
uera fredda; & fecca, abon 
da di molte infirmità nel- 

la primauera & nell’efta- 
te. 165 
Perche effendo l’eftà fredda 
& fecca & l’autfino caldo 
& humido, poi nel inuer- 
no.fi genera dolor di capo 
& catarri & aleri mali.169 
Perche ogni, compleflione 
diftemperata ftà più fana 
neltempo contrario a fua 


natura & peggio nel tena- |, 


po fimile. 167 
it Per- 
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TÉ A V 

Perchè ilpermititare dell’ac- 
que nel mangiare, & be- 
uere genera Infirmità, & 
rion'cofi a mutare 'aere a 
luochi vicini. 168 
Perche la mutatione dell’ac 
que a chi è difpofto a ge- 
‘nerare pedocchi né fa'ge- 
nerare molti: 169 
Perche effenda lo ‘inuerno 
freddo, & fecco,&1a pri- 
mauera calda & humida 
cuer piouofo; &la'eftate 
molto fecca l’autunno è 
pieno d’infitmità.* 170 
Perche l’aeré che necircon- 
da continuamente di(ec- 
ca icotpi noftri; &'done- 
ria effere alle volte il con- 
trario effendo l’aere hu- 
mido'in alcuni tempi.170 
Perchequando tra véti me- 
ridionali grauano i corpi 
nofttis & fi li fanno pegri 
amuouerfi. 171 
Perche gli venti Settentrio! 
nali‘ generano toffe, mal 
di colta,& fquinantia.172 
Perche'nella eftate fifa îl é0 
lore di corpi giallo;& mi- 
huifce'la ‘vrina, ‘172 
Perche Paere molto fred. 
do augumentala vfina; & 
miriuifce la egeftione:173 
Perche nel interno appare 
molte ipoftefi ouer nube 


TE RE IO si a 


DE LA | 
nella vrina; & poca nelltt 
citare. 174} È 

Perche l’auturino è freddo 3; 
&feco ; & la primauera_s» Îl 
calda, & humida tempera: fl 
ta». 1741 

Perche il giorno dell’autun=- 
no è inequale in le fue ho 
te, perche mo è caldo mo 
freddo . 17$ 

Perche è più commendabile: 
l’aere di vno luoco che dii 

‘vn’altro. 176; È 

Perche vn luoco riceue piu: fl 
la petilentiaiche vno al-. | 
tro. 177! 

Perche in alcime regione lai 
eftare è più lorigà dell'im-. 
ùerno, & in alcune ‘altre èè 
il contrario . 177? 


Perche in alcune regioni fo=- fl 


no doi inuerni,due eftate : È 
doi autunni, & doi pti-- 
meuere. i 178! 
Perche le città; & altri luo- 
ghi che fono circa'tropia, 
cioè del cancro capricor=: 
no fono più calde che nefl 
funo altro luoco. 179! 
Perche è maggior caldo dell 
miefe di Luglio che dell ll 
mefe di Giugno. ‘184; È 
Perche i luochi caui,& baflîi 
nome ie valle forio” più call 
di cheli monti; &liluo 
chi alti. 18% 














































TCATNO O5 LEA 


Perche.i luoghi ouero città 
che fono, polti verfo Set- 
tétrione, & hanno gli mé 
ti a Settentrione difcoper 
tidalmezzo di fono mol 
ti caldia 185 

Perchele città. che fono di- 
{coperte da Leuate,& co- 
perte da Ponente da alcu 
mimonti fono più calde_s 
che quelle che fono coper 
re da Leuante,& difcoper 
te da Ponente . 186 

Perchele città che fon difco 
perte da Leuante, & da» 
Settentrione è & coperte 
da mezzo giorno, & da 
Occidente fono più tem- 
perate che l’altre. 186 

Perche le città che fono vici 
ne al mare ilquale mare_> 
fia verfo Settentrione tale 
città fono fredde, & humi 
de, & fe hano il mare ver 
fo mezo di fono calide,& 
humide, 187 

Perchele città che fono vici 
ne al mar de LeuAte fono 
più humide che le .città 
che fone vicine a gli mari 
di Ponente, 187 

Perche il vento Meridionale 
è caldo,& humido. 187 

Perche gli venti Settétriona 
li fono freddi, & fecchi, & 
alle volte fono caldi. 187 


Perche gli colerici fono df 
più 16ga vita che glifleg- 
matrici. 188 

Perche gli homini che nafco 
no nelle regione fortemé- 
re calde fono negri, enel- 
le fredde fono bianchi. 
a care 199 

Perche ne i luochi più humi 
di habitabili n6 glie rrop- 
po grade inuerno ne trop 
po grande eftare. 199 

Perche ne i lochi alri & mò- 
tuofi habitabili gli huomì 
ni fono fani; & robufîi è 
acar. I9I 

Perche gli huomini che habi 
tano nelle parti Serten- 
trionali fredde hanno gli 
coftumi lupini» 192 

Perche gli huominiche ha- 
bitano nelle parti Setten- 
trionali né incorreno mal 
caduco , & le fue, piaghe 
tofto fi (anano. 193 

Perche gli huomini Serten- 
trionali hanno gli corpi 
f{titici, & le lor femine né 
hanno abondantia di men 
ftruo. 194 

Perche fono più fane le città 
che fono difcoperte dallo 
Oriéte che quelle che fo- 
no coperte dall’Oriente; 
& difcoperte. dall'Ocdt 
dente» 195 


‘a Per 





ESE, 


7 


e 


ag gerani gna 
È. eroi 7 
Et 


Porte 
mi seni i rina 
x 26 "i * rà 
, Ue" alt. di: da x. 


Ca 


TAVOLA 


PARTE VI. 
P Erche le paffioni dell’a- 


.nimo fone cagioni d’in- 
durre dinerfi accidenti & 
Infirmità ne i corpi noftri 

& alcune paffioni di ani» 
moconferuano la fanità. 

a Cat, 196 
Perche la triftitia,& iltimo 
re rafreddano’l corpo al- 

Ie parti di fuora,e rifcalda 
no le parti interiori . 197 
Perche il timore, & triftitta 
moueno li fpiriti alle pat- 
tildentro,& l'ira, & l’alle- 
grezza moueno li fpiriti 
alle parti di fuora. 197 
Perche nell’huomo quando 
ha vergogna deuenta pri- 
ma la faccia pallida, & poi 
roffa fcambiandofi de va- 
ri} colori. 199 
Perche neltimore trema lo 
huomo . 199 
Perche alcuni per gran pau- 
ra di qualche punitione 
hanno fere . 199 
Perche ne i timorofi di vna 
‘gran'‘paura fi moue il cor 
po, & alle volte fi muoue 

la vrina. 260 
Perche quei, c'hanno paura 
trema la voce , le manie 

il labro inferiore della bo 


ca,& non il fupériore:204 
Perche fimilmente trema il 
labro di fotto a quei che 
fono fortemente corroz» 
zati. è 20 
Perche nell’irato non trema 
la voce nelle mani come 
nel timorofo, ma purtre- 
ma il labro di fotto in tut 
ti dui. 202 
Perche nelli huomini adira= 
ti viene fere come ne i ti- 
morofi. 20% 
Perche fugge nel timore il 
caldo naturale, &il fpiri- 
to dal cuore; & dalle parti 
fuperiori alle parti inferto 
ri del ventre. 202 
Perche crefce l’audacia nel- 
l’huomo irato, & neltimo 
tofo,è il contrario. | 203 
Perche in gli timorofi fe cé- 
trahe gli telticoli. . 204 
Perche neltimor forte moh 
te volte fi fpermatica.204 
Perche nella triftirta,& anfie 
tà,& nel forte dolor l’huo 
mo crida,& lamentafi, & 
nel timore grande l’huo» 
mo tace. 204 
Perche contiene l’huomo il 
fpirito, & il fiato nel dolo 
res & nella anfietà. 205 
Perche nella paura grade fi 
pella l’huomo . 206 
Perche nel timore doue l'ho 
mo 





TA AGIV 
mio teme della morte ven 
‘gono’ li capelli canuti co- 
me accade ne gli huomiti 
che fono in perfone liqua- 
liafpettano:la morte. 206 
Perche nella bianchezza di 
capelligià derta p la pau- 
raspiu fi bianchifie gli ca- 
‘pelli nella cima, & luochi 
remoti dalla: core che nel 
li luochi vicini, & doueria 
elferil contrario. ‘207 


Perche vna grande allegrez . 


za amaza l’homo,cofi co 
me vna grande triftitia,& 
paura. 20ì 
Perche rofi(ce 
huomini ica 


agli huomini du ver- 
gognano . 209 


Perche l’imaginatione dello 
huomo ouer cogitatione 
ferma alcuna egritudine 
fa molte volte venire quel 
Jas. 209 

PARTE VII. 

Erche i capo tra gli altri 

mébri è pelofiffimo, nel- 
l’huomo. 2II 

Perche nelle cicatrice & luo 
chi del corpo brufati non 
nafcono peli é 213 

perche alcuni pics fono 

enza peli ouer ne hanno 


OVLESA 


pochiffimi. 214 
Perche in alcuni fifgenera la 
caluitie;& î alcuninò.215 
Perche procede piu rotto la 
caluitie nelle parti. ante 
riori che nelle parti pofte 
riori. 215 
Perche né cadeno 1 peli del- 
le ciglie ne fi genera cal- 
uitie in quei luochi come 
fa nella parte anteriore 
detta caluaria + 216 
Perche ne’ ethiopi cuer huo 
mini negri non viene cal- 
uitie. 217 
Perche ne i eunuchi femines 
e putti non adiuiene calui 
tie,ma ne glihomini.317 
Perche quei che vfano il coi 
to toito deuétano cal.218 
Perche fono alcuni huomini 
che fono fenza capelli , & 
frequentando il coito de= 
uentano capelati. 218 
Perche l’huomo che è caldo 
dinatura, la caluitie non 
può recuperare più i cape 
li 319 
Perche alcuni animali bruti 
6 muiano de peli come il 
cane & il bue 229 
Perche cadeno le fronde nel 
inuerno & né l’eitare.2 21 
Perche fe fi caftra lo huo» 
mo poi che.é barbuto 
gli cade la b arba ma non 
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deuenta caluo . 222 
Perche la fémina non ha bar 
ba neanche e c troppo cali- 
das. 223 
Perche l’huomo caffrato, & 
la femina hanno il caldo 
naturale più debile che_s 
effendo ‘non caltrato . 

a car. 224 
Perche in l’huomo prima f 
generano gli capelli, 
le ciglie, & le palpebi dea 

Micart! 224 
Perche non fi genera la bar: 
ba: nella fronte, & ne.i 
pomoli della faccia». 
acate 226 


Perchei peli delle ciglie cre 
{cono più ne i orti che 


ne i gioueni + 227 
Perche tra tutti gli anima 
it. l’huomo fake cal 
no. 227 
Perche le parti della (china 
ne gli animali brutti fono 
più pelofe. 228 
Perche alcuni dai ht han 
I7O gli pell del corpo ne- 
9rI; sale di altro colo+ 
res. 229 
Perche ne i contalefcéti che 
hanno hauuto longa in- 
firmirà deventano bian 
chit i lor peli & quandofo 
no reftauratt. deuentano 
negri, 229 


Perche chi porta il capo di- 
Lena) & impiirito al So 
le deuentano bianchi ilor 
capellt. 231 

Perche coloroiche portano 
il capo loro (coperto:de- 
uentano più tolto canu- 
ti. 231 

Perche il fumo.del alfofezo 
imbianca i capelli. 

a care 

Perche folo l’huomo 
alteri animali, & 
uallo deuentano.canuti 
a car 532 

Perché più rofto deuenta ca 
nuto lo huomo nel ca- 
po che nelle altre parti» 
a cari 232 

Perche deuentano prima ca- 
nute le tempie che l'altre 
parti del capo. 234 

Lala inalcuni huomini fo 
no gli capeli ii crefpi, & 1fly 
duri piani È 234 

Perche gli capelli rifcaldan il 

235 

Perche gli capelli piani & 
molli fegno è che l’huomo 
e timorofo, & gli crefpi.(e- 
gno che l’huomo è auda- 
ce. 235 

Perche gli uomini che han 
no peli fopra fa fchina fo- 
no audaci + 236 

Perche quando lo huomo è 

mol. 


capa. 
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iniolto pelofo. nel. ventre è 
molto lufluriofo'. 236 

Perche quado l’huomo è pe 
lofo fopra le fpalle & il col 
lo fignifica dementia, & 
oltisatione nel mal fare. 
acar 237 


PARTE VIIL 


P Erche il capo nell’huo- 
mo è fituaco nelle parte 
fuperiori del corpo . 238 
Perche il capo picciolo de ne 
ceffità è cattiuo & lilauda 
bile apprefso de tutti li 
medici & filofofi . 
a: car. 239 
Perche l’huomo che ha il ca 
po piccolo è irofo & ri- 
tiene l’ira & é timido. 
a car. 239 


| Perche il capo grande:alle_s 


volte è di buona natura.» 
& laudabile , & alle yol 
te è di mala compleflio- 
nes & vituperabiles. 
acar. 240 
Perche la natura ha fatto le 
commiflure cuer fillure_s 
neloflo del capo. a car- 
tes. 241 
Perche lafemina è più im- 
prudente & pazza che_s 
non è il mafchio . 243 
Perche la figura del capo né 


OL A 
de effere in tutto rotori- 
das. 244% 

Perche quando la fronte del 
lhuomo è grande fignifi- 
ca bhuomo declinante..a 
itulcitia. (246 

Perche sa groflo è. più 
lodabile che’l collo: fotri- 
le.s. 247 

Perche: la natura ha, fatto 
l'occhio de fredda & hu- 
mida compleflione, a care 
tes. 24% 

Perche quel huomo,che ha, ; 
gli occhi grandi è pigro 
di natura . 248 

Perche vede megito gli oc- 
chi, «profondi che eliocchi 
eminenti. 249 

Perche gli occhi profondi & 
concaui fignificano l’hue- 
mo effere traditore: a-car- 
tes. 249 


:Perche l’huomo che ha gli 


occhi di fuora troppo emi 
nentir è inverecondo. lo- 
quace & matto . 259 
Perche l’huomo chela pu- 
pilla dell'occhio molto ne 
gra é timido , 251 
Perche alcuni occhi fono 
bianchi alcuni negri & al- 
cuni d’altro colore. 251 
Percheli Etiopi,cioè huomi 
ni negri hanno gli occhi 
negri. 255 

i Ii A Per- 
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Percheli putti nella fua in 
fantia hanno gli occhi 
bianchi 257 
Perclie gli occhi de gli huo 
mini conualefcenti che e- 
cono de infermità tranno 
albianco, & poi in procef 
fo ritornano negri come 
erano prima . 253 
Perche gli huomini & lî ca- 
alli fe diuerfificano più 
ne’ colori del occhi che li 
altri animali. 258 
Perche l'occhio bianco vede 
meglio allo fcuro che al 
chiaro, & l'occhio negro il 
contrario . 259 
Perche quado l’occhio guar 
da:ttoppo nel fole o in vna 
cofa troppo lucida fe debi 
lita il vedere. 260 
Perche l’occchio fimilmente 
fe debilifce nello ofcuro 
aduenga che non tanto 
quanto nel troppo lucido. 
a carte. 260 
Perche quei che fono ftati 
nel obfcuro non poffono 
puoi ‘guardare nellume. 
a carte +. 261I 
Perche alcuni hnomini vede 
no meglio da longe, che 
dapretfo, & alcuni RR 
fo che da longi. 262 
Perche quando li vecchi vo 
leno ben vedere vna cofa 
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fe laremoueno dall’othio 
& pare che dapreffo nor 
la poffano bene vedere. 
a carte è 264 
Perche li vecchi molte volte 
non ponno legere vna lit= 
tera allume della cande= 
la,& poi la legeno al lume 
del di. 264 
Perche fe debilifce più l’oc= 
chio a vedere littere mî= 
nute che le groffe. 264 
Perche fono saltuti occhi 
che vedeno male. 265 
Perche vede meglio ’huo- 
mo vno obietto ferrando 
meglio gli occhi, o chiu= 
dendo vno è tenendo l’al= 
tro aperto come fanno 
quelli che fagitano .. 265 
Perche l’huomo cieco è de 
più fottile :intelletto che 
. Phuomo chevede. 266 
Perche quelli che vedeno 
male feriueno littere pic» 
cole & appare più incon- 
ueniente. 266 
Perche glli che vedeno ma- 
le ferano alquanto gli oc- 
chi quando vogliono ve- 
dere vna cofa . 267 
Perche il forte efercitio no- 
ce al vedere. 268 
Perche quando fe guarda_s 
verfo 11 lume della lucer- 
na o verfo il fole fe vede 

meglio 
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0 4 meglio mettendo la ma- 
: } no denanzi da gli occhi 
i chefenza. 268 
Perche la mano & gli piedi 
hanno differentia dalla s 


| 

; 
4 
| parte deftra alla finiltra . 
i acarte: 268 
Perche il noftro vedere è 
|  megliore nei colori uerdi 
i  cheneibianchi& ne’ ne- 
if gri. 269 
Perche il fumo morde più 
i { gliocchi& nocea quelli. 


i acarte» 270 
'Perche l’occhio mai non ha 
| freddo. 270 


i Perche le lachrime de colui 
i ‘che piange fono calde& 
i lelachrimedecoluiche_» 
| hagran dolore fono fred- 
| de. 271 
Perche colui che non può 

troppo ben ftringe:e le la 
| branonétroppo fano del 
j corpo. 71 
Perche li denti remeno & 
| | fentono più freddo che.» 
| ilcaldo. 271 
Perche chi ha li denti debili 
, | &minuti& rari è dabre- 
i uvevita. 27% 
fPerche chi ha la faccia roffa 
| fignifica calidità de com- 
, 4 pleffione, & la biancheza 
,\ Sguificafrigidità. 273 
Perche colui ‘c’ha il colore 
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come vna fiamma de fuo- 
co è inftabile & foribon- 
do. © 273 

Perche la faccia di color rof 
fo chiaro fignifica l’huo- 
mo eflere vergognofo . 
acatte. 273 

Perche il colore gialo & il 
verde &vil'negro della fac 
cià fignifica l’huomo effer 
iracondo. 274 

Perche fe rompele orecchie 
a coloro che nuotano nel 
mare. 274 

Perche le orecchie fe rompe 
no manco a quei che nuo= 
tano nel mare fe prima in 
fundeno dell’oglio nell’o- 


recchie. 274 
Perche la brutura delle orec 
chie è amara. 275 


Perche aoiecchia ftanca fe 
confolida più tofto quan- 
do fuffe preforata che la 
dritta. 275 

Perche li muri il più delle 
volte fen fordi quer ode- 


no male. 276 


Perchequado l’huomo tien 
la mano all’orechia apare 
vno mollino che sbufini 
& foni dentro. 276 

Perche il gran fono onero 
voce ‘guafta alle volte lo 
audito,& il fono picciolo 
nen fe ode. 277 

Per- 
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Perche molte volte fente vn 
tinnito fono .iin modo di 
vno molino ne l’orecchia. 

fina car. i 278 

Perche quando l’acqua è in- 
ttarà dentro della: orec- 
chia faqual non può vfci- 
re fuora a fuperinfunder- 
gli dell’aglio nella orec- 
chia fà più tofto; & me» 
glio vfeire detta acqua_s è 
a car 278 

Perche né fi ode troppo ben 
quando fi sbadacchia». 
Lan 278 

Perche fi infonde la faccia_s 
di acqua achi patifce il 
fluffo de fangue del nafo. 
Car 279 

Perche lPhuomo tra glaltri 
animali molto ffranuta_s. 
à care 279 

Perche il più delle volte fi 
ftranuta due volte l’vna_s 
drieto all’altra,& non vna 
volta o più che due vol. 
tes. 280 

Perche fi ftranuta meglio 
guardando ‘nel Sole_s. 
Aicgri 280 

Perche al fregar l'occhio fa 
ceffare dal ftranutare_s. 
acani. 281 

Perche all’huomo quando 
ha ftranutato viene alcuni 
{griffori. 281 


Perche gli vecchi con diffi- 
cultà ftranutano. 28£ 
Perche gli fordi il più delle 
volte parlano nel'nafo. 
a Car. 282 
Perche non fi &franuta dor- 
mendo . 282 
Perche l’huomo ha peggio- 
reodorato che tutti gl’al- 
tri animali. 282 
Perche le mani molliffime, 
& fattile fienificano mol- 
ta fapientia & buono in- 
telletto . 283 
Perche fa voce in alcuni é 
grande,& in alcuni è pic- 
cola, in alcuni altri è for- 
tiles. 284 
Perche Ja voce di putti & de 
le femine è fottile è acu- 
ta, .& quella! delli giouani 
oner huomini fatti è grof- 
fas. 285 
Perche la voce del tauro è 
più fottile che quella del- 
la vacca , &nelbuò per= 
fetto che nel vitello. 
a:cdr. 286 
Perche quando l’huomo fi 
caftra deuenta la voce fua 
più fottile. 286 
Perche al tempo dell’inuer- 
no.la voce è più groffas, 
che al tempo della eftade. 
a car, 287 
Perche coloro che. piango= 
no 
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tio.alli contriltanti fanno 
la voce fottile & acuta; & 
colosso !che.ridero farino 
lavoce grofla, 287 
| Percheli vecchi decrepiti & 
i di conualefeenti hannola 
voce fottile, & acutàw. 
‘a.cat 288 

; | Perche quando vno huomo 
debile vole cridare forte, 
& non fe ode quafi la fua 

voce. 238 

| Perche ’huomo che hala.,s 
gran voce € caldo dena- 


ostura. 288 
i Perche meglio fe ode de.inot 
| «TRA 288 


| Perche l’acqua fredda fa fuo 
nojpiù.fotrile cafcido giu- 
foche non fa Pacqua. cal- 
das . 289 
i Perche in quelli che vfano 
di-molte vigilie, & che» 
dormeno puocola voce_s 
©:più afpera, 289 
i Perche 1] fale girato nel fuo- 
i .co-fi fuona, 290 
i Perche dopò mangiare la vo 
ce è piu sipra. 299 
{Perche fono più balbutienti 
1putti che li huomini-fat- 
ti. 291 
Perche fe ritroua anche del- 
li huomini fatti che fono 
i ‘balbutienti. 291 


(Perche li balbutienti ne pof- 
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fono parlare piano» 
a care 29% 
Perche quei che fe effercita=- 
no fortemente & in liti 
morofi..trema la voce» 
À Cavosi 292 
Perche l’huomo fa più ma- 
niere de.voce che neffuno 
altro animale... 292 
Perche alcuni animali parla- 
no dearticulatamente; & 
alcuninò + 29% 
Perche ode meglio coloro 
che.;tengono il fiato, & 
quefto. noi vedemo ne i 
cacciatori che comandano 
douer tenere il fiato quan 
do voleno vdire fottilmen 
te vecelli, o altre faluati= 
CINESI + 293 
Perche chi buta vm poco dî 
fale nel gran fuoco fuona 
manco che fel foffe gitta= 
to nel fuoco minores 
a car. 294 
Perche la lingua in ogn'ani= 
male è priua de pinguedi= 
ne ouer di graflezza. 294 
Perche folo l’huomo tra gli 
altri animali douenta mu- 
ro. 294 
Perche meglio fi ode vno 
fuorio fuora di. cafa ellen- 
do in cafasch’efendo fuo= 
ra di cafa venendo il (uo- 
no cuero voce di cala + 
2cat- 
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acarté. 0; >: 295 
Perche il porro gioua alla» 
VOCE è 295 


Perche fe ode meglio vna vo 
ceeuero vno fuono de fu- 
fo ingiufo che de giufo in 
{ufo, 296 

Perche n6 fe ode ‘nell'acqua 
ma folamente fe gli vede . 
a carte. 298 

Perche colur'ché hala voce 
grande & alta è audace». 
a carte. 298 

Peiche ha fatto la-natura in 
alcuni animali il polmone 
& in alcuni no. 298 

Perche alcuni animali refia- 
tano & alcuni nò, & fi- 
milmére alcuni hanno vo- 
ce. & alcuni nò. 299 

Perche alcuni animali & fi- 
milmente huomini poffo- 
no piu lungo rempo rité- 
nere il fiato pell’acqua 
quer per altra cagione fof 
- focatiua. 700 

Perche il polmone del fan- 

ciullo quado è nel ventre 
della ‘madre ‘e roffo &' 
quando è nafciuto è bian- 
CO. 300 

Perche nafce il graffo & vna 
certa acqua circa il cuore 
effendo de calda & fecca 
compleffione , però che_s 
la grafleza & acqua fe ge 


nera da freddo; & non'da 
caldo. 308 
Perche nel febrientil polfo e 


douenta alle volte grande 
&'alle volte fpeflo & veto‘! 


ce piu che’! tempo della 
fanità:. 3O1 
Perche ha fatto la natufalil 


fegato, la milza; & il fele < 


ne gli animali > 303 
Perche ' incontinente ‘come 


Fhuomo ha magiaro cef- 


fala fame. 304 
Perche-le.cofe acetofe indu- 
cono fame. 305 


Perche il ftomacho freddo + 


de compleffione meglio 
apetifce. 305 
Perche alle volte viene vno 
appetito canino che quan 
to l’huomo più mangià» 
tanto più voria mangiare. 
a carte. 306 
Perche alcuni animali che 
ftanno alle volte nelle. ca- 
uerne nel inverno nona 
hanno fame ne fete onde 
non mangiando né beue- 
no tutte l’inuerno. 307 
Perche coloro che hanno 
la febte n6 hfino il più del 
le volte lo appetito. 307 
Perche li putti hanno man- 
co feteche gli gioueni, & 
che li vecchi. 308 
Perche li vecchi hanno piu 
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fete che gli gioueni. 309 
ig Rerche quando l’huomo ma 
\gia gli vene fete. 310 
Per che alle volte per infpira 
rione dell’aere freddo co- 
me è a refiatare fopra del 


l’acqua fredda feguita fe- 


| te. 310 
{k:3 Perche laceto caccia la fete è 
a car. 3II 


da | Perche tagliate le vene che 
fono doppo le tempie do- 
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uenta lo animale fterile, 
a cati 313 
Perche ponendo cofe narco- 
tiche & ftupefattiue (opra 
litefticoli douenta l’ani- 
male fterile. 312 
Perche gli ruitici quado vo 
gliono fe genera va ma- 
fchio ligano il tefticolo 
ftanco del montone; & 
quando vogliono femina 
ligano il dritto . 313 
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V tiliffime ad intendere l cagioni de molte 
cofe È maffimamente alla conferuatione 
della fanità; CT° cognitione delle virty 


dell'herbe . 


Erche ilfuperchio delle cofe diche noi 
vincmo, «x lo indebito modo dei vi- 
27 uere nofiro ufiamo induceinnoileco 
RU fenec eftarie anoftra vita . Prinza, sì 
Tao hi; delmagiarese bere. Secodayé fonno, 
& Vigilia.Terza e[fercitio,cr quiete. Quarta enacua 
zione 1a, repletione. Quinta le paffione dell’anima,Se- 
Flaé l'acre chene circonda.Se quefte cofe adunque fo- 
notemperate, et debitamete applicati alli corpi mofiri 
conferuano la equalità,c&y temperanza de glielemeti 
che fono in noi.Ma fi fon diftemperale, cy ecceffiue,et 
non commodo approffrmate diftemperano i corpi no- 
Strt.Et la fanitànone altro cheteperamento,et equa- 
lita de complefftone in noi : per laquale tuttele noître 
operationi debitamete procedono.Et p contrario la in 
firma e diftemperamento,er in equalita,p laqual in 
noi ce operationi mancanoyet indebitamente pcedo- 
uo. Adunque il [uperfiuo magiaresdormireyeffercitio, 
e4 ripofo, 

















vipofo, euacuatione yo repletione, b fuperflue paffione 

deanimozouero l’aere diftemperato, tutte quefte.tofe 

di fouerchio diflemperanoda noftracompleffione, e 
però d infirmità patifcono. 


Perche i troppocibo & porto fuperAiò bere, 
diftemperail corpo noftro.. 


Q vello che moimangiano, cr beuemo è in cin- 
quemodi, osero è puro cibo , cy nutrimento; 
ouero puro veneno s ouero pura medicina; ouer cibo 
medicinale; ouer medicina venenofa. I) cibo che è È puz 
ronatrimento ecofi vinto, e& trafmutato dalcorpo 
noStroche non tranfmutailcorpo, anzifi conuerte in 
fuftantianoSira; & diqueftochine piglia troppo la 
natura non lo puo digeftive: Vngueti senerafi di mol» 
te fuperfluità, leguale alle volte foffocanoilcaldo na- 
turale, co feguita morte fubitanea. Dilche molti pel 
îroppo mangiare, cr benere fono fiati trouati morti 
perfuffocatione. AWe volte non pofendo lanaturare 
golare tale fuperfluità, fe putrefano, di che nafce vno 
caldo putredinale che diftempera il caldo, cy la com- 
pleffione noftra naturale ‘Quello che è pur veneno 
tranfmutafi il corpo noftro; i; che non è O tranfmutato 
dato: anzi per fua foftantia totale; tr forma fpecifi- 

ca,come inimico occide, em mortifica il caldo naturale 
come il napello, cir noti è dubbio,che quefto diffempe ra 
il corpo nofi?o. Quello che è pura medicina trafmuta- 
ta, cr etrafmutato dal corpo bumano. Ma all la fine il 
caldo naturalenince quello non conuertendoto pei din 

fo- 
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foftantia delcorpo come è itreubarbarò sturbiti, 
agarico,cir è manifefto chi piglia(fe troppo di tale me- 
dicineouer de fimile alteraria molto, & diftéperaria 
il corpo.L'altroche è cibo medicinale è quello,che traf 
mutasc trafmutato dal corpo noStrosfi che trafmuta 
nella foftantia del corpo, guefto cibo è cibo alteratiuos 
per calidità,o frigidità, o humidità,o ficcit,come è la 
carne delcolombo percalidità,eficcità, ilpefce per fri 
gidità, co humidità. Chi adunque de tali cibi ne mani= 
gialle fuperchio,fe alterariayo atroppo caldo,o troppa 
freddo, 0 ad bumido, e fecco, e cofi fe diftemperaria il 
corpo fuo . Il quinto:che è medicina venenofatrafmu 
ta il'corponoSiro , co è trafmutato da effo, mafinal- 
mente vinfe,& mortifica il corpo noftroynon trafmu= 
sandofi infua foftantia : Adunque ogni cibo , & be= 
uandafuperflua in qualità, o quantita quero in foftan= 
tia altera & diflemperainoftri corpi. 


Perche nel verno fi mangia cibi grofli , edi più 
nutrimento,& nella eftade 11 
contrario, 


È O caldo naturale fuggedo il freddo eSteriore refe 
| rifca alle parte didentro , & nitefli, onde è più 
forte pche ogniviri unita è più forte che diuifa l’in- 
uernosaduque le padiffe meglio. Manella eftade il cal 
do naturale efcie fuori al (uo fimile,e diuidefi,paredo- 
fidai luoghi delladigefftione. Onde fediffolue & più 
debile, bifognaadungue mangiare cibi leggieri. 

ed 2 Per 











Eliche hannoimedici diuifo ogni cofa calda; 
fredda,humida, &:fecca per quattro gradi, e 
dicono che alcuna è calda in primo grado, al- 
cuna in fecondo , ‘alcuna in terzo, & alcuna 
in quarto grado,cofi diftinguonole cofe fred 
de,humide, &fecche,. 


L medico non confidera le cofe fenon quanto hab 

biamo ad alterare, & trafmutare il corpo hbuma 
nos perche in quattro modi s'altera il corpo noftro 
dal caldo, freddo, bumidoyo fecco,però hanno diftinte 
tale cofein quattro gradi.Il primo grado è quando tal 
cofaalterailcorpo fe remeffo.che'l non fentesmanò li 
nuoce.Il terzo gradoè quando alterafi che lfente, & 
nuoce, mortificalo,& quefta è medicina venenofa. 


Perche le cofe dolce generano oppilatione. 


 Anatnra dimembri molto ama le cofedolce cip 

fi diletta in effe, ondetirano quelle dal Stomaco, 

imanzi che le fiano digeSteycr e[fendo vifcofercr grof 

Sesco indigefte oppilano le vene doue vail nutrimsen- 
toa membri. 


Perchelecofeventofeinducono pigritia,&gra 
uezza di tefta & tolleno lo appetito. 


da Vite lecofeche notano nella bocca del fiomaco 


fatiano,perche l'appetito fr fa nella bocca del fio 
mMacoy 
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maco, la digéftione nel fondo \Imperò la cofa vn- 
zuofa nodando nel ftomaco tolle l'appetito. Anche 
ognicofachefta fopra il fondo del Stomaco fopra no- 
dando infino alla bocca, molto enapora al capo adun- 
que lacofa vntofa è molto eaporabile alla tefta, on> 
defi grauezza di capo, co pigritia maffime cffendo 
molto bumida, &rVifcofa. 

‘Perchelecofeacetofe,&acutefanno vec- 
chiezza innanzi tempo. 
Gni cofa che confuma l’bumido fuftantiale del 
corpo increfpa la pelle,onde inuecchia,e la vec- 
chiezzanon è altro che confumatione di bumido na- 
zurale del corpo,per laquale fi increfpa la pelle, ct che 
le cofe acetofe, cr acute molto difeccano imperò molti 
inuecchiano. Chi non vole adunque inuecchiare trop- 
po tofto fugga l’acetofo, &y l'aceto. 
Perchele cofe falfe noceno al ftomaco,; 
&a gli occhi. 
A cofafalfa per fua acuità è molto penetratiza, 
e deficcatiua , onde penetra nella fuftantia del 
ftomaco,e difeca l'bumidita (ua fuftantifica, de che 
molto fi debiliffe  & fimilmete penetrafua gliocchi, 
cy confunsa la fua bumidità,onde minniffe la vifta. 


Perche il pane del formento ad efferfano deue 
effere falato& ben fermentato,& con.vno 
poco de furfure, o.fcemola. 

Lformento è bumido e molto vifcofo y- per la- 
Ì i quale vifcofità è molto oppilatino , nfogna 


) 
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adunque rimouerequeltavifcofità,\e bumidità opila= 
tinadaeflo . Il faledifecca, & fottiglia quella bumi- 
dita groffasil fermento fimilmente chiarificasco alfot 
sigliaset fa che lapaSta non flatanto amaftadayimpe- 
7ò il panazimo € molto nociuo duriffimo da padîre_, 
& molto fecca de fua natura, &r è abiterfinascir mon 
difecatiua 5 onde perfua abfRerftone cy deficatione fa 
il pane più facile da padires & più tofto lo fa deféen- 
dere fuora del Stomaco. 


Perche è più leggiero el panfalato de. pefo che 
non falato, & doueria effere il contrario: 
perlo pefo del fale, . 


iù ed humidità del pane é quella che’ l fa piu gra 


ue ey quanto piu c ficcato, tanto el pane rimane 
più leggiero di pefo. Et perche elfale difecca molto la 
bumidità del pane, molto piu che non è il pefo def 
fofalesimperòpefaneanco . 


Perche il pane in tutto de furfura,& in tutto de 
fiorede farina nonéfano . 


N Gni eSiremo è cattiuoy e contrario alla natura 

noftray elmezo fe detenire. La furfura è di- 

feccattinaabfterfiuas «& quali de nullo nutrimento, 

el fiore della farina è ilcontrario, vifcofo; & oppila- 

fino, è di molto nutrimento; fel fe potelfe digerire, 

ma perfuavifcofità moltoindigeStibileoy onde me- 
fco- 
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fcolando l'uno con l’altrosuno acquista beneficio]del- 


l'altro, la furfara fa beneficio della farina & la fa 


vina fa beneficio di dar nudrimento alla furfura, è 


Perché el panleuato e fermentatò TENFIeR 
troppo fano. 


1 Lfermito come é ffato detto induce nel parit unk 
fpongofità co fa che non frà cofì amallato, et que 
fto fa per una certa calidità che ello ha in fesper laqua 
le rifcalda la pafta,c& confima parte di quela vifco- 
fità, & come natura del caldo rarificas&» fallo [pon- 
gofoî; ma quando gliene troppo marciffe el pane me- 
diante elcaldo putredinale che è inquello, «& poi di 
quel pane s'ingenera bumori putridi nelcorpo. | 


Perche comandano i medici chea coloro che 
hannola febre il pane fi debbia lauare nell'ac 
qua,& poi di tal pane fe ne faccia da mangia- 
rea taltinfermi, o per Via di mineftra; O per 
via difuppe nel vino. 


‘ L fermento è cofa putredinale che molto nuo- 
scealla febre per ilcaldo putredinale che in ef- 
fo è la intentione ; adungue del medico è di rimouere 
quelle parti fermentali che rimafte fono nel pane ; & 
quefto fa tenendolo nell'acqua, imperò che quel- 
le fi vengono a diffoluere nell'acqua laquale gettata 
uia rimane el pane netto dalfermento,e& coft tutte le 
A 4 VI- 
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vinande nelle quali cafca fermento purò, fono moltò 
putredinali,c& molto difponeno il corpo a putredine. 


Perche la pafta quanto piùè menata & domata 
“—’—’tantollpaneè megliore. 


,F'anto l’acqua fe incorpora meglio con la fari- 
0, na cy col fermento, co quanto la uifcofita del- 
lafariha, &y amallamento più fi tolle,tanto rimanea1l 
pane piufponziofo & leggiero, el domare adunqueo 
er timenare la pata incorpora bene l'acqua, la fs- 
rindy &y il fermento, & fa rifoluere di molte bumidi= 
ta dell'acqua, co: come è natura del moto ralificando 
inducefpongofita.Percheè molto cattiuò el fermento 
cotto nell'acqua. Perche è molto opilatiuo; &%®i fcofos 
e duro da padire come è Stato detto. 

Perche il pan del frumento è pil conveniente 
a glicorpi humani, che pan de 
altro grano. 


‘Humido Vifcofo,cr conclutinatino,molto è con- 
ueniete al nutrimento del noftio cotpò, affime 
participiando della naitra aerca, il pande frumento 
ba vha natura aerea, er conclutinativa Sopratutti gli 
altri grani. L’orzo non da natura cofî tém perata,ne è 
Vifcofo humido cofi conclutinatiuo: ci acreo,come el 
fumento, ma attende afrigiditade, imperò non fono 
di tanto nutrimento i cibi fatti d’orzo)come quelli del 
fru- 
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(i fumento. Mal’orzofeguitail frumento in bonta, & toh 
dfopra gli altri gram , & freddo, & ventofo. Il mi- | 
| lio anche manco sutricache l'orzo. Le faue anche 
| Manco, & TORA ALMEntE ciafcuno altro grano , del 
| quale fe fa il pane, é manco conueniente ‘e nutritino 
| ‘che quello del frumento. 


| «Perche 11 pane della fpelta conferifceai corpi 

| graf ita quelli che hanno idropifia. 

{Wo d'naturae della fpelta trail caldo, e freddo tem 
ih] dui a e ha nirtù molto difeecatisa a difcaccia 

| recaîtini bumori,confungandoti nelcorpo graffo,adun 
| quelagraffa confuma nel idropicol’humore aquofo ki 
jECCa: 


vm» 


Perche il pane fi deue mangiare freddo ; 
& non c pri 


A natura bain effofo, er in abbominatione e* 
ifangreche fi venera del pan caldo perche effo ge 
| nera fangue corrotto, il pan caldo ha'ifumi,iquali co 
| d’bumido che non è ancora pr ato fono cagione na 
delcorrompere i il fa anque, | pa n'cealdo adunquenone 
| conueniente nutrimento, sot che l {uo odore molto fia 


I --confortatiuo delflomaco noflro: 


Perche il'nan feeddat&ail hianca che nin c21 
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non è confumata,e redutta incinere , emolto negro; 
malacinere, e bianca perche è priuata d’ogni bumi- 
dita aquofa, perche adngue nel pan caldo continuo 
euaporano i fumi caldi;che?! diporta feco alcuni humi= 
di vapori, iquali denigrano la fuperficie eSteriore del 
panesonde appare,alguanto negro,ma quando è rifte- 
dato nonewapora piu quella bumidità anzi quanto il 
pane è piu puro e fecco, dowenta piu bianco, perchea 
quanto è di piudi bumidità, e piuconfumata &y eua- 
poratay cofe neloglio nouo c mefcolata molt®bumidi= 
std aquofa, & in proceffo ditempo viene ad enaporare 
talbumidità, e l’oglio piu bianco di apparentia.. 


Percheè nociuo à fopportare fame. 


E] 2 Homaco vacuo neltempo della fame fentes 
È, vnatediofa euacuatione; onde la natura manda 
per foccorrere aquel dolore corrofino de molti bumo- 
ri putridi e cattivi,fopportar adungue fame cagione de 
impire lo Stomaco de humori eattiui.Et anche nella fa 
me elcaldo naturale confuma e rifolue l’bumidità fub 
Stanvifica del lomaco de che molto effe fe debilifce. 


Perchela vecchiezza più facilmente &fenza, 
gran nocumento fopporta fame piu che 
nifluna altra etade,. 


N ifono i nocumenti principali che feguitano dal 
la fameyno è facii cofumationedell'bumido fub- 


fia- 


sità 


AT 
PR 
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di ftalifico,l'altro è la dolorofa, e trifla fenfatione del fio 


maco: chiadunque è piu infeftato da quefti doi nocu= 


mmentiscor maggior difficultà tolera la fanze,e chi ma- 
| cot oppreffo datalnocumento con minor difficulta ef= 
1 fafuporta el fanciullo, adunque che crefce ha il caldo 
tl maturale molto fortese l'humido naturale molto fotti= 
(i de, onde molto più fe rifolue del hbumido fuo nell’hora 
iI della fame; a tanto per tanto,che in neffuna altra eta= 
‘tl de é anco la virtu fenfititsa fisa è molto forte, sita = 
i fecon gran paffione el nocimento della fame, per la- 
| rn quale fi tà rifolue molto il caldo è il (pirito fuo naturale s 
| togliendogli el (uo nutrimento fe probibiffe dal 
| fuo augumento, imperò elputto, è piu offcfo dalla fa» 
| me che neffunode altraetade. Ilgionene che a (5 
| fetto (uo augumento auegna che il fuocaldo naturale 
fia tanto fort teguanto il caldo del putto, pur il fuo hy= 
n bamido naturale è più groffo, onde non fi i ifolue coft r0- 
" ftocome l'humidonaturale del putto, non è adunque 
vi} Fanto nocumento nel giowene per la fame quanto è nel 
À ì puito adolefcente,e uniuerfalmente quanto l’huomo è 
;\piapropinguo al principio della fun origine , quanto a 
| al quefto con maggiordifficulta colera la fame per effere 
\slfuo bumido naturale più fottile è rifolubile. IL vec- 
mu Vebio che non è decrepito, ma incontinéti fuccede al gio 
‘ Vaenesbailcaldo naturale molto remefoye l'bumido na 
\aurale molto ingroffato de chenon fe rifolue cofî facil 
\mete e[fo bumido è anto la virtù fenfitiua e minorata 
(fe monfentecofi perfettamente come primasondeno ri 
| \eewe tanto detrimento quanto la etade precedente . 
EE 
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Et etiandio che alla decrepitay perche l'huomo de 
crepito auenga c'habbia bumido naturale molto più 
groffo,eyil caldo naturale molto piu debile,e la virtù 
fenfibile, è molto piuimperfetta che tutte l'altre era= 
di precegente nientedimeno-il caldo fuo naturale è 
molto vicino alla eftintione per il che ogni poco di fini 
Siro, cy Incommodo induce gran nocumento nell’buo- 
mo decrepito, adunque ogni piccola fame chel foppov 
za feria cagione diflinguere il'caldo fuo naturale è La 
etade adunque che dalla prima vecchiezza fuccede: 
alla giouentu antecede la decrepità, età,che con'man> 


co nocumento tolera la fame, atanto pertanto, che 
mefsena di IV'altre eta . 


Perche patifce l’huomo fame. 


Tg Lcaldo naturale continuo cofuma è defecca l’bwi 


E, mido de snoffrimembrizeRendo adunqueinoftri 


membri inaniti, & confumati tirando; e fe confumal.\°* 
l'humidita delle vene, e levene inanite tirano dalfi--| 
gato, e ilffgato dal fiomaro , er inanito e confumato). 
ha ordinato il fommo Creatore in-soi che la'.milza.\k' 
manda il Stomaco l’bumore malintonico ; Ilquale}èi fe È 
acetofo, cr induce una dolorofa,ie triftafenfatione i" 
compremendo l’humidita fuftantia, è di efto Fiomato,,\\'" 
er è come vno dolore corrofiuo, onde incita el omay'" 
co adefiderio di ciboze quefto e fame. SRI; 
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| Perchela fame molto nuocea gli colerici,e gio 
uaagli flemmatiei. 


| 
si T.Elli colerici defcende nell'hora della fame al fio 
t {N macolacolera,onde non mangiado molto afcé= 
_ide efia colera; e quando mangiano poi, fe corrompe, € 
-\putrefaelcibo, per inflar mmatione diquella, e molti 
| ancho colerici cade nico come mart per la fa 
| me. Imperò chela colera accefa molto rifolue l’humi- 
| do fuft antiale, e er il fhirito,e caldo naturale del ftoma- 
I maco detuttii membri; «ACa gli femmatici hanno 
\flecma, ebumidita aftai vel Borgaro , crintutti gli 
Imembri che per toleranza di fame feconfuma.Impe- 
rò che l'appetito di flemmatici;è mendace de piu parte, 
lenondiceil vero, 


‘’iPerche gli putti e gli decrepiti mangiano più 
fpeffo che l’altreetade,. 


L putto ha il calore forte che molto confuma 
erifolue l’bumido fuò fuStantifico el qualbu- 
l'amido a molto refolubile per fua fubtilita ; onde bifo- 
Iena reftaurare fpbefo. Perche anco il putto e in 
j inizuemento e.piufe riftaurachefe rifolue., però bifo- 
Migna cibareil putto (pete volte il giorno. Ildecre- 
pito nelquale il.caldo naturale e quafi eStinto ha 
bifogno d'eficre refocillato (beffo e confortato dal 
bito altramente fe eSlingueria il {uo poco calore 
NA 
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maturale. Ma altramente fi deue cibare el putto {peffor 


47/£ 
£IVN 


er eldecrepito, imperòche’l putto deue pigliare affaii {N° 
cibi per volta, e fpeffo hauédo il caldo naturale forte, |M 
e il decrepito deue pigliare poco per volta, e fpelfo ef== fin 


sédo 11 fuo calore moltodebile perche fe piglhafie trop 
po cibo per volta foffocaria fe quel poco di caldo come: 
fa na pocafiamma ponendo troppo oglio . 


Perchealcuni cibi fono buoni,e laudabili al corr | 


po noftro alcuni cattiui, & illaudabili. 


T Lcibo none buouo nutrimento ne fe landa fe nom 


A per quattro cagione. Prima chel frafacile dige=- 


HUIAIN 


It(4)! 


Pibilenontroppovifcofo, e groffo.Seconda che babbias {ji 


infe poca fuperfluità. Terza chenon fia anco tanto» 


Sottile de foftantia che velocemente dalli sembri fai | wi 
cuapori in fumo. Quarta che babbia famigliarità con--\ tl 


menientia conil cor che fe nutrica adunque tutti guellii 
che banno queftequattro proprietà, e conditione fono) 
molti laudabili, &y conuenienti ai corpi noftri , onde: 


alcuni cibi fe vituperano perche fono difficili da padi=- | 


re per [uatroppo bumidita vifcofa auuega che babbias 
mo buona famigliarità,e conuenientia con il corpo noi 


flro come è la carne porcinayalcuni altri cibi fe vitupe |. 


rano, pebe auenga che fiano facili da padire generano 


affai fuperflnità come è il pefce e alcune herbe alcunti 


altri danno tanto fottile nutrimento al corpo che pre= 
Sto fe enaporano infumo come fono aleuni vecelli pic- 


gioliimperò non fono troppo landabili al' nutrimento 


n9- 
































PR 19M 0: 15 ‘1000 
fil nofito, alcuni fono che non hanno conuenietia ne fami i 
Pea i gliaric con ilcorponofiro come, é > il freno,e lap baelia, 
n, \ebe è conueniente nutrimento d’alcuni. animali brit 
if zi, ma alla foftantia dell'huomo fono altutto difpropor 
lui ziorazi,e non e cofa ne ciho che piu fia conforme al nu- 
ivi #rimento dell’buomo quanto è la carne bumana fe non 
| fufic la abbominatione che la natura ha a quella, . 


Perche la carne porcina , e molto vifcofa 
& humida:. 


Gni animale de che fpecie fefra quanto è di mag 

giore e[fercitio nel'effere fuo tanto ba manco fu- 

.Ì i betana, e quanto fta piu queto, & occiofo tanto piu 

vl Saportuà regnain lui, imperò chel °effercitio er la 

ii fatica molto confuma la bumidità del corpo. Adun- 

(que il porco, perche è di poco e[Jercitio, e momimento, 

"i ma Sta cotinuo nel luto ripofato,imperò è è di molta fu 

ii pfluità e La ua carne è molto dura da padire, onde ge- 

| nera aftaifuperfluita, uero è che a granconuenientia , 

di sonfirittà conla foftantia del corpo noftro, e piu 

si che ciafcuno altro animale fuora che effo buomo im- 

ji peròguando è digefta è di fangue landabile, e buono 
gl mutrimento. 


#{ Perche glivccelli piccioli fono de utripicot to 
MI . futtile,e facile, & vaporabile, ma fono di fa- 
"+ cile digeftione & di pocafuperfiuità. 


fi | Gni animale aereo che ha affai effercitio , emo- 
ur uimento, e di poca fuperfluità, & vifcofità, 
onde 





16 LI BR AO 
onde ha fuStantia futtila,co* rara,imperò è facile das 
padire ilnutrimento fno è facile, cy vaporabile e di 
poca fuperfluità,&y quefto fa ritrona nelli vcelletti pic 
coliche fono di tal natura. 


Perche vno cibo cattiuo,&illaudabile alle vol: 
tenonnuocead alcuno . 


" «Audafeil cibo in doi modi per chentia, &r acci- 
dentesondefta cheuno ciba in fe fia cattiuo è per 
accidente ftabuono, & queffo è in tre modi. Primo 
per appetito e defiderio grande ch'a il fromaco a quel 
lo, onde Sta che per grande appetito ch'a ad uno ci- 
bo cattino fi corregia lamalitia ditalcibo, e gene- 
ra buon nutrimento doue è'di natura diquelcibo ge- 
nerarlo catiuo. Equefto fi è perche è la natura ampie 
ra lacofadilettcuolee tutta ferniffe e riforzaad ab- 
brazzarla però piu forte alla fua operatione e falfi 
migliore digeffione nel cibo dilettéuole che nel cibo 
che non diletta a tanto per tanto anco poSlo che’ 
fra peggiore. Il fecondo modo è per vnacerta vir- 
tu occulta che è nella natura di quel cibo y per lagua- 
leè conueniente fi a questo indiniduo che non ad un 
altro.QueSto non è fe non per diuerfe nature occulte s | 
lequale e nella natura di tale cibo e dicolui che pi- \| 
glia come noi vedemo ehe vno cibo e buono ad uno 
contrario all’altro. Ilterzo modoe per grande ape- 
tito per conformita di natura del cibo e di quello 
che fede cibare come ft trouain alcuni che le cipo- 
Le fono perfetto nutrimento; & in alcuni fono cibo 


da 


AU} 
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abbominale, e quafi venenofo. Nonè adunque gran 
marauiglia fe n cibo cattino di fua natura s e conue- 
niente aqualcuno , ouer per grande appetito e habbia 
queltale a quefto cibozouer per occulta naturache re- 
gunatra lor dua è 


Perchela carne leggiera; e dealtricibi facilida 
padire comeil capretto; & il pollo», Sr altri 
cibi delicati non fono conuenienti a chi s'af- 
faticasma cibi grofli,& ilcontrarioia colore 
che fanno pocoeffercitio . 


Lgrande e[fercitio motto rifolue ta faftantia del 

corpo, er ogni cibo che è facile digeftione e fa- 
cile rifolubile , e putrefa(fi peril caldo accefo <p cibo 
grofto non fe rifolua facilmente, ne anche di fuanatu- 
ra, c inffammabile . Li buomini adunque che s' affati= 
cano banno bifogno di autrimento groffo che facilme- 
ze per la fatica non fi rifolua, né anche fe putrefaccia, 
però il cibo leggiero,edelicatoye cotrario a fuo e/ferci- 
fio.Mai corpi delicati chenonfano gran fatica ban- 
no il caldo remeffo per lo ripofo, enon pofiono digerire 
grani cibi, bifogna adunque che vfino cibi delicati che 
generano fangue fottile, perche vfando cibi grofft fe 
generarianone gli loro corpi molte oppilationi. 


Perche il pollo ha miglior carne, & il fuo brodo 
è migliore che la gallina . 


Il pollo che non ha vfato il costo è piu tempe- 
B rato 
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rato:che la gallina laguale.è molto piu calda:;il'fes 
gnodi.ciò perla calidità genera luona doueadunguezs 
non uògliamtemperare:gli bonori megliose ilbrodo del 
pollo; ama oue:nonvogliaveStaurare e dare nutrimen= 
0 il brodoye la (uftantia della gallina è pin conmenien= 
ze però a quelli c'hanno febre e ne gli leprofi, perche 
tempera:molto loto Humorisey il fangueil pollò è: cor 
neniente,enonlaigallina. 


i-Percheilgallowecthio muoue ilcorposà 


N El gallo per vecchiezza fi genera vna qualità 
Li Nzitrofa che abraza dr abiterge, e netta per la- 
gitale fimuoue il corpo,e questa non fe ritrona nel gal 
logionmine. i | o 
Perche tra le galline affate &mégliore fa gallina 
aroftità nel ventre del capretto, ouero 

| dello agnello. 


‘Humidita naturale:della gallina è wolto bona e 
giomatinaconfersafe adungue fua bumidità laf- 
fandola nel ventre delcapretto ouero agnelloche aro= 
Stedola a fua pofta diperdefe e ifoluefe molto diglia. 


Percheil:gallo vecchio:haja carne rofla ; &il 
gallo giouene ouer gallina la bianca. 


) Zantola carne dell'antimale è piu primata dei- 
 l’humidofuftantifico v& è fua Batutayecom-. 
pleffio- 
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pleffrone-piufeccatanto-piwmanca di bianchezza è 
piglia îl color rofto,e queStoxaduiene initutti gli anima 
lvche-bannofua:compleffionefecci però che l'humidi= 
tàfalacaredell’animale bianca, onde l'a carie della 
caprade-bèccoze-dibuey:perchefono animiali de com- 
pleffion:fecca», però è rofia la pinguedine , &'il cere- 
bio, altre fimile cofe fono bianche per effer fua com 
pleffione bumida.Adunqueil gallo vecchio'oer gal 
lima ba lacarme tofia perefier prinata moltodel fuo 
fustantiale bumido‘che quanto l'animale pia inute- 
chià s tanto itcaldo naturale confuma piul’bumidità; 
equeftaragion frpudefftendere aogni animale gio» 
nene, evecchio >" > pr qsta 


Perche l'animale quanto‘più'inbecchia tanto 2 
«femprela carne più dura. 


°Humido' fa la'cofa molle congionto-con il'caldo 
L temperato, ‘il (ecco la fa dura maffimamente ac- 
compagnataconilfreddo,0gn'aniimale adunque quan 
2o:piufeinnecebia tanto piu manca l’humidità y es il 
caldonaturale» e crefoe lafrccità il freddo nimico 
della naturasimperò la fua carne tanto piuindurifce 


Perche l'agnello dilatte,.cillaudabile, ma de 
vn'anno, emolto migliore; & il capretto è 
vitello, & molti altrianimalicontrario.. 


Gni animale molto humido di natura quanto è 
i pingioneneranto abonda pin bumidita, e qua- 


her: di 10 
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ro piufeinuecchia, tanto piu fe defecca il fno bumido 
fuperfluo. IL contrario degl’animaliche fono di com- 
pleffione fecca, onertemperata quanto al nutrimento 
delcorpo noftro.. L'agnello è molto bumido &r vifco- 
Lo difua natura, però è incoueniente quando è lattan= 
ze per molta fuperfluità che gionge quella etade a fue 
matura, & quando procede nell'età fa vien defeccado 
dal caldonaturale quel bumido fuperfluo,et queto è 
vella fua:giouentù che è pafiato vn’anno, però l'età 
della pueritiain ogn’animale è bumidasc& la giouen= 
té feccasonde efendo l’agnel d’un’anno, ocirca lay 
età chee feccasrimette quell'bumidità fuperfluase fa 
tal carne efter piutemperata. Mane gli animaliche 
Sono di natura feccasquando fono nell'età della giouers 
si, la carne loroè molto piu fecca, & è molto diftens= 
perata, & quando fono lattanti in età prinsiera , fono 
piu temperati, però che l'età che è bumida rimette la 
tor diftemperanza fecca. La capra adunque;, & il 
bue chedi naturaé fecca, per quefta ragione fono nsi= 
gliori nell'età di latte chein niun’altraeta; e l'agnel= 
lo è in contrario, comeé ftato detto, & quefta regola 
intendefs'in ogn'animale di -bumiday ower fecca cons- 
plefrone> » 


Perche la carne del capriolo tra fe tarhe de gli 
animali filueftri è la migliore, & maffime ef- 
fernido gioumetto , & da latte, 


Ilcapriolo è di natura feccay e per il fuo eferci- 
tare 
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pare continuo e faltare è di poca fupeifluità, & è mi- 
gliore quando è da latte, perche effendo fuanaturafec 
cacfredda, rimettefi quella ficcitày & è più tempera 
sa,come è Stato detto di fopra. 


Perchel’agnel quando è vecchio non è fano,» 
ceilendo la fua carne più fecca che 
d’vn’anno.. 


Egola niuerfale è di'mediciche ogni animale 
R vecchio è di poco nutrimento, e duro da padire 
l’agnello'adunque fatto vecchio; benche fia di natura 
piu feccache d'vn'anno; nientedimeno è di manto cal 
dofpirito;e fangue,in tanto chenon è conueniente alla 
satura ziolira: di ! 3 


Perchela paffera , & colombo vecchio nonfo- 
noaccettabili nutrimento a noi, ma difpon- 
gono ilcorpo noftroaflaia febre . 


Gni animale che vfa molto il coito, è dicalda 

maturare compleffione fecca;però che’ l'caldo in- 

cita il'coitoycir il coito molto-defeccasonde tali animia- 

di non fono di molta vita, però generano fanguecaldo; 

fecco, cr aduffo preparato a febre. E fe purtaliani- 

mali vuoi mangiare y mahgiali quando fono piccoli 
auanti il'coità. | 


Perche il cappone è miglior che il gallo. 
Acagione è tata già detta; l’humidità del poi 
lot molto naturalea mois quanto adunque più 

B.pa | 
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Se riferita nel pullo tantose molto niigliorese perche.i 
coito molto difeccafuabumidità come nelgallo;e fe» 
viferuanelcappone; però megliorcaicorpònoftri la 
carne del cappone,che quella del galloninii Barona 


Perchela quaglia quarido pria palla L'acqua & 
vienca noi, è di hatitta fecci,& fredda,cioè 
melanconica, &qualidofi parte da noi è di 
natura fredda & humidae fleumatica, 

I Lnutrimento muta la wita;ela compleffione-d’0- 
gni animale, perche noifemodi quella fustantiae 

compleffione che il nutrimento che notpigltamo: Di= 

nerfificafe adunque molte volte la compleffione:del= 
l’animale per diuerfità de cibi, ancodinerfificafi la 
comple(fione de gli aninzali per diuerfita di lochi one 

regione. Adunique quando la quaglia Vienda noi, è di 

natura fecca, però che't'ftiò nutrimento, eftato nirélto 

pocesande'é molte magrasedeficata anconienèda ng 
chi fecchi,eguado fi Parte dasmoi e ingraffata;zr ha iji 
feraccolta affai bumzidità pel grancibochenon: glie 

Mancato è i ih oneteotti 


Percheliagnelli che.nafcon nelle regione cale 
de fon megliori che quelle dellerirmue 
fredde... i 


"a Emperafefna naturache efreddaje bumidaà 
peril caldo della regione e augumenta fuas 
ma= 
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malizia. peril freddo:di quellaz;e:coftogni animalelo 
cheè di compleffione fredda & humida, e migliorene 
i luoghi caldize fecchiye l’animal che è di compleffione 
calda;e:fetcazemigliorene iluachi freddi tibunsidi, 

ey glianimali temperati :fono.megliori nelle regione 
temperate. Et queStaregola fe de intendere etrandio 
ne gli anvasali per rifbetto: deltémpo dell'anno:Li anii- 
smàlicaldifono laudabili l’inuernos e nor la eStatesie 
glisattimalifreddi la eftatoenol'inuerno,e gli anima» 
lidi agio naturalaprimauera,o l'autunno» 


Porche pini volatiliquali hannà lacatt 
neroflaonegra:fono llaudabilia nol. 


Ali animali fono di natura molto calda e fec= 

‘ cay'equefto figmifica la:rofezza o negrezza:di 

ua carne, perche l'humidità; efrigidita fono cagione 

di bianchezza; ondetal carne genera fangue molto 

groffopemelanconicos come eo Aruzzo gruazefi fo ui 
animali ‘ 


Perche i volatili che haben baléuiali otra 
paludifono molto cattiui e mal fani maffime 
quelli che hanno cutiago pdor Ci 


eAli animali: fono ali presi riva vifco- 

fi, eflemmatici, perche fuanatura ; e di nutri- 
mento acquofo; ma quellichexbanyo cattino odarei 
hanno molte fuperflitade» in fe-putride y e corottab 
B 4 lequa= 
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lequale in noi generano fimilmente fangue putrido ze 
corrotto. di 


Perchela carneè nociua alla febre, &achiè 

moltoripieno. 

» A carne di molto nutrimento , o genera fangue 
sad allai,fa adunquerepletione, imperò nuoce a chi è 
molto ripeno, augumentaetiandio il caldo febrile mol 
siplicando il fangueye coftinuoce grandemente alla 
febre. Imperò fono molto piu conueniente a quei c’ ban 
no lafebresl'animali volatili piccioli, é temperati più 
ch'altri animali terreftijperche fono di poca fuperflui- 
tA,e di poco nutrimentose facili da padire. 


Perchelacarnemagra, è migliore, S&enutritita 
PIS5 
più che la graffa. 


Acarne grafia è frigida, & ontuofas: genera 

ftegma alfaisco tolle l’appetito,ma la carne.ma= 
gra calda, genera miglior fangue che la grafia, im- 
però da piu nutrimento. 


Perche la carne vergellataè migliore,&dilau= 
dabilenutrimento che niffun’altra carne 
omagra; o grafia. 


Acarne vergelata, e di piustemperato nutri- 
mento, imperoche è compoSta della carne magra,; 
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ch'è calda, <& della carne gra[fayche è frigida , come 
adunquela carne magra fa fangue caldo, e fecco, cioe 
colerico,ela carne graffa fa fangue frigido , &y bumi- 
docioè flegmaticozcofi la carne wergelata genera fan- 
que temperato, imperò,che’l frigido, & humido della 
grafta,tempera il caldo, e fecco della carne magraydet 
cherifulta ‘un fanguetemperato . 


Perchelacarne delcapretto.; è miglior fredda 
checalda,; & quella dell'agnello è miglior 
calda che fredda. 


Dcapreto hà infe n’ odorerincrefceuole dibec- 

co, ilquale più fi rifueglia peril caldo, onde effen- 
do lafua carne calda efce run uapore d'efasche sa da 
becco,che eRendo fredda,ce[fa quel uapore:ma l'agnel 
lo, è vifcofoflemmatico, imperò l'odore della fua cat- 
né,é finzilmente femmatico,c&o vifcofosonde per il cal 
donon fi fente cofi come il freddos.imperò che’ cal- 
do afiottiglia quel fumo, chenafce della fua carne, & 
rifcaldato intanto che non sa di quella flegma, del 
quale e difua natura: 


Percheè molto piùcattiuo il pane quando non 
fi digerifce:chela carne guando fimil- 
mente non fi padifle. 


I Lipane ba vnahumidità vifcofay & tenace , la- 
«quale non. fi digerendo conuertifce in fleemaz 
bumido 






are oca 
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bamido & vifcofo affaislacarneba bumidita piu tem 
perata & conformmealla hatura bumana; 0ndenon fe 
digerendoconaertifi im bumorinvanco ribelli alla na- 
invarchei flegmatico vifcofo èbe.fi gencradal par. 
mbdigofto se © DUIGui 20) 


Perche le cofe eliffate fono-più humide:nelle 
parte eftrinfeche,& nelleintrinfeche più fec 

6906he} &ailcontrario; e nellaroftite.che forio 
più lumidedentio; ‘efecche di fiiora: 


Elle cofe affate l'bumido delle parti eSteriore ri 
N folues «x cuapora s' & chiudefi le porofita'di 
quelle permodo chel'bumidità che è dentro nou può 
euaporar fuorasimperò fe le parte di dentro rimzaii 20 
‘no.bumido quelle di fuora fecche:Manelle cofe elif 
fare aprefele porofità e l'bumidointeriore fe rifol- 
we cuapora alle parte eferioresimperòte partiden 
reo-nimancono piufecche de propriò bumido, co quel» 
te difiora fono pimbumide . i 


Perche le carne mal cotte fono più dure 
che ben cotte. 


f carne cottas è humidade -bumidirà vifcofa 
As checontinua &lîga le fue partiinfieme, impe- 
rò fono effe parti piu indiffolubile ma quanto fe cuoce, 
megliol’hnmidità difcofa e corintatinadelle partità 
so piu S'affottiglia fe rifolne erimangonole parti 


p!% 
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i piu contmuegi: però,e piu tenera.: Et cofr come lauark 


nemalcottapeduraneltoccare;coft@duraneldizeri» 
| re,perche quello che face il caldo del foco a cuocere ua 


. fottigliado:fua humidità; bifognzie beciò fatcia 1 cal- 


| donaturalé del'Stomaco ; doquefta è latagione ‘che 
| la carne mabtotta non' fe dedarealftomath: debili o 
| aquelliche poco s'affaticano,ma a ftomachi forti, &s 


| agnellichev fano molto civado 


|. Perchelacarme mialcotta da più:nutrimento 
chelapiù bèn:cotta quandoreffa fe 
| “digerifees. 


O Vando ta cofa ha in fe piu bumido fufatiale:et 


| conglu itinatina, tanto dapiumutrismento al cor 


N) \pola carne che non è cotta ba il fuo Dad nila= 


\le.TImperò fe padire fe porelfe ferià digrand pino ni 


» \trimento:; mail'ffonsaco noftro queffa non padife e st 


iper abbominatione sì per debilità de virid digeStina 
Vel monfafe nutrito dal principio del fuo nda n e.B: fe 
\emaradunque chelafecuoca,&xquanto pia Sta al fd 
botanto piwil fubbumido fuftantiale ferifolue s'& fe 
tonfima;de chel non da tanto mutvimmentoa. n 


DITO: 


ii Perche il porco de ecc a: live Inti bito 


Lu anziémoltoidà probibire ori huombo: 
Ì I porco è vo kB Bandito aaipighoh ome d stato 
ditto, quanto: è Tiouene: tanto» piucori RI China, 

























18 LIBRO | 
humidita,onde fua carne,è ventofa; &bumida che}! 
nuoce al dolore collico,cy almal degotte. el ( 


Perchela carne del porco falata j è di poco nuid "“ 
trimento, & dinatura fecca effendo il porcid 
molto humido come è ftato detto... ft 


I L fale molto confuma ogni bumidità, diche talco; 

A fa priuata del fuo bumido da poco nutrimento,nostì ! 
viene fe non per l'humido conglutinatiuo ;' & vifcod 

fo del cibo, purche’ l Stomaco:poRa digerire la carne»; 
adunque la falata di qualunque animale,e di poco nwi [i 
trimento per la cagione ch'è $ta detta, e quel poco ad Ali 
mutrimento che di efiafi genera, è fecco, e molto inetid n 
to, incongruo alla natura nofira. , 


Perche il porco faluatico; è più laudabile e alf # 
migliornutrimento che’ domeftico. «» | 
ia cdl 
A natura del porco, è bursido sedi tal bumidii 
ta fe viene atemperaretanto; é miglior, ilponi. 
co domeftico che Ra rinchiufo con molto ripofo oi | 
cuno efercitionelluto, e luochi bumidi, tutte queftez 
cofe accrefcono alla fua bumidità , nea il porco falmaltiuo» 
tico, è dimaggioreffercitio; e Ha'più allaparata ci pote 
luochi fecchi ; ‘viene adunque la fua' natura e[fer pii 
temperata, & è difficile a padire, ma è di buon nutrità da 
metito,quando èdigefta,onde guefta è regola runiaer» 
Sale, avoler conofcere quando vn' animale , è conuesd i 
niente s 
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lil niente ; 0 difconueniente a noi, e confeguentemente a 
| conofcer la fua natura, noi debbiamo riguardare affai 
| cofes cioè diche compleffione luifia , il luoco doue egli 

ni babita,il nutrimento di chefi pafce,l'eca nella quale f 

nord srowasl'elTercitio fuo, ct il tempo dell’annostutte que- 
| le cofefono da confiderare come può effere manifefto 
imeiguefiti di fopra . 


ia Ì Perche i pefci piccoli di vna fpecie fono mi- 
| gliori cheipefci grandi. si 


U 


n | Lpefce è frigido, &r bumido di fua natura, quan- 
sid AL to adungue è piu buniido,è peggioresli pefci adun- 
\jal que grandi banno piu bumidità,imperò fono piu noci- 
\mi,vero é,che fono di piu nutrimento,e per quefta ra- | 
| gione fi concede a gli infermi febrienti quefti pefci pic= i 
nodi ol petrofî, perche fono di poca fuperfluità . U 


Perche il pefceche hà piùfquamess  .. di 

ì è più laudabile > 
si L E fquame fi generano, e fono di natura terrefte a 
ij Bd efecca, imperè quanto piùfquame è nel pefceo; 

‘i Jtanto manco bumidità è inquello, onde fignifica mi- t 
“ \glior temperanza . 
xp a” | 
"i Perchelatenca,el’anguilla fono nociue. i i 


nd 
11 

i 

td 
f'/MIAVI | 
| 

‘i 

| 


Il pefceche fa poco efercitia;ie poce fi muoue del 
abit 
sHIO4 
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dutoe debumidità fuperflua, & vifcofasvaffemigliafia 
Je la tenta al porcos all'anguilla, perchefano pefci lu: 
tofi.chepaco fe mone dal fango, aduenga che latencid 
fiapiwlutuofachel'anguilla; adunqueogni pefce lusd 
suofo-che babita‘nell'acque torbide) fanguofe fonsd 
catia gli corpimoftri; e migliorifono quelli che bas: 
bitano nell’acque corrente,ò acque chiare; 


TITO 
UIL 


Perche. melé;è migliorcotto checrudo; - 


LeMele, e molto ventofo, ilguale cocendofi la_. 

ventofità refpira. fiorai ondeguanto è Pin:cottto 
tanto vienedeminoreguantità, è manco Difcofosu 
manco dolce, imperò manco eherte il Stomaco, coi 
migliore: 


Perche ilmeleche faspoca fchiuma quando 
fe cuoce, è migliore, 


A cofaquanto::piu ventofatanto fa piufchiu- 

ma,fegno è adunque che non a tanta Vifcofita iil 
mele,.che a poca fchiuma,quanto quellò chene fer afsazi 
& actio chel fe poffa conofcere.la naturadi tutte le 
cofe chè noî'mangianio,o beuemo pernoftro nutrimenti 
to poneremo în prima la natura di quelle; 


r “Arnenutrica più ch’ogn'altra cofa. 
 Nacategraffat'huomose falfortesefincero 
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Rempielo molto ie fallo anditose fiera,.. 

Carne d’animale vecchio se ingralfata 
E quellachancor non è partorita 
E ria,ela naturapocogita» 

Carne che rofta, emagiaz e fenza graffa: 
Piu che la graffa alfaifa nutrimentomaa hi 
Rifcalda, esda piu foftentamento,.. tun: 

Carne grande noflranayofaluatica; 


Eglie fuperflua,e-favafai bumoxi. / (hi ‘ 


Dar non fi de fe namagli lauoratori; 
Carne de capretto,e temperata, 
E fa buon fangueinfk gon'è  malitia.y» 
Chi fe fatica nov na fasdivitia. 
Carne de agnel,e moltafnedda A 
Humida,eria ancorsereumaticay; i io 


E difua naturaserffad flemmatica,® n 230 
£l caftron da piwforguehe? | capretto», 


È 


Et è piu fuperfluaanche piu groffa, 
Quanto quel, e buonoda piu pofia. 
Carne di capra, epin fredda che calda, 
Men che’ l caftron nutricaye menda forza, 
A chi è freddo nbnival vnafcerza; 
Carne di bue,e grofia;e melanconica, +.» 
Genera groffofanguey.e aftai nutrica 
V tile è moltoraguelchefe affatica. 
Carne di ceruo, egroffia.etvè-calda, 
Fa groffo fanguese fa.melanconia, 
Buongratlanoratorbad altri,e ria. 
Carne decamel, e calda molto ; 





E fa malinconia,e humor groffi 
Non fe de dar fe non ad buomini groffi. 

Carne di capriolo; e migliore 
Che nulla carne che fia faluaticina; 
Pochi bumor fa legier, &r è ferma . 

La leporinacarne, e operativa, | 
Quante null'altra carnese:faicondiofa 
Ma pur alquanto, e malinconiofa, 

El becco ha groffacarne da vfare 
Piu chel montonegli vifcofa ria, 

Et al mangiare fa malincostia è : 

Carne di porco ft è bumiday efredda* 
Nutrica, e largail ventre;à fa bumori 
E l’orina Stringe fuoi vapori. 

Le porche di latte fonmolto bumide» 
Nuoce al ftemato humido, esventofo, 
Rie fon al franco alle gotte nògliofe. 

El faluatico porco, e calido,e fetco 
E meglio che’ ldomeStico nutrica 
Non l’vfi troppo chi non s'affatica. 

Carne di porco che pur mi falta 
Humida, e molta,mafe glie falata 
Nutrica poco, &r è ficca appronata . 

Pecorase calda; e piu che bue, 0 capra 
Ma pur è dinatura bumida, e calda 
Non e da mangiare vtileye falda: 

Carne de rizzo ft è calda, e difecca 
Conforta il ftomaco, e fa andar del corpo; 
Frinacaccia affai fuor del corpo. 

3 Carne 
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Carne d’orfo fi è molto vifcofa 
E del fuo cidofa poco nutrire 3 
E anche molto dura da padire.. 
Lion hala fua carne calda, egroffa; 
Dura al padire,efa affaitortione, 
E fa dolori affai d'ogniffagione.. 
Bufala alpadire e carne duray 
Molta fuperfluitade:fa e genera,» 
Pur men ria per finche glie calda, 
Ognicarne di vacca e fecca,e fredda, 
Netrica poco,eda poco valere, 
Poco augumenta, &y ha poco valare 
i Viteline fon buoneetemperate 
Non fon vifeofe, ma falutifere 
Tral'altre carne fono più odorifere . 


= 


Lcerello naufea fa; e fe freddo 

Al Stomaco fa abbominatione- 

| Volftmangiarinanziogni ftagione. 

i Zalinguabafuanaturatemperata, 

|  Communementedabuonnutrimento, 
Come ilacerti fa temperamento. 

| Medollailmezetien fra freddoye caldo, 
Sperma adduce e molto lo purifica 

|  Loftomacobumiliacfi mollifica. 

| Lacarnemagrafi fa fanguefeco, 

Di lei poca fuperfluitade laffa, 3 

i Mameglioaffainutricachelagrafia. 

| Lerenetarde fan digeftione. 


Non fan buon fangue:ne buon nutrinsento 
Non fanno a ciò niffuno operarsento . 
Vbera fuanatura freddaegrofia 
Nutrica affai, ma tarde fi digefta 
A ftomaco affacato fa buon efca: 
Il fegato e molto calido; e bumido 
AlladigeStione, e molto duro 
E graue cibo,e è poco (icure. 
Lamilzafanutrimento non buono 
Genera fangue negro, etofto fatia 
Buon e al Stomaco, matroppo ne patia. 
El cuor è di natura caldo, e duro 
E dal ftomaco tardo fe padifie, 
Flegmatico fangue fas e poco nutriffe. 
La coda è calda al ffomaconmuoce 
E fa faftidio dura cuer tenera 
Colera rofia afatanchor genera. 
Polmone ba la fua natura frigida 
Tardo digeStafiye Sta alfai nel luoco 
Ancofi nutrica molto poco. 
Mufcoli ouer lacerti cioè le polpe 
Humide fono, e fanno fangue affai 
E fuperfluità fe nemangierai . 
Carne graffa fe fa bumido fangue 
E fuperfluita, e maltalento, 
E ancho fi fa poco nutrimento . 
Vergelata fi fa il fangue temperato, 
Cotticafa it fangue molto freddo 
E falvifcofo fecondo ch'io creda. 
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Li piedi fan lo fangue affai vifcofo 
E freddo non è però molto grene 
Anzi è più tofto denatura leue. 
D'ogni animalesche fe mangia per l’hnome 
I membri fon dinanzi caldi e leuì, 
Di drieto fon tutti freddi, e grieui . 


A carneche fiacotta nella bragia 
(6 Molto nutrica il corpose fi fa forte 
Dura e il padire ilflufoflriuge forte. 
Carne graffa fritta fa faftidio 
Dura al padire, ma pur fa nutrimento 
E cottainogliafa più operamento . 
Carne chefia cottanelle teglie 
Poco nutrica, e poco da condutto 
Utile e molto adifcalzare il ruto . 
Pafiei nutrica poca,er è più fano 
Defecca il corpo e molto lo fottiglia, 
Emancofa chi lufa, e fpe[fo piglia. 
Lacarne, che fia cottanello fpeto 
Nutrica bene, e a padire è dura 
Riftringe il corpo achiba debil natura. 
La carne cotta in aceto a quato croco 
E freddae abaffa la colera roffa 
Alfegatocaldo fitol.la pofta. 
Lacarne cotta in aqua, cinagrelta 
Lacolerareprime, e ft la firenge 
El corpo fi redurasofi reftringe 
La carne cottaconcofe acetofe 


( 2 
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E fana molto tile e ben nutrica 
Al ftomaco e fegato fi radica . 

La carne cotta con latte col grano 
Nutrica bene groffo fa il pafto 
Allimagrifi è buone vil paflo. 

La carne cotta con oua e con peuere, 

Ella è calda il corpo fi fa caldo 
Sperma adduce di verno fa l'buomo caldo. 

Carne cotta con l'orzo econlatte 
Nutrica ben, ma è rifaStaegrofia 
Ai magri ch'ai graffida poftia. 

Vngied'animat grafie calde bumidi, 
Secche e fredde gionture & eStremitade, 
Dure al padire non fauno fuperfluitade ; 

Il fangue di natura e caldo e bumido 
Digeftiree duro e a padire, 

Non è ancho molto vtile al nutrire . 

Lo acetofo e freddoye a abbafia il fangue, 
Restringe il ventree di nerui fa malfito, 
Flegicca il corpo, e induce l'appetito . 

Tamaro e caldo, &r defeccatiuo. 

Prouoca il fangue, e fa collera roffa 
Einfipido molto nutrica apoffa. 

L'acuto e caldo, efi rifcalda molto 
Lo corpo inftama ilfangue affai nutricaz 
Colera afaiconduce, e lareplica; 


T'arnaevn gran veceldi buona carne 


E caldatemperata, & e leggiera, 
De gli 
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De glirvccelli la migliore e la primiera 
Cotturnice in bontade è la feconda 
Superfluita fa poco & è prouata 
E di natura calda etemperata . 
Pernice fa piu grofto nutrimento 
E piu nutrica che niun’altro vecello 
ReStringe il corpo,e fa leggiero quello. 
Carne di galli a padir fi é dura 
E grofia piu che non è la gallina, 
E men nutrica che l'altre pulline . 
Fafan è di natura di cappone, 
Ma da piu nutrimento è pius'affetta, 
E al guSto piu piace, e piu diletta . 
Columbiban molto lafua carne calda, 
E fanno lofangue molto focofo , 
Chi gli vfa molto fera febricofo . 
L’occa ba lafua carne bumida e caldas 
Il pafto fuo da moltanutritura , 
Ma pur nello padir è molto dura . 
‘Pauon nutrica piuch'ogn’altrovecello, 
Duro da padire,ma da molto conforto, 
Vuol effer gioneneseftar aftaimorto. 
Le anere fan fuperfluitade, 
Faftidio induce, e caldala fua carne 
Quanti pollinutrica, mapiutarde. 
La grua dura,e groffa da padire, 
Chi l’ufa troppo il fa defettofo 
El fangue fa molto malinconiofa» 
Lo Struzzo che ala carne durae ria 
C_3 
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Ne a mangiarla non è dilettenole 
E al nutrire, e molto fconuencuole. 

Tortora, e dura calda, & bumida 
Reftringe il corpo,ermolto flitica 
T'emprailfluffo,e nsolto lo ratifica; 

Tordi,e merli, altri vccelli fr fatti 
De natura de pulli fori,eft fecuri 
Ma pur fon al padir molto piu duri. 

La quaglia quando prima di qua paffa, 
Fredda, e fecca, e grafia bunsida,e calde 
Nutrica ben, ma faflidia, e rifcalda. 

Zodola la capiluta Rfrenge'il ventre 
To dico arroftita,ma fella,e lella. 

Lo ventre larga,fe dentro fera mella. 

Tuttigli vecelli dico di filueftri 
Quanto piu hanno roffa, evera carne, 
Tanto piu calda y e piu ria a mangiarne. 

Ogni vecel di acqua fa fuperfluitade 
Quei ch’ banno rio fiato, e mal odore, 
Quelase ria carnese di poco valore, 

Ogm vecel piutoSto fe dicefta 
Che carne de quattro pie d'alcunia fiera . 
Nutrica men, ma eglie piuleggiera . 

Ogni carne d’vecel'e d’animale 
Vuol effer gionen fe vivi che fia fana 
Digefta e [calda il corpose fi refana. 

L'interiori d'ogni animal fon duri 
Saluo di polli, e d’aniero'e prouate, 

Che fa digeftione molto ordinate. 
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L pefce frefcofi è freddo, e-bumido . 
Allo ftomato, e duro da padire 
Sangue flemmatico,e fe fa venire. 
Humido fî fa il corpose fi fa fperma 
A gli freddie alfianco molto offende. 
La calda compleffione piu fe defende. 
Pefce cotto con altre cofe infieme 
E buon a chi a calda fua natura 
E pur è vefcofo,e fa ria nutritura.. 
Il pefce che vainfiemeevainfchiera 


Quelè migliore, e di quel fe vuol prendere 


Ma fon nociui,e non men fuol offendere. 
Quello ch'a fua carne men vifcofa 

E che èmen graffa, e tosto fi corrompe 

Offende manco il corpose men il rompe. 
Quelli che ftanin mal'acqua, onerm berba 

O in luoghi fordiye paludi che non fon fori 

O bauergli troppo grandi non fon buoni . 
Pefce falato fi de mangiar poco 

Se non quando fi prende medicina 

Ne freddo fi de vfare,e mattina, 
Li gambari fluuialje dura digeftione 

Son vaporofi da affai nutrimento 

Malo marin a piu fottil nutrimento . 


Vech'è di galline, odi pernice 
Son piu generatiue, e pim nutrifce 
Quelle delle anedre ben fegnifce, 
Oue d' altro vecel nonfi de vfare, 
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Se nonin nece[fitàdimedicina, > 
Se non pernice,occasanedra, e gallina. 
._ Ilvitello etemperato;e piu nutrica 
| Il bianco,e freddo dura,e vifcofo 
E famalfangue, &wé men Infsuriofe: 
Le oue cotte in acqua dure, e lefse 
Nutrica piu, ma fon dire a padire, 
| Le molle fon piwaptrte da (maltire. 
| Letremolante, e bonèe:a chi è fieuole 
A chi perduto baueffTe molto il fanzue, 
Bon alla gola polmonse fan buon fangue. 





Llatteé temperato freddoye bumido; 
Il corpo ingr A e humido, e fue pojle 
Buona tifichi,ctr etichi chan la toffe. 

Reprime anco l’ardore del’vrina, 

Chi de arfenico; ciò fentetormento, 

Giouali affai, e fa buon nutrimento. 

; Ilfprema induce,e fi tempra ilfangue, 

0 Mail piu groffo'che fia il vachino, 
Piu fottil al polmone l'afinino. 

Queldella capra fr è mezo tra duoî, 
Il pecorino fupe?fluoze contato, 
Ilcamelino, evtile al fégato . 

Il lattefpeffo son fi die mangiare, 

Fa pietra nelle rene emalnutrica, 

E anche rene fa nella veftca . 
Latte cagiato non fa gia mai fete 
Faftidio induce da chi lui e nutrito, 
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E anchemai non fa buon'appetitò . 
Lo cafio frefco fi è freddo; efrè groffo , 
Facarne affai fe glie dilatte taldo 
Et anco e buon allo PRomacotaldo. 
ILvecchiocafto, è caldo, e fete induce 
Nutriffe male poco,porilcibe,e buono 
Aha bocca del fomaco fa buon fuono. 
Recotafrefca fi fredda, &r fecca 
Malinconia genera inogni cafo , 
Ma anchora nuoce manco chefa il cafo . 
Ilj dg caccia la colera roffa 
ona la fcabia, &r'a chi rogna nuoce, 
EI anco giouaa chi il vino nuoce. 
Butiro è di natura affaiventofo; 
Natnica meglio le perfone viue, 
Che d’altre cofe fonò infrativie . 
El falè caldo AZUZZa l'appetito 
Sottiglia il cibo, e faftidio Mica, 
Al vifo nuoce ela fperma difecca è 


Teo) frefchi fi fon molto cala 
Enfiano È corpo guanto fon'àng silla 
Il corpo mol edb faro molti bimori 
Gli fi chi fecchi È di cn america RANA 
Generan vermi aldofto, anco pe dotch! . 
Il ventre molle fe'inanzi cibi il'tocchi 
Mulfa e caldasc'alffomaco,e ria, 
Genera faflidiò; e colera rofl'4, 
Tuol l’appetitot 484! l'ventre molle y € cfg 
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Une acerbe fon frigide molto 


Lo ventre fringe, e Stitico il mantiene 

Colera roffa, e fangue.ben ripreme. 
Pomi codogni,fanftomaco ferte, 

Dan appetito, e anci cibi fringe 

E dopò il cibo Stercora s'impinge . 

Gli peri inanzi il cibo ftrenge il ventre, 
Meglio fan l’acerbe ,etolgon fete 
E come fon digefte banno quiete. 

Sorbe fon freddè,e ftrengieno lo ventre » 
La virty fua, e il lor potere, 

E colera roffa farebenrimpremere . 

Le more dolce intemperate,caldo 
Faftidio molto fanno allo flonzacos 
E l’acetofo Strengeno, e fliticano. 

Le pome di natura, e molto fredde, 

Al Stomaco fanno vifcofitade, 
Et anche fan molta rgentofitade. 

Fraule fon calde, e molto temperate, 

Sicome morte, e nella fua natura, 
E fon cofi fatte infua figura. 

Vua palla fi ècaldasetemperata, 
Nutrica ben il corpo, e molto vtiles 
Et aneffunacofaè defutile . 

Dattoli di fua natura fon caldi e groffi 
Generan grofto fanguese ben nutrica» 
Corrumpe sdenti, e flegma fi replica. 

Il perfico,e dinatnra groffa, e fredda 
«Al fomaco caldo molto fopplife, 


ma 


Flegma 
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| Flegmagenera,e tarde digeStiffe. di 
| T. cedro, e caldo alquanto feccoy e bumido 
|. Tlfuoedoreconfortaaldigerire, 
| 7lf@gobenuto failvenen fuggire. 
| Y'oglie il mal appetito dalle gramide, 
E inanzi paftoil fe de mangiare, 
| Eglipannidalletarmefaferuare. 
| Armoniaghe fon fredde, e bumide, 
Infiano il corpo, e colera reprimere, 
Chi troppo l’vfafa la febre venire. 
| Nefpoli fon freddize fon fecchi 
Conforta il ftemaco,e vomita pelle, 
Colera comprime,e vrina repelle - 
| Leprogne fono fredde il ventre mone 
|  Lacoleraroffagliela reprime, 
| -L’appetitofiringe,e a[faile teme . 
| Olinefalate fon calde, e fecche, 
| ComefStenanziilciboil ventremone 
| | Fannoilftomaco robufto e ilrimone» 
| Cerefe fon fredde bumsidese folute, 
| Coleraroffapremeachia calore 
| Comeprunematurela natura loro + 
\Ze zizolese caldese a padire fon dure, 
i Nuocealftomaco,efanflegmatico 
Al petto, etofegionach'è reunsatico» 
\Carobe fono calde e temperate 
|  Stringeilcorpo,e altrui poco allegra 
| Fanofanguegroffo, ecoleranegra. 
\Pome granate dolce fanno fete , 
| E fon 
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E fon ventofese fanno infragione 
La golla allegrany e fan digeflione. 


Bia le acetofe fan il petto a pero 


Rifreddan il corpo, e lo fegato, 
Reprime ilvomito, e il fangue infocato. 
Caftagne calde, e fecche in primo grado 
Reftringon il corpose fan buon nutrimento, 
Ingraffailcorpo, fa appetito, e vento. 
Le noce di natisra fono calde 
In bocca fan veffica, e ardore; 
Scaldano, e al capo fan dolore . 
Mandole dolce e caldo temperate, 
La gola allegranse fon dure a padire 
sApronle venefanno poi dormire. 
Le mandole amare feccanl’humidità 
Confumanl’humorigroffi, e fan vrinare, 
Le vene il petto ilpolmon fa largare. 
Piftacchi fon caldiye molto nobile 
Apron molto le vene oppilate, 
E vtile al fegatoye fon prouate. 
Auellanafi è feccae molto calda 
Ft è aldigerire molto dura 
Delfcorpion, e buona alla puntura. 
Giande fon fredde,efecche di natura 
Stringe il ventre firutte in medicina, 
E $tringe anchor molto ben l’orina. 
Pini fon caldi, & atremanti vtile 
«Alle rene ela vrina, e al petto, 
E alla veflica, e a dar.diletto, 








{La bieta de fua 
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| La melaranza, efredda,c s'e bumida 
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Lafcorza e calda, il Jeme e temperato , 
Alfegato giouaa chi è rifcaldato. 


"ariani caldi,e fecehi di natura, 


Strengon il corpo; efanio retenire; 
E al Stomaco fon duri da padire. 


ci, di fuaRatura e fredda; 
i Il 
f IL 


ca do Stomaco fi fsi infreddares 


spery ns sfera; e molto fa fominare . 
adi Ho natura efredda; 


Sarzga: a ile DeAaP ftomaco,e del fegate 
Sperma ritiene è vtilea l’oppilato. 


e cause tutte we 


Il per 18) alla Co € 


n coi ‘era negras 


2 fa mal fominare, 


| n de (emabriare » 
| Spinaci fon molti Li Leandro 


Al Stomaco, alla gola,e al polmone, 


Al ventre,e al fe 


gato fan bona operatione. 


naro € calda, 


E al Stomaco fi è mala, eft l'offende, 


) L) 
Il ventre larga, 


e molto flegma fcende: 


\Altriplice fi e freddo; eancho bumid do; 


iMalua alla triplicezè 


Ma piu lex: ife, 


Il ventre ben nutrica, e mollifica; 

Igialie'lfegato fi ratifica. 

e molto pari, 

& anche è piu fottile 
Infue operationnon e piu vile . 

Aneto e caldo al Stomaco malo . 
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È 
sl il IL ventre allargase ancho fa dormire 





Per fua natura el latte fa venire . 
Petrefemolo s'è caldose fa vrinare, 

E buon arene,ventofità cazza 

Ogni mal de figatoye franco fcazza. 
«Appio fi apre ogni oppilatione 

Lufturia moweye bon al fettor di bocca 

Chi ne mangia, fcorpion el pugne,e tocca, 
È Portulaca e fredda tolle la fete 
si El ventre ftrenge abaffa colera ardente 
sl E (perma ancor è nobile allo dente. 
Boragine calda ye anchor e bumida 

Ogni tempocomesSta fi letifica 

Bon alla gola,e’l polmon fe bonifica. 
Fenocchio è buon al fegato , e alle rene 

Apre levene,e fa la petra rompere 

El dolor di veffica fa rimettere + 
El coriandro frefco fre molto fredéo 
mi Se vnol mangiare poco perche forte 
A E conlatuca,chi non vuol lamorte. 
DI Saturegia fi è calda c ingroffa, 

E de fua natura, e inflattiua, 

E digeStiontarda molto priua . 
Menta e calda, e conforta il ftomace 

Pelle il faftidio, e giona all’appetito 

Bon alla lingua, e' latte fa polito. 
Maiorana fi è calda, & è fottile 

Adogni infirmità da capo freddo 
Wtile è molto fecondo ch'io vedo. 
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| Bafilicon largo fail capo dolere 
Mal nutrica, e molto al vifo offende 
| spermacelattefeccaelcuor diftende. 
| Bafilicon minuto, ecaldo e acuto 
| Sicomeacquarofata,e temperato 
| Inducefonnoalfanoal'infermato. 
| Bafilicon gdrofila, e futtile 
Et è fuaue e buono odore 
Vtile e molto al tremore del core . 
| Lafaluia e calda,cr è bona alla toffe 
Ai verminuoce,s è vtil al fegato 
E alla tefta come è fla provato . 
| Elrofmarino fi è fecco,e& è caldo 
Difuoifiori fi fa bon confetto 
| Chefeccagl’bumordelpolmon, e del petto. 
| Ruta e caldaye5 fottile e fecca 
Ventofità pelle,e inftafone 
|  Emoltoconferifse alletortione. 
| Capodipalma ,efreddoyefi è fecco, 
| ElHomacodefecca,efarobuflo 
|  Reprimcilfanguebugliente,e aduflo. 
| Rutaedinatura calda, e inflattiua 
Fadoler il capo,efali motefta 
Genera vento,e tardi ft digeSta . 
| Nafturcio ecaldo,e anche fr è fecco 
Induce appetito, e fainflatione 
Offende il capo,etardata digeStione . 
| Enullaecalda,e feccase purgail'flomaco, 
Buon è al fegato, efplene oppilato 
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"fa lafperma affai più temperato . 
Corizolanuoce molto al ftomaco 
IL ventre muoue, e il fluffo fa venire, 
E con anguftia anco fa dormire . 
«Acetofae freddasefeccadinatura, 
Il ventre fringe e.talcolera roffa 
E alla pefte giona etutta poSla. 
Porro ft è caldo e fecco, e da appetito 
Il capo fa dolereemalfomniare, 
Chi dal caldo e offefo non lo die ofare.. 
Alco tolla fette, caldoye fecco 
Ilvento toldelcorpo, &mal’induce, 
E alfai caldo nel ventre produce. 
Cepolla e calda e fecca,efi fa fette: 
Fd appetito efame anco moneres 
Fa flegma affai, e fa il capo dolere . 
has enzana fi fa colera,e fangue, 
Tamilzailfegato molto allarga, 
E ogni opilation anche larga . 
Nappone fi flegmatito e ventofa , 
Il petto larga e fa di molta fpermaz 
Le rene il dofto fcaldae fi riferma. 
Paftinaca e ventofae di natura calda, 
E anco molto dura da padire 
L’orina allarga e acciò poffa fa venire. 


Radice larga il fuonutrire e groffo 


E malagl’occhize adenti,e alla golla 
Purgale Lo la vefficafcola . 


La pietra rompe, fr mali rutti 
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Alffomaco gioua e vomito firenge 
E dopo ilcibo fi mone lo ventre. 

Raffano di natura è caldoye groffo 
Entro loflomaco molto fa dimora 
Ilflegma el cibo mone ancora. 

eMelon roffi fi fan.colera rofia 
Tollen la fette efannò motti bumori 
Molta vrina fa e affai buonfapori » 

(cumerie citronellifonfrigidi 
Tolen lafettee fanno molti bumori 
Ilcaldo dalftomaco anchoreuoca . 

La zucca ch'afua virtà bumida e fredda 
E ria al (tomaco e l'appetito fcazza 
Alflomacoealfegatoilcaldo cazza + 

Limoni fon bumidi ensolto freddi 
Son buon al fegato e alle venne oppilate 
Di lor fi fa bon firopideStade. 

Fupini di natura fon fecchié caldi 
Son anche di dura digeStione 
Del fegato e milza apre la oppilatione. 

eMortella è fredda efeccailcorpo firinge 
Fluffo difanguee reStringe il fudore 
Allatoffeealpolmonemigliore . 

LaCamomillae temperata e calda 
La gola allarga e fa aftai vrina 
E allatofte è bona medicina. 

Zuccaro étemperato caldo e hbumido 

La gola e’ ventre bumilia e molifica 

(olera roffa aballa,e mortifica. 
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71 mele caldo e fa colera roffa 
Dalcorpo cazza; ‘omonda bumori freddi 
De Stade lode torreli vecchi, e freddi . 
I) papauero bianco ba freddo il fuo feme, 
Buon alla golla il petto fa aprire 
E anche il femefa molto dormire è 
«AgnocaSto, e dinaturafreddose feccos 
Tollaluffuria; ela ventofitade, 
Ilfpermafecca, emantiencaîtitade.* 
Cappari fon caldi,e fecchi, e fanno fete 
Purgan il ftomaco ilcorpo fanfmagrar 
Son bone a milza; e alfegato oppilato. 
Litartufi fonfrigidi, e groff: 
Colera e flegma fanno intieriy o triti 
Mangiar fe volen caldiin'falconditt. 
I fuugifon pis reiche litartafi. 
Alcuna volta l’huom affogase occide 
Humor Vifcofi fan ch’altrui conquide è 
Il zenzeuero, e caldo,e feccovin fecondo, 
Buon allerene, &x anchealla renella 
La pietrarompe,co anchelaflagella. 
I Lpepere caccia la ventofitade 


Digefta,cy è buon al petto, e al polmone, 


«Alftomaco,e al flegma a ogniStagione. 
Croco molte rifolue ma è $titico, 

Fa bon colore conforta; itfomaco 

Moue il fenfo, cr vrina,c fuga it ftomaco: 
Il cinamomo, e caldo,e feccose difoppilta 
Ilfegato, eftomaco ft conforta; 
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Ogni corrotta cofa fuori porta» 
Zenzero è buon allo ffomacho freddo, 

Allarga il ventre defecca gli bumori 
DigeSta bene firingeireiodori . 
Garofalo a calda,e fecca fua natura 
Alftomaco, &r al fegato da forza 
Il celebro;elamemoriafi rinforza» 
T) Cardino il ftomaco rallegra 
Ventofità diffoluese ben digefle 
Vrina allargasa lumbrici da pete: 
(Sinape, ecalda, e lapoStema rompe 
Fende la flegma pofto nel palato 
E occide i lumbrici colfuo fiato » 
Anifi e caldi di natura fecca 
Ventofitàrifolue , e tol dolore 
Arene ela vefica fon megliore . 
Cubebe è calde, e fecchefi è buon al capo 
° Giouaalcatarroserifchiarala voce 
«Apre le vene, o a quelle non nuoce. 
“Penetti ban humida, e calda fua naturaz 
Vtilimolto a cacciarlatofie ; 


Et afar largo il ventre banno gran poffe- 


Regquilitiadtemperata bumida,e calda 
Alla compleffion bumanas'affimiglia 
s4Amembri,é bonache afperita piglia è 


Lvin communamente il corpo fcalda 
Elbianco, e chiaro fol fcaldar meno 4 
Ma fa vrinare piu a pieno. 
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(olor di fuoco e amaro cr è pia caldo 
Il dolce ilgroffo da piu nutrimento 
Il moSto fa piufanguee riempimento. 
?l vecchio fcalda piu ele vene apre 
Il nutrimento fa ben penetrare 
Facarnee fangue e fa piuralegrare. 
eAnchor conforta e molto allegra l'buomo 
Machidiftemperato e troppo il prende 
Al fegato e’lcerebro e nerui offende. : 
Chitroppo l’ufafa venir lofpafmo 
E fa affaitremore è paralefia 
Fa venire el maldella poplefta + 
Temperata gioua al fegato e al francò 
E più a chi di natura fuffe freddo 
Grande è fenza acqua cazza vento € freddo. 
La Saba e grofta e dura da padire 
Et è ventofama fefidigefte 
Buon è al polmon e'ben quel feriueSte: 
Buona e al petto ale piagate rene 
Salda le venne a chi dentro la replica 
Mondifica il corpo e la vefica . 
La ceruofa del mele e inftatiua 
Ventofa milza e fegato oppila 
Ma de vua paffa elftomaco refila», 
Defichienfiaecazza via gli bumori 
De datari fa bumori molto groffi 
La mente offende egli bumori fi fa roffi. 
Vin fatti de gran d’orgio non fon boni 
Fan mali bumorie fon al padir dure 
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Reftringen il fegato e petra fanno pure i 
Aceto è dinatura fecco e freddo 
Defmagra il corpo ei nerui debilifte 
1)permafcema,c& colera negra adimpiffe. 
Oglio è temperato caldo, & bumido 
Humilia il Stomaco e’l corpo mollifica 
Piwcaldo è quello che piu odorifera). 


SÙ 
da 


Perche nuoce il mangiar diuerfi cibi 
in vna menfa. 


L eA natura quando non è vnita alla digeSiiones 
non digeriffe debitamente guando fono diuerft 
cibi. Bifogna chela natura diftribua'îil caldonatu- 
rale fecondo diuerfi gradi proportionati a diuerft 
cibi, imperò che non poffona digerirfe fecondo vna 
medefima proportiare di caldo. Affaticafe adunque 
moltolanatura, <&y non può perfettamente digerire 
ciafcun diquei cibicbe non remanghivna gran parte 
de effi cibi indigefti, e maffimamente ne gti ftomachi 
debiliti. 


Perche mangiando de piucibi fi de proponere 
quello che più facile digeftione,& propone- 
re quello cheè più graue.. 


1 4 LAI 


moratn effo fi putrefa ecorrompe è Man 
viando adunque prima il cibo leggiero come eo & 
Di digesto 


O Vando il cibo è digeftonel ffomaco facendo di- 











nua la digeftione del ‘cibo graue ch'ancora non è di- 
gesto, ma fe lcibo grane: fe proponefie allegro efien- 
do digefto il leggieronon potria vfcire , perche il cibo 
grane nonferia anco digefto, &r lanatura ritiene, 
non aprela portadel Stomaco infino che il cibocheè 
infondo non fia dige$to putrefaria,fe adunque quel ci- 
bo leggiero gid digefto per non potere penetrare fuo- 

ra. E perche vna cofa putrefatta corrompe,<& putre= 
fa l’altra fe veria anche a putrefare quell'altro cito 
con ilquale il fe mefcolaria . 


Perche non fe de molto prolongare ilmangiar 
iuo nella menfa, cioè ffare affai man- 
giando a.tauola + 


Lnonè buono ne conueniente che vno cibo,ftame= 

A zodigefto quandol’altro foprawreney perebevno 

impazala digestione dell'altro, ey cofi remancono 

molte parti diqueSticibiindigeStis «&y cofi non fi fa» 
buona digeftione. 


Perche fono alcuni huomini a’ quali nuoce cibi 
delicati, &leggicti, & cibi grauigli gioua- 
no; éraleuni altrifono di contraria natura. 


S Empre de effere debita' propertione tra il cibo che 
LIS? de digerire il ftomato. Ondeil ftomacocecce[f?- 
namente caldo accende . Ft abrufa il cibo delicato, 
efottile; il'cibo groffo ben digerifeeo « Perche quel 
tai 





digefo lanaturail mandafuora del ffomaco, e contiz: 
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talffomaco molto piu caldo» che non è laproportione 
del cibo leggiero ad effer digefto. Et per lafua gran, 
forzafopraquello il connertein fumo, è humor adu- 
fio.Mafoprailcibo groffo non batanta pofanza, & 
guel c'hanno ilffomaco temperato oner non moltacal 
do i cibigroffi non pono digerire . Perche non gli è de= 
bita proporzione ne fufficiente caldo fopra quei cibi ad 
effer digefti,mafi leggieriimperò a tali ffomachinoce 
gligroffiz:egiona li delicati cibi. 


Perchefono'alcuni chetichiedeno inanziman 
giare alcuna cofa ftitica,& conftrettva;) 
come è codognata . 


Tfiomachi d'alcunifonò moîto bumili, Laffize Auf 

fabili.Per lagual cofail cibo difcende toSto, e lu= 
brica innanzi che fia digeSto. E lacofta Slitica ferma 
calftomaco,&yrcorreggelator laffitudine. 


Perche innanzi il cibo grofflo nonfi de pigliare 
alcuna cofa labile,e lubrica,come è il brodo» 
emaffimamente quando è grafio, & altre» 
cofe vntuofe, . 

Y L cibo labile mollifica il Pomaco per laqual tu- 
bricatione fa lubricare il cibo, che mangia dapoi . 

e4dunque fa correre il cibo fuora del ftomaco mafli- 

mamente il cibo grofio,che è graue, o quando il cibo 
no è bendigeftonel ffomaconò fi può anco ben digert- 
renelfegatosonde generafi cattino sague, cy bumori. 

“D 4 Per- 
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»«Perche:gli frutti fecchi fono migliori.ché 
lirecenti. 
Y ?feutti frefchi fonadi due fpecie alcune generano 
L fangue acquofo,chefacilmente fe putrefas e.cor= 
rompecome è natura. ditalfangue,come fono gli me- 
ioni'e lebrogne efimilifrutti che bano infemolta bu= 
Midità acquofa, onde difeccatae tolta tal acquofita di 
queònò generano postal fangue acquofo,e putrefatti- 
bile. Lafeconda fpecie de’ feutti chegenerano fangue 
molto crudo , e pieno de bumore flegmatico groffo, il- 
quale Cappilatiuo cin gllamodo fe putrefanos come 
fongli:cedroni,maquadofano difeccati rifoluefe mol- 
io quella bumidità:vifeofaximperò che molto vfa li 
frutti frefchi tali corpi fono molto difpofiti a febre . 
“Perche non nuocgi frutti recentiaquei che 
fi affaticano;, & fanno molto 
effercitio. 
° Acquofità che:fi genera da ifrutti per il loro ef= 
fercitio fi rifolue e anco l’humore crudo fe padiffe 
adunquei frutti non fone conuententi fe non a quei 
chefi affaticano, oteral tempo del grancaldo, e inco- 
lor che hanno gran feta . 


Perche nuoce a colui che era vfo de mangiare 
affalmangiando poco , fimilmente nuoce 
achiera vio de mangiare pocoman- 
giando affai. 

TO Mpiefi il corpo d'aereedi vento imcoluiche man 
È, gia affai quando vene che poi nsangra poco im 
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| perdche l’aere entra, e penetra alnoghi vacui di 

foleua effere rl cibo, onde generafi dimolta ie 

iche nuoce. Bin colui.ch'eraconfueto a mangiar poco 

mangiando aRai non fi digeriffe talcibo, e generafi 
bumorigròffi, co crudi,che fanno oppitatiane, 


Perche nuoce a mangiare latte con-cofe aceto- 
fe, ouercan pefce. 

) 7 medici d'India banno prouato, che tal cibi me- 
rea lepra perche cor rompono ? il fan 
sue, queSto é per una forma fpecificay er qualita oc- 
bi che refulta dalla permifiione, el latte con il 
pefce,ouer cori cofe acetofe della qual corrottione pro- 
cede fangue putrido, e corrotto. 


Perche gioua mangiar dopò il paftorcofe ftiti- 
che, come oi dh andoli, 


mele grane, o vn poco 
di cafio, 
\Uite cofeche Skringeno il cibo al fondo del Sio- 
maco probibifcono ; o cheileibar non ci nel flo - 


ilsiifurido del.fjomaca, e piu n € con slladigre 
Aidone, chele parti del ffomaco Superiore anco efiendo 

il cibo giù nel fondo del ffomaco non fumma coft al 
capo come quando nuotaineffo ? Sono. buone adunque 
le prea slegicni e dapaiboibo perle doiragioni gia der 
> cr ancoil cafia fa vna certatela | opra: delcibo ; 
cHenonlaffa fumare vapori alcuntallatefta . O Onde 
è dittofigito delffomaco. 
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Il quale tratta dell'altere&za del vino, 
& dell'acqua, CI anco 


del dormire. 


Perche ilvino, Cinconuenientea gli putti, & a 
gli gioueni, è convenientemente 
beuuto con mifura . 


) Lvinofcalda, dr hd grandiffimo ua- 
> (9) por, er fumando riempie la teSta è 
LOI Il putto adunque efendo caldo, ese 
VA Di humido, è pien di molte bumidità 
>) fuperflue,c& preparato, & difpofio 
> amolte infirmitàbumide, er il vi- 
no difua natura nuoce tal infirmità, noi vedemo nea 
gliputtigenerarfimalcaduco sapolefia, cioè maldi 
gozza, fpafimi,c&w paralefia, &x altri mali fimiliy che 
tutti procedono da grande bumiditaych'é ne 1 capi lo- 
rosonde:l vino accrefcie l’iumidità di capifuoi fuma= 
do, er per fua calidità diffolue moltrbumori congela» 
ti, co falli correre a1neruie ventricoli della tefta,& 
inmolt altri luoghi, dilche fi genera l’infirmita pre- 
dette, & alcune altre affair) matl gioniné è di natura 
calda, 
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SECONDO. 54 
calda, &feccas e colerica . Onde il'vino efiendo bu 
mido vale abumettareimembridifeccati, & bumi= 
lia ’amaritudine della colera qual regna inefio, &* 
per vrina, & fudore la caccia fuora aprendo le vie 
per fua calidità , cr quefto gionamento delvino nor 
può cfere nel putto. Imperoche non regna colera 
in luiné anco ai fuoi membri difeccati che babbiao 
bifognode bumentatione. Il'vino adunque per nef- 
fun modo puògionare al putto , manmocerli fi gran 
dementea . 


Perche l’huomo ebrio trema da freddo,e doue- 
ria effere il contrario effendo 1l 
vino calido. 


L vino è piu bumido che caldo. Imperò chea 
deo, e bumido attualmente s e virtualmente, e 
caldo percheil vino non può fcaldare corpo, fe 
prima il caldo natural noftro non lo fottiglia, osero 
conuertain fumi. Se adunque il vino è beuutoin gran 
quantità vince il caldo naturale fr chenon lo può af- 
fottigliare, e reggere, onderimane bumido,e freddo,e 
deuenta molto piu freddo che prima,onde affimiglia(= 
felacarne dentro del ebrio ad vnavesta bagnatadi 
acqua fredda, e inqueflo modo il vino induce tremo 
re difreddo nelebrio. Et un'altra volta fel vino be- 
uuto in granquantita fulle vinto, & fottigliaro dal 
caldo naturale intanto che molto rifcaldaffe anco in- 


;J duriatremoredì freddo, imperocheil troppo caldo, 
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Fo, LI. BR 50 
efiranio corrompe,ey remette ilcaldo naturale comee 
dI ungran fuoco confuma il minorsadunque dato che tal 
mi, mino fcaldaffetalcaldo anchora rifrederia il corpo no: 
firo confumando il caldo naturale, benuto adungue il 
vino in granguantitade per ogni modo fe induce tre» 
more di freddo . 


Perche ilvino, emolto nociuo almaldella co»: 
fta chiamato pleurefia .. 


L vino beuuto ingran quantità rafredda, c& noni | 

è affottigliato dal caldo naturale,» e genera bumi=- | 
dità afaileguali correndo alle cofteaugmentano, il 
corpo apoStemofo s cheè ineBo, o fel fe bene in poca 
quantità rifcalda,c&r poneli bumoriin maggiore ebo-- È kb; 
litione,&» putredine.IL vino adugue beuuto dai pleu- 
reticì , 0 poco affai augmenta ilmorbo loro , ouero in 
firmandose rifcaldando,o al petto molte bumidita pu 
gride inducendo, 


Perche più toftoinebria il vino temperato 
con vn poco d’acqua,che’l 
vino puro. 


T Lvino\adacquato, e molta piu fottile per la fot- 
È tilità dell’acquasche none il purosimperò è piu pe» 
netratiuo alcapo, equanto la cofay e piuenaporatina! | 
alla tea, tanto piu perturba il celebro, perche 
ebrietà non è fe non perturbatione deintelletto, 
aliena: 
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M alienatione che procede da fumi vino. L'altra ca= 

ill gionethemolio più febene del vino adaquato che_s 

V del vino prio - 

| i Perche laébrietà she procede dal vino adac= 
è quato; è peggiore , & più difficile da curare; 
chela ebrietà del vino puro. 


| Lvino adaquato come è Stato detto è piu penetra 
Ltruose penetra più luoghi angufticheil vino puroy 

L | imperò lanaturanon può cazarlo cofibé fuora per le 
| viedella urinas 0 per altriluoghi deputati comett vin 
Il sera equefta è lacagione che | vino atguato fta pit 

int melcorpo che il vin puro s onde la fua ebrietà dura pia 

wkébe ga del vino puro.Vn'altra cagione de ciò che'l ui 

timo paro piu toffo fe divefe che "Laimro ada qutato perche 
+e piu caldo che’ l vino 0 adag: tat0,e crm.cagione dif farfrdi= 
Wtgerire fi è altro cibo pj fua calidità, il vino adunque{ pu 
ira; che ‘pia tos$to fe digefte che lo.adag nato;imp. Res fua 
leb ieta piu tofto palla; &s è piufacileda curare. 


PERCHE] caulo cura Ia ebrietà indutta 
dal vino. 


LCaulo ; è compoSto di duenature, ci fuflanties 
vna e fottile ignea, cr abfferfina, & que fa è pia 
I iltelle parti interiore del cauto; l’altra è terrea groffà 
NA litica, cr quefta è DIL SA Superficial ide tara: i, 
niequefta è ela cagionece bel cauto può e efT'er falutiùo, ci 


"Aereo sc 






























i È A BGR D 
&}itico,e fecondo diuerfi gradi de decotione,perche cè-- 
cendolo poco,e non li mutando acque fi chequelle par=- 
ge ignee nonfi vengono a rifoluere s e molto folutiuo:. 
eMafelfecuocetanto che le ditte parti ignee fe rifolli 
sanomutando l'acqua primae Stittico, cheremango= 
xolepartigroffes eterree chefono Stitiche refolute lee" 
D | agnee, & le fottilecche fono folutiue sonde quanto piw 
sg i Î fecuoceilcaulo tanto piu douenta flitico,impero li mee È 
SI dici danno quello cotto molte uolte mutado fpelfa l'at | 
qua inlifortiflufî de corpi, diciamo aduquerche'lLcatte 
lo,educe le parte grofie del vino alle inteftinese le par» 
se fottile alla vefica per vrina, & queste fa mediantee 
guelle parti fottile,e nitrofe,onde il vino diuretico, & 
folutiuo, &r per fua frigidita infredda le parte fottilee) 
del vinosetingroffale, e però appre che’ lbifognache'tl) 
caulo nonfia troppo cotto, perche e[fendotroppo cotton 
non curaria la ebrietà . 


Percheilvino molto adacquato induce piuvo=-| 
mito che’lvino,o l’acqua pura, &il vino 
mediocramente adacquato . 


O Gni cofa che fupernata nel Stomaco, er ogni. 
I cofafaftidiofa induce vomito,scir quefta è la cass 
gione che le cofe vntuofe, cr alcune berbe fanno vo—| 
mitav, eperche perturbano la bocca delftomaco ; &r| 
Lafano $ ower debilitano lavirin retentiua de efio > ill 
vino puro adunque perche è confortatiuo del fto--| 
‘omaco ungendo le partiimperò non é faftidiofo che du-- 
ca 
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| SECONDO. 63 i 18 
vi) ca vomito l’acqua puraye molto fottile,& defcende 10 VA 
ind #10 dal flomaco onde non fupernata, n'é  faftidiofa, & 
inf però non fa vomito .Il vino couenientemete tempera- 

iN} #0 tolle la frigidita dell’ acqua, ete o molto penetratiuo, 
ni come è Stato ditto , imperò efendo fuamiftura conue- 
bf 2ifte no agita il flomaco ne induce faftidio,ma il vino 
i) aequato di molta acqua di fuperchio no è fottile in mo- 
ni doche tosto penetri , pche per la gran quantita dell’ac 
xl qua,e perfasla calidità del vino che era cagione de fa- 
w) ve penetrare anco iluino per la indebita mifura refifte 
ini all acquase l’acquarefiftetia al vina,onde fanno diuer 
ol fi mouinséti,&r agitatione nel fiomacoyet molto quelli 
sd do perturba,c& jitoinduce vomito come é ftato dittos 
«là €o-quefto quefito maffimamente ha veritade nel vino 
sil dolcechefuperfluamente, e adacquato che ello induce 
ni piu vomito che non fa il vino che non è dolce perche è 
| piufaStidiofo,efa piu agitatione nel Îlomaco. 


«J Percheliebrij chebeueno vino poffentenon. 
d’acquato cadenoin molte infirmità come è 
idropifia malde Gioza,& Paralefia ouertre- 
more de tutto il corpo. 


I | N. tre modi fe confuma, &r debilifce ilcaldo no- 

A A Sironaturale. Prima pereccefo del caldo eStra- 
i s2c0 che confuma quello come è il caldo della febre.Se- 
| cGdomodofi è per confumatione dell’humido fubftan- 
‘0 giale noftro foprailquale femantiene , & fofientao 
«| 4#caldo naturale; onde confumato quello bumido 
con- 








confumafte anchora elfo caldo come appare nella Îuss Li 
cerna nellaqual fe manca l'oglio anco manca la fram-- 
mas < quefto fanno alcune infirmità longhe cheA 
confumando ilcorpo s e l’humido rimane quello cor-= 
po freddo réfpetto al folito. Il terzo modo; e per molA 
titudine di fuperfluità flegmatice, cioé tengono fof=- 
focato ilcaldo naturale che non puòrefpirare. ILviI=I 
no adunque poffente, & puro beuuto fuperfluo de+- 
bilità, eStingue il caldo naturale inlidettitre modi: 

Primo inducendo il caldo ecceffinos &reStraneo, ches 
guello confumas. Secondo per quello ecceffino:caldo» 
del vino defecca; e confuma l'bunzido radicale dell 
corpo come é natara de troppo caldo defeccare l'hu=- 
mido , e confequentemente fe confuma il caldovco=- 
met ditto. Terzo, ilvino se molto humido, e gene» 
ra fuperfluitade affai che per via de fuffocatione di 
opprimeno il caldo naturale s il vino adunque pof= 
fente, & puro fopratutte l'altre cofe piu debilifce il! | 
caldo noftro quando indebitamente; e beuuto .: Onde: | 
fedebilifce tutte le vinti) minerale del corpo. Dea, 
che debelindofi la virtà del fegato non può conuer-. 
tere debitamente la virtà del fangue laudabile; e 
gueltalcibo conwertein acquofità de che ft genera 

idropefias generafe ancho molte fuperfluità nella, 

reftada efto vino. Prima perche è bumido genera» 

tino de molta flemma catarofo di fua natura ‘an- 

cho debelendofi la virtà del celebro fa chel nutri- 

mento che fe doueria convertire in fuftantia buona, 

fe converte in bumidità flemmatica laquale, e poi 

cagione 

















































SECONDO. | 
cagione delle infirmità antedette . i 


+} Percheiputtinon hannotanta fete comeigio 
ueni,ocome glihuomini perfetti. 


I putti fondi calda natura, ed’'humida complef- 
| L fioney adunque La lov bumidita probibifce la fe- 
;.j ze perche la fete none altro che defiderio di cofa liqui 
sl dacobumida, abondando adunque la bumiditàne î 
ul puttinon poffono defiderare lacofa bumidas imperò, 
ui cheildefiderio noné fenonallacofa, che manca. Ma i 
,jl gioueni, ey i buomini di altra età fono di natura pia 
Vul fecchi, ce banno anco bifogno di piu bumido, adunque 
4 fono piu fitibondi. 


| Perche all’huomo ebrio appare ogni cofama- 

uerfeincircuito, e non può drittamente 
difcernerlecofe longinquein che 
numero fiano . 

| "®cchio non vede fe mon per certi fpiriti vifibili 

che vengono dalla tefta ad e[fo iqualifbiriti qua- 

{do fonochiari, &y aerei, fanno il vedere chiaro, &" 

»'\ perfpicuo, & fanno difcernere la cofa che fi vede fe- 

| condo che ella è. Et fe ne fono turbidi infetti d’alcuni 

| fumi fufchio tenebroft impacciano il vedere, appa- 

 f relacofa altrimenti che fe fia, nell’ebrio adungques 

" | glifpiriti vifibili fono mifti de fumi del vino la lor 

‘.$ calidità di quali effi fpiriti vifibili fe monenoneglioc 
| E chi 


| 








chi affiduamente, imperò fanno apparere tutte lecofe 
chefe vedeno mouerfe. Eperche l'occhio è di figura 
rotonda:fi apparertalcofamonerfe incireuito. Efe 
V’occhio foffe im altra figura che rotonda; tuttele cofe 
chevede l’ebrio appareriano mouerfe di moto fimile 
aquellafigura, Dall'altro canto l’ebrio nondifcerne 
benelecofedalongi per quella medefima ragione per 
laturbulentia di fpiriti vifuali fatta dauaporidel vi 
no. Onde apparendo tatte:cofe monerfe in giro, le cofe 
d’appreffo appareno efferedalongi , perchetalcofafe 
apprefenta all'occhio im modo di figura circolare , la- 
Quale è maggior di tutte l'altre figure. Sc adunque 
lebrio falla circa le cofeche fono da preffo tanto mag» 
giormente delle cofe che fono da longt, 


Percheall’huomo chriovna cofa gli pare mol» 
. te; (comeappare quando. fe muoue vna cofa 
velocemente chevna appare molte». 


«A cofache fe vede quafi piu pefiervolte , e con, 
Au maggiore velocità imprima nell'occhio fua fimi 
litudinenon può l’occhiedifcernere quella effervna, 


Peroche la femilitudine della cofa che fi vedefta pero 


alquanto tempo nell'occhio, equeSta è la cagione che 
quando l'huono ba guardato nel Sole soin vn'altrao 
cofalucida non può vedere ben altro: Perche lafpecie 
èfimilitudine diquella:cofa lucida, non è ancorarifo- 
lita dall'occhio. Etcomeguella è annicbilata, vede 
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| SECONDO. 67 
‘biente, e fpelfo, ha doi contrari moti, quando ella è in 
bono fito imprime la fua fpecie nell’occhio,cr perche» 
l'Asmolto tofto fe moue ad un'altro fuo utene ad imprime 

Uil xe un’altra fpecie,c& coft non effendo ancora annichi- 
‘| Jata laprima, ritrouafie due fpecie ad wno medefimo 
‘| sempo nell'occhio; di che appareno due . Et fimilmen- 
"i seferimanendo la prima fuccedeffeno due altre d'una 

i medefima cofa per gran velocità 3 & f(peffitudine del 

"ii msouimento di quella, vna cofa appareriatre. Perche 

adunque li\fpirti vifibili dell'ebrio fono in continuo 

mouimento Veloci, <& fpeRo a gl’occhi fuoi,fimilmen- 
seper la fumofità calda del vino, imperò vna cofas 

appare effere molte . 


sù ie Sire 


de 


— 


Perche l’ebrio difcerne meglio l’acque falate», 
o acque amare, o qualche altra cofa acu- 
ta, & di malfapore. 


‘Gni fentimento quanto è piu priuato della na» 
o tura di una cofa, tanto fente meglio quella; & 
quanto è piu fimile, tanto fente manco, come l'huomo 
non fente la:calidità di un'acqua che' fia fimile alla 
fua,malamaggior calidità,ominer difcerne. Quanto 
adunque la cofa è piucontrariain qualità al fentimen 
so,tanto meglio fi ente. L’ebrio'adunque bawendo la 
lingua infetta di vapori dolci di vino , puo molto me- 
glio fentirey &y difcernere le cofe amare , <& acute che 
buomo fobrie che non ba la lingua coft priua dell’hu- 
midità acuta, né inbibita di vapori dolci. 
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Perche l’ebrio è impotenteal coito» 


Y Elcoitoricbiedefi le parti che fono circa le rene 
effere piu ca!ide chetutte l'altre parti del corpo, 
ey che abunda affai bumidita digefta perche il fper= 
i manone fenonfuperfluità della terza digeftione,im= 
SII però richiede effer Stata fatta buona digeftione del nw 
TA trimeto. La prima nelflomaco.La feconda nel fegatoy 
| &laterzaneimembri doue adunqueche fonnole 
Vi, cagioni del fpermarvna è il caldo naturale che è caufa 
SI efficiente; l’altra è humidita digefta ch'è caufa ma- 
zeriale. Conciofia cofa adunque che nel ebrio il calore 
naturale fia debile,e confumato,gr l’'humidita non fia 
digefta per mancamento di effo caldo naturale anzi fo 
no in-luimolte fuperfluird indigeSte delleguali non fr 
può generare [berma appare per ragione naturale che 
l’ebrio de effere altutto impoffente al coito mancan= 
doliletagioni produttive di e[fofperma . 















Perchefe alcuno è fatto èbrio per moltitudine 
de vino brufco foprabibendoli vin':dolce li 
giona & manco è moleftato dall’ebrietà, & 
doueria effere il contrario . 

Perche il vino dolce fuperriata nel ftomaco ; & 

più tofto euapora al capo. 
L vino auftero effafperando corrugando il Stoma- 
co fa volta dimora quelle, onde effendo calda 
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\ewapora alla tefta, e fa chrietà, mail vino dolce vi- 
} fcofo, imperò oppila cy chiude le vie perlequaitifu- 
\ mi del vino auftero euaporauano fisfo al capo, rin 
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| avftero più inebria chel dolce, ma il dolce più grana 


| 


queffto modo non laffa fumarei vapori de quel vino . 


Ancho ilvino dolce effende odorifero induce grane- 


4A-dinenellatefta . Differentia © tra grauezzadi capo 


er chiietà» Però che la grauezza del capo fe fa per 
Via de oppilatione, <& la ebrieta fi fa per fumi fotti, 
er caldi che perturbano i fpiriti animati della tela 
mefcolandofe:con effi . Diciamo adunque che' vino 


latefta inducendo oppilatione in quella . 


| Perche fe alcuno fatto ebriola fera per beuete 


| 


troppo vino temperato con acqua, la matti- 
na guanido fe leua più li dole il capo che fe 
fuffeftato ebrie de vino puro . 


i vino puro se pia grofio che’ vino adacquato, &* 
Bononé cofi penetratiuo nel profondo x. intrinfeco 
delcapo come è fato detto.Il vino adungueadacgua- 
so penetrado molto nella fuStantia del celebro,d fcil- 
menteta natura manda fuora quelle fumofità lequali 
vemanendo infino alla matina fanno dolore, quefto 
nonfa il vino puro. Perche noneffendo cofi penetrati- 
uo lanaturameglio fe defcarca deffo.Anco iluino pu 
70 come,é fiato detto è piu digeStib.le che l'vino adac- 
quato . Imperò meglio fe digefta fua fumofita che a 
quelli del vino adacquato » 
ug Per 
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Perche quei che s’affaticano al continuo puc: 
beuere molto più vino innanzi che fc.ine: 
briano, chequelli chenon s’affaticano, 4 
pofto che fe inebriaffeno molto più tofto f« 
liberariano dalla ebrietà. 
I N quelli che vfano di molto eftercitio fatica a pre-- 
fi le vie della vrinayper lequali fi vacuano le fue 
bumidità fuperflue , & imperò effendo confumatatali tà“ 
bumidità poffono beuere più che quelli chenon affa-- È i 
ticano, neiqualital bumidit.i non fono vacuate., &” 
coftoro beuendo di molto*. .ie parti vinofe fa diffoni {i 
deno per tutto il corpo dou. . a.tal bumorefuperfluo 
Et perqueSta cagione non afcendendo allateSta, dii | 
chenon fi fa cofetoflo ebrieta comeiu quei che non. 
s'affaticano s iquali fono ripieni dibumiditaaffai; & 
per que$to non diffundere le parti vinofe:può. per il 
corpo loro, ma quafî tutte al capo fi euaporano ; e per 
quefla cagione appare che quando purtal buomini 
ches'affaticano fi inebria(fino s quella ebrietà feria 
molto poca perche poch: fumi intal corpi può afcen= 
dere fufo alcapoy & efendo poca s anco tofto fr gua- 
rifeao. | 
Percheil vino diuerfifica gli coftumi de gli huo 
‘mini. Alcuni fa audaciche prefumano molto 
d’efli; & fono agilia mouerfe & effercitare ; 
&alcuni fa timidi & infanidimente, inetti 
amouerfe ad alcuno effercitio,conciofia che 
quefti fiano doi contrari) effetti. 
Il vino quanto di fua natura non può operarta 
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fe non uno effetto,ma fe alle volte produce dinerft ef- 
fetti co contrarij,questo fa per diuerfità di comple[fio 
ne cir età di color che’! beueno come noi uedemo che'l 
fuoco congela il fales cr liquefala giazzas indura it 
Iuto;c& mollifica la cera, c& questo non fa fenon per 
diuerfità della materia in che, opera. IL vino adunque 
nella compleffione fredda come é la flegmatica &,me 
lanconicasfan gli buomini audaci,perche effendo que- 
Ste compleflioni fredde, cir il vino fcaldando tal corpi, 
li fan rewiuifceres co in queSto modo li fan audaci per 
che l'audacia non è fe non nel corpo. caldo, &p perl’au 
dacia noi giudicamo fopra la calidita della comple(fio- 

es mainquelli fono di calida natura, cioé colericas.0 


ul fanguineazil vino induce timidità & infania,perche'l 


mino trona materia d'altra naturazionperò che'Lcaldo 
del vino debilita il caldo naturale di tal compleffione, 
cy confeguentemente lo rafredda , onde procede timi 
ditd & pigritia s & intendefe quefto quefito del vino 
fuperchiamente beuuto. 


Perche gli malenconici perilbeuere troppo fe 
gli muoue il ventre. 


è i 1 malenconici fono dicompleffione fecca, onde 
febumettano il loro ventre per la hbumidità del 
vino, & douentano lubrici dose prima erano ftitici , 
perchela ficcità fa ‘il corpo Stitico, & la humidità 
lo fa-lubrico , dr fluffibilev. Ancho il vino trota 
molte bumidita indigefte nel corpo del malenconicos 
E 4 leguali 









AT vi LEI REO 
lequali il vino diffolue per fua calidità, & diftolate la 
natura femanda nel inteftini. 


Perchebeuendo moltaquantità devino il cor= 
po douenta più ftitico che beuendone poco, 
fedoveria effereilcontrario, effendo ilvino 
humido, & humettando doueria mollificare 
il ventre & non ftiticare. 


ini ili seu x 7 
ille E Se60 Ha pela, 
ini ici 






IT L'vino beuuto in gran quantità non fe può digerire 
neliffomaco ne retenerfe troppo in effo; ondere- 
manendo in digeffione poftendofi retenere nel Stoma- 
codallanatura per gran grauezzache effo li dava 
alloco della vefica y alguale fon deputate tutte le bu- 
midità indigeSte del corpo 3 & mena feco molte altre 
bumidita, de che tali buomini molto, vrisano;rema- 
ne adunque il corpo fitico , però che B'humiditache> 
douena gire a gli inteftini fonomenate per virtw del 
vino indigefto alla vefica, perche doue è moltà vrina 
li é poco fecelfo , ma il vino è digeSto dal flomaco, on- 
deli feritene debito tempo per quefta ragione bumi= 
da,cr molifica il ventre . 


Perche coloro chefono eftenuatialle volte mo 
reno per il beuer molto vino antico; & poi- 
fente,& quellichenon fono eftenuati douen 
tano per talbeuere magri & eftenuati.. 


Ilvino confuma, & debilifce moltoilcaldo na- 
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Wi esralebeuuto inmolta quantità come è ftato detto 
corpi adunque molto demagrati che fono di poco cais- 
| renaturale, &hanno poco bumido fuftantifico per i 
led gropppo Vino tofto fe viene a confumare quel poco di 
| caldo; bumidoche fonoin loro, de che fegnitamer 
mi sesmagueiche fono: graffi confumandofe l'bumico fano 
:l ‘radicale, & fuftanfico per lamolta calidita del vino 
| feperdaconoamagrezza & ficcità, in li cor pi adun> 
j quemagri fortemente induce morte s ei ne gli graffi 
ul efftenuationei! beuere di troppo vino antico poffen 
te perche tal vino è.molto piucaldo; <& defeccatino 

che lnon antico. 
Perche alli ebrij lagrimano continuo 


cl 


17) Vea OR 
gliocchi . 


Lvingenera molte bumidità fuperflue nel capo; le 
el quali grauandolo non può la matura vetenerey ma 
vl «defcargando il cerebro che è membro nobile le iman- 
| daadaltriluoghi\&perche-gliocchi fono piu poroft 
j«l sapertelevie aquei , &r anchofono piu paffibili & di 
debile compagnie imperò tal bumidità vanno piu to- 

Sto ad'efft per modo di lagrime, dx queSta è la cagione 

per laqualegliocchi de gli ebiij per ogni facil cola» 

come è ventofreddo o fumofemducono a lagrimare, 
perche gliocchiloro fono pin difpoftia lagrimare per 
facagion preditta . 


Miti inn 
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Perchenei fortemente ebrij nonvienefonno; 
Cioè non può dormire. 


T L fonno non peruiene fenon dafumi fuavii ;refolus 
tida vna bumidità nutrimentale & digeStache 
temperatamente é calda come dichiararemo di fotto 
fe talbumidita foffe molto poco molta, maindi= 
geftibile nonfe generaria fonno,perche dalla poca hu- 
midità, pochi fumi cuaporano; da.iqualinon può ve- 
nirefonno, co finilmente dalla bumidità molto indi= 
geftibile non fe refolueno fumi fuficienti al fonno ; & 
queftaé la cagione che li melanconici per la lor poca 
bumidita dormeno poco, cy fimilmente quel che ban- 
no infirmità molto calda che defeccando molto la bu- 
midità, laqual defeccatione probibiffe il fonno. Con- 
cioftaadunque che l’humido di molto vino fra indige- 
fto, tal bumido non è fufficiente ad inducere fonno e 
fortificatione del caldo naturale nelle parti di dentro 
Mii del corpo; laftandole parti defuora. Et perche il vino 
"U fuperfluo debilita molto il calor naturalesimperòrepu 
gnaallanatura del fonno, perchegueSte fon due ope+ 
ration contraries cioé fortificare, & debilitare ilcal» 
do naturale. eA4nchoil vino fuperfluo confumamolto 
l’humido digeStodel corpo, come é Stato detto. Per la 
qualcofanon può cwaporarefunsi fufficienti afare 
fonna . 
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Perche il poco ebrio fa più gi zie, Scinfanie 
nelli fuoi atti,chequello.che è for- 

temente ebrio.. 


Ù O Vello che al tutto è ebrio totalmente manca di 


giudicios diragione, & d’intelletto , perche li 
Sentimenti fuoifono Soffocati dall’'bumidita del vinoy 
mancando adunque.in tutto di giudicio, cy di fentime 
#0 , non pudelfere difordinato nelle fue operationi, & 
confeguentemente nor pa impazire ne paZZiare, na 
ftd a ripofarfi. Quel ch che poco è ebrio,bra alcun giudicio 
d’intelletto, co badalcun fentimento, ma vat e inalicio 
é corrotto, & impedito dalle fumofitd del vino,impe- 
rò operando alcuna cofay erra, & é inordinato . Onde 
infanifie,e fa dimolte j pIERIe 
Perche gli ebrij molto s'allegrano peril caldo 

del fole fimilmente fanno 1 | pefcator,8c. in- 
nante& vniuerfalmente quei che 
fono circa il mare. 
L I ebrij bano bifogno che vino fe padifca, er per 
che il fole per fua.calidità opera quefto. Onde aiu 
sal’ebrio adicerivilvino . Ancol'ebrio é rifreddaro 
perla fuperfua humidità , &» calidità preternaturale 


bi delvinocheconfumaitfuo caldo naturales come fpef- 


fe volte è dettosimperò hanno bifogno di fcaldarfes es” 
facendo quefto il fole, molto s'allegra di far a quello. 
Ft fimilmente fanno quei che ranno circa il maresper 
che continuamente ftando nell’humido s'allegrano del 


| Solepercheloro fcalla & viuificay &rl'hunstdo del- 


l'acquainhibno difecca ne gli fuoicorpi . 
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Petchela lingua dell’ebrio céfpita , & non può 
proferire del parlare articolatamen- 
te;ma è balbucie.. 


T «A carne della lingua è molto fpongiofa & come 


Au lafpongia fignifica &r agrandife imbibita nella 


cofa liquida, con la lingua feenfia & ampliafe per la 
bumidità molto del vino, adunque per la groffezzao 
ci timore de elfa lingua con difficulta fe mouesonde a 
non può proferireparlare de articolo, anche noi pro- 
uamo che noinon poffiamo parlare quando la bocca, 
nofira e piena di qualche cofa liquidazla lingua adun- 
quedell’ebrio e[fendo in molta bumidita nien ad eficre 
impedita nelfuo parlare. Ancho vn'altra ceffione è 
che nella ebrieta tutto il corpo è in errore, «& manca- 
mento, confequentemente tutta l'anima patiffe de- 
trimento , imperò che il hon può patire materia che’ 
non patifca la forma fua vnitayefiendo adunque l’ani= 
maimpeditaneceRario è impedirft la lingua perche 
l’anima è cagione del parlare y onde noi vedemo.inli 
timidi che non po[fono quafi palare, perche l’anima è 
alterata cir impedita alterandofi li fpiriti del core,do= 
ue è ilfondamente de effa anima . 


Perche lelingue di vccelli parlano meglio, è 
più efpeditamente quando fono Inebriate» , 
cheil contrario nell'huomo . 


E lingne delli vecelli n0 fono cofi fpongiofe come 


i séClalinguadell’huomo, imperò l’iumidua grofie 
del 
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‘el vino non o” pol ono cofî Prende ne loro lingue; 
ma folo alcune ‘parti fottiliffime del vino s'imbibifce 
in quelle di che meglio ft mouele-lor lingue a quello 
che glié Stato infegnato onde il vino non ‘aggraua la 
lingua fenon qua: ndo le parti grofîe di effo vino pene= 
trano nella lingua. Anco gli vccelli lanvoo molto po= 
co,di che nonfi può fue lingue molto aggranarfescome 


quella dell’buomo che bene molto. 


Perchei putti & gioneni quandofe inebriano 
più vrinano che li vecchi ebrij. 


I gioueni,ouer pu stti fono caldi & bumidi per ri- è 
fpetto del vecchiozil vino adunque peri fuà calidi 
tà diffoluen do loro bumidità, e perche è diuretico laL 
mena al loco dela veffica; cy confequentemente efca= 
no fuora per vrina, wai vecchi fono fecchi di natura 
fua, imperò l’humidita del vine s'imbibeno nelle poro 
fità vacue di fuoi corpi e non vannoalla vefficacome 
neigioueniche fono pieni di bumidità , di che il vino 
non ittouando loco cauto done imbiDerfe toflo efce p 
rina. Anche ne iuecchi non fono tante bumidita che 
poffano diffoluere il vino come è ne i gioueni. 


PercheFoglio conferifcealla ebrietà . 


Gni cofa diuretica $ & viftofa giona allas 
ebrietàs perche effendo diuretica per fua fotti- 


lita penetratina, co ignea; mena l’humidità del vino 


de la 
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dellavefjica; &r e[fenda vifcofa oppila le vie che van= 
ro alatefta, cy nonlafa fumare il vino al caposcome 
è Stato detto difopra del vin dolce, Efiendo adungueo 
L'oglio diuretico, & Vifcofo, probibifce.l’ebrietà. Et 
questa ragione fi trouainturte le cofe untuofe dolci, 
co vifcofe, che per fna vifcofità oppilanao le vie che 
vanno al capose& ingroffando i fumi del vino,probibi- 
fcono ebrictà. 


Perche tollerare la fete della notte; foprador- 
mendoli,gioua molto,.& tolle quella fete, 
&quefto s'intende ne ifani. 


«A fete dellanotte procede nei fani da cofe falate, 

g acute, 0 altri cibi che fono Stati mangiati la fe- 
ya; fopradormendoliadunque ; fortificafe il caldo na- 
surale attorno il flomaco, e fa digerire quei cibi che A 
fono cagione di quella fete , e tolta via la cagione, ft 
golle via l'effetto. 


Perche afoprabibere a tal fete della notte chey 
procedenei fanida cibi tolti la fera non 
gioua anzi è molto cattiuo, 


) Gnicofache probibifce la digeftione di tali cibi 
che fanno fete, è nociua intal fete. Il bene- 
ve adungue di nòtte, difturbando ladigeftione , impe- 
diffe, chetalcibinon fi padi[fe3. cr aunenga chea 
prima quel beuere'appare alquanto di mitigare la fe» 


te) 
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| | te, nientedimeno; poi crefce piu perche\fa crefcere lau 

n) Glionddiiivolia fort dugumentando la:digeftione di 
| queicibi, 


LI 


| Perche non fi de beuere dopò1l mangiare né vi 
no,né acqua, mentre chel cibo fe pa- 
diffe nel ffomaco., 


13 Fiano toftofedigeriffe , er è molto ponetratinpz 
| A fariaadunque penetrare il cibo innanzi che fujfe 

| digefto, dichefe generaria oppilatione afiai, e l'acqua 
| fa nuotareilcibo nel ftomaco, onde feparera ibetbio 
| dal fondo doue fefa la dig eftionesimperò noné da be» 
| mere bogliendo il cibonel ffomaco. 


| Percheè meglio adacquare il vino perfei hore 
innanziche febeua. 


Vanto l’acqua è più mefcolata col uino et incér 
porata,tanto più fmorza il fumo d’efto vinoset 


| d ‘ambi doi foffe vna natura, et per queffa ragione me 
glio è adacquare il'vino quando fi mette a bogliere. 


Perche il vino dolce fa fete 


e 


Gnicofache generacolera; cr è infflamma 
I fa fetesconte9) vino dolce . 


Perche ilvino dolce nuoce al fegato; & gio 
ua al polmone . 
| Y «fpartegroffa del vino oppilatiuo va al fega- 
ato, imperò oppilando nuoce a quello, mala parte 


r 
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fostile penetra‘al polmone, doue non può penetrare la 
parte gro[fay.& perfna fottilità apre quelle vie del= 
l’ale, &s per fua ontuofità mollifica. 

Percheè meglio quandol’huomo mangia 

beuerpoco fpeflo , che a benere 
in vna volta. 

° L beuer quanto piu s’ incorpora col cibo tanto fa mi 

Aglior digeftione, <&y è piu facileilcibo da padire. è 


Perche nonfi die beuere fopra i frutti, € mafli» 
mamente fopra gli meloni. 


T L vino è molto penetratiuo com'è fato detto, fui 


bito penetra alle uene,c& feco conduce tal frutti pu 
trefattibili indigefti , iquali putrefacendofi generano. 
febre purride‘afial,& per queSla ragione non fi die be 
uere fopra cibi generatini di mali humori,fe non alme 
no che fe può. 
Percheilvino dolceingrafla. 


T L nino dolce genera fangue groffo la natura dimes 
Di bri con molta dilettatione iltira a fe, conuerte= 
lo in fuo nutrimento, <&y quefto non è nel vino brufcos 
che gli membri non lo tirano cofì volontieri, & con 
tanta dilettatione fi come fa il vino dolce. 


Percheil vinonuoce , cioè il mofto nuoce 
alfegato. 


T Lmoftononè ancora purgato, ma è mane ventofo 
alte 


cr ancorinfiatino , onde la parte groffarimanca 
net 
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Mit) del fegato, & oppila quello, .come è detto. del vina 
Ki] dolce, ma quando ha palato alcuno tempo defcende-. 

| moleparti grofealfondo, rimane più purificato, 
iù | dmperò nonnuoce coft, come sl nuono. 


| Percheil vino vecchioè più caldo, e più defec= 
i. catiuo, & più poffenteche’] vino novo. 


| N L vino nsonoè molte aguofo, co quanto più fe ine 
3 luecchia, tanto piu feconfumale parti aquofe, &° 

| memangana le parti fue più nette di quella aguofita , 
1 smiperò remane la fua fuftantia pi calda e& piu di- 
tipd feccatiua, & più potentey che prima, quando era con- 
un.) gionto-conquella bumidità aquofa- 


ir Percheè più laudabile ilvino,chenonétroppo 
nouo, nè troppo vecchio. 


L'vino‘antico è di poco nutrimento s ma molto ri- 

A (calda, edifecca, & il vino nouo benche di rsolto 
vi | gamtrimento , purè oppilatino, & ventofo., imperò il 
in Vino di mezo tempo tra questi. doi è di piu lasdabile 
su $ #atrimento . 


Perche il vino vecchio cura lo appe- 
tito canino. 


Lvino vecchio chendo' molto caldo <& difeccati- 
uodigerifce, & ratifica ogni humore freddo, & 
\erudo. (onciofia adanque , che.lo appetito canino 
È #0 
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ioni proceda da altro, «cheda bumori fiegmatici coigni È |U' 
ni di,'chefono insecchiati nella bocca del fionsaco,iquame | @' 
4 di il vinevecthio, 4 puro, per fuacaliditàtemperas, | | 
Li O ci difcascia,imperòral'vinoè oppilatino da tal infir=»| 4 
(RI nità curatiuo 


A Perchel’acqua corrente, che corre fopra illuto 
si non fetido, è migliore, & più laudabile, che: 
‘ quella che corre fopra le pietre. 


*Aoqua quanto è più purgara dalle partisserre— 
firij cluto,fetantoè migliore, imperò udunque: | T\ 
meglio fe purgacorrendo foprail'lnto che foprale o: | a 
pietre » perche meglio difcendes eritienfi detti parti | qu 
groffe nel luto che nelle pietre, per questaragione 2% DR 
È pinconueniente tale acque'alla falute dell'bHudino 
4 Perche l’acqua che è difcoperta dal Sole e ven» 
"Ul ti,è migliore che quella,che e coperta. 
MIU * Acqua ch'è reuerberata dal Sole x venti, pur-- 
gafes & affortigliafi, & è meglio digefta, onde: 
acquifta vna proprieta; C natura nobile, imperò! 
è più falia. - 
Perchefon migliori leacque,che correno ver 
fo l’oriente,che quelle correno verfo 
l'occidente. 


*“ Acqua che corre contra il Sole) CI CONTRA: 


i fuoi raggi molto (rfettiglia er fi rifcalda; "1 
perke 
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perde la fua freddanatura. Onde meglio è digefta; 
ma quando va verfo occidente li raggi del Solenon, 
la poffono coft rifcaldare,come appare di'vno che va- 
da contra gli raggidel Sole, che più fi rifcalda, che fe 
andaffe alcontrario. Onde quefta è una regola vni- 
uerfale, chequanto il (ole da più fopra dell’acqua. 3 
ea è più bonificatao. 


Perche l’acquachecorrea mezo di è peggiore, 
che quella che corre al Settentrione. 


Alle parti Meridionali tirano venti pieni di ua 
d_/ pori di hursidità fuperflua, onde correndo l'ac» 
quacontratali venti fi mefcolano co dette acque quel 
livapori, & acquiftano la natura di quelli venti che 
e molto cattina; ma correndo al Settentrione contra» 
li venti Settentrionali, che fono difeccatiui, ft viene 4 
bonificare, e non fono tanto pieni di vapori cattivi 
come le antedette,anzi fono acque molto nette. 


Perchel’acqua cotta è migliore che 
l’acqua cruda, 


° “Acquadifuanaturadinfiatiua, gr ventofa, e 
anchora ba molte parti terreftri mefcolate con, 
ella, cocendo adunque l'acqua, la ventofità che in 
quella cuapora, ele partiterrefridefcendeno, & ft 
fpiramo per virtà del foco, come è fua natura di fe- 
parare nature diuerfe, rimane adunque l’acqua cotta 
PA TIANCO 
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mahcoventofa, perche fono euaporatele parti versa 
tofex & rimane più fottile e legieri; perche è fepara= 
tadallepartiterreStti CP IAU + SÙ 


Perche non fi die rompere il grano dell’orgio 
quando fi fa l’acqua di effo orgio. 

] infiatiuo dr ventofo, &yr questo è il fuo 

nocumento; ilquale fi corregge s & tòglicfe via 
infondendo l'orgio nell'acqua fredda per quattro ho- 
re, & poi cocendola infino che l’acqua diuenta roffa 
quafi cometvino y bifogna adungue che l’orgio prima 
ché ficuocia tiri a fel’acqua doue egli è infufo y & im 
bibafi quell'acqua nella fuftantia del grano » che pos 
bogliendo quell'acqua cheè inbibita nell’orgio cuoce 
la fuftantia di quello cx rifoluela fua ventofita in- 
fiatina, fel’orgio adunque intiero ba virtw attrativa 
ditirare l’acqua afe,cr imbiberfela, & fe non é intie= 
ro, ma infranto, già è perduta quella wirtattratina, 
ondenon fi fa debitainfufione né dell’orgio, nè l'ac- 
qua. Imperò ancho por non fe può fare debita decot- 
gione, € confequentemente nonfetolle via perfetta» 
mente quella enfiagione &y ventofità, & per quefta 
medéfima ragione l'orgionouo è miglioreyche'l ver- 
chio. Perchebala vità attratina più forte y da che 
procede migliore infufione, <&y confequentemente mir 
gliore decottiorita è 
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Perche l’aèqua'pluuiale è più putrefattibile che. 
l’altreacque; &nuoce molto alla 
voce, & al petto . 


‘eAcqua piuniale di fua fuflantia è molto fot= 

tile, perche è fatta di vapori, imperò è piu'capa- 
cedi putrefattione. Perche quanto la cofa è di più 
fottilefuftantia & natura , tanto più tofto ft putrefa . 
Putrefacendofi adungque viene a generare bumidità 
putrefatta nel corpo , ey anchora eRendo flitica di fua 
maturaèconftrettina;muoce al petto, alla canna del 
polmone,difeccando,e& conftringendo quelle parti, co 
però glinuoce. Et per quefla ragione ogni cofa ace- 
‘ala forte difeccatiua offende la voce, & tuttele vie 
del polmone: Weroé, che cocendo l’acqua plumtale, fe 
toghe via ogni putrefattione,ma pur rimane flitica. 


Perche l’acque del pozzo cuer de vie chiufe» 
fonoillaudabile; &cattiue. 


Gniacqua chenonfimuoue, e che none rifcal- 
dati dal SoleémoltoterreStre & grane, qual 
fono l’acquede” pozzi. 


Perche l’acqua che tofto fi rifcalda, & to 


redell’altre. 


Quanto l'Acqua è di piu fottile foftantia, tanto 
P) Hi ì 


È 3 più 































Pilo DIRT VAI 





LT .B RIO 


piutoflo riceue l'impreffioni d’ognigualità . Quella 


acqua adunqueche piutofto fi (calda ofi rifredda è 


di piu fottile fuftantia «è piu leggiera, cr quane 
sol'acquac piuleggiera , e migliore , & manco ag- 
grana il corpo noStro,cy quefto fi conofce in doi modi. 
Primo pefando l'acque infieme togliendo va bic- 
chierdivuna, «& l’altro bicchier di vn'altra , quella. 
che pefamanco, è migliore. Secondario togliendo doi 
pani d'uno medefimo pefo, <&r infundendoliciafcun 
nella fua acqua, co dapoi tutti doi ft feccano molto 
beney & poifi pefano vn’altra volta, «& quello che 
pefa l’acqua doneè Stato bagnato; è manco buona, 
che l’altra, è 


Perche fono anco molto più cattiue acque che 
paffano per minera, o vie di piombo, 
che quelle del pozzo. 


"Acqua piglia lanatura del luoco doue pafTa,ta- 
È, le acqua adunque pigliala natura del piombo, 
imperò ha virtà efcoriativa di efcoriare gl'inteftini,co 
me bd effo piombo, onde qui è danotare, che alcune 
acque paffano per la minera dell'oro, &r dell'argento, 
er tali acque fono molto confortatiue della natura his 
manay & alcune paffano per la minera delrame , &r 
quefte fono molto vtili ad emendare la correttione di 
ciafcuna compleffionesc& la debilita del corpo fortifi-- 
candoyalcune altre paffano per la minera del ferro, & 
quefte fono molto vtili a rifoluere la durezza della. 
milza, 
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Wil milza, e agiutano molto il coito, alcune altre pafa= 


POGKA È 


| no perminera della lume, & queste fono molto-calde 


md e conftrettine, che molto gionano ad ogni fluffo,vero 


040% 


tatti 


IAN, 


dadi 


\ e che ne i corpi difpoSti a febre la fanno venire, alcu- 
| ne altre pafiano perminera fulfurea, cx fono molto 


hl calde,ctr difeccatine,ogn'acqua adunque ricene la na- 


\ sura del luoco deue paffay ma quefte acque fopradette 
| fono piu medicinale che nutritine ; & piu vfano aba- 


fm è grnare,che a beuereo. 


= 


Perche tra tutte l’acque fono più cattiue 
l’acque di paludi. 


|y -£qua paludofa Sta ferma nella porofatà del fan 
L go putride,c non fi momendo di ld piglia cattina 
\ qualita c& natura , &r diuenta putrida. . 


I Perche l’acqua del pozzo quanto più fi trahe » 
tanto diuenta migliore» . 


i | L trarre continuo dell'acqua del pozzo fa ches 





l'acqua non Sta troppo ferma, onde per tale mo- 
| simento non Laffa pigliare putrefattione,ne altra cat- 
\ tiua natura atale acqua, «& imperò l'acqua del poz- 
i zo chenon fi adopraè peffimatrale altre acque del 


| pozzo. 
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Perche l’acque delle lagune che ftanno ferme a 
& fono difcoperte; fono molto gra- 
ui, &cattiue,. 





# Aal’acque nell’inuerno fi rinfreddano per lane 
‘SY :ueyimperò generato fegma affaiin gueltempos 
4 @rell'eftate fi putrefanno, & rifoluefe il fottile, & 
cc BUI rimangono le partigroffe s onde chi beue dival'acque 
dp fegli enfia la milza,generafi idropefia,& febri quare 
‘* tane,cr fciatiche,cy molte altre peffime infirmita com 
MI debilitatione del fegato 3 non fe debbono adunquebe- 
ucretal’acqueo. 


(Pérche iltroppo fonno, & vegliare fa 
nocumento. 





L troppo fonno impegrifee lanatura, dr genera, 
humidita affai nel corpo, & il troppa vegliare per 
contrario difecca molto, cy rifolue. 


Perche iltroppofonnòo humetta,& troppò 
vegliare difecca... 


El fonno tuttel’'humidita delcorpo fi riferran- 

no alle parti dentro infieme caldo naturale, & 

nf i può euacuare,ne Vfcire fuora,imperò m nolto bu= 
metta, manel vegliare il caldo naturale efce di fuos, 
ra, a aperte ‘le porofî sta efleriori , & le vie della 
rina, de gl 'imteftini,per liguali luoghi] li cuacuano 


lhu- 
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l'humidità del corpo, perche adunque il fonno ritiene 
lafuperfiuità alle parti dentro,e&r il uegliare le caccia 
fuora per vno di queitre luoghi gia detti, imperò il 
fonno bumetta, er il vegliare difecca. 


Perche nelfonno mon fi purga pervrina, & 
fterco; come nel vegliare. 


Elfonno tuttii fentimenti fono ligati & nella 
veglia fono difciolti nonfi'urinameé fi digerifce 
uralmente, fe prima quelle parti non fenteno gra- 
AR dell’urina o del fterco , per laquale grauezza 
la virtà efpulfina èintitata a mandare fuora tal fu= 
perfluità. Dormendo adunque, perche non fi fente tal 
gr auez zala virtù efpulfina non le caccia fuora, ma 
nel vegliare è é il luca 


Perche alcuni dormendo vrir rano & egerifcò- 
nonon fentendofi. 


A Lle'volte în alcuni fono le vie dellaurina de gli 

inteStinitanto larghe, & la virtù retentina 10 
quelle partitanto debile, & tanta moltitudine di fu- 
perfluità difcende a quelle parti,che' l bifogna pa Vl - 
za fenza agiuto di virta efpulfiua ch’efcano fuor 
per le dette vie». 


Perche non fidie dormire incontinente 
dopò ilmangiare. 

Effendo il'cibo dittuemonel Stomaco s & dormen» 

do 
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dariuocaftilcaldo naturale alle parti del fiomaco, & 
fa una grande chullitione di quel cibo da che procede 
una grande fumatione alla tefta, &quelli fumiche 
afcendeno diuentano bumidità è catarro, che poi de- 
fcendendo giù a diuerfti membri, fanno grandi nocu- 
menti,adunque il dorneire fubito dopò il mangiare gra 
ualateSta, tutto ilcorpo per la ragion predetta. 


Perche fi deue dormire prima fopra il deftro la» 
to,& poi fopra il finiftro, & finalmente 
riuolgerfi fopra.il dritto . 


L flomaco fetuato in queSto modo, el fondo del 
A fFromacodeclina alquanto alla parte finifira, & 
labocca allaparte deftra, volgendofi prima adunque 
al lato dritto il fondo del ffomaco,wiene verfo il fuo la 
sodritto, co diftendefi fopra il fegato. Di che ne fe- 
guitadoi giouamenti. Il primoè, che frdrizza al- 
guanto il fiomaco, co drizzadofi ft difcende meglio i 
cibo al ftomaco . Il fecondo giouamento è, che diften- 
dendofî fopra il fegato confortafi il caldo fuo natu- 
rale alla digeftione>. Et dapoi che'l cibo è perue- 
nuto al fondo, «x che è confortato il caldo naturale di 
elfo ftomaco, infpatio di vnaouer due hore rinolger- 
dofi al lato finiftro fa Rare il fegato fopra il fondo del 
ftomaco con le fue penale abbracciandole come via 
mano, laquale con fuoi digiti piglia[fe, & abbraccia 
una cofa. Et anchora il fegato fr fa pia vicino a gl'in- 
reftini, da iquali ha a tirare l’'hum'dità ist del 
ciba, 
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cibo doi feguitano adunque gionamenti dal rinoltarft 
“{ fopra illato finifiro. Primo è cheil caldo naturale 
""" 4 del flomace piu fi conforta alla digeftione percefien 
"1 sutto abbracciato dal fegato. Il fecondo è, che me- 
“| glio penetra il cibo ad efo fegato. Terzo riuolgendofe 
44 fopra il lato deStro alla fine della digeftionese? del dor 
| mirefuo , drizzaft il flomaco,comeè Sato detto, dre 
— | aprefimeglio laboccadel florsacosche di fotto acace 
“| ciare fuoraqualche fuperfluità, chefonrimafey & 
| ehi non fufle vfo a tal dormire’, pigli l’ufanza, & fia 
| fegli piu che può perche quefto è il modo di conferuat 

\ dafanità . 


) Perche chihà il fegato caldo; &il ftomaco fred 
Mi do non deue dormire fopra il lato drit- 
to, ma fopra il ftanco. 


de Q Vando fi Sta fopra il lato dritto, fr difende 
il ffomaco foprail fegato; come è fato detto, 

im fee premendolo lo rifcalda, «tutto quafiil ftama- 
i fcofla difcopertos imperò piu firafredda: ma guan- 
mw \dofiffà fopraitlato Stanco, il fegato fadifopra, dr 
ii \copreil flomaco, ervifcalda, &ril fegato Fa difco- 
| Npertos «> rinfrefcafi; ondechibafreddo il Stomaco; 
pl Igiaccia fopra ib lato flanco, &%%bhi l’ha caldo, fo= 
iu pra i dritto ;, ci peril contrario. chi ba il fegato fed- 
do » giacctafopra il lato dritto, cr chi ha caldo yfa-, 

P lora ilftanco. 


A{ 
LI | 


Per. 
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Perche chi ha fluffo:del corpo die dormire fo- 


praillato dritto;& chi ftitico,die dor- 
mirefopra 1l ftanco. 


O Vandofi giace fopra illato franco, non'defcen» 
AL de ilcibo.al fondo coft. come difceride quando? 
giace fopra il dritto, nel flufio.delcorponoicerchia- 
0. chel cibo ftia pit.nel ftomacosché fra poffibile,& 
chenon difcendatoSto,ma nel corpo ftitico cerchiamo: 
tutto.il contrario. | 





Perche è buonoa ftate fopra il ventre, & è mol- 
to cattiuo a giacere con la fchiena.m giu- 
fo; & con il corpo fupino . 


(i: con il corpo ingiufo fi ritiene vnito il 
\ Fcaldobaturale alle parti del ventre. Onde con= 
forta la digeStione, & anco lo difpone a cacciare fuora 
da fuperfluità perliluoghi fuoi, magiacendorefupi=. 
sio ilcaldo naturale-diparte, &r difunifce dal luogo 
della digeStioney cx probibifcesche lefuperfluita nor 
efcano fuora per li fuoi luoghi, anzi rifcaldandole» 
parti di drieto manda le preditte Superfluità alcello s 
cr a nerui, e giù perla fchena di che rifulta molte 
volte infirmità,pernitiofa, come male di gocciola, 
paralefia;<& altre fimili malatieo» 
























COND. 93 "% 


iI Percheilgiacere con le partidelcorporitratte, 
è più fano,che dormire diftefo, & queftoé il 
configlio di medici imeonferuare la fanità: 


I € Tandole partiritratte,ta parte faperiore del'wcr 
ol AD tre fitira le partiinferiorainfino a mezzo di det- 
| soventre, perche lacarnofità, & pinguedine viene 
ul adunirfi, diche tuttala parte della digeftione forte- 
smi aentefirifcalda, cr ilflomacorifcaldato meglio dige 
| rifce, anchoè dibifogno fela digeftione die effere'buo- 
| ma, cheleventofità chefe rifolueno dalla digeStionela 
vi babbiano recettacolo doue fi ritengano; Su che non, 
\\ perturbiladigeftione, & quefto fr fai ftando le parti 
| contratte. Perche guandoil corpofi ritrabe,il ventre 
| feenfia come fa vna borfane& imperò li ricene la ven- 
tofetà,ma ftando diflefo fi fera il ventre, &r fi laffa luo 
| go vacwocapace di ventofità, perche le budelle occu- 
| (Gan tutto il luoco della concanità del ventre. Onde 
i non bauendo Ro quelle ventofità vengono a per= 
| surbare la dizeft LIONE è 


sid 


| Perche non fi dorme bene vo! {Igendofi alla luce; 
come fi dorme volge endofi alle 
tenebreu, 


I NT E2fonno bifognaritirarfi alle parte di détro, co 
la luce mone il caldo, &r lo fpirito naturale alle 
| parti difuorasonde è contraria al fonno,ma le tenebre 
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veuocano efto caldo, er fpirito alle parti dentro, come 
fra il forno. Il lume. adunque è contrario al fonno, & è 
fimile alla vigilia; & le tenebre fono.contrarie alla 
vigilia) &fimili al fonno. 


Perche fando fopra.il lato dritto più tofto fl 
dorme; & fopra il lato ftanco è più 
dilettéuole dormire . 


mozftando fopra cha . 


Il fine del Secondo Libro. 


Eltetapo della vigilia noi adoperiamo,c& fati- 
N camo più la partedrittache la Stanca, imperò 
bifogna quella ripofarfi, come quella che più fi affa- 
sicay ma più diletteuole è il dormire fopra il lato ftan- 
cos perchequella parte è piu fredda, & ba bifogno di 
maggior calidità che la dritta, laquale noi refcaldia= 















PERCHE. 


PARTE TERLA. 


Laqual tratta de mirabili fecreti ; 





Perche lo effercitio debitamente fatto con- 
ferua la fanità . 


Sfercitio è confermatione del» 
hi lavitahbumana. Perche 
> viuifica il calorenaturale ; 
& feaccia fuora ogni fu- 
perfluità del corpo, che ri- 
mangono della terza dige- 
Stione. Di che ogni virts 
| Kt del corpo fi rallegra, per 

laqual cofa l’huomo che debitamente vfa lo effercitio, 
non hamai bifogno di altra cuacuatione» . 





Perche die fareeffercitioa digiuno , 
&non dopò ilcibo. 


TL rltrcitio è è di quattro Specie s alcuno è forte » 
alcuno è debile € lento , altuno dura lox- 
go tempo; & » alcuno dura poco. L’effercitio forte 
adunque è quello che dura logo tempo; non fi die 
| far doppo il cibo, perche reuocaria il caldo natura- 
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le dal loco della digeftione alle parti di fuora , &con3 
quaffandolo lo faria putrefare, matale effercitio, è 
conueniente a digiunos però che riuocando il calda 
naturale alle parti eSteriori viuifica quello, & cua= 
cua molte fuperfluità per le parti curante. L’efferci- 
zio debile, <& poco è conueniente dopo il cibo, pero- 
che fa defcendere quello a fondo del fiomaco ; douea 
è il caldo forte della digeStione ,, ma non è. conuenien= 
te al digiuno, perche tal effercitio difecca il corpo» 
manon euacua le fuperfluità che bifognano , anco vi- 
nificailcaldo naturale. Loeffercitio aduniguesnnane 
ziil cibo die e[fere forte e talche dinerfifichi lo arte» 
lito augumentandolo fino: al fuo-fudore efcluftuo » 
ma dopò il cibo laudabile cofaz:e a mouerfe lenta- 

mente , Cr che duri poco, inftno che'l cibo è difcefo al 
fiomaco ; cy nota y che fono molte diierfità di eferci- 
tij. Alcunifono ambulando e correndo, alcunifono 
fagitando, alcuni fono contorceando lemani, & le 
braccia, alcuni a canalcare, alcuni a far certi atti del- 
la perfona,che fono di deftrezza,alcuni fono che ftan= 
no chinaticomeli fanciulli, ouer fanno in nawe co= 
meipefcatori, cr di molti altri éfierciti che fono fe= 
condo diuerft artifici , come l'effercitio de' fabri, cal- 
zolari,e fimili. Anco nota sche ciafcun membro dal= 
lo fuo effercitio come di piedi-l’andare, della mano lo 
eRercitare, erilpetto, &lagola; a vociferare, co 
cofî difcorrendo inciafcuno altro membro, er in cia- 
feuno diquesti effercitij fi può commettere errore a 
in poco ouer.in aftai » 
Per- 
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| | Percheai leprofi idropici,apopletici; & a quel 
liche hanno freddo il ftomato , & indige- 
ftione di quello, giona Pefercitio d'andare 
in naue per mare». 





ne | Chifi eRercita nel mare pronocafi uamitosdi che 
| LÀ moltaflegma, crbumidità faperflua viene ad 
nu) emacuaresche.cra cagione delle predigte infirmità. 


iu. j Perche gioua ad eflercitarfi nell'occhio in ves 
n. , dere cofeminute,& guardare cofe luminofe, 
& fimilmente gioua all’audito afcoltare i fuò 

ni occulti, francoafcoltando i grandi. 


tt] AL Aragioned fata detta. percheogni membro.ha 
il fuo efercitio,<r quando più, li effercita in guely 
.fdostanto più fe s fe fortifica fua Virtma tale effercitio,con- 
flaiof sa che la confuetudine fi è vn ‘nlira natura. Affa- 
efeicandofi adunque l'occhio ci l’audito nelle cofe eftre- 
ik-Tame » poi meglio fentono l’obietto mediocre.» & hanno 
w{pos migliore operatione. 


Perche caminando per'valle più s’affatica fa- 
cendo i paffi longhi che perluoghi montuo+ 
fi &il contrario, che facendo paffli brevi per 

| gl luoghimontuofi  piùs'affatica ’huomo; 

#1: che facendoli longhi, & per valle s’affatica 

"il. manco. 


y Di e cofe fi affatica l’buomo nel (no effercitio. Pag 
ecnel'effercitio fia cotinuo fenzaalcuna quiei 
G CF” 
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| «ir ripofaz l'altrache: fuoi membri mai. non mutano) | 
Cc fitoinquell’efercitio, ma fempreftiano in quello me- 
di defimomodo. Etifegno diciò è, che.coloro che conti- 
| nuamente caualcano quando bano fnticatovno mem 
bro, diuerfificano ilfuo fico, e fi contrabe, l'uno, ci 
| P'altroreNifia, perche mutando fitota natura de mem 
III brifi'doniforta, vw \frando inno fito la fatica fi rilaf- 
el fas quando adungue fe fai paffi longhi per luoghi pia= 
È niglifi fa continuo|eRercitio fenza quiete, & la figu- 


Ì 


rade membri Jemapre stà in uno medefimo fito,impe- 


70 molto s'affatica l'buomo, ma facendo paffi breui 
per luoghi piani,cade alquanto quiete. in tal effercitio, 
dichei membri mutano fito. Et per questa medefima! | 
zagione chi fai palfi breni per luoghi monzuofi, pin 
s'affatica, che chi fa ipaffrtonghi. 
E Perche ne i fortiefferciti) ilventreinferiore 
DO fra gli altrimembri fol fi dimagra, 
| &eftenua, - 
fi Mt pinguedine è circale parti inferiori deli 
miO VI ventre, laquale fi difolue,& liquefa per il cal 
| do fatto dall’effercitio Tutte aduque le parti che fono 
circondate da pinguedine più fi dimagrano per l'ef=. 
fercitio come il ventre inferiore. 
Perche più gioua alle laffitudini, &faticationi 
di forti effercitij;l’ontione fatta d’oglio mi- 
fto co acqua,che l’ontione fatta d’oglio folo..i 
















»Oglio difua natura è ontuefo ; caldo, & inftam- 
mabile e per fua ontuofita, non può paftare be- 


ne 
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| mealle partiintrinfeche delcorpo, & perfuacalidua 
\ < inffammatione difecca, &indura, che molto più 
| noceallafatica dell'effercitioche non gioia. Perche 
MIR eftercitio difecca cr infiamail corpo, ci a tale nocua 
IV mentogli gioua cofache penetra srinfrefca, bumettas 
ui ep molbfica, mefcolando adunque loglio con l'acqua; 
di acquifta l Oglio. dall'acqua tutte queste quarno cofes 
tI sit pocò più giona che folo, i x 


NOn Perche l’effercitio alle volte genera t forte nel 
| corpo fcabie , & puftul e, & alcune difecca» 
tioni, & bogni nelle parti cotanee,. 


wi N E° corpiche fonovipiem di fuperfluita aflai per 


l’effercitio fi vifcalda nostale fuperfluita boglié- 

nf ‘zdadiche paffano per la povofità alle parti di fuoras , 

co centrano fcabie, o altre immandirie;mane corpi 

mondil'effercitio non-fatia questo; veorpiadunque 

dl ripieni di molte fuperfluità non denno fare forte ef- 
will fercitio,ma primià ft'dtano purgare. 


Perche è piùafaticofora menare ilbraccio vacuo 
perl’aere, come fe.voleffe buttare qualche 
cofa,che fe haueffe qualche cofa inmano, & 
butafle via quella. 


O Vandol'buomd ba qualchecofa immano gra- 
sie 5 poriderofa'yiche refifta contra alla virts 
n & popanza diquelival'gitrare viaquella tanto più 
el  fegli vniffe & fortifica effa PESA cr DIIIÙI 
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come è naturale d’ogni-cofaa fortificare, & vnirela 
fuarvirtà contra ogni fua refeftentiayimperò noi uede 
mochequelliche faltano;portano in:mano alcune pie 
inescoalcunicorreno meglio;guando,muoueno.le ma 
ni,cheguando-non fi moneno, perche intali mouimen 
tifa vnacontrariarefiftentia, che vnifcesi o forti- 
ficala: pofanza del corpo a taleffercitijz'onde-per 
queStaragionechi getta Via'il braccio per l'aerenba- 
unendo qualche cofain mano, balavirty piu forte & 
vnitay che nonbauendo qualche cofay &:però riranco 
v'affatica: 


Perche quando noi corriamo velocemente, pa- 
o ré che l’acrefia.vn verito. 


«A -Entrechenoicorremo velocemente, l’aere fa 
M vnavefiftentiay cp violenta contra noi. Onde 
noifiamo percoffi dall’aere per la refiftentia che ini fa 
anoi.Etperstal percoffasche noi fentimo,pare che l’ae 
re fi muoua,cir l’aere moffoappare vento . 


Percheilfuperfiuoeffercitio rfredda 
ilcofpo. 


% Gni forte eftercitio difecta; & rifolutil'caldo 
\cI naturale; ilguale zifolato, feguitafrigidita del 
corpo. Adunque,ogni effercitigin principio, rifcaldab 
# corpoz continuando; &r.effendomolto fortein finef& 
infreddazme noi 04. | a) 
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| Percheognialtro membro dal ventre in'fuora 


fregato, & eflercitato feingraffa , mailven- 
tre fregato & eflercitato fe difinagr 2. 


T Lventre è. piéno di pinguedine s imperò ogni cofa 
cherifcalda liquefa ditta pinguedine, di che il ve 
ere fi difmagra s ma l'altre parti che fono carnofe per 
sl mouimento, & fregatione, non fe poffono liquefare 
anzipereffercitio fi rifcaldano; imperò tirano miglio 
| dlnutrimentoafe,dichefifanno più graffe & carno- 
fesonde ni vediamo li Medici quando vogliono ingraf 
fare vno membro, comandanoche foauemente fi die 
fregare racciocheil caldo naturale in quelio piglifor- 
Za,mediante ilquale meglio fi tira il nutrimento. 


Perche quando nell’effercitio fentimo laffitu- 
dine, debbiamoripofare da taleffercitio , & 
più non ci debbiamo mouere.. 


Gni cofa che fuperfuamente vacua lanatura , 

tolley«& vacua il gionatiuo, ey quello,e che é con 
ueniente alla fuîtantia di membri, fegno è adunqueo 
guando l’huonio per lo pernotto laffitudine sche 
da vacwatione comincia alta cofagiouatina , é bonan . 
Però la natura che fi fente laffa, cerca ripofo,€7 que- 
Sla è perche l’effercitio vacna la natura. 
Perche quando l’huomo:corre, più tofto cade 


LI 
che quando và di paflo. 


O Vandol’huomo corre,lenarlpiedeinaziche for 





o mal'altroyemette più longe'vn pie che l'altra, 
G53 impero 
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imperò piu tofto cade che andando di pato, done nea 
piu leua un piede, né piu allonga il paffo che l'altroy 
né anco leua prima n pie inanci che’ l ferma l'altro. 


Perche quando noi afcendemo ci duole le gi- 
nocchie, & le gambe, ma quandò difcen- 
democi duolele parti delle l’anche 

& delpettenicchio. 


Vando noi afcendemo y il corpo fi moue contra 
| fuainclinatione naturale, perche è grauescir le 
ginocchia fopportano molto pefo &» fatica imtransfe- 
rire il corpo fufo contra fua natura,ma quando not de- 
fcendemo auenga chetal moto fia naturale al corpo», 
nientedimeno l'anima non lafta in tutto il'corpo defcè- 
derescome è di fua natura,ma ordinatamente a poco a 
poco la manda giufosche è contra natura di efio corpoy 
laqual é che to$to defcenda . Onde fuftinendo l’anima 
il corpo, che non defcendatoStosgran pefo vien a fop- 
portare le parti femorali, cioe le lanche. 
Vw'altraragione è ; cheogni membro che fi parte 
dal fuo (ito naturale, riceue dolore, fatica y e la[frtudi- 
nes ilfitonaturale dì ginocchi è, che fiano piegati nel- 
le parti interiori 5 il firo naturale delle lanche,é efiere 
incuruato nelle parti pofleriori. Conciofta adunqueo 
che afcendédo le ginocchia fr incuruano nelle parti po- 
fteriori contrail fuo fitonaturale, impero dogliano 
ma quando defcendemo le lanche fe incuruano nelle > 
partrpoSteriori, fimibmente contra il fuo fito natura- 
les diche riceuono lefione <& nocumento . 
Per- 
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) Perche quando noi caminamo per la viaigno- 
ta non fapendo di che quanuta.fi fia, ncap- 
pare tal camino eflere più longoche fe noi 
caminaflimo per vna via che ci fuffe nota. 


nd PA cagionefté che fapendo quanto é la via fi è fa= 
pere ilnumero € lamifura determinata di quel- 
1 Za,che non fapendolo non fe fa determinatione, nè mi- 
ll fr a alcuna,perche adunque la cofa determinata è co- 
‘4 timuamente maggiore della cofaterminata. Anconon 
13 fapendo la quantità della uia continuamente penfamo 
| deltermine, et continuamete imaginamo di peruenire 
"i aquello; &y non peruenendoli feguita vna difperatio- 
| ne. Delche appar a modo che quella fia fenza fines ma 
i | fapendo il termine del camino non ponemofantafia et 
\ imaginatione al continuo di peruenire a quello, ma la 

i d imaginatione noftra é "vltimo fine che noi fappiamo. 


ni Perche a quelli che fono faticati pereffercitio 
non fe gli die dare a mangiare inconti- 
nente dopò l’eflercitio. 


El effercitio la virts è defeminata & fpar- 

faperilcorpo, ma feilcibo bene fi die digerire 
\ co cuocere, co tranfmutarfi in buono nutrimento,im- 
\però efiendo la virtu non vnita incontinente dopò 
\l’effercitio, non fi de pigliare il cibo s ma fi die ripofa- 
ire alquanto infino chel caldo naturale difberfo fe 
Gi 4 vRI/ca 
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mwnifca citca le parti nutritiue del ventre, perche dan= 
doil cibo,incontinente dopò l’eRereitio, non fi faria bo 
na digestione, anzi tal cibo fi conuertivia in fuperflui, 
eg cattini bumori. 


Perche è più difficile il correre,che anda- 
re di paflo. 


Vanto il corpo fi moue pis contra alla natura 
fuaytanto con maggior difficulta tolera tal mo 
uimento,effendo adunqueilcorrere più contra alla na 
sura delcorpo che l'andare di paio, imperò che nel 
correrestuttoil'corpo frleua'in acre, & foftiene tutto 
il pefoinfe medefimo, & questo è contra alla natura 
dellacofa graue, che è di mouerfi all’ingiufo, ma colui 
che và di pafto,ud ripofato,<& ordinatamente, non 
fi lena in'aere ; done babbia tutto il pefo in fe medeft= 
mo,ma none un piede, lena l'altro,fopra ilquale fe 


fifoftiene. 


Perchequiefcendo fotto gli raggi del Sole più 
fi rifcalda il corpo, che mouendofi,& quanto 
più velocemente fi moue,tanto manco rifcal 
da il Sole, & doueria effere il contrario, per- 

“chela natura del moto è rifcaldarti. 

















“n 7 On ogni mouimento rifcalda,ma alcuno rinfred 

day come'è quello che foffiasouei move la calda- 
va; che boglie, & quando vna cofa caldafi moue per 
Paere; fi rinfredda , fimilmente il corpo nostro più fe 
rifcalta dal Sole quiefcendo , perche da effo femprea 
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Ul efcevn vapore caldo ; ilquale rifcalda l'aere propim- 
i quoaferer l’aererifcaldato ci fcalda anco noi infreme 
"Wi conraggidelSoley iqualimeglioinnoi ft imprimeno 
| quiefcendo, ma quando noi lo mosemo nor mutamo 
| quell’aere rifcaldato dal vapore nofiro, e mouemoci 
i adun’altro,cheanco uonè rifcaldato. Onde pertale 
| mubationetiappare vn vento circa noi, che ci rinfre- 
| fca, ancheguando noici mouemo sil Sole non può 1m- 
| primere ifuoiragginelle parti del corpo noStro, come 
ij quando noi ftiamo ripofati. 


wi Perchei paffibreuinell’effercitio,doueilcorpo —. 
fi ferma vn poco & po? vn poco và,fono mol 
to faticofi, & ftancanol’huomo. 


Gni mouimento che genera grande inegualità 

cir inordinatione molto fi debelifce, & flanca il 

| corpo,intalmozimento non fr offerua né equalita, nè 

| ordine alcuno, ma bora fi 1moue il corpo i bora non ft 

| monesanche ogni fubita mutatione che fa la natura 
(Di) offende, &r debelifce quella yimperò mouendofi il cor- 

04 po,c& fubito quiefcendo,e& poi di nuouo mouendofi, fi 

) fafubitamutationediunocontrario inl’altro,delqual 

fi andaremsolto fi Stanca. 
I Perche ilcorfo veloce fa debile & inferme le 


parti,che fono circa la tefta,& maffimamen- 
te gliocchi, & doueria efferil contrario. 


(i F Zweouuimento veloce che non è (ommamente ve- 
)Ì locey purgale partidi fopra, & riempie le par 
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tidi fotto, mail monimentoche é molto velocerifcal- 
dale vene delcorpo, cr fa afcendere molte fumofità 
alcapo, delche non ritrouwando effito: correno a gli oc- 
chiche fono molto porofi, cr pieni di vene. Onde efco- 
no fuora lagrime. Ancho la [peffa percuffione dell'oc- 
chio fatta dall'aere per il molto veloce mduce lagri= 
mesperche noinedemo che’l uento percottendo l'occhio 
fi turba, & per lo percottere chel fa apre le porofità 
di elfo occhioslequaliapertesefce la bumidita rincluu= 
fa in modg di lagrime . 


Perche l’uomo debilitato per molto effercitio 
appare hauer la voce fottile. 


E; ef voce dell'uomo debilitato è minor che di co- 
lui che è di forte virt&,imperò che quanto la vir- 
1 è forte, tantocaccia p'ù aere fuora alla canna del 
pelmone. Et quanto è più debile,tantomanco acrecac 
cia.La voce grande adunquesche prouene da moltitu- 
dined’aere mandato,e& la debil voce della paucità di 
cRo aere. Conciofia adunque,che ogni voce picciola ap 
pare fottile,c& quanto è più picciola,tanto appare più 
fotileyragione è che l’effercitio che molto debilitasfacé 
do la voce minoresancofa apparere la voce piu fotile. 


Perche l’huomo che ha molta fuperfluità nel 
corpo per grande effercitio È fatica fe fuffo- 
ca alle volte, & more di morte fubitanea . 


I L caldo liquefa , & rifolue quelle fuperfluita in. 
vapori, &r maffimamente effendo tale fuperfluità 
circa 
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| zrofi debbia mettereo cansinare vad'altro forte efter- 

Wi eitio, & mafftmamente efiendo ripiend citta le parti 

n fpiritualis perche per tal mouimento ft concaffano 

quelle fuperfluità, c&> putrefanfi, & connertenfi in fu= 

mf sai putridijondefeguita morte fubitanea; come è Stato 
| detto, ouer febre. | 


‘4 Perche quelli che s’affaticano ildi , hanno pit 
volte pollutione la notte in fonno;che quel- 
lichenons'affaticano ildì. 


| Y Lfpermaè dinatura calda,l’huomo adunque che è 
0 A ML caldo cir bunndodinatura abanda molto nel coitoy 
| co ba molte pollutioni y imperoche alcoito ;. &r alla 
| poltutione due cofe ft richiedonos vnaéilcaldo che 
w \liquefa le bumidita, è facile a correre alli luoghi [per= 
\imaticizet quefta concorre come canfa efli cientesl’alira 

; feeffabumidità, che concorre come canfa materiale vo 
i) | Adunque che coloro che fe effereitano il di fi rifcalda= 
mo,onde per quel caldo fi 3 liquefa la bumidita det corpo 
\che fopranenendo poi il fonno è caldofi fe adunacirea 

le rene,et è le bumzidita, lequali banenadifciolto i! cal= 

ido dell’eftercitioy e vedutre alle viefpermaticey com- 
\pifce le cpulfroni di quellesconnertendole in fperma..y 
lende il caldo fatto nel tempo dell’effercitio spreparaz 


() 





circa le parti del polmon per il caldosfatto dall’efserci» 
to fe rifoluein fumo perrqgualetutto il petto fi riems 
pe e il polmone,onde fi perde lo anhelito,e& quefto è 
il:documento di Medicische nifiunocorpo molto ripie= 
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e difpone la bumidita fpermatice, cy poi il caldo fat= 
tedal fonno circa le rene, la compifce. 






Perche ilripofoalcuniingraffa ; & alcunifma- 
gra s& pur non douerir eflere cofi, imperò 
che da vna caufa non può venire 
contrarij effetti. 








wr ef diuerfità delle compleffioni è cagione dital 
| L contrarij effetti, imperò che alcuni buomini fo- 
CI no dicalda compleffione, e& alcuni di fredda, & gli 
fs) buomini caldi s'ingraffano per lo ripofo,et per lo effer- 
WU citio fi (magranosimperò che'l caldo loro è forte in pa- 
dire il cibo, non banno bifogno di 'eRercitio che for- 
tifica la fua calidità, anzi fe face[fin’effercitio,il caldo 
Loro molto fe infiammaria, & confumaria, &y corfe- 
quentemente ft fmagreria,ma ilcontrario é ne gli buo 
mini freddi di naturaycheft fmagrano per lo ripofo, et 
per lo efercitios'ingraffano. Imperò che il fuo caldo 
naturale è debile,g& addormentato perfe foto non per 
digerire il cibo,né conuertire il nutrimento in landabi 
le fangue, fe non è agiutato dall’eftercitio, dal qualfî 
fortifichi,&r riceue vigore.Se adunque tal'buomini ft 
effercitano,il fuo caldo naturale fi fortifica a fare buo- 
ma digestione, dallaquale procede fmagratione. 



















































Il fine della Terza Parte. 
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PERCHE. 


PARTE QUARTA. 


dl Lagual tratta. della curatione dell; corpì 
humani , €93 del generar la pietra, & 
anco del coito, <9° del menfiruo , che 
viéne alle donne . 





Cocrhse=") 


4 Perche-l’enacuationi fuperflue, & repletiorii 
diftempetano il corpo noftro . 


ed fuperflua euacnatione purga cofi it 
, buono,comeilcattiuo,ondedifecca l’hu- 
= midofuftantifico, co rifolue il caldo na- 
13 turale.La fuperflua repletione fa fuper= 

chiare molte fuperfluita; laqualenon po 
n isendo la natura reggere fr putrefanno; &r producono 
ini il corpo a maolte infirmaità putride. 





WilBerche comandano i Medici; che l'huomo a 

W «conferuare la fanità fi debbia purgare nella 
primauera:& nell'autunno ; ouer almanco 
nella primaucra. 


N Itremanierefitrouano i corpi bumani y alcuni 
fono veramente fani, co quefti.no bano bifogne 
cdi 
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| di purgatione perche non fono ripieni di cattiui bume- 


gimentò rifguardandofi da gli-diforditii. Alcuni altri 
| fono veramente infermi, o quefti ueramente fono in- 
di! fermi pertroppo repletione difuperfiii bumoriz ai 
Mi quali molto,.cohuengono l’euacuationi, ouer fono infer 
di 7m1 per troppo eSinyamente,&y inanitione,et queftino 
JU! banno bifogno di purgazione, aizi di riauratione,et 
| repletionesalcuni altri fono megitraqueftidittizigqua 
si | dibenche non fiano infermi,nientedimeno hanno aftai 
+ Il] fuperfluità, per laquale fono dijpoSti facilmente ad 
PUN infermarfi, iquali a perferbare dal infermità-bifogna 
E effere purgati di talibumorichefoprabondano . Con- 
LIT ‘— ciofta adunque chenell’inuerno gli appetiti fono for- 
ti,et molto fi mangia, fi aduna nel corpo molte fuper- 
finità,chè poi fopranenendo il caldo dell’eState,fe pri- 
manon fono euacuate,ft putrefanno, & boglierio, on- 
defi generano molte febriin tali corpi non purgati) 
TH imperò comandano gli Medici, che i corpi, che fono di 
i. fordinatamente viuuti nell’inuerno,c&* che fono mol. 
Ni go ripieni fi purghinola primauera» accioche non f£ 
infermino foprauenendo l’eftate, cr fimilmente nel- 
l'eftate icorpifono debiliti per docaldo e rifolutis, 
onde lanatura male padifce, & dall'altro canto fri 
mangiano molti frutti, del'che figenera molte fuper- 
fluità adufte , che fe non fi euscuano nel tempo del- 


' 
"w riyma folo hanno a canferuare lafanità con debito re- 
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l'autunno fopramenendo l’inuerno fi riferrano dentro?) "i 
dalcorpo, <rfi infiammanoy di che (î genera mal dii) è: 
cofta,cinfirmita affai acute che préftamente dccido=-) bm 
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| no. Etdicid appare, che'L non fi die pigliare vna me- 


defima purgatione nella primauera,c&r nell'autunno, 
perche nella primauera fi die bauere inte ione ad ca 
cuare le fuperfunna Hegmatice generate nell’inuer- 
no, <o nell'autunno bauere intentione a purgare lea 
fuperfluità aduSle generate nell’eftate. Se adunques 
il corpo noné ripieno , cr € viuuto regolatamente ne' 
detti tempi, co perfettamente fano, non die vfare al- 
cuna purgatione perche euacuaria il bono, &r rifolue- 
riala gatura + 


Perche è nociuo a purgarfe nell’eftate , quando 
è grandiffimo caldo, & cofi nell’inuerno 
quando è gran freddo. 


Onimedicina mediocre, 0 forte che euacua per 
via di attratione tirando gli bumori dalle par- 
ci intrinfechedel corpoa i luoghi deputatidell'enacua 
tioni infammail caldo naturale,c&y fi lo rifolue, & fi 
lo debeliffe.Conciofia adunque,che nell’eftate la natu- 
ra fia molto rifoluta, co debelita, aggiungendoli cofa 
che la rifoluefeyey debilitaffe, piu veneria a ricenere 
gran nocumento di inanitione . Nell’inuerno auenga 
che la natura fia forte, nientedimeno gli bumoriftan- 


noquieti cy congelati, cy le vie del corpo fono chiufe. 


peril freddo dell’aere, imperò lamedicina non può ti- 
rarli né cuacuargli, onde due cofe fi richiedefe la me- 
dicina die fare bona operatione, vna che la natura fia 
conucnientemente forte & fuficienti a difponere la 
medi- 
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medicina s fl che per tale vacuatione non fi rifoluas 
groppo effa natura, & questa conditione manca nella 
eftate.L’altraè, chele vie fiano aperte, & che gli bu= 
morifiano fluffibili& difpofti ad vfcire; & queftan 
manca nell’inuerno; Adunque la primanera cy lau 
zunnoyouer il tempo che none troppo caldo, nè troppo 
freddo, è idoneo a purgatione . 


Perche gli Mediciinnanzi che diano la purga- 
tione, danno alcuni firoppi, 
ouer violeppi. 


DS cagione è Slata già detta accioche la purgatio- 
ne fia buona &y conuenientemente fatta, bifo- 
gna gli bumori eRere difpofti x obedienti alla natura, 
cy che gli bumori cattiui fiano feparati da buoni, ac- 
cioche nell'ewacuatione gl’humori non facciano refiftè 
tia. Perche intale refiflentia molto fi perturba & 
debilifce la natura y ci acciò anco che non fi vacua È 
buoni bumori infieme con gli cattiui. Conciofta adun= 
gueche gli firoppi &r violeppidipongano gl'humoriy 
e facciangli obedienti ala medicinay & feparinogli 
buoni bumoeri dalli cattiui,però|fono molto conucnien= 
tiinnanzi la medicina. Onde chi sa ben firroppare, fre 
ben purgare. 

Perche comandano i Medici, che fopra la me- 
dicina incontinente fi dorma vn poco, ma 
prohibifcono quando comincia 
adoperare». 

Il fonno fortifica il caldo naturale, pe for= 
Lij2= 
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tificato me glio refifte alla iv preffione del ventre, ch 
ii fua natura hba'alguantarventofirà , & ancormeglio 
fottiglia la:medicina:, &tacvreduce a fuma vaporofo, 
per laqual fottigliatione opera'in noi. Dall'altro canto 
il fonno reducendo il caldo naturale alle parti di den- 
trosfeco anco menalafuperfluitaia quei luoghi chefa- 
no deputati alla cuacuatione.- Fortificato fadurigueil 
caldo naturale, <& conuerfala.medicinain fundo va- 
porofoy eiridotto glibumori alli luoghi della refpul= 
fione!, non bifogna pin dormire perche ikfonno repu- 
qua alacuacuatione; concioftacheia virta intendeza 
cacciare fuora ipreditti hutsori,che fono aggregati in 
quei luoghi, il fonno probibifce tenendoli fermi.Fè 
ilfontro et lanatura non Jertendvlagrauezza diquei 
bumoriymonifi conuerte a cactiarli fuora. Item potria= 
no tali bumsori andarfene a gualche membrointeriore 


| principale, cir fariano grannocumento. Iteta fedepoi 


u_ 
o 


oagpsie > 


| 
4 


n 


chela medicina non conuerfa infumo vaporofafe dor 
mifse, tanatara anichilaria la medicina inmodo che 


| \-pra non'operaria . Et éda notarerchefono altuneme- 


(o 


dicine fi deboli, che non gli bifogua dormire fopra Et 
alcune fonofi forti sche li bifogna alfai dormire. Et-è 
ancodafapere;chefecondo la dinerfita delle nature bi 


fogna limitare la quantità deltempoyche fi ba a dormi 


re fopra le medicine. Perche chi ba natura forte ba a 
dormire poco,et chil’ha debole ha a dormire aftaiz ir 


ichihalanaturamediocre,mediocremente ha a doxmi- 
res & quefto confifte nella co mgicttura del Medico, 
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‘Perche quando incomincia adoperare la medi» 
cina fidebbe mouereleggiermente, 
l'huomo pafleggiando 








O Gni mouimento perturba ilcorpo y cy mette gli 
ù_} bumori in conqualfo facendoli penetrare a i luo 
ghi delle euacuationi,& il ripofo figliaquieta,et non 
cli fa.correre. Quando adunque noi volemo chelame=: | 
dicina adoperi,ordinamo che' lcorpo fa monascig quan: 
do noi volemorefrenare la operatione fuay ordinamo 
che’ lcorpo non fi muoua » 


Perchefi dà l’acqua d’orgio, ouer brodo magro) |, 
conzuccaro roffo dopo la operatio- 
nedella medicina. 


P Er due cofe conuiene quello primo che netti co È 
È mondifichi Slemaco da gli bumorisiquali ba ti-. 
v'atola medicina da effo. Seconda è;che faccia la medbti 
cina difcédere alle parti di fotto, & imperò fe chiama: | 
lavatino, onde non die eficre cofa graffasperchenuota: 
rianelftomaco. Etnota, che gliè migliore p lauatino 
l'acqua d'orgio,che no è il brodo magro. Perche oltrai 
chel'acqua d’orgio modifichi’ l fiomaco, ba vuavirtm 
refrigeratiua go bumettatinasper laquale fi correggee| 
iaimpreffione cattiva che ha fatto la medicina nel Sica 
maco,co membrilcireonftanti. Item l'acqua d’orgio tl 
molto più afterfiuas cir modificatina cheno è il brodi] 
magro, er p queftaragione it zuccaro rofto è più cons 
ueniente 
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sseniente che’ l Zuccaro fino, percheè più afterfiuo ere 
mondificatino, 


| Percheordinano li Medici, chela fera che fe» 
guita la purgatione, ouerla mattina feguen- 
te, fi debba fare vnoargumento d’acqua d’or 
gio, torlo d'oua & zuccaro groflo. 


int | | Gnimedicina ba virtu uenenofa, & cuacuande 
Vu! UIL; alcuni bumori acuti viene a nuocere a gli inte- 
Wi Sti per fua mala qualita, & diquegli bumori che pò 
j gono co mordino e[f inteftini, quado palfano per quel 

| deuie,perlaqualcofa molte volte feguita efcoriatione 
"4 diquelli.Onde afouenire & preferuare gl'inteStini da 
| zalnocumento fiordinail prefcritto argomento » che 
ha virtà di rinfrefcare & mitigarcogni ponturas 
ff vefrenareognifurore di bumori acuti.Etiandio la me 
nulli dicina laffa alcuni bumori che molte volte non pofiera 
imiî doli menare,rimangono nelle vie de gl'inteStinietta= 
ui de argomento lauatino gli compifce di menare fuora4 


i] Perche nonfidiemangiare dopò laoperatione 
pi —. della medicina, nè ripofarfi infino a tanto 
en . chenonvenga vnpocodifete, 


fo L e/9 fete dopò|lo operatione della medicinaè fe- 
| gno laudabile, & é fegno di perfetta purgatio» 
In e, però chelamedicina bene induce fete per laeua- 
vi «natione sé fegnochelibumori che fi doucuano cenare 
dl. 2 CUATE 
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«cuare fono ewacuatiy'& chela medicinaba difeccara 


contaleeuacuatione la bumidita fotttedel' Stomaco 
dallaquale viene quella fee. Quando adunque fopra- 
uicne fete dopò la purgatione;nòi domemo restringerta 
fepiùfuperchiafie  <&yvallbora debbiamo dare it laua- 
tino 0wer qualche cofa che feacci la medicina del cor- 
po,ma fe dopò la operatione non Vienfete; fegnoè che 
la purgatione non è compita, ma che li fono rimafti al 
tribumorisdi.chelasmedicina non ba potuto fare im3- 
preffione nel ftomacos Adunque non -bifogna ancora 
‘restringere la fua operatione, né anche fcaccrare la 


‘medicina fuora delcorpo,ima laffarla operare infino 
‘che vengaun pocodifete, fe per operazione diquel- 


La medicina'intal purgationenonveniffe fede, fappi, 
che quella:medicinanonba'purgato avompimento ; 
‘ma ba:bifogno quel corpo di altrepurgatiomi p'infino a 
tanto\che pertale purgatione venga feste. 


Petcheil corpo che hail ventre inferiore, mar 

. gro, éreftenuato condifficolta fofliene put= 

gatione perle patti di fotto . 

Vandolavirtydell’inteftinise& delle patti civ 
contanti d forte fifa migliore euatuatione, 
che quandoè debile, però chetira piu gls 
bumori, € meglio gli fcaccia fuora,c& agiuta la ope- 
ratione dellamedicinazarico refifte alta imprefffoneo 
venenofa diquella. Effendo adunque il ventreCarna- 
fo da graffo; fegno è che abonda di molto\fangne.co 
fpirito e& continente s.chela:vittà è ferte.in'guello 
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loco, & fe il ventre è eflenuato & magro, fegno è di 


poco fangue,cir debile uivim: Et per vanto il «Medico 
quando vuole purgare uno per le.parti inferiorisdoue 
primza toccare il ventre: epfecondo;la Sua coriofita o 
magrezza dene con difcrettione operare . 


Perche chi i il collo longo ; & fottilecon le) 
fpalle&leuate;ilpettoftretto, perniflunmo-; 
do fidebbe purgare soa psi difopra: jiCIOÈ 
cOn Vomito; n 


rai Atcorpi fono molti dipofita tifici a sitorolic 


curadigualche vena del'polmoneo del'pettor 
Qude perla forte agitationedellà medicina vomitina» 
nelle par ti di fopra, fi potria facilmente rompere qual 
che vena nel petto. dti rottura procede infir- 
snitade tifica. 


Perche e bifognano purgatione nell’eftate , me- 
glio ca purgare per le partidifopra,ciat per 
Vomito, Ne 1 corpi difpotti ».Ghe perle pari 
inferiori,& nelinuerno il contrario. 


Ney chtatefi fa colera affai& bumori fort tiliche 
di fua atuna fono leggieriygrfacilmente afcen 

deno alle-partifuperiori . Onde facilmente perquelle. 
parti fi purcanoz:manell’insertio fi generano mola 
te fup Der Aia cernizasioi leguato effendo YAUE 06 
Lika eudeno alle partidi fotto; imperòfr.pus= 
gano meglio per quellevagioni. 
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Perche quando l’huomo vrina aflatla notte và 
poco delcorpo; & è il contrario chi và aflat 
delcorpo va poco per vrina: 


I Neremodi fi purga generalmente il corpo noftray 
cioé perfudore, per vrinasc& peregeShione. Pur- 
gando adunque affai per onodiqueissadi fe reftrin- 
gelapurgatione perl'altri. Onde purgandola natu- 
raalffaipervrina, derina & manda quelloche bane- 
ua a purgare per l'altre parti alle vie dell'urina & fi- 
milmente purgano affai perglisnteStini; purga poco 
per l'altre parti,c&fimilmentefudando.afiail'buemo, 
fi viene a pacificare l'urina; &l'egeftione per quefta 
medefima ragione - 


Perche fudano più le parti fuperiori che Ie 
parti inferiori. 


Vecagionifrvichiedono al fudore, vna è bumi- 

dità, el’altradilcaldo che fa ecwaporare quella 
bumidità alle parti di fuora. Perche adunquele parti 
fuperiori fono più bumide & calde chele parti infe- 
riotiyimperò piu fudano. Onde nelle parti fuperiori è il 
caposet il polmone che fono membri molto ripieni d'hia 
miditàscr etiandio è il core che è membro di molta ca- 
lidità; ritrouandofi adunque le cagioni produttive del 
fuo fudore fuperabondaritensente , decente cofa è, che 
anco quelle parti debbiano molto fudare . i) 

er- 
































































OVARTO: 119 “È 


til Perchele parti bagnate nell'acqua calda men- 
trechefibagnano non ponno 
fudarey. 


| | Lo cqua calda opila le vie.per lequali l'hunsidi= 

Ls tà fudorale deue penetrare, onde*durandolea 
î- | probibifce che tale bumidità non nenga alle parti efte- 
{lW ] #i074 + 


3 Percheilfudore delcapo nori èfetido,ma il fu- 
w|  doredifotto le braccie delleraammelle, & 
m | - de’ tefticoli; & della vulua, & ilfudoreche è 
di | dopòl’òorecchie,& de’ piediè fetido. 


| I Loapoémolto porofés &é(egnodiciò la molti- 
0 A A tudine di capelli; onde per quelle porofità refbiras 

\ d'humsido fuperfluo; ilquale afeende a quello; fiche 

i no fetienvinchiufo nel capo; come fi fa nell'altrimem 
ni | bri predittiimperò che gli fettori non procedono feno 
le non della fuperfluità rinchiufain 'vn luoco doue é re- 
ni 1 fpiratione, per lagual.cofa fi vien a tifcaldare ; bolli= 
iL {res e putrefare; fiche è cagione di pradurre forte 
if comciofia cofa adungue che l'altre parti del corpo no- 
iy Varsimate non fiano cofe-porofe e aperte; comec ilca= 
« \poy ma fono ritichiufes imperò le fuperfluità gli fe 
x \vitengono, & fono rinchiufé inimodo s che non pofio- 
|» Jnorefbirarey <& questa è cagione del fettore di quelle 

parti. 

H 4 Per- 
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Perche non, fuda l’huomo cofi Pinuerno come 
Teftate,&doucria efiercil'contrarto. Perche 
nei corpi abondano, più. fuperfluità l'inuer- 
no chel’eftate. 


Acagione è frata:derta perche nel fudore fi ri- 
sbbiedenonfolo l'humidità fuperflua il caldo‘, 
chela frccia euaporarey wa fe richiede chele porofità 
dell’acote fiano aperte,per le quali debbe paftare ilfu» 
dore e[fendo adunque le porefità del corpo chiufe per 
le frigidità dell’aere nell'innermozet aperte nell'eftate, 
imperd on fudal'huomonell'inuerho; beniche molta 
butaditadbondi ; come d'estate, dout feno poche fu- 
perfluità.-Dnehe néll'ita eritothumidbiafeho conge- 
late ne i corpi, fi che con diffi ulta fi ponno affottiglia- 
seierenaporare alle parti di faoraycomefono nell’elta 
re} chè fono folite fatilmentetuaporabili. 


Pale 'edloro che:fì effercitanò fortemente fe 
-fifipofano vn poco, & daporancora.; più fi 
-Veffercitano:, più:fidanonelfecondoeiiterei» 
-itiò 0h néiprimno,& fe continuamente ari 
chefenza:ntetuallo fhaveffino:faticati» . 


"Ys4nendoft'effercitatal'buomo alquantostempos 
TL e porvipofandofifivongreta inquetvipofo, la 
butoiditàtheè ftatarifalhraperl'efercitio presedene | 
sedi che foprauenendogli ilfecondo efercitto quela 
l'bumidità congregata efce fuora per fudore- Onde 

quanto 
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i muantol'humidudeè pib-congregatanel corpo, tanto i 
più fr fuda fopravenendo il caldo: mafe continuamen 

| gel buomoò fi e effercitafenzainterwallo; non fi congre- 
gal'humidità;anzi fi difecca perilcaldo ? vigorato dab 

| sontinuo effercitio , laqual'bumidita' e ata manta 

| Blifudore>. 


Perchè più fudano:quei che fono affuefatti di 
fudare che quelli non'affuefatti.;. & doueria 
eflere il contrario,;] sperò che,quelli non aflue- 
fattiafudare abOdano più difuperfluità, che 

gli affuefatti, 1quali fi purgano per fudore. 

N Elli affuefatti'afudare,:leporofita del corpo fa- 

sb no apertemolto piu che.in glinon afuefatti, cy 

INT pérlaragionegia detta di fopra quanto le porofita, fa= 
| soipistapertez:tanto ndeglio:éfce.t bumidita fudorale. 
| woperqueftascagione gli corpiche fono di rara com= 

hi pofitione pinfudano,che gli corpiduri, & denfi. 


| Percheg li huomini che fanno nel Sole più fu- 
dano veftiti che nudi,& doueria effere il con 
trario .. Perche il Sole più {calda gli nudiche 
«gli veltiti. 


IL: Sole | tr fua forte calidità quando tato il corpo 
nudo in duriffe Ì la pellesg chiude le fue perofi ta,ct 
guehe difeccarvapore del-corpo. @nde-roltra il'calde 
che fà pt lehumidita alle parti eSteriori ri- 
chiede afareibfudoreswna cofache contserta ditti va 
fr 


dn sat ce - 
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porsin acqua, come appare nelle cofe che fila bicano j; 
ch'oltrailcaldo chefa euaporare gli fumi fufos ha bi- 
fogno dell’aereche non fi difeccano, ma confumandofi 
fi fe conuerte in'acqua. Adunque ne i corpi nudi il ua= 
pore che viene alle parti di fuora fi difeccagli peril 
caldo del Sole fe che non fi può couertire infudore, ma 
negliveStiti la copertura delle veSte probibifce cheil 
Sol non chiuda le porofità,c& anche hon difecchiilua= 
pore che fi die connertire in fudore. 


Perche l'huomo fuda più nella faccia; &ranco 
più nella fronte» | 


- Afaccia bamoltole porofità aperte , percheè 

iu dirara compagnie s & è molto bumida perefier 
appreffo al capo,che è fontana d’humidità,laquale di- 
feendes &r fpargefi per la parte della faccia; poifo= 
prauenendo il caldo, trouando le vie aperte, conuerte 
quell’humidità in fudore . Conciofta adunques chela 
frontefia più vicina alcapo, pertanto piu fuda. 


Perche quado l'huomo fuda fel fi afterge,& fre- 
gacomevn panno, mettendofi poi a fuda- 
re; più fuda che fe non fel nettafie con ditto 


panno. 


Y L fudore caldo quando viene alle parti di fuoras 
L fi rifredda; & diuenta come vna cofa untofas & 


vifcofa, che ferra lapo rofità cutanee; onde non lafcia 
l’altro 
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ind d'altro fudore vfcire <. Et però comandano gli medici 
iQ quando l’infermo fuda ft debba fciupare con panno de 
sil dino caldosacciache te porofità coperte dal fudore pre- 
limi cedente fe aprino, &s meglio fuda. 
wi | Perche più fi fuda nelle parti fuperiori della 
| fchena,che nelle parttanteriori 
il del petto. 
lu | Lpetto èconcauo <& capacedi affai fuperfluità 
per laqual cofg gli fi difende l’humidità fudore, et 
| poift manda fuorao per puto, 0 per vrina, & le parti 
ni i della fchena fono molto carnofe, humide,dallegua- 
li bifogna che la fua bumidità veriga fuora per fudo= 
(re, perche non hanno concanità alcuna che fia capace 
ivt | di tal bumidità;come ha il petto. 


© {Perche l'huomo quando fuda,s'egli fi rifredda 
".{. daacqua,oda ventoglivienenaufea, 
| Sfaftidionelftomaco. 


d O Vell'humidità che era congregata, eo che fi mo 
| ucua alle parti di fuora per conuertirft in fudo- 
pe, none potente giré alle parti difuora, per il freddo 

vi deirconstante frritorna alle parti dentro s e andando 

ih Bla bocca del Stomaco gli genera faftidio & abomi» 

im Wazione. 


| Perchefuda piùl'huomo circa le parti del 
| capo,& di piedi, che circa 

| l’altri parti. 
ii Lcapo, & gli piedi fono membri pieni d'offa; on= 
Vu db de mon hanno loco concatioset capace dital'humidi 
14» 
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s | | ta,comehannogli altri membri,imperò.bifogna che i 
: | quell’humiduaefcafuora per fudore sx 

| 

Ì 


Perche l'huomo che v'affatica fuda più quando 
firipofa dopo la fatica; &douetfa èffere il c6 
| ttario; perohe la fatica t'capione del fudore. 
% Vadol’buomos'afaticaimpifce le vene di che 

i fi chiudeno le porofità cotancey mos quiefcendo 
ficontrariele uenesc&rimangonodeporofità pinseper. 
tesper le.qualimeghio efceil fudores:'en’altra ragione: 
è Shatadetta difoprayche perlafaticaye perdl caldo fe 
vigora, o fortifica, ilquale d:fpergel'bumidità del. 
eorpo in fumi fottilij quali vengonoalle. part eslerio- 
zi, nè f: poffonoconyertire.in fudoré-dtxando quel 
gran caldo dell’e[fercitio, ma foprauenendo il ripofo, 
fevimette & tepnnifce guelcaldoVimperò quelli fumi 
fi conuerteno in acqua fudorale, ché’primma non pote- 
sano per il gramoaldo; onde appare,'ehé'l troppo cal- 
do,cir.il troppo poco caldo non fanno fudore,ma è me 
diocre, perche iltroppo difporge l'humidità,c&y il ttop> 
po poco non è fufficiente a farle euaporare,cir il medio: |, 
creunifce ds vapora, &y-quelte due:cofefi richiedono. | \ 
al fudore | DI 


Perche i Medici quando vogliono far fudare.: || 
vno; prima difpongonoil corpo con vn pic-- il! 
ciol caldo; & poiavgumentando quel caldo ,;fl 
fannofudare., 
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pragimi ngendo il ciofotei ritrowando 
| aperte paia alle parti dentro, De oi i 
| fottieli ajc& falle venire allé pi 
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faccia gli huomini che 
fono molto rubicondi . 


aldo € difec cala bumidit tà fudorale > di 


È è (tato dett 0, 


6) la fa 1n/en ibilmenz 
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| molto rubicondi abodatrio di mM solta calidita nella fas- 


| Perche pli huominichè fi effercitano 
to timorofo,done catca t 
fudino gli pi (edi; & nonla fac 


Db attaglia 
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| Ciastmperò nomfudano nel 
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o;fe nonrarevolte. 
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| | 12.6 
il querreggiano di guerra mortale per queSta ragione ri 





mane fredda, cr pallida , e doue è frigidità, linon, 
può efiere fudore, imperò non fuda la faccia loro, ma i 
piedi , alliquali è difcefo il caldo come è Stato detto, 
i manelli efercitij nontimorofi , non fi parteil caldo 
dalle partidi fopra.Onde rimanendo la faccia caldase 
non ft refcaldando i piedi,fudalafacciacalda, & non |! 
i piedi,per la ragione predetta. 
























Perche molte volte quando noifudamo, 0 per 
# forte caldo interiore, o efteriore, fentimo 
I freddo, & ferifore,ouerrigore. 


Vando ilfudore ba molto tempo abondato , &y 
.lanatura vuole quel fudore rafrenare retira il 
caldo;c&* lo fpirito dentro, di che le parti cheriori pri- 
nate di quello caldo fentono freddo, <& rigore. e An- 
che quando il (ndore procede dal caldo efteriore le po- 
rofitàcotancefi aprino , cy il caldo naturale va alle: Wi 
fu parti di fuora , ondele parti interiori rimangono pri- 
uo uate di quel caldo, imperò fenteno freddo,g&y fgrifore gr | 
Hit guando adunquejl fudore procede dal caldo dentro) | 
le parti di fuora fentono freddo , & quando procede: 
dal caldoeSteriore , la parte dentro fenteno tal rigore: 


«o freddo, 


Perche gettando l’acqua calda, cuer fredda 
foprailcorpo nudo fi fente freddo , 
& rigore. 


Lacagione È flata detta, però che l’acqua fredda. 
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\ veprime il caldo dalle parti esteriori, quelle parti efte- 
| rioririmangono di dentro fredde, cy l’acqua caldati» 


railcaldo dentro, & difuoray onde le partiinteriori 
firefreddano . 


| Perche nel principio de’ parafifmi delle febri le 


più volte fenteno li infermi freddo &ri- 
gore, ouero horripilatione nel- 
\ Je parti efteriori, 
A cagione diqueflo medefimo,éè quellacl’é fia» 
tadetta » però che nel principio del paracifmo 
smoue l'humove che fa la febre alle parti di dentro, il- 
quale lanatura intendendo oppnguare, manda il cal- 
doe'l fpivito alle partiinteriori, imperò rimangono le 
efleriori fredde , 


Perche ifudori freddi nelle infirmità fono peg- 
giori che lifudoricaldi . 


Y Lfudore è cuacuatione d’alcuna fuperfluità perle 
particutanee. Adunqueilfudorefreddo figmfica 
che nel corpo nofiro abonda di molte fuperfluità , & 


° | zanteche’lcaldo naturale nonha potuto vincere, né 


x 





rifcaldare simperdò efce fredda, ma quando il fudor'è 


| caldo,fegnoè, chela fuperfluita è pocasover che'!l cal- 


do naturale ba vinto, fuperchiato quella, cr impe- 
rò.l’ha rifcaldata,di che efcecalda per fudore. Et per 
tanto dicono gli Medici, che neliefebri acute il {adore 


/ } ? 
freddo 
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# | | freddo è mortale», perche fignifica cheil'caldo via» 





turale è vinto, & mòrtificato:dellavinfirmità. E8 
effendo il morbo-breue viene elfo caldo naturale3 
inquei pochi giorni a difoluerft per modo che horn 
fi può rilenare, ma nelle infirmita longhe il fudores 
freddo non è di neceffità mortale»: Però che la na» 
tura bauendo puraffai (patio a digerire tali'bumorea 
potra molto bene mtanto temporifcaldarlo, & vin- 
cerlo , <& confequentemente cuacuarlo . Adunque il 
Siidore freddo fignifica morte ouer longhezza diin= 
frmità. 

















Perche fifuda più quando fidotme,.che quan» 
do fi veglia, & douerta eflereil contrario;pe- 
rò le parti di fuora rimangono fredde nel 
fonno: & le porofità del corpo fono più chiu 

fe che nella vigilia. 








Di TE fonno ilcaldo naturale fi v nifce,cs fortifica 
N N alle parti didentro, come e Stato detto, & led 
(0 bumidità chefonomelle parti interiori fi rifolueno, & 
fi mandano alle: parti di fuora, e&quando fi ve- 
glia,ilcaldoè difperfo, o non ha tanta poffanza a , 
diffoluere efia bumidità per fudore. Et:bencheled 
porofità cotanee nel'vigilare fiano molto aperte più 
che non fono nel dormire, nondimeno'non. fano Pa 
rò tanto chiufe Za i dorme , che la -bumidi 
ta fudorale 101 n pol vfcir fuora y adunque pid fas 
al fudoicilcaldo vnito:che le porofirà manco apertca 


che 
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n] sbeleforofita molto aperte con il caldo difberfo»® 
Perche.fuda l’huomo quando muore: 


| PT procede dadue:cagioni dal forte caldo:che 
al diffolue le bumidità cy questo è buon fudoa e;pro- 
ecde etiandio da caldo molto debile, &r quafi eStinto; 
come accade ne gli buominiche patifcono gran dolo- 
resche rifolue la loro natura, c&r nelli buomini che fono 
prefio.alla:rmorte. Perche guando il caldo è motto dé» 
bilexcy.pacificato, tutteftvnifce alcuore,come alla, 
fua fornace, & minerayperlaquale vnione viene adif 
foluere qualche bumidita che fono alle partì di-dentro, 
.\ <equali efcono fuori per fudore eAncosl caldo natu 

rale che è apprefto alla fua eStintione, fa come la fara 

madelalucerna, quandoè appreBo alla fine chef, 
l'ultimo di fua pofanza a difcacciave il fuo contrarie. 
| Et.non pofsendo il caldo naturaleintale sforzo difcac 
ciare la infirmua, difcacciaguello che lié poffibile, o 
| quefta è lacagione che tali buomini nellamorte rina 
no, ouerfudano . 


ue e - sera 


Idi 
vno, gli danno dell’acqua cotta calda, quer 
del vino a beuere, è fanlò coprire conceden- 
doliilfonho,. 


f* I fa } p] 0 4 e 
«A cofarifcalda le parti dentro, & aprele rie 
i 4 che uanno alle parti difuora,e gionatina a far fu 
| dare, vedendo adunque li medici, che vno comina 


Perchegli Medici, quando vogliono far fidare 
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cia afudore;& che la bumidità fudorale ba già piglia 
tolavia alle parti di fuora voglino aiutar la natura y 
anche pibafare tale epulfione, queftofanno con l'ac- 
# gua calda, ower con il vino, che babbiano piu a met- 
sli 1cr.iri bullione le bumidità che fono détro) <& poi ha- 
| sendo virty de penetrare alle parti di fuora, apreno 
| quelle vie,cy feco metano e[fa bumidità fudoralescon 
laquale è mefcolata quella acqua ouer vino benuto . 


ti Perche il fudore fatto in gran quantità la notte 
| nel fonno, quado fi dorme fenza niuna altra 
cagionefignificaqueltale hanere troppo ce- 
nato la ferajouer cheè molto ripieno de cat- 
‘tivi humori, c'hano bifogno di enacuatione. 


O Vando l'buomo ba ttoppo mangiato dapoi fo- 
* prauenendo il fonno,non poffendo il caldo natu 
rale digerire conwenientemente tato cibo, la piu parte 
digHofi couerte in fuperfluità, lequali effo caldo den- 
tro uinto le caccia fuora per fudore, Et fe il caldo fudo 
ve viene nel fonno nò bauendo troppo cenato l'huomo 
fignifica che glifono de molte fuperfluità, lequali per 
altro tepo fi fono generate, & il caldo vmito nel fonno 
zifoluè parte diquelle per fudore . Quando adunque il 
(udore abonda nel fonno non ft bauendo troppo cibato 
babifogno di purgatione.Onde benche il caldo rifolua 
le partifottili,miéte di maco rimangono Îe parti grofse 
diefa fuperfluità che per fudore non fi poffono rifol= 
uere.Bifogna adunque per altri luogbi cuacuarte. 
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Perchealeuni huomini fono di natura fliticar, 
alcuni fonolubrici. 


do fuperfluitàche efce perdi inteftini,che è fuper- 
fluità della prima digeStione, quando non è bex., 
difeccata dalla bumidità del'ciboefce liquida, onde 
fa il ventre lubrico & molle; & quando è faparata 
| «dalla parte hbumida & defeccata srimane feccia dura 
o «deé difficile ad vfciresonde fa il'corpo Stitico . Male 
ii cagioni che la faccia alcuna volta dura molto, vna è 
quando il ffomaco non padifce bene rimane il cibo in- 
‘digefto di che il fegato n6 tira afe,né fciuga detto cibo 
indigefto,perche no è conueniente a lui, onde cofî liqui 
| ‘do&& putrefatto efcefuora per gl’inteftini.La feconda 
il-4 «cagione pudefferche'l Stomaco, ouero leinteftina. 
4 «Danno debile virtà retentima , onde non poffono rite= 
med «eresltemponeceffario, chetal cibo fi cuocaouer che 
1 ‘30 fegatotiraa fela parte liquida. «Adunque ilre- 
A ‘genirft poco il cibo nel ftomaco, quer nell’inteStini per 
sl «debilità della fua virtù retentinaè cagione di fare la 
ini ‘digeStione liquida. Onde è da notare, che la bumidi- 
ml ‘24fuperchia è cagione di debilita ela virta retentiua 
| dimembri, mafortifica la virtà, efpulfiua; & è il 
| contrarionellaficcità. Percheil fecco fortificala, 
;j retentina, & debilità la efbulfiua , chi ba adunque 
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sl Stomaco co gl'inteStinimolto bumidi , ba il ventre 

lubrico per debilità de virty retentina, & fortitu- 

| «dine virtu efpulfina. La terza cagione può ceffere 
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r3z 1» 1 IBARFO | 
efcoriatione del flomaco , ouer dell’inteftini fatta da2) | 
qualche cibo:0 bumorer acuto, di che avdando il ciba a 
quer luoghi fcarticatr i ‘ulceratimarde , & pungea 
quelle parti.Onde fentendo la natura tale leftonifcac- 
cia tal cibo da querluoghi inanzisthe' lfe digerifca & 
chel fegato tiriafe la-parte liguidayondeefce la ege- 
frione molle:Laquartacagionee debilitàouero frigi- 
ditddel figato; pertaqualnon può titare néfugare le 
partiliguidedelcibo digeftonelfichiacodal’inteftini. 
Orte è da fapere;che' tcibo effendo digesio nelfioma-= 
cosla natura il: getta piper l'intefinizaiqualigliò'il 
fegato, e per alcunervene piecolesche vengono dall'in- 
geftini ad efto fegatò,fciuga & tira a fe la parte bumo 
rofa, et liquida, & viene a poco.a poco diflendendo a 
defeccarfi co finalmente efce fora feccia terreftre,c& 
fecca}adunque chrbail fegato freddo,ouer debilesha' il 
ventre lubrico pet queftaragione. La quinta &5 ulti 
risa cagione può efferésche le vene dette mifuraiche o 
chefonotra il fegato e& l'inteftmi, fufeno oppilate,;per 
taquale opilatione non può penetrare la humidita di 
effo:cibo'digeSto al fegato» Et perlo contrario delle 
preditte cinque cagioni proyiene il corpo $tisico. Onde 
chibail'fiomaco & gliinteStini fortrin digerire, & 
ritenere.il cibo debitotempo fenza macula, & ha il fe 
gato caldo, cir forte in difeccareditto cibo, & che leo 
scnetrameflenonfiano oppilatecoflui ba il corpo mal 
to ftiticoscofi comecolniche ha le cagioni contrarie,ba 
il corpò molto liquido; & chi baueffe alcune cagione 
che feRenoil corpo Ritico,g alcune che’! felFeno liqui 
do, 
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de bifogna compenfare l'una:con l'altra & fave ché IA 
da piu forte vinca. 


Perche colorochefono ftitici nel tempo della 
gioueritù,fono lubricidel corpo nel- 
la vecchiezza.. 


Vrrandofi lecagioni ZIA bifogna anco 
7 mutatfi l'effetto fimnilmente al'contrario. Co» 
viofia adunque che eRendoil ventoStitico in gionen- 
UN 45 per qualcuna delle cagioni predette), fi matanole 
lil @ittecagioni nella vetchiegza;come fe per n oppaca= 
wi diditadifegato0 o per troppa virt y atiratina d'effo, 
el «quer pertroppavirti retentina delffomacoz eo de gli 
| antestini, foffe l’buomo ftitico; quando è gi iouene; lu si 
vj  peruenendopoi avecchiezza rimettefoit caldo del fe 
+] gato,lavirtn'attrattinaset retentiua dimembri fl'man 
ji ca.Ondeftgeneranelcorpolubricità. Similmentefes 
:d meltempo della giouenty fofte.il corpo lubricapergra 
| fortezzadella vir efpulfina debilità della virtanme= 
ivi gentina.Però chel omaco &rglrinteftinifoffeno:trop 
"| pobuwidi foprauendolavee setbiehdaf debilitàla ‘vir 
gi eu efpulfiuacontinuamentedì feccandofsibcorpo di sione 
; lavirtaretentina afortificarfi, DE 'epulfiua adebi= 
yi  Litarfivperche ragni per lo difcorfo de l'età firmata 
lanatura & la virtù di vba più volte alcon- 
trario, imperò femuta il corpo per la maggior par- 


ce, quenga che non femprenella vecchiezga a llagio- 
di f nIM Î ® 
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Perchie icibichefono de veloce nutrimento ve 
locementes’egerifcono le fue fuperfiuità. 
Vandoil cibo è di piu veloce nutrimento tanto 
O più tofto la natura fepara il buono dal fupere 
fluoyet effo fuperfluo confequentemente tanto piu tofto 
fifcaciafuora,e& cofi per il contrario eRendo il cibo di 
tale nutrimeto tardo fr fa fequefiratione del buono dal 
fuperfluo. Onde il cibo effere di veloce nutrimento non 
è altrosche efferetofto digerito,c& che la natura toftg 
fequeStriil buono dal cattiuo, c&* che del buono nutrix 
fcail corpo, il cattiuo fcacci fuorase&- per ilcontra= 
rio.é daintendere per il cibo di tardo nutrimento . 
Perche ne’ fluffi di; fangue dalle parti difotto 
quando poi firiftaura il corpo diuen- 
I talubrico. | 
Vanto la virtù del corpo é più debilitatastato 
più bumiditafuperflua fî genera nel corpo è Di 
che procede debilità divirtà retetiua, & anche mag= 
gior quantità afai và per fuperfluità che in buono nu- 
srimento.Onde fa per quelle il corpo mollo. Anche per 
la grande cnacuatione del fangue la virtù attrattina 
det fegato molto fr debilitasche non può fciugare le fec 
cie, lequali puoidifcendono liquide è 
Perche alle volte le feccié inteftinali. fono ne- 
gre,comefangue negro,di morene ouer fan- 
gue negro chefia ftato all’aere affai tempo . 
A natura ba fatto ilcorpo humano con quanta 
L diligentia cy follicitudine fufie a lei pofbile inz- 
però gli ha dato tuttele vie e modiche queSto organo 
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i corporeo fi purghi & enacui da ogni fuperfluità; 
immunditie . Onde è da fapere che due fono le vie 
Wi condotti ch'a datola natura all’huòomo per lequalifi 
mi babbiaadenacnaretutte le fuperfluità del corpo, AL 
bd cunifono condotti che generalmente ecuacuano da tute 
i 204 corpose fono cinque deputati acciò, vno-è gli tes 
| Stini. L'altro leviedella vrina. Ilterzoé le poro- 
|| feta cutanee. Etquestitrefono gli principali; gli ba 
I dato lanatura; ilquarto, che alle volte è necèRario 
re) auengache non continuamente, questo è alcune ve 
ud ne chefono terminate allorificio degl’inteftino diforto 
| done molte volte per via di morene la natura eacua 
| il corpo gettando fangue negro per quelle parti. 11 
\-quinto é folonelle donne neltemipo che fono difbofiea 
\ afarefigliuoli, & queSto fi è per lanatura ogni mefe 
w emacnandofi per fangue mensiruo . QueSli adunque 
(fono gli cinque codotti che ha fatto la natura per pur 
, &gare generalmente tutto ilcorpo. Dapoinebha dato 
. Walcuni altri che rifguardano a purgare certi membri 
y principali, ouer come principalicome allateSta gliba 
« dato le vie del nafo,cx le vie dell'orecchie,&o alguan 
toquellede gliocchi, & il palato acciocheil celebro 
\iche è membro doue fi genera più fuperfluita che al- 
\zromembro del corpo nofiro poffa bene dette fupero 
\fluit cuacuare per più luoghi « «Anco ba dato la boc- 
ica ad cuacuare alcune bumidita del ffomaco median- 
ite il gargozzo ;s ilquale chiamano gli Medieimeri, 
\etiam cuacua dal polmone, er parte efbelle alcuna hu- 
\mzidità fuperflua iui congregatey cr questo fa per la. 
I 4 cCAnBa 
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cannadelpolmane e contoffire.. Alcuove ba date 
gliluoghifporgiofi che fonò fotto alle lefioni; dose pur 
gano molte fumofirà cr bumidita da efffo core, anche 
fipurgailcuore per anbelito, cioè per la cannadel pol 
mone,tirandol'aerè freddo & fcacciando l’aere caldo; 
er.moltealtre fumofità:v4l fegato gli ha dato il fran- 
codritto dr lalefina dritta; douefi babbia a pirgare 
quando bifognafie,dalltaltro canto fi può purgare il fe- 
gato: per inteftini;guanto alla fua parte sibofa, & 
urina quanto alba fu parte‘concana . Ha dato ettan- 
dio alli teSticolile vie della verga per leguali euacua 
lafuperfluità fhermatica, laquale auuenga che fia f4- 
perfluita quanto alla conferuatione dello diuduo,nier 
sedimeno:non è fuperfluita guarito allaconfernatione 
della fpeciezin tuttradungae questi modi purga la na- 
tura diqueStinoffricorpi Diciamo adunque,chelao 
feccia inteStinale alle volte è negra come vno fangue 
negro, perche fi rompe qualche apofte matione nell'in- 
teriori,cioè nel fegato doue era quefta materia aggre- 
gata, cd innahzi che venga marcia ft apre, ouer ve 
nendoa marcia generafi vna marcia negra, che pos 
efcein'talicolori.\Anco può provenire che l’oppilatio 
ni del fegato fi apreno il fangue negro congelato; che 
ficenataleoppilatione;efce fuora per d fotto. vAtiche 
hasendo fatto la natura la milza perenacuare se 
quedabumuri malinconici, init volte auniene_ 
che ladirtà della milza è debile a vemondificare il 
fangue datali bumori. Da che fi molti PARERI hbumo- 
remalenconicoslamatura aggrenata da e[Jo, fpefse vo) 
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te san perle ra rtidifotto 3 anto per, forte incen 
dio, cy coloro fi infiammano gli bumori, cy il fe angue 
sie) fogato , eonelleziene ; cn pertaà'e aduStione ft 
conuerte afuftantia groffa,negra,e odi aquale 
aggrauando la natura, cha lamanda fuora per gli ine 
bellini: Vn'altracagione pudeffereper troppa frigidità 
che congela il fancue so mortificà il caldo.naturale, 
delche gli hbamori primati difpongono, cr caldo diuen- 
tano negri cy offafchi, onde fono fcaccrati dalla natu= 
va infteme con l'altre. 


Perchealcune vrine fono groffe, & alcu- 
ne dani fottile. 


Vattrofono le cagioni di ciò . Prima che levie 
fono oppilate ; per vl non può paffare 4 
n.05 bumori diftillati & fostili dequalita vrina è P - 
tamento . Onde efsendo gli bumori groffi, bifo ognalas 
rina diftilarfi groffa, & ef] endo fo Ftile, bifozma ci he 
efca fottile. La feconda cagione è debilità di. viti 
efpulfina, che non può fcacciare fe non il fottile, & ri- 
mane il grofto Laterza cagione è debilitadì dif 
ne,che non-potendo ben padire il cibo nebftomaco,ouer 
nel fegato,rimangono gli bumoriindigi chi, 9 corroî= 
ti da iquali derina,c& ft cola vrina indigefta,et fotti 
le. Laquarta cagione è la compleffone del ol fera 10 age 
nerare bumori Lit LEE acgquoj fiycome é lacom 
pleffione malenconica, ouer colerica, & per le cagioni 
eppofite ft genera vrina groffa. \ 
Ker- 
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Perchéla vrina alle volte è turbidajalle 
volte échiara. 

D Ve fono principalmente le cagioni. Prima é-de- 
i bilità di virtù fequeftratiua del fegato,di mem- 
bri ‘vrinali, onde non può diuidere il fottile dal groffos 
né il groffo dal fottilesimperò efcela urina con le par- 
tegrofte. Lafecondacagione è vehemente ehullitione 
dell'humori per laqual feguitaunaturbulentia et pers 
miftione delle parti groffe dell’vrina con le fottile, & 
imperò per moltitudine de affai bumori <& debilità di 
virtù di membri vrinali che non può digerire nè de- 
bitamente fequeftrare le parti dell'urina cuer per mol 
titudine digran caldo febrile che facendo bollire for- 
temente. gli bumori del corpo inturbida quelli diché 
l'urinaper questa cagione efce turbida . 


Perche l’vrina turbida nelle febri acute fignifi- 
ca dolor di tefta o nel preterito,o nel pre- 
fente,o neladuenire. 


A cagione è gid detta, però nellefebri acute, & 
15 molte calde fi fa molta ebullitione di bumori, per 
laquale afcendeno molti fumi ala testa, che generano 
doloriineffa; onde tali fumi ouer fono afcefi s & han- 
no gia fatto il dolore,owuer tuttania afcendenos & at= 
sualmente fanno il dolore per l’anenire « 


Perche ne gli huomini pefbilentiali appareno 
le vrine turbide» . 


Lacagione è anco gia detta, perche nelli peftilen= 
€ tiali; 
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| tialiégranfurore dicaldouenenofoche ia turbatiiut 
| siglibumoriedall'altro canto la virtu uitale, cx dige 
| fliuacuernaturalee fatta moltodebilein effi per la- 
i qualnon può diwidere il groffo dal fottile, et per quefte 
| cagioni appareno le vrine turbide molte ‘volte ne gli 


:f buominiche fono propinqui allamorte, etiandio in. 


quelli che hanno grandiffimocaldo febrile ne gli inte 


A riori, dalqual procede debilità della virti naturale . 


Uf Perche l’vrinaalle volte efcechiara, & poidi- 


i  uentaturbida, &allevolteefce turbida, & 
poi diuenta chiara, & alle.volte efce chiara, 
&rimanechiara, &alle volteefce torbida 4 
& rimane torbida, . 


TL caldo naturaledelfegatoè quello, che da la ve= 

ra forma alla urina, & quella cuoce, che glidd 
i la fuStantias fecondo adunque la diuerfità del calore 
\ imprefso nella vrina dal fegato, «& fecondo la decot- 
\ zione fatta ineffafi dinerfifica la vrina in fua fuflar= 


| féra y quanto al fuovefferes &r quanto ariferuarla da- 


= 


(pot, fe lavrina adunque efce fuora innanzi che’ lcal- 


; (do naturale babbi cominciato ad operare in effas efce 


{ fallbhora turbida o rimane turbida. Però che’ lcal= 


ido naturale è quelloche chiarifica l'urina fequefran- 
do le parti groffe dalle parti fottili, omer debitamente 
ipermefcolandoles non gli e[fendo adunque imprelfo al 
icunifegno del caldo naturale in la vrina , non ha in fe 


. Ralcunaregola che mandi leparti a fuoi luochi infitina 
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debitamente quelle infieme, onde bifogna che cofi co- 
me efte turbida fimilmente fi rimanga.Ma fe il cal- 
do naturalech'incominciano già adoperare nella vri- 
na, halla gia chiarificata dentro,pur non gli ba im- 
prelfo fortemente il fuo veftigio in quella , per modo 
chenon può longotempo durare anzi come fubito è 
rinata fubito evapora fuora, inqueftocafo la vrina 
efcechiara, & diuenta tavbida è» Etfeil'caldo ba già 
perfettamente operato nella rina fi che gli babbiao 
fatto forte impreffioney che non parta facilmente, al- 
Phora l'urina efcey& rimane chiara yperche il caldo 
ssaturale fi come è cagione dichiarificare l'urina, cofi 
e cagion di conferuarla. Mianotayiche la'vrina può 
evfcire chiara,c& rimanere chiarasetiandio per altra, 
cagione, cioè per forte opilatione , per laqual folo leo 
parti fottili fenza le guoffe, er turbulente. Ondeefce 
chiara, & fottile. Etfe'il caldo naturalesanegna che 
anchenon babbia compiuta la fua operatione nella 
njvinaycioè a chiarificarla, nientedimeno gli ha fatto 
taleimpreffione del fuo veStigio, che rimane fermo in 
quella, onde dapoi chee vrinata quel caldo impreffo 
l’hachiarificata . 


Perche alcuna vrina ha la nube; ouero ipoftefia, 
&alcunanon l'ha. 


T AVipoftefiay che appare nella rina vuer nube 5 
A )é vnafuperfinita groffa, che ananza dalla dige- 
Bione di membri, laqual difcaccia da fe e/fi membri 5, 
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co remandala alle vie della vrina, co coft viene inse 
‘| meconeffaurina;adunque f tre cagioni la vrina noie 
baipoStafisvna è che li membri fonò (i debilitati,che 
Pi n0nponno fcacciar da fetal'fuperfluità ; & quefto le 
nf piu partre fegno mortale; l’altra cagione è oppilatio= 
| nedellevene, per lequali ba a pafi are tal fuperfl nità » | 
ui Laterza cagione è gran pofanzadella virtù di meta 4 
brisperli quale generano poca fuperfluità, ctr quella, 
poca fuperfluità che rimane dalla digefti iones la tifol- 
if weno perle parti cotance, & in bruttura, 


dat 


Sr 


i Perche alcuna vrinà è biancayalcuna roffa;o ne 
gra; o d’ altro colore, 


UT. TY Er doi modi fi colora la vrina;ou cagioneza 
| A del fegato, oner permicion: digual tdbe È bumorezs 
s\ ehe abonda nel corpo; onde efTendo il fegato caldo fi ge 
nera vrina piu roffasouer tinta,ci efiendo freddo,fi ge 
nera Vrina acquofa con poca tintura,cy fenz. zacolere. 
Et feeffoè temperato, ftd caldo, ir freddo colorafi la 
vrina d'vncolore mediocre. Dall'altro canto fe abon» 
dacolera nel corpo humano generafi la ‘vrina in colo» 
redizafaranno, fi abonda fangue colorofo di colo= 
reroffos & fe flegma,il uo colore acquofo, di "bianco 
\ e fe melanconia lavrina e apre di colore fofco, & (6, > fub- 
| cinericio. Secondo adungue la moltitudine de gli bu- 
| mori che efcono conta vrina,effa piglia il fuo colore. 


A. Et ancho fecondo la comple/fione di eRofegato,come è 
;Wiato ditte, 
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Perche nci frenetici la più parte appareno le» 
vrine bianche, &aquofe, & dicono li Medi- 
ci che quando appare la vrina bianca fenza 
colore nelle febri ardenti, & nelle acutefi- 


gnifica frenefia_, . 


A cagione pudeffere manifefta per quello che 
già è fopra detto, imperò che frenefia è apoftem- 
matione calda della tefta,doue manda la natura gran 
moltitudine difangue fpirito e calore, come a membro 


principale per fouuentre al fuo nocumento, onde par- 
tcilcaldonaturale dal fegato, cs dalle vie delle vri- 


ne, cr vaffene alloco dolorofo del sapo, cr per tan 
mancando il caldo naturale alle parti vrinali non 
può tingere effa vrina di colore alcuno , marimanea: 
privata di caldo, c& ogni fpirito,<y per questa cagione: 
quando limedici vedendo levrine bianche fenza colo 
re nelle febri ardentiffime, doue doueriano effere mol=. 
to colorate,giudicano,che tutta la materia della inftr-- 
snità infleme con il caldo naturale di membri nutriti- 
gi hanno abandonato quello da che potena procedere: 
la tintura della vrina,g& fono afcefi alle parti fuperioi 
ri, come è fua natura , quando non fono regolati dalla; 


mirtà del corpo. 


to 


f 


Perche il freddo dell’aere guafta ouer intor- 
bida la vrina.. 


7 Lcaldoimpreffo nella urina dalle parti nutritivea 
A cquello chetiene la vrina chiarificata 09 le pare 
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| srpuoffe debitamente commife con le fottili,ilguale (Ag 
‘4 mancando manca efta urina de chiarezza,perche'vno 
"| contrario di fua natura corrompe l’altro y imperò il 
"0 freddo dell’aere corronipendo il caldo impreffo nella 
‘| wrinaft vienca inturbidare effa vrina,er defunire le 

| partig#offe dalle fottili, lequali conferuanaquelcaldo 
,)\ corrotto dalfreddo , 


| Perche’ ldigiuno ; overfame, vuereffercitio, o 
vigilia ouer paffion dianimo il coito & il be- 
uere dell’acqua varia la vrina di fuo colore. 


| T «A diuerfitadelcolore della vrina a due cagioni 
;1 Rufrreduce,come è fato derto,cioe al caldo natura- 
{de di quelle parti & all’'humoreche fecco fe mefcola 
sw ta fame adunqueroner il digiuno inftammando cr ac- 
i cendendo il caldo natur alei tinge la rina di colore rof 
spa ftmilmente fa lo efiercitio Îlpei fluo eo la vigilia, 
L,9.&9 il coitose& alcune paffioni d’ animo,che rifcaldano 
4 & infammano il corpo, come è ira;ma il beuere del- 
int Pacqua fa la vrina bianca, però che penetra fenza pa 
sd dirfr alle viedella vrinazet feco mefcolandofi efce fuo 
wd7ay femilmente fa la medicinache moue di molti bu- 
\mori,iqualimanda, poi lana infieme con la vrina;on 
ide tingono quella,fecondo il uo proprio colore, 


Perchealcuna vrina è fetida, &alcuna nò. 





Procedendo la vrina da bumori corotti, € 7A 


















144 LTT BI SR OO 
bifogna chefia fetida, cr fe procede da buomitti bex 
nigni ouer che non fiano putridi, haurd la vrinal'odox 

SR MAD sapete 4 
re, che non fera fetidoyimperò lrmedici antichi,giudie 
cauano fopra glibumori del corpo y fecondo. la diuer= 
fità dell’odore di ela vrina y auenga chequefto nong 
fiainvfo. 





f 


Perche fi vrina alle volte arenule.& pietre 
piccoline;& donde. proce»: 
de quetto. 


i E arenule fe generano nelle rene, over vefica per 
molta refolutione, co deficcatione. fatta dal 
caldo di quelle parti per materia fflemmatica ritenuta 
in quelli luochiyper queSta medefima cagione procede 
la pietra nellesreney ower vefica generata, vna è 
moltitudine di ffemmay che.procede da frigidità del 
flomaco : La fecondaè frittura delle vie vrinali. La 
serzaè gran calidità di'efe partis alche e{fendo molta 
quatità di flemma.nelftomaco,c&-paffando al fegato, 
ey non pofendofi digerire y.per fua moltitudine pafia 
alle vie delle reni, &y della veficaslequalivie e[fenda 


Sirette,ci non bauédo libero effito, rimane quella fieg | 
main quei luoghi,w ilcaldo forte di quei luoghi difee 
candole riducelo in cenere fimile al fabione, &y poi fo- 
prauenendodell’altra flegma inuifchia,e&y conglutina > î 


molte arenule infieme, x in quefto modo difeccando- 
fi dalcaldo forte che ini fi fa vna pietra, imperò la 


pietra che fi vrina non è altro.che na vuione di 


a lè n 
moLte 
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smoltearenuleinfieme-indurate, «x corigionte per.il i 
caldo.grande diquelle:parti sche ba adunque'le vie 
vrinali calde con oppilatione,ouero $trettura di quel- 
las&frigidita di ffomaco,èvmolto capacests> difpofto 
«atal'infirmitascioè dimale dipietra. 


n peer dini 


sti cia 


pei 


Perche neivecchila pietra fi genera più tofto 
melle rene:; che nélla vefica.,«Sane 1 
puttirpiù tofto:nella vefica; 
che nelle reni. 


T'Eiputti,cuer giouinettila virtà è forte ad efte 
| N lere, o fcacciarela fuperflnita delle renialla., 
| veftcazimperdonei putti ener gioneni nonvimarigono 
NA quelle fuperfluità nelle renide-che firgenerala pietra, 
i ‘aa fonofcatciate alla vifica; ey liconzertein effazs 
ii amanes vecchila virta è debile; e&rnoù puofcatciare 
A\ veffefaperfluita:allavveficavimperò remangono nelle 
n} ezbico generafr ba:prima in'effe;co imperò.a perfer- 
n svarfi dalle pietra fpe[fo bifognarvfare purgatione. 


asi? 


159 Perche.-quando:l’huomo ha compitodi vrina- 
re,li viene alle voltevn poco di fred. 
do;ouerrigore, 


LI 


«Aere fubito intra ne iluoghi doue era ouer paf- 

| faua la "urina, acciòthe'nonfrdia lnoce vacuo il 

vol qualela natura non patifcey cr centrando:acrefoprao 

chl quer luoghi fenfrbili nelle parti dentro viene ad indur- 
1 K re 


è 
®» 
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‘vc uncertoffeddo;etuna puntione,laquale cerca quel 


limembvri da fefcacciare. Qude:procede timare.. 


Perchedi coloro chevfanomolto:caito;gli oc» 
chi& le lanche patifcono più, detrimento., 
che alcuno altro membro . 


I E'anthemoltofi sinteno dilatandofi driceflrin- 


gendofi,diche li neruifuoiriceuono detrimento, 
anche tal mouimento di quelle parti rifcaldadole è ca- 
gione di liquefare, e difoluer la fua bumidità nutrime 
talesimperò patifcono lefione affai, magliocehi pati- 
Scono nel coito nutrimétoy perche adunano molta by- 
‘midità dellatefta:Come leparti che fono circa le lan- 
chezche cogliono moltabumidità, x ‘poi comprimen- 
dofî la mandano fuora perfperma. Onde negliocchi 
cnelle parti fpermatice fono due operationi > Hnac a 
cOgvegaremolta bumidità; l’altra‘ è cacciartaperfper 
masnelatto del coito, cin queSte dueoperationi mole 
to fi rifcaldano li dettimembri, er fuo bumido nutri- 
mentale s'affottiglia cr rifolueser etia molto di quel 


lopifta infperma. Malerene piu che altromembio 


fentenolaffitudine nel'coito, e incorrena diuerfe infir- 
mità . Prima perche fono piu vicine al loco del coito . 
Secondo perche pa[fando il fperma per lerene mena 


con effo molto dell'hugido fuftantiate dikffereni.Per 


laqual cofa molto fidebilifcano nebcoito: Gli dechi 
adunque cy lereni piu, patifconointaleatto che ale 
tro membri, male rentanche più. 


Per- 
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| PercheldtEunuchi che nonivfano.il coito, rice- 
uonolefione nel vedere, come quelli 
che li vfano troppo. 


| &cagionesntutti dui é,chele parti fuperiort, ctr 

| confeguentemente gli occhi fi.difeccano.Neltrop 
im] pocoito questo @manifefto, come è flato detto, & ne 
n | elieunuchi ancheè vero.Perche gli eunuchi fono com 
rd poStidimolta bumidita terreftri, però che patifcono 
mi azale. Ertale bumiditaterreftre per fua gravità et de- 
lil Dilita della uirtò retentiua, che è in loro,difcendeno al 
uirà de pasei inferiori; cr le parti fuperiori, come fonogli 
iu) occhi rimangono difecccati,onde tali buomini pergue» 
id ffa cagione bannole gambe molto enfiate. Effédo adun 
ju gquegliocchi priuati di bumidità, vengono amancare 
ue glifbiritivifeut, che fono fondati iniefia bumidità deò 
vini gliocchi,di che bifogna che’ l'vedere patifca . 
vue Perche tra glianimali piùfi rifolue & debilifca 

lhuomo per ilcoito. 


i e nomo nel coito getta pia fperma per rifpetto 
della guantita del fuo corpo,che gli altri anima» 
| dis imperò molto fi rifolue e debilifce,perche lo fpere 
smi saette bumido molto grofio, & aereo, cy fpirituo= 
ill SO, e difpoSto a dinentare della fuftantiadel corpo. 

Onderefolutotale bumidoyfi difolue itcorpo manife 
| Stamente,come prinatodelproprio alimento A 

Du 2 Ci- 
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Perche gli-liuomimi:nom poffono: fare 11 conta 
» ‘nell'acquasrcome il pefcot gli 
i0Elefanti i oi 





ut 


() Vello chefeliquefa dalfaoco now fispuò piu ti 
Neg quefarenedifotuere nell'acquacome apparcò 
nel piombe;cormella cera,che\peril:fuocofe liguefane, 
| no;es per l'acqua fi congelano: Liguefacendofi adun- 
| que difperma peril caldoz;non fi puotiquefare nell’ac 
gquajanzipiyto$to fi:congela;Et effendo li meatifpere 
P maticidelbuomofiretti bifognasche efio:fpermazfi lia, 
SPURO quefaccia ; fe per quelli dé paffare, imperò ba bifogno 
(ib l'huomo dimolta frigatione co monimento che riféale. 
diquelle parti, accràiche.l'humidita fpermaticafa lia, 
quefaccia, <& aftottiglifi; cr affottigliata paffi perl 
fuoimeatifAirettiy mai pefci hanno limeati aperti &x 
larghi, sla materia e apparecchiatà ad vfcire -On= 
de non hanno bifogno tanto de liquefattione dell’hu- 
mido fpermatico.come ba l'huomo di.che etiandio ban 
no bifogno di paca fricatrone, ma folo gli bafta vn po- 
co di toccare. Similmente li elefanti banno li teSticols 
foprata febena, & per quefto-moltototia. mandano 
fuora'ilfperma per lafua gran caliditàz impero che 
ogni animale che ha liteSticoli foprarlafchena.è di 
molto,calda.natura/Nov può adungque tafrigidita del 
l’acqua impacciare ba calidità fpermatica di quelli 
comenell’bonomo.che è animale mancorcaldo. 
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erche ha "Hraol la natura salti EI ef liteftis 


col oli fopra lafchena,& fimi[mente 
Di alli Reel: 


A natura follicita in tutte quante le cofe,ba fat- 
Ji to queSto helli elefanti; ‘egine ivieci acciò che 
.| ‘tale animale preftiimamentecimepifoa it'evitor come 
è dinaturadi animaliche banno testicoli foprata 
fchena, che per faa calidlità molto tofto vgletià 
‘ralofperma: ‘Efguefio ha fatto lanaturane gh el 
vfanti sche'timafchio non: Neg troppo addoffo alla fe 
mina,et per tafua grande A a offendeffe.Et twaieci 
mOK | fp poffen ben toccare nfteme der té fine . Bifogno 
fa a iaia che tofto sete a parce Mandare 
fuora lo Poor IO 


Fo ste see 


Perche g li elefanti quando rogliono vfare il 
“edito? intTano leone quant 


% r'isioà È; perche ba tano lostescaridal Acqua; at= 
| x. cioche per fua'orandezzazen ponderafità noB 
Pi op onda fe mama 





Perche manco peppiofi fail coito dall’huo» 
mo'‘nell'atqua calda iscire hellafredda. 


| O fp rito, 9 FI PI Duna dopermatico fi dà è ve nire nel 


acqua fi diffotue, & 


con 0,05 per la calidità d ACI 
difie»= 
so È alia 


K > 
è 3 
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cad | | diffemina s di che non fi puòben compire l'atto di efio 










colto + 





Be | Perche grattando larogna ; cefla 
vl 11 fcadore. 










«Auentofità rinchiufasch'eracagione de fcadore, 

grattando fi iene ad.efaltareg&reuaporare per 
leporofità cutancesche fi.nengono ad aprire,per after= 
fionedivna:certa bruttura chetenina chiafe efe po 
rofità,onde grattandofi tolle via quella bruttura cr fr 
SI apreno sc fi dilatano quelles di chetalventofita efec 
NA fuora. | 










Perchel’huomo fopra tutti glialtri animali più 
fi moue al coito,& più {pefflos& 
diognitempo . 






°Huomo hamiglior toccare, dr è di maggior fen= 

timento quanto al toccaresche neffuno altro ani- 
male,per.effer piu fua naturatemperata, ctr megliore 
cis confeguentemente piu fente le dilettationi , the 
ogn’altro animale. Sentendo adunque maggior dilet- 
tatione nel coito che ogn’altro animale ; imperò piu fi 
moue a quello.Ancol'buonsoè molto caldo; huni- 
do in rifpetto della fua qualita, & queStefono-cagioni 
del coito,come a fiato detto. 
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Perche fi vergogna l’huomo di confeffare.ilde- 
fideriodelcolito; &non fi vergogna di.con- 
feffare il defideriodi mangiare; & beyuere, & 
di fimil cole. 


L'imangiare, cp il beuere fono cofe neceffarie alla 
il AL vita, cel'atîo-delcoito none necelfario.. «Anche 
ind da wergognaconfifté nellaragione dell'intelletto; & 
fin.) perchesbcoito la fuaconcupifcentia fono monimen 
16/1 i difordinati, & fopra tutte le altre paffioni offufca- 
;| noillumedell’animarationale Impero confeffare di 
| volerevfareilcosto,jnone altro che confeffare voler- 
fioffufcare il (uo intelletto, & douentare come ani- 
\\j e2/brutto, ci quefloè vnacofa vergognofa 


pa 


dei 


Percheil coitorefredda il corpo quando è 
fuperfluo, & più il ventre,che 
l’altré parti. 


ce Y Elcoito fuperfluò fi caccia fuora la bumidità 
Dar fusftantificade membri che è fondamento del 

ud caltre naturale s qual bumido euacuato anichila il 

ditto.caldo dieffti membri.eAnche il coito in principio 

"4 asolto vifcalda per il fortemouimento, cr. agitatione 

| che fail corpo inquell’atto.Ondedifecca molto la bu- 

| midità del corpo, comeddinatura deltroppo caldo a 

difeccare. Difeccato adunque l'bumido del corpo per il 
gran caldo,che fa il coito; viene a mancare ilcaldo na 
k ‘4 turaley 


dd ari ei 
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surale,delquale quello bumido-rifoluto era pabulo, &* 
nutrimento imperò dicono gh Medici, che l'coitala 
prima'rifcalda il corpo,» porto. rifredda,ma anche 
piufurifredda ilventre,:<a leparti cinconft anti; per- 
che gli è vna adipe ouer pinguedine, che * dinatura 
calda, &r bumida. Laqual per la gran calidita di effo 
coito; erperilfortemowimento drquelle parti liquefa, 
<& diffoluev“Onderimane ilwentre freddo, cy fecco.. 
‘Anchèdall'aliro canto perguefta medeftmaragione 
sl coito ‘diffotue molto delibanzido nitrimentale del 
fegato erdelfiomaco confeguentemente molto 
nuoce a quei'membri checfono:cuconftantivad effo 
UVCNreo è RAD OR 


Perche ilscoito noce fortemente achihauefie 
fame,& etiandio a chi allhora ha- 
ucfie mangiato; 


Y Lcoitodifeccacomet fato detto. Ritrouado adun 
À queilcorpo cuacuato , & fumelico ancora defec- 
card} dichefeguitaria grande eftenuatione & debili- 
tà deltorpb: Et fimilmentequando il'cibo è nellfi10- 
‘imactd fr corrompe la digeftione per il caldo, & ilfpiri> 
zo decfa fiomaco alle parti difuora tn'ladigeStione 
“nori (è compyce fe non quando il caldo è vnito alle 


parti del'tomaco. Il coito adunquefi deue vfare com Im 


‘ piutaladigeStione delftomiaco; et delfigatoetamit- 
càdella digefhomerdi membri y cioè fette bore dopò il 
mangiare fecondo la puaparte. 
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cia 


Siate 


n° N -— 
- id 


sr 


del 


ta generate ineffi i 


Petcheiltoitonnocealli feBricitanti , & le- 
xo profiz&fcabiofi:. 


Elli febricitantili iunori:fenomoltodifpofti a 
putrefarfi, liquali perlo mòuimento delcoito 
facilmente cadeno 1a putrefattione de che fe augumen 
ta lafebre. Noce anche a leprofi,c&yftabiofi, percheil 


| eqicomoue cir cecita quellibumori alle parti di fuora, 


iquali fono putridi in talicorpi, ondefi augumenta.la 
fcabia, &rlalebra. ni 


Perche ilcoito nuoce alle podagre;& a tutte 
le.altre infirmità delle giontu- 
re, & dinerul. 


Lcoito motto noce allateSta»; perche principale 
Rmenteetfecondola piu parte (i decide dal cerebro, 
de che molto fi debilifce 3 '&r perchbegli nerui nafcano 
dallatefta & dalla nuca yche ha origine della parteò 
pofteriore delcapo; imperò froffendee debilifce mot- 


| go nelcoito e[fenerui, per laqual debilitatione fi gene- 


ra molte fuperfluita in quelli, dallequali procede l’au- 


il gumento della podagra» Anche nelicollo f conquafta 


molta glinerui; per laqualeconquafiatione fé rifoiue 
molto di humidofuftantifico (uo, Ilicoito adungues 
molto nuoce alli nerui,impero nuoce a tutteleinfirmi 
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Perche a lufiuiriofi caderio icapelli & le palp@- 
bre, & diventano. tolto caluij & fimilmente 
cadenoi capelli, &1a conualefcentia di vn 
che fiaftatoamalato,& cofi ne itifici & pa 


tici ouerconfumati . 
AVA medefima cagione è in tuttiquefti nomina 
ti, laqualò è defeecato de nutrimento; dalquale 
pronengonoifimidiche fi genera icapelli; perihedd 
adunque il coito infredda le parti difopra; lequali poi 
rimangono de pauperate di fangue, cr di fpirito,impe 
rò non pofonè digerire il uo nutrimentozilquale ritàa 
ne indigeSto;& del fumo che difcende da lui non è fuf 
ficiente materia a generare né pelime capelli. Et fimil 
mente ne conualefcenti della virtà è molto debilifce 
perlo male pafato non fi può fare bona digeftiohe al 
nutrimento del corpo, dichemanca ilfumo generati 
uodicapelli.\ Etcoft ne' tifici; epàtiti, mero vori> 
fumati prodiene mancamento de' capelli per debilità 
dinatura > confeguentemente per difetto dinutri» 


MERLO è 





Perche gli malenconici adufti:fono luffuriofi, 
&moltodefiderano'alcoito,&nont 
malenconici naturali. 


I malenconici adufti fono pieni di molta ventofi- 
tà per efferil fuo bumido molto infiammato dal 
eccel- 
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eccellente caldo,che din loro, diche fi genera moltas | 
"4 mentofità rifolutada quel bumido s per il forte caldo, | 
Mia «o douce dventafità yli é moltaincitatione di libidine, 
Ii &PefaefPulfonedifpermaz onde la rventofità defer 
4 meaduecofenelcoito, unaéchefa drizzare il meme 
bro L'altra che aiuta a cacciare fora il permay dre 
farlo piu tofto vfcire, ma li melenconici naturali che 
n (| fono molto freddi, cr fecchijnon hanno quefto, perche 
md lotroppocaldo, rifolue molta ventofita ne” corpi fuoi 
li auzi fuacompleffione contraria al.coito, alqualeri» 
ui chiede taldosc&.bumido; come é fato dette . i 


if Perche folol'huomo tra gli altri animali non, 

douenta ‘barbuto fe.non quando. comincia 
i | . «advfare il coito, oueroimquella età;quando 
ir). dullopuò vfares. 


Ta I putti aprincipio del fno-mafcere fono:malto ba 
vd midi & dura tale bumidità fuperflua infeno che 
ji | 2fano il coito che poi dinétano pim.di fecca copleffione 
ud per il coita che euacua quella bumidità fuperffuasonde 
\quella bumidità fuffocaua il caldo naturale s oppilana 
\prima lepsroftta dell’acute ; non laffaua: paffareil 
io (fmo.che ha a generare il pelo alle parti cutanees ci 
\anche quel caldo foffocato non poteua eleuare molto 
fumoynia poi quando quellebumidità fi cominciano ad 
\ewacuare per il coito sil caldo piu fi vigora,ci» può ge- 
slzerare piu fumo, <& difoppilare quei meati, che erano 
vil foppilati da quello, imperò che piu tofto comincia das | 
V]are 
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apfareil'c0ito pin toftodiuenta barbuto, & chi piu tar 
dò piutardo.Et per queftamedefimaragione le femi- 
Genokfonobarbate ferionitariffime, cioè per molta, 
bumidità; o frigiitàcheregna inloro; che non laffa 
paff: are li peli; civ la fuamateria alleparticutanee, e 
fepuralcuna feminaè:barbuta; fignifica‘che è di naè 
cura molto ‘calda; fecca,banendo rifpetto ala nati 


Fadellefemine vn> nou. 


Perchealcuni huominiche primaetano fenza 
capelli; oueroine haueano pochi perl colto 
poi fiingenerano capelli molti in ef. 


fasi — 





ri acagione è fata gia'detta,imperò che talibuo- 
Ob yrmincerano molto bumidi, «&r per la‘oratide bu- 
midità fi probibifce la generatione:decapelli} laqua- 
le poi defeccandofi per il coito, e Vigorato il caldo 
matnralevapora fifovalla teftail fumo, ilguale pri- 
ma nomenaporava. il ‘coito adunquealtuni faicalut, 
er alcuni: fa capelluti ferorido la dinerfita delle com= 
pleffiontè, 1) pirhitngno si JE i 


\ 


ded 


Percheiglihuominipelofi fono molto inffurios 


fi & quanto fono piu pelofi, fono piu luffi--| 


riofi,&fimilmenteglivocellijquanto hanno 
piu penne , tanto piu fono inclinattal'corto. 


Lla genevatione de peli fi vichiedecalidita cont 
l'A vna certa bumidirànon fuperflua,chefia dige= 


1 I° 
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ui» fia; laquale fuperchiil caldonatarale; &fimAmend ) 
| alcoitofariatiede bumidita digoft az gin cAltità ache 
u) fsperchia, &.digerifca guelbamperche ta fuperfiuità 
W dellaterzadigeStione. laguale poi druenta Permandi 
6 Ja natura è ficdda s coconfelata) imperòferdabvale 
i) donaturaleprimanonfi rifcaldaseo, diuenta Liquida, 
| mon può correre alli luochi [permatici.Richrédeadyune 
| que,che'l caldo fuperchia l’humido, accioche fcaldan- 
| dolofacciacarrere alliluochideuefi conuerta it st: 
wi 29:Quando adunque gli buominifono piu pelofi,& 
| ccelli hanno piupenne:s.tanto fignifica maggionvi- 
| goria del caldo naturale fopra.la bumiditadel.corpo, 
| oude-perladitta cagione fono) piu luffuriofi.4, € per 
ni queffamedefimaragione lafemina non fi.corrompe 
Wi cofifpefso:nebcaitajcomefa l'huemoyperche.in. sea fo- 
mi nomoltebumidità, lequalbit tatdo, naturalenon può 
hl denfuperchiareyné digerire nè i dignefa resse. anco fare 
correre alli lach I fcrimaticiseatet può dare il caldo,na- 
ul zurale dell'huomo . iadgh ogni sasa 


se 


. Perche lafemina:patifce menfiruo ogni me- 
& 11 mafehionò;, 


| «A feminaè e-piu fredda dinatura:chelbuomose& 
più debile di compleftone. Ondein e[fa fi geneta 

di di ih 6 fuperftuità simperò glibadato la natura vu 
| modo, na nia di purgare tal fuperfluità, (d) quelto 

| ba fatto ogni mefepervia difangue menftruo che fi 

nl enacHa per le vene che vanno alla matrice, eo queho 

nOn 
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nowaccadé nel nrafchio.; ilguale è di piu forte, & cal» 
daconipleffione,co nonfi penerain quelotante fuper 
fluitàsche lanatura nonpofia euarware per fuccefio di 
rina ofudoresEt per quefta cagione noivedemo,che 
8 | la femina.che non ba al fuotempo il debito menftruo. 
‘- JI incorrein.molte infermità, co chi l'ha debitamente 
bi. vinemolto fana. 


Petcliela feminaguantoè piu robufta; tanto 
"HI piu tempo della fua vita dura la meénftruatio 
| ne,&quanto piuè debile di natura,tanto du 
iamanco; onde noi vedemo inalenne fenit 
ne durare ilmenftruò infino a trenta fette», 
“otier trenta otto ànni)in alcunealtreinfino a 
quaranta nonéanni, &imalennealtre glidu 
ra îl‘menfiruo infino:a quaranta otto ; onero 
‘cinquanta; &doneria eflerilcontrario, per- 
» chequantola fetinina è piurobbfta , tanto fi 
genera manco fuperfluità , imperò doveria 
mancotempo menftruare, che la femina di 
compleffionedebile:, nella qualefi genera, 
molte piu fuperfiuità. 


UA natura bafatto però due rifperti menfiruare la 

femina, unoè fato ditto per euacuare la fuperfiui 

id che generanoin efasl'altra è per fatisfare alla pro- 

le, &y per continuare la generatione delli animali che 

fono perfetti, onde fi genera la creatura del fangue 

menfiruo,per virtu delfperma virilechecoagnta, 
ig 
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imprimeta! farma cr figilloin quello come l'anello 
hi nellacera.IL fegno di ciò è, che lafewainanon può con- 
id) cipere fenon neltempo che può menftruare, &r tanto 
Wd durail:tempodipotere consipenesfuento dura il tem- 
»$ podi potere men$iruare, Conciafia adungue che la fe- 
vi minarobuftafi ha più fangue,c& é dipiu forte natura 
| eheladebile; jmperòdura piuil fuetempo dipaterea 
concipere,adunguedura etiandio pinil tempo dipote- 
remenfiruare: Anche nella fomina rebufta fuperebon 
ind da molto piufangue, ci molto piubumarize lavirta 
i) efpulfina e molto piuforte,imperò abondando piu fare= 
ii guevl mandalanatura alle parti canfuete della eua 
cuatione per prolificare, co etiamfeglie alcunafupere 
fluità per euacuare. Ma nella femina debile fi genera 
poco fanguescr pochi bumori.Imperò lanatura lo tie» 
ne per fuo fuftegnbi ciba piutisra dell'inidinido che 
1 dellafpecie. Ancora ba pis cura di fuStentarfi, che di 
(1 emacarefuperfluità, benche adunque nellafemina de- 
| bileft generi piu fuperfluità , nientedimeno ha conti- 
nuamentemanco menftruo , perche ba manco fangue, 
vero è , che perqueiluochi efce altre fuperfluita piu 
che nella robuffa come fono certe bumidità bianche,et 
| dialtricolori. Et che'l manchi tofto il menfruo nella 
| feraina debile , & generafi molte fuperfluità con poco 
;1 fangue. La natura però cercaquanto può di cuacuarle 
| per altro moda,cioé ouer per via della natura de fetto 
0 come. lato ditto delle bumidita bianche ouer altroco 
| foreetiam dato che non menfirui,ouer per qualche al- 
W2ra via, mala femina che tofto mancare menSiruo 
not 
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bioni è mai troppofana perche intancetefue fuperfinità 
tnonfe ponno enacuare 150 4° Van 


Percheia femina inanzi aHlidodeci; cuer 
tredéci afini non menftrua”. 


Anaurabamoltafolicitudine dell'individuo de 

nutricarlo mél'tenìpo della‘ fua»pueritia \imperò 
zutto il fangue, o tutte le bumiditàpermatice ritie= 
ne infepernutticare limembri., imperò non mandad 
nè fangue,nè bumidità fpermatica alli predetti luochiz 
e perqueStaragione la femina nel mafchiofperma= 
tici innanzi al ditto tempo. 


Il fine della Quarta Parte». 








1ér 
PERCHE. 


PARTE QVINTA. 


Tn quefta quinta parte tratta a conofcer gli 
acri corrotti,cioe peStilentiali nel tempo 
dell'inuernata, &‘nella primanera; 9° 
anco tratta di febre peftilentiale,c9 mol 
te altre infirmità, leguali vengono alli 
corpi bumani » 


== == cani rt.1921r 9g... -191- I —@————t@€@<+—<t@<@+<—<1#@1<#@<+>+<y>C5Srossl Iv ‘i tà cme 


Perche quando l’annoè piouofo, & molto hu. 
mido, & peftilentiale;ouerabondantedi 
molte infirmità perniciofe. 






NA humidità è cagione, co madre di pu- 
trefattione».\Eflendo adunquel’acre 

> molto bumido, <y piovofo fe difbone> 
(I icorpi noftri fecondo la qualità dielfo 

acre, impero fi. genera molte bumidi- 

td. lequali poi fi putrefanno, foprauenendo poi il cal- 
do del’eftate, fi genera divarie infirmta ne 1c9r- 
pibumani, & per la contraria cagione l’anno fec- 
coé più fano. 
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Perche quando appare molte rane piccole di 

colotecinericio, difopra dellafchena, & che 
hannola faccia roffaaltempo del caldo, in- 

‘continenti dapoi la pioggia, & vanno faltan 
LA PALE puluerulenti, & arfî, efegno di 

‘‘peftilentia,& fimilmente quando appare fer- 
penti,&cfimili animali venenofi, è fegno pe- 
fulentiale, Ns 


Gni animale abonda neiluochi, doue è la ma- 

seriadiche fi genera» . Et perche ciafcuno di 
queSti animali è molto bumido d'hbumidità venenofa, 
imperòè fegno chein quel luoco, dowe appareno è di 
molta bumidità venenofa , dellaqual fi genera tali 
animali. Gli corpi adunque che fono in tali Iuochi ; fè 
riempilfeno dital bumidità venenofa, diche fegmita 
peftilentia» 

Perche più fi inferma l’huomo nell’eftate, ches 
l’inuerno, mal'infirmità dell’huomo fono 
più perniciofe, & mortali,che quel- 
le dell’eftate» . 

Olte fatiche, cx molti inordinati c[Jercitycon 

mAgiàre di molti frutti che facemo nell’eftate, 
queSte fono cagione di molte infirmita. Et nell'’imuer- 
no Gil contrario , perche not non habbiamo frutti, ne 
anco facemo forti cRercitij,che rifoluela virimnean- 
che è forte il caldo di fuora, che debiliti la naturayan- 
zi più fi confortailcaldo naturale denti o,impero non 
fi putrefa lhumidita,cof nell’inuerno,come ne Wefla- 
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vesperche il caldo naturale digerifcesc& fuffenta la na 
tura,c& il caldo di fuora fi la putreface,& rifolue,ma 
quando nell’innerno vengono l’infirmita fegno è, che 
qualche grancagione è in quel corpo ageneraretale 
infirmità, &ré fegno di molte fuperfluità, lequali non 
poffendo regolare la natura, putrefanno, perche adun> 
que nell’eftate per pocacagione fe generano l’infirmi- 
sa, imperò la più partetoftofi curano , & etiam per= 
che le porofità del corpo fono aperte, doue può vfeire 
lefuperfluità. Et perche nell’inuerno non fi genera= 
no infirmita fenon per qualche gran cagione ; cioè da 
melita adunanza dagualche gran cagione, cioè da> 
molta adunanza d’humidita, effendo le porofita del 
corpo rinchinfe. Imperò l'infrmitadell’inuerno per 
la maggior parte fono mortali . 


Perche fi genera più infirmità nella primauera, 
& nell’autunno che in neffuno 
altro tempo. 


Gni mutatione fubita dell’aere dal caldo al fred 
do,odafreddo alcaldo, altera gli corpi no$triy 
è genera infirwmità , perche adunque nella primauera 
fi muta l’acreda freddo al caldo, e nell'autunno dal 
caldo al freddo, imperò in tale tranfmutatione ft alte» 
raglicorpi, & maffimamente quelli che fono ripie@ 
dicattini bumori.Et quei è da notare, che’ ltempo del= 
la primauera, quanto è di fua natura,è molto fano,ma 
accidentalmente genera infirmitate affai, imperò che 
l’acre della primanera è caldotemperato, ma perche 

li 2 ritTo- 
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ritrova l'bumidità fingulare nei corpi per il freddo 
dell’inuerno diffolue quelle, e falle correre, &> bollire, 
et in.quefto modo genera infirmità, ma l'autunno e di 
fua natura egritudinale per molte cagioni. Prima per 
che molto inequale nella fua compleffione , perche in 
em'hora è freddoy & in un’altra, è caldo, &vla natu- 
Qui ranon foStiene repentine mutationi 5 che non fi debi- 
| litimolto . La fecondacagione è,che ritroui ne i corpi 
zcolti bumori adufti per la fua frigidità riferra den= 

sro‘quelli che fi generano morbi pernitioft. La terza è; 

che ritrowando le porofità del corpo aperte entrano la 

frigiditàfua nel profondo del corpo, cguafta s del 

lifce il caldo naturale. Laquarta è, per la molta com- 

miftione difrutticheg ftata fatta nell'eftate. Dalle- 

quali fono ffati generati moltimali bumori s imperò 
l'autunno è peggiore di tutto l’anno . 























Perchechichiare volte fi inferma ; chiare 
volte {campa 












Vando è fatta molta congregatione di fuper= 

fluità ne lcorpos congran o difficulta fi cura ta- 
Iè:égritudiney perche la natura non può digerire» 
rantamoltitudine dibumori . ERendo adunquefta- 
tOl'buomo moltotempo fenza infirmità , fi è fattar 
moltavadunanza di hbumori in quel corpo. Imperò 
alrberario anche la natura molto fi debelifce nelle 
anche inconfuete.. Molto detrimento adungue patifce 


lataturaquando non è alueta alte infra, che 
effen= 
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effendo affuetanon fi debilifcetanto y né anco ritrowa 
sl corpo coft ripieno di fuperfluita. 


Perche fe l’inuerno è freddo fenza pioggia, & 
la primauera,e piouofa; o humida nella cfta- 
te poiabonda di molte febri;& apofteme cal 
ded’occhi,chiamate obtalmie,& efcoriatio- 
nedeinteftini,chiamatedifinterie. 

‘eAere muta icorpinofiri a fua compleffione, dr 
natura.E[fendo aduquela primauera molto cal- 
da, &ghumida,difponei corpi noftriamolta bumidità 
diche poi foprauenendo il forte caldo della eSlatebo- 
glionoquelle bumzidita nei corpi per tuttilimembriy 
es fi genera febre, ouer altre apoftemationi per diuer- 
fepartidelcorpo. Corre etiamdio tale humsidità a'in- 
seflini,che per ilcaldo douenta acuta, & moridica,c& 
efcortica quelli. Et maffimamente generafi taliinfir= 
mita nei corpi, che fono di copleffione bumiday & più 
fortemente anche la eftate foffe piouofa, oner'bumida. 
Perche efflendo l’inuerno caldo; echumido, eta 

primauera fredda,e fecca;abonda di molt'in- 
firmità la primauera e nell'eftare. Ondealie 
femine che partorifcono nella cca 
che difperdono, oche:fanna figltuoli debel- 
liffima cp eni natura, è 8 inalcunicor- 
pigenera obtalmie nenocchi nell’eftate;cili 
vecchi catarri che fubito gli fuffocano,& riel 
le femine flufli conefcoriatione de inteftini. 
Efienda lo inuerno bumido. molto genera molta 
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humidita ne i corpi, &e[fendo caldo aprele porofità.s 
diche foprauenendo poilaprimauerafreddo, cr fec- 
cacntralafuafrigidità ne icorpi, e la bumidità che è 
ftatageneratanell'inuerno congela. Onde la creatura 
che è nelventre della donna,ritrouando caldo, x hu- 
mido, cy aperte le fue perofità intrando fubito lo con- 
gela,ci mortificasouer molto lo debilita. Et ne gli uec 
chi effendo molta bumidita generata nell'inuerno ne' 
capi loro il freddo della primauera la congela e falla 
ftare ferma, & dapoi foprauenendo il caldo della efla 
te difolue liquefacendola; cy con impeto correndo 
giufo alle parti dello anhelito, <& del corefuffoca s &x 
induce morte fubitanea. Et nei gioneni che di fua na- 
tura hanno poca bumidità li genera nell'iuerno vna 
humidità fottile, laquale ftando ferma peril freddo 
della primauera foprauenendo il caldo della eState 
correagliocchi, che fono molto pa[fbili, & pieni di- 
uene.Et nelle femine che fono di natura fua molto bu- 
midesquella bumidità generata nell’inuerno peri cal 
do della cftate la natura li caccia per l’inteftinis & 
pungendo quelli induce flu[fo con efcoriatione. 


Perche effendo la eftate freddo; & fecco;lo au- 


tunno caldo & humido; poi nell'inuerno fi 

genera dolore di capo & catarri con tofle 
chele più volte fi finifcea tifica. 

= -Sfendo l’auttino molto bumido ft genera bumidi 

td afiais foprauenendo poi l'inuerno che di fua 

naturaè anche bumido s quella bumidità multiplica 


ouer adunque quella bumidità é tanta cheil freddo 
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del= 








































| QiVEN:T O. “167 
UM, J uell’inuerno non può per fua moltitudine congelare 
nè ritenere nel capo, ondecorre giu alle partidel pet- 
Îi to, e del polmone, & generatofie; ci alle volte per 
i) —Suafaculta guaftail polmone & generatifica. Alle 
uolte corre alle mafcelle & genera una infirmità chia 
mata branco. Allevolte corre per leviedelnafo chia 
mata corriZa. Quer quella bumidita non è tanta, chel 
freddo dell’inuerno molto benla può congelare, & 
congelandola fa rumore in latefta, cy fa grauezza ; 
co doglia di capo . "A 
Percheogni compleffione diflemperata fta più 
fana nel tempo contrario a fua natura,& peg 
gio nel tempofimile ; verbi gratia la melan- 
conica compleflionéche è fredda; é fecca;fta 
meglio nella primauera;, che è calda & humi 
da,& peggionelautunno che è freddo,& fec 
co,& la compleffione colerica che è calda; & 
fecca; fta meglio nell’inuérno che è freddo 
è humido,& peggio nella eftate che è calda, 
& fecca ; &fimilmente la conipleffione fan- 
guinca che è calda;ehumida ftà meglio nel- 
| l’autunno,che è freddo efecco,& peggio nel 
la primauera che è calida & humida.-Etcofi 
la compleffioneflemmatica che è fredda., & 
humida meglio nel.effate che è calda & fec- 
Ca, € peggio nell’inuerno:che;è freddo, & 
humido.: 
O Gui qualità diflempérata aggiunta all’al- 


tra accrefce fua diflemperanza, dallaqualeo 
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protede ogni mancantento, et lefione ne i corpi nofiris 
come dalla temperanza procede ogni fanità cr perfet 
tione è Sé adunque vn corpo è diftemperato in freddo, 
e humido foprauenendo . ILtempo fimilmente fred- 
doc bumido augumenta quella diftemperanza,im= 
però non'può far bianca intaltempo. Mafoprane- 
nendoil'tempo caldo s & fecco contrario a quella di- 
fieraperanza minuiffe quella , &o fi la riduce verfota 
semperanZa.Et fimilmente fi dè tener in l'altre com- 
pleffioni diftemperate.Et per queStamedefimaragio- 
iié ilputofta meglio nell'autunno, peggio nella pri 


‘manera + Et il gioucne fila meglio nell’inuerno è peg- 


gionellaeftate l’huom uecchiofla meglio nella prima- 
uera,<9* peggio nel auto, ildecrepito fta meglio 
nella eState, & peggionell'inmerno. 


Perche il:premutare delle acquenel mangiare 
6 nelbeuere genera infirmità;e non è cofì 
‘a mutaraere a luochi vicini. 





"Acqua e[fendo nutrimento ai corpi noftri, &r ef- 

}'ferdo di diuerfefpecie per la diuerfità dellemine- 
vedoue pafcesbifognache'l corpo nofiro mutando ac- 
quafemuti a diuerfo nutrimento, & confequentemen 
ze adinerfenaturei Perche ad ogni mutatione patifcé 
‘banatura detrimento,ma l’aere a poco fpatio non tice- 
uetanta diuerfità,quanto l’acqua. Imperdinon fa tan= 
tamutationenei corpi; fe la mutatione dell'aereo 
fuffeai lochi longinguiy efimilmente delle acque più 


perni- 
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pernitiofe,in quefio cafo faria permutatione dell’aere, 
che l'acqua. Perche maggior fersa quella permutatio- 
ne a diuerfita che feria nell’aere, che nell'acqua, & 
quefto infe raf € magg qiornocumento a a corpi. Onde f. 
yno fi snanfenafle edalla? regione diSchiauonia alla re- 
gione di Etiopia,quello omer moriria,0ner grauemente 

Je infermariaze: queflo non accaderia per ‘la mutatio 


ne delle acque di Schianoniayalle acque d' Egitto. 


° 


de 


Y L permutare adunque l’acque dina regioneu ici 

è più nociuo, che il mutar aere, ma'il 
permutare acre di vnaregione lorigingua all’altrao 4 
piunuoce, che il permutare dell'acqueo » 


Ce svniecicieai i i chièdibofic 
Perchela mutatione dell’acq ue a chie difpoito 
q REI3 si 
a generare pedocchi ne fa igenei ate 
&fuperabondaremelti. 


(ilo paia s generano per molta bumidita indi- 

LEA er fegno de cio € C36 ni, molto fi gen cerano nel 
e bumidi li motra el'altri membri. Eifemil- si 
o REt pu sehyche ) lano mol È 0 piu bumia A ische 6 alcui si 





; (e VASTI bensh POSpe è 1 ti, 
d’altra ei Ad, CON CIO). Fare adunque, CRMEAL pe? ‘IRULATE IO 
acque motto periurba ta natura, ai cune ;e SHFAS inaise 
ì i 


f}; nt nRs ld Pu RI sa ; 
Slione aft aly co confeguentemente jr gercraait volta 


ti 
7 \ CV 0 n j? n 
bumidità indigesta. 1Imperò m tale mutatione d 4C= 


TRE SNO! CERO 7 iti echi 
qui moitiplicano de molti pedoccht.. 
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Perche effendo lo inuerno freddoj& fecco, lar. 
primauera calda, & humida,ouer piouofa,laa | 
eftate molto fecca lo autufitio è perniciofo. 


& pieno di infirmità , & generafi fluffi efco- 
riatiui, & quartane molto longhein quello . 


i a ficcità è lima del caldo, &y fortificafi più qua--| 


do è congionto con l'humido. Effendo adunque lat |} 
eState molto fecca &s calda, fa molta ebullitione nellas È (\p 


bumidità generata nella primaueraset induce in alcu- 
ncinfirmitàputredini allai, e&x in quelli che refifteno a 
quella ebullitione fi ritarda all’autunno,doue fi reftrim 
getale bumidità alle parti dentro, cr genera morbii | 
mortali.Onde le ditte bumidita ft reStringono alle par 
si difopra,& genera apoftematione circa il capo,circa: | 
il polmone,e& circa altri membri, & fe le reftringono! 
alle parti difatto deriano le piu uolte alle uie dell'inter | 
Sini, gencra flufft efcoriatini. Rifoluefe etiandio nel 
la eftade,che è molto calda, la bumidità fottile & ri-- È, 
mane il groffoterrefire & aduStosdichefopranenédor È y, 
l'autunno ft multiplica di molti bumori malenconici 
adufti;neicorpi, ey confeguentemente abondano moli |; 
tequartaneo 


Perche l’aere che ne circonda continuamente?}” 
difeccai corpi noftri, & doueria effercalle: È 
volteilcotrario;efendo l’aere humido mol- 
to inalcuni tempi. 


eAnuenga che l’acre di fuanatura fra caldo & 


215173 3* 
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f} 42140, er doneria bumettare li cor pi noftrise& 120/= VOI (I 
it .20 piu fonte, quando inalcunitempi fegli mefcola al 
noi 2ra bumidità acquofa con effo | Nientedimeno per la 
[dkod irrà del fole & dell’altre flelle, che fono difeccatiue, 
| daqual virtu influifce ditteflelle nelditto aere conti- 
| (nmamente per quefto fi difecca i corpi noîtri,ma la wir 
"4 «t&delle fielle difeccatiua ch'è in effo, & acciò aiuta 























ilcaldo noftro naturale; che:continuamente confuma 
l’bumido del corpo nofiro . 


#{ Perche quando tirano venti meridionali grena 
"ll —noicorpi noftri; &figli fanno pigri a mo- 
uerfi,ingroflano l’ audito;ofcurano 11 vedere, 
è generano molta gran grauezza nel corpo. 


| i: ? venti meridionali fono caldi. bumi dr onde 
| per fua calidità aprendo le lari del corpo; 
i fanno entrare la (ua humsidità nelle partidentroy di 
che. molte fuperfluità bumide fi generanoneicorpis 
C& maffimamente nel capo, e falla correre a diuer- 
fe parti. Onde correndo alle gionture ; fa l'buomo 
i Li Lafto d pigro amouetfis <& correndo all’or ‘gano del= 
| l'audire ingroffaquello ; er correndo a gli occhi offa- 
i fca ii vedere, em ‘correndo per tutto il corpo lo attana 
4 dra tutte le t db: artiy CI QUE; fo. aiuta la bumidità che 
(4 i genera Venti ne icorpicomet g did o ditto è Imper 0 gra- 
'tuano molto i capilli perche centrano molti bum: di= 
\td rey effi 
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Perche li venti fettentrionali generano toffe; 
maldi cofta,& fquinantia.. 






Y Lento fettentrionale è freddo e fecco. Onde per 
fua frigidità riferrailcaldo & è l'altre bumidità 
del corpo alle parti dentro, «& quelle comprimendo 
malfimamente quelle che fono nella tefta,falle correre 
alle parti della golla , &y genera fguinantia ; ouer alle 
parti del petto, &r genera toffie, & alle volte pleure- 
frascioè mal dicofta. Et per quefta cagione fi genera 
più toSto altempo dell’inuerno il mal dellacoftaneo 


ferra alle parti del petto, & dellecoSie, &il genera 
apoftematione, che nel tépo del caldo la bumidita uen 
gono alle parti di fuora. Imperò noi vedemo chiare 
uolte neltempo caldo uenir pleurefia.Taiuenti etiam 
dio generano molte volte raucedine, cy afperità di vo 
cesclTendo fecchi. Onde molto difeccano lacanna del 
polmone,doue fi fa la voce. Impero generano ini 'vna 
afperità & impedifcela voce . Allevolte fa correre 





guentemente del corpo. 


lo, & minuifcelavrinan. 


parti 


El troppo caldotirail fangue, cr il fpirito alle si Vl 


"i grandiffimo freddos perche l’humidita & ilcaldo firt | 


moltebumidità a quei luochi che probibifce illibero V" 
tranfito dell’aere diche genera raucedine divoce. Lt: da 
venti adunque mutano la natura dell’acre, &confe= |. 


Perche nella eftate fi fa ilcolore di corpo gial-: {@, 
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I | Oche fuperfluita fr rifolueno peril fudore nello 
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4 


“| #caldoecceffiuominorafi la vrina, perche quello che 
‘| doueaandarealle parti vrinali , fene va alle parti 
"i cutaneco . 


| 
| 
| 
| te.Facendo adunque & provocando molto fudore per 
Ì 


‘| Perche l’aete molto freddo aupumenta la vri- 


| 


| » <na,èc minuifce la egeftione. 


| 
| 


imuerno, onere aere freddo; perche fe conftringo- 
\ mo le porofità delcorpo. Onde guello che fi deue cua- 


Wleware per faudorey va alle vie della vrina, delche aftai 
nil f multiplica.» Dall'altro canto fi diminuifce la ege- 
"{stione, perche gli mufcoli che moueno quelle parti fî 


conftringono;er non fi dilatano : Onde non fono obe- 





v\dienti a cacciare fuorale fecceche fono nell’inteSti- 


(20, e per quefta ragione lo inteftino dritto perla fri- 
\gidità nell’aeve è inobediente: alla egeftione del fter- 
(co, per efo freddos delche rimanendo nell’inteffini, 


bo 


| parti eftcriori, «& quello vifoluein fudore, di che fè 
\ addurifee & conuertefi in colore giallo, comee il do- 
| /oredella colera allaquale fitranfmutay peril corpo 
| caldo. Onde fe’lcaldodell’aere fufletemperato, & 
‘| 20n ecceffiuo, fariaîlcolordel corpo rubicondo, come 

| al colore delfangue, come fà il caldo della primanera. 
| Imperòche’! fangue folamente tira alle parti di fuo- 
| 7a, co quello non rifolue ma moltiplicando tira il fan- 

ques co fe lovifolue . Et per quefta cagione l’aere tem- 
‘| perato rubifica, & il caldo che fuor efce citrina la cue 
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Le dice feccie fe diftolue vna gran parte in liquore vrt 
nale. Onde per queftacagione fi multiplica l'urina y 
er fi minuifce ba egeStione owner fierco, 


Perchenell’inuerno appare molta hipoftafi, 0 
nube nella vrina, & poca nell’eftate. 


° Acagionedi queftoè , chel’hipofaft che appare 

nell’urinase vna fuperfluità, che fi vacuada me- 

bri permatici & radicali . Onde e[fendo l’aere molto 

caldo fi rifolue per fudore la ditta fuperfluità . Impe- 

rò non fi cnacna perla via dell’urina, manell’inuer= 

nomultiplica ditta bipoStaft per effere chiufe Le. poro- 
fita del corpo . i | 


Perche l'autunno è freddo, & fecco & la prima» 
uera calda &|humida temperata, & appare 
che doueriano effere di vna medefima natu- 
ra,perche il foleè in yna medefima diftantia 
anoinella primauera, & nell'autunno. 


E Sfendo l’inuerno freddo cr bumido per la abfen=. in 


tia del Solea glicapi noftri alle parti Meridio- 
nalibumido per gli napori molti che fono nell'acre,co” 
fi poffonorifoluere «x fuccedendola primauera , nel 
qualtempoil Sole fi auicina a noi, cy riduce vnaca- 
liditànon moltofreddaymatemperata, ritrova l'aere 
moltofreddo, er ritroual’aere molto bumido. Onde 


per-tale calidità temperata vifolue alquanto diqueli 


bumi= 
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Gb VINTO 175 | 
(td umido fuperfluo e riducelo ses vin hbumido fi iN 
md temperato, delche rimane fua natura calda &y bu- 
| anida temperata. Dapoi fuccedendo l’eftate molto 
| s'appropinquano a noi gli ragi del Sole ex rifcaldano 
ini zz0lt0, &r difeccano l’aere , delche l’eftate è calda & 
| fecca . Ritrouando adungue l'autunno l'aere caldo cr 
| fecco, & par vendofi il fole da noi, ft rimette ditto cal- 
vd dos che eranell'eftate, Onde appare a noi freddo per 
ih | rifpettodell’ufato, «& amenga che autunno fia cofî 
air caldo temperato , comela primauera per effer il Sole 
| invna egual diftantia a noi,nientedimeno f entemo la 
wi primauera efiere calda , & l’autunnoeffere freddo. 
v} Perche nella primauera noi paffamo dall’aere freddo 
| alcaldo , &x nell'autunno paffamo dal caldo, al fied- 
do. Et quefî 0 è fondamento naturale,che' l caldo tem- 
ui perato appreffo del freddo ecceliuo, appare caldo, & 
i | appreffo del'caldo ecceffuo appare freddo, benche 
nf adunque l'autunno, la primanera fiano di vna me- 
\ | defima compleffione, guanto ad alcune hore del dì 
| Nientedimeno per la diuerfî tà che ritrowano i corpi 
nostrinell’aere ap ppare didiuerfa natura.‘ La prima- 
(mera bumida perche fuccede al tempo bumido, & 
| l'autunno è feccos perche fuccede altempo fecco ) c 
| | per quefta cagione V'autunno, co la primauera Dr 
i dicontraria natura! 
. ‘Percheil giornodell’autunno è inequalein 
l’horefue;chè è molto caldo;e mol. 
| to freddo, 
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Perche è più commendabile l’aere di vno Ioco 3, { 
chedivn’altro . 


E ‘efcrefinceropuro cy netto è buono cr fano a è 
A, corpinoftriy & l’acre nebulofo groffo cr pier 
no di vapori cattiui y è il contrario. Gli luochi adun= 
gue paludofi, ouer di valle , ouero luochi nebulofi fa» 
no molto nociuis <& ilaudabili gli Iuochi doue | 
è l’aere chiaro, Go netto fono molto fanti, cr questo» | 
ficonofce fe l’aereè laudabiley cr buono ‘per questii | , 
fegni ciod;-che’lnon firinge l’anhelito , quando fi ti-> | 
raa fe, cr che'lnon fra caliginofo a gli occhi, &* | 


faccia buono audire, & chela vocenon faccia rau-- 
cds 





| 
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ca; vo finalmente,che bone refpirabile io euentabile è 
Quel atre adunque, che ba tutteguefes conditioni sé 
buonosc& chi manca diquelle è cattiuo. 


Perchevnluoco ricèue più la peftilentia,, che 
l’altro; & vn’altrola ritieme; & è più 
difficile a fanare». | 


I: Aerefottile più toftovicene ogni impreffione, i 
Aid (cilmente la perde, daere groffoè il centrarios 
pielia tardi.c&onon lafa prefto.. Tuttiquelli luochi 
adunqueyche fono nell’aere fottile , piglianotofto t4 
‘contagione della pefte, matofto la laffano. Et gli luo 
chichebannol'acregroffo, tardifr ammorbane, may 
longo tempolaritiene. E l'atrefottile fi conofce dal 
groffo quando fifealdatoSto:per la leuata del Sole, &r 
cofi tofto fi rinfredda per iltramontare,e& è il contra» 
rionell’aere grofio» 


Perche inalcuneregioni la eftate è più longa 
dell’inuerno, & in alcune altre 
il contrario . 


Y ZSoleperil fuo giro nel zodiacoè cagione della 
A mutatione diquattro tepidell'anno. Quando adun 
quel Sole s'anicina a tcapi d'una regione, fa l'eState 
agquella,c& quando fi remuoue fa inuerno,onde quan 
do il Sole Sta piutempofopra icapid’unaregione. , 
che abfentetanto fi augungenta più l’eftate fopra l'in» 
e uerno » 
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serno, Uvquanto Sta pinremotos tanto piufi augi- 
menta l'inuerno fopral'eRate. In alcuni luochi aduns 
que che fono verfo il.polo,ilfoleSta piutempo remo 
80 daicapi fuoi, che a propinquo , di che lo inuerno è 
suiolto piulongo, chel'eftatey.<&* in alcuni altri luocbi 
il fole frapiutempo propinqueaicapiloro sche a re- 
moto . Ondel'eftateappreffo loro è piujlenga,che l’in- 
uerno.Et per questaragione in alcuni luochiè fempre 
inuérno, perche il fole.monfi approffima mai a grano 
diftantia a quelli; <&x inalcuui altri l'innerno c eguale 
sltachates perche il fole fia tanto propinquo, quanta 
PEMOoLo.. 


Percheinalcuneregionifono doi inserni.» 
doi eftàte,doiautunni;éz.doi 
primenere, . 


Y Acagione diquefio è fata già detta, che lfoleo 
; PS ditutte queffe variationiy peril giro 
fuo  Ondeil fole fa eRate, quando paffa per fuor ca- 
pi divna regionesche fia poffibile, r fn'inuerno quan | 
do è piuremoto, che fia poffibile, & la primasera— 

quando fi parte dal punto piu remoto , doue gli arbori 
«o altre piante comincianoa verdeggiare; ty è augtun 
sio quando fi-parte:dal porto piu propinguoai capi, 
loro; e cominciafi a vicinare al punto pimremoto del- 
che cafcano léfrondi da gli arbori . In alcune adun- 
queregioni il fole paffa due volte l'hanno per fufoica 
pijuoî. Onde fa dnecftatey & fimilmente due velte 

| fr ri 
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fi rimoue, e due voltefi appropinqua a loro. Et per 
quefta ragione fa due antunni, due primavere, e doè 
uerni vero è che ciafcuno tempo dell’anno dura vno 
mefe i mezzo perfiata , adunque duc efate durano 
cremeft cr dei autunni tre altri,et fimilmente dovin- 


uerni, & due primenere. 


Perchela cittade & altri luochi che fon circa» 
intropici,cioè delcancro,o capricorno, 
fono più calde,che a neffuno 
altro luoco. 


Refonolecagioni per lequali vien gran calde 

piu in vno locoschein'un’'altro,Vnaè la propin 
quita del Sole.a icapifuoi . La feconda è che di drie= 
to porge ini gli raggi fuoi,c& non per oblique. Later- 
zaé, che faccia gran dimora fopra della terra, cy fo= 
praicapiloro. Quando adunquetutte quefte tre ca- 
gione fono vnitein vno loco, fanno vebentiffimo cal= 
do, fi che per quefto non fi può babitareintale regio- 
nes come fono quelieche fono fituate fotto il tropico 
meridionalesche quando il fole è inccapricorno del me- 
fe di Decebresquando fia nell’inuernoyallborain quel 
luochi è maggior caldo, che fra poffibile efferefopras 
la terra perche ilSole è inleco propinquiffimo alla 
terra e pafta per icapi fuor mandandoglii raggi fuos 
de dritto s efa iui gran dimora. E quando folo fuffieno 
due diquefte cagione,fariagran caldo, ma non tanto, 
come accadene iluochi che fono pofli fotto il noStre 
di 2 tro- 
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tropico Settenirionale, che Quando il Sole cincancro) 
del mefe di Giugno aduenga chefia più rimoto dalla 
terra che fia poffibile, nientedimeno getta gli raggi 
Suoi di drieto îui <> falli gran dimora. Onde folo 
due cagioneglitorrenc a fargli srancaldo . Diched 
appare, che fotto iltropico Meridionale, e maggior 
caldo del mefe di Decembre , che nonè fotto il noftro 
tropico Settentrionale del mefe di Giugno perche gli 
concorretutte tre lecagioni a fare caldo;et quini ner 
concorre finon due, co inaltuni altri luochi concorre 
folo vna cagione,che't Sele pafia fopra icapi & man- 
da didrieto iraggi fuoi. «Ma perche non fa troppa 
dimora, non può fareini srancaldo + Onde è da fa» 
pere più che opera a fare caldo la dimora del Sole lora 
gotempo fopravnarégione gli apprefio che neffuna 
dall'altrecagioni ditte. Inliluochi adunques che» 
fondò tra gli doi tropicî; fond manco caldi, che ne è 
Inochiche fono fortd i tropici, perche aduenga che’ 
Sole paffe due volte l’annofopraicapiloro, niented 
jaenononfatanta dimora, come fotto litropitis onde 
quanto s'alonga più i luochi dalli tropici verfol'equi- 
notiale,ciotwerfo il mezzo dellaterra,tanto è minore 
caldo, & Va più altemperamento. Imperò difse bene 
“4uicenna, di È la fua fonmima vera, ché fotto l'equ 
motiale,cioé nel mezzo dellaterrascir la più tempera 
ta babitatione yche in niuno luogo. Et alcuni pongono 
effere ilparadifoterreftre , doué non è caldo né fred- 
do, mano aeretemperatiffimo . Et quefto è per ef- 
} sf 
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fercequale il dì & la notte in quel Inoco che tanto 
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cimpo Sta il fole fopra della terra, quanto fas 
difotto. Etquanto refcalda il (ole il di, tanto rifre= 
Sea lanotte. Onde non può inbrenetempo il fole mol= 
to rifcaldare l’aere nella notte è molto rafreddarei 3 
ma rimane un acre.temperato ». Etle regioni che a 
fono fora di tropici cr di Zodiaco quarto fono più 
remote.da detti tropicî,, &r piu propinque a i poli 
tantofonomancocalde, ey questo è perche il folea 
piufi simoue da icapiloro, once per questa cagione 


£' 


fono alcuni locbi, che fono apprefto i poli 3 squali fo- 
no inbabitabili per gran freddo nel tempo del fuo 
inuerno.. «Ca nel.tempo chel fole s'appropinqua 
a loro, cioè quando il fole è nel fuo tropico , hanno 
mno aere molto piu temperato nel caldo » che les 
notre regioni & l'altre che fono pin propmqueo 
aldisto tropico fono piuremote dal polo. Adunque 
fono moltopiu calde leregioninoZite, che fono fora 
del zudiaconella eSate yy piu fredde nell'inuerno, @ 
che gli lochi fottopoSti all’eguinottiale. Perche aduen- 
ga che’ lfole fpargiaanoi glirazgi obliqui I a quei 
lechi del quinotiale gliraggi.dritti al tempo della eta 
te, nientedimeno più adopera la gran dimora che fa 
il folefopra della-terra con ‘un poco obliquità de» 
raggi,che non può la drittura diraggi con affat man 
comora. Diciamo adunque, che fono inabitabili per 
groppo gran freddo al tempo dell'inuernos & queftifo 
noi luochi pofti fotto 1 poli appreffo a vintitre gradi , 
cioé riducendo al {bacio della terra duo miglia do- 
deci miglia apprefto al popolo... Et quefto è per la. 
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gran diftantiain queltempo del fole da loro; & nel 
la éftate fua che molto poco dura pur fe potria quei lo+ 
chi habitare. Et la eftate faa non è troppo calda,perche 
aduega chel fole Stia fempre fopra della terra appref= 
fe lora infino che’ l fole fta nel figno tropicale, o liap+ 
prefio,nientedimeno effendo molto remoto il fole da lo- 
ro,non può fare gran caldo, e[fendo ettandio lo acre» 
diquei lochi molto pieno divapori freddi per lolongo 
imuerno paffato no fi puo di ligiero fortemente rifcal- 
dare.Sono'alcuni altri che fono inbintabiliper lo gran 
caldo altempo della eftate loro,cy quefti fono luochi 
fottopoSti litrapici per le cagioni fopraditte; manel= 
l’inuertto ben fe poffono babitare, perche altbora l'ae= 
re fuo è affai temperato, non hanno maî gran fred- 
dé,ma il fuo inuerno è come la primauera a noi. Sono 
alcuni altri luochi , che fi porino molto bene habitare, 
co d’inuerno <& di eftateaduenga che nella eftate fra 
grancaldi,e&r nell’iùuernofia granfreddi,et quefti fo- 
n0 in luochi poStitrali tropici, la diftantiadi poli 
che nonfi poffono babitareschefono.in'cielò circa qua» 
rantatre gradi, a che correndo il [baciò della terra 
tre milla fettecento & fettantadoi migliayoner circa, 
ce in questi lochi gli accade diuerfità affai nell'inuer- 
no, cr. nella eState, perché quanto fono più propinqui 
ai tropici, et più remoti da i poli, tato bano nella efta- 
ze maggiore caldo, e nell'inuerno maggiore freddo. Et 
per il contrario quei lochièhé fono piu remoti dat tro 
picis cy più propingui ai poli, banno maco caldo nella 


eftate, <& pi freddo nell'innerno. Quarto fono altri 
luochi 
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Iuocbichefono posti trai tropici nel Zodiaro 3 che fos 
nocirca aquaratita uno gradoya i quali correndo fpa= 
cio-della terra tre milia cinquecento ottantafette mi- 
glia, «sr diquefti luochi fono alcuni che fonò piu pro- 
pingui a i tropici, gy° fon molto caldi, perche il fole fa 


piu dimorafepra loro , quando firinolge fopra i capi 
dor. Et alcani one piu rénsoti, ci guefti banno nian- 
| QUeskse 


co caldo nella fua'eState , perche il fole fa manco di- 

siora,t&* foto alcuni lochi:che fono egnalmente dift a 

di da iropiti, & questi fono poSti nel nieZo della ter» 

+asfotto lo egninotiale 0 li appreffo,& fono molto tem 

perati, comeè già ditto, perche il fole fta manco foprà 

di loro, che neftunio altro loco. Onde è quini da fapéres 

che acoloto che babitano iui in ciafcun tempo del 

Vanno la notte è eguale al dì.Fmperò fa l'aere tempe- 

vato, come è quello della primawera appreffo a noi. 
Et quanto più fono i moti dal mezo della terra verfos 
tropicioi poli, tanto più crefcie il dì fopra la notte» 
nella fua éState, ci la notte fopràil giorno nel fun 
inuerno . Imperò non può efer loco, che per ognitem- 
po dell’anno fia continuamente temperato, come è 
quello, che è nel meZo della terra , fotto lo equino- 
riale, co questa è la vera (omma di Auicenna. Die 
cano altriguelche fi vogliano, ma è quietiandio day 
notare, che adnenga chel fole eRendo ne i punti equi- 
nottiali di ariete è de libra fe ha alquanto maggio- 
re caldo in quei luochi, che fatto lo equinottiale, CheA 
quando il fole è nel tropici; perche il fole è più ap- 
preffo a quel tempo, nientedimanco fa poca diftempe- 
M 4% ranza 
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ranza:nello acre,fe ne non verfo all’hora de nona, cheò 
nelle altre bore l’aereremanetemperato . 


Perche è maggiorecaldo del nîefe di Luglio; 
che de. Giugno, ‘8 doucria effere i] contra- 
“rio; perchec delméfe di Luglio hi dì fon più 
‘“’Breui, che di Giuptiio, & ancheil Sole è più 
rinoto dai capi noftti. * | 


Vefono. le. cagionidi ciò,ma, che "| fole ba rifcal 

dato più. temped'aerey & pintempo hadurato 
la fua 1imprefftone det mefe di Luglio, che del mefe di 
Giugno,onde noi vedemo,che quanto vna cofa piu lon 
gotempo adopera nell'altra, comeil foco quanto piu 
operanell’acquastanto piu forteeffetto induce. .1d- 
uengaadungue,che nel mefe di Giugn oil fole fra ap- 


preffo di capinoftri, «5 fra piu longo il giorno che del 
mefediLugliosnientedimeno continuando il fuozifcal 
dare vien hauere fatto maggioreimpreffion del caldo 
del mefe di Luglio,che di Giugno,perche ba piutempa 
rifcaldato l'aere,come e gia detto. Et per queSta cagio 
meappare , che non obftante che li dì fiano eguali del 
mefede Maggio cy diLuglio,chegliè piu caldo di È Us 
glio,.chediMazo. La feconda cagione è che del me 

de.Luglio il fole entrain Leone nelquale fegno i ole 
bavna gran pofiaza, &racquifta da quel fegno gran 
virtù a rifcaldare,cffendoin cafa fuaydoue del mefeni 
di Giugno entrailcancro,cr li n6 ba alcuna dignita= 
de. Et pertal’oppofite cagioni apparesche; glié maggio 
«efieddo del mefe di Genaro, e[]endo il folein acqua» 
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LI wio,che del mefe di Decembre, e[fendoilfole in capri- I 
ì corno, nonobftantechelfia piuremotoda noi delme 
i fediDecembre,che di Genaro.. 


Perche gliluochicaui& baffi, come le vall 
fono più calde,che gli monti,& 
gliluochialti. 


kg 


| I Iraggidelfole piu ft vnifcono nelle valli rin li 
| Ru monti Sono piu di[perfi, e& quantoliraggi fono 
s| piunitistanto fr.fa maggiorereflettione, &r confegué 
1 3emente maggiore caldo. Ondeper queStacagionenoi 
i Tedemo,chein lo (pecchio concauo vnendofi fortemè- 
1} segliraggidelfole generafe foco & gran caldo nel- 
l’aere circoffanie. 


Perche li luochi cuer cittade,che fono poftiver 
fo fettentrione,& hanno gli monti a Set- 
tentrione, & difcoperti dal mezo 
dì, fono caldi molto. 


| V anto liraggidel fole hanno maggiore refle- 
ba fione ad un loco, fanno iui maggior caldo uené 
11 do adunque il fole alle partidoroneltenspo dell’eftate, 
| CI ritrotanda quei luochi che.fano, difcoperti, co riuer 
| berando.in quermonti, fa viena rifcaldare fortemen= 
te quer luochiche fono vicini. Anche tal monte probi - 
| Bifce il vento fettentrionale a quelle serre,ilyuale uen 
| toc freddo. ; | 
| Per- 
| 


| 
| 
| 
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Perchele cittadéè che fono difcopette da Leuaft 
te, & coperte da Ponénte, da alcuni monti 
fono più calde, che quelle che fono coperte 
da Liéuante;e:difcoperte dal Ponente. 


A cagione di ciò fr è; che venendo in fufo da Lo= 
riente continuamente verfo Loccidente approffi- 
mando peril fuo gito a quei.Imperò quei lochi che fo= 
no vicini a quei monti ricelteno fortemente la reuerbe: 


ratione dal fole,perche continuamente ft parte, & dii Bf 
longaifuoiraggi da alti monti , &x il ragio, quanto e Bul 


piu longotanto fa manco renerberatione , 


Perche le cittade che fono difcoperte da Leuan! { 


te & da Settentrione, & coperte da mezo dii | 
& da Occidente fono più temperate , che al- 
cune altre . 


Uando ad unloce fi mefcola il freddo con il cal XL, 
O do, egualmente quelloco douenta temperato 
quando 3dunque'vna cittade, è difcoperta dalenante, 
e coperta da ponente’, viceue per riutrberatione molto 
caldo, come è gia detto' difopra . Et e[fendo difcoperta: 
da fettentrione & coperta da mezo di ricene il freddo 
di venti fertentrionali: Mefeolandofi adunque il fred: 
do di quei venti coniil caldo gia ditto, fa Uno acre tensi 
perato in quei lnochi. 
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| Perchelecittade che fono vicineal mare,ilqua= 
o le marefia verfofettentrione,, talcittadefo- 
no frèédde,& humide,e fe Lando 1l mare Ver= 
fo mezo.dì fono calde; & umide. 


tr 


Ggni loco che è vicino al mare, riceue bumsidità 

da effe mare , cr douerta bumido, dichefetat 
marc e verfo fettentrione, altra la bumidità denenta 
freddo per gli venti borreali yche buffano da quelleta 
po), imperò gli lochi vicini fonofredi, & bumidi. ba 
fetal mare è uerfo mezo d} oltratà bumidità douenta 
caldo per la calidità diventi auftrali, che buffano: da 
quelle parti. Li lochi adunqueche fono gli vicmi,fono 
caldi &bumidi. 


a 


» = = c 
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“4 Perche le cittadi she fono vicine agli mari del 
| £euantefono più humide, che lecittadi che 
fono vicine alli mari di Ponente . 


E partiorientali fono piu calde che le occidenta- 
li, ondemaggiore feguita refolatione & difetca- 
;\ tione di bumidità in l'oriente; che nel ponente. 


Perche ilyento Meridionale è caldo 
&èéhumido. 


| I L caldo perche viene dalle parti calde; è humi- 
| de y perche paffa fopra a moltimarida i quali fe 
| rifolue molti vapori &r mefcolafi con'efio vento yi 
okeso è s fecondo La più parte, perche pur'alle 
| volte accade, chetali venti meridiovali fono freddi, 
DCf- 
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perche quei luochi di uerfo mezo dî hanno alcuni mon 
si caricati dineue,& venendo taliuenti fopraditti m0 


zi douentanofreddi, ma questo è rare volte . 


Perche gli venti: fettentrionali fono freddi, & 
fecchi, & alle volte fono caldi. 


Ono freddi perche vengono da luochifreddi, doue 
a) non dè il Sole.Sonofecchi,perche paffano per mo- 
ti, doue è moltamenc; co molti giacciyche no cuapora. 


Ma purvalle volte paffatal venta fopra alcuni deferti 


aduSti,che fono fenzaacque verfo di fettentrione, &° 
pigliano tal naturayci,imperò fono caldi, Et per que- 
fiorapparesche'l vento non è caldo,freddo,bumido, &" 
fecco ecceffinamente, cioè per rifpetto de luochi, doue 
pafa, nientedimeno ogni vento è di ua natura caldo, 
e (écco;ma non 'ecceffino, come difotto fi dichiarerà. 
Perche gli colerici fono:di più longa vita; che» 
gliflemmatici; & doueria effere1l contrario, 
sperche.fenelle regioni calde fono di minore 
xVita.gli huomini..che nelle fredde, cofi gli 
huomini di tal natura doueriano eflere di mi 
nore vita, che gli huomini di natura fredda, 
& quefta appare anche, perche itffemmatico 
ha molto più humido,cheil colerico, & il cal 
do del colerico,è molto maggiore,che 11 cal 
go del fiemmatico y dilchè feguita maggiore 
refolutiones»& confumatione nelcolerico 4 
che nelflemmatico . 
LA cagunediciò è Slata dettà, che le cagione 
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della longitudine della vita fono quattro. Ft benche_3 
i) feraimatico babbia piu humido: abfolute, che nor. 
ba ilcolerico, mientedimeno hamanco bimido aereo 
es ontuofo ye conneniente alla vita», cheil calerico ; 
Perche l’humido del fferamatico è molto acquofo, & 
anche benche il caldo del colerico piu rifolua l’humi- 
do fuo, che il caldo del flemmatico:,: nientedime= 
mo anco pis reStaura' per effere la virtn naturale a 
pin forte nel colerico; che-nel flemmatico . Nea 
anche è buona fingilitudine , che ft fa nelle vite del- 
lerezionicalde alle fredde, & nelle ‘vite delle com- 
pleffioni calde, perche il caldo naturale è forte che 
dentro confernala vita, &r reffaura, mail caldo ac=- 
tidentale di fuora debilifce il caldo naturale di den 
tro, & confuma lo bumido fuStantifico di membri, 
del che non fi fa buona riftauratione. Per quefteo 

cagione adunque la compleffione temperata. è di piu 
longa vitay che neffuna altra, perche ba lo bum» 

do piu nobile, dp pin conuenientey & il caldo fuo 
naturale piu' proportione al fuo humido . Dapoi 
feguita la compleffione fanguinea, che abonda in tut- 
ti dui i principyj della vita, ciot in caldo, & Lumi- 
do, manon gliè tanta proportione del caldo allo hi= 
mido, né anco il fuo humido è cofî‘buono , comes 


| é nella compleffione temperata s ‘dapoi feguita lan 


"Icompleffione colerica , che abonda in vno princi- 
{pio della vita, cioè in caldo, & manca nello al- 


\tro, cioé in bumido. Quarto dapoi feguita lacom- 


| 
| 


‘| pleffrone flemmatica , laquele manca nel caldo, 
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«5 benche abondinel bumido , non è però talbumido 
sroppo buono, nraa queflo vltimo fuccede la complef- 
fione melanconica che manca in tuttiduigli principî 
della vita. Onde manco Wiuechein nefuna altra 
compleffaneo . 


Perche gli huomini.che nafcono nelle regioni 
fortemente calde fono negri,& nelle 
fredde bianchi. 


Ice Ariftotiles chel feme fi cuoce s & brufas 
D nella matrice delle femmine inle regioni molte 
calde,per il forte caldo che regna ini di che fi generao 
onanegrezza ne gliembrioni, gir confeguentemente 
acquiftafi vnanegrezza naturalesche non fipotria: | |l 


mai piu torre , durante talindiuiduo .. Et per ilcon- 
srario nelleregioni fredde generaft bianchezza, per. 
che duecontrariecagioni fanno dui contrari effetti... | 
Se adunquela negrezzade gli buomini procede dall | 


groppo caldoyetiandio dal freddo.eccelfiuo dene proce» 
dere bianchezza. 


Perche ne i luochi più humidi habitabili nom} 
gli è troppo grande inuerno,nè troppo 
cftate,ma nei luochifecchi è 
il contrario. 


"Aere fottile, er fecco,è molto capace di ogni 
impreffione & qualita. Imperò fopranenende 
l'eftate 
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iù i P'eRtate riceue facibmente sl caldo, diche tali luochi fo- VI 
U| ro fortemente freddi, fecondo la diuerfità di tempi del 
ii anno.dMal'acre bumido, et groffo a refiflere al caldo , 
ui «palfreddo. Onde non è facilmente capaci d'ogni ima- 
| preffioneetiandio colcaldo, &p-colfreddo, non fa ap- 
| parerela cofa tanto calda, cn tanto fredda, quando fe 
ni) quella cofafufe calda,cr feccasomer fredda, fecca . 
| Vero é,chegl'hbuomini che habitano in tali luochi per 
| Phumidità che regna ini mcorreno molte febri putre- 
| dinali,&w longhe, ct molte apoftemationi,&y mal ca- 
ii ducos co molte altre infirmità, chefogliono generarfi 
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| per fuperfluo d'bumidità, & tali buomini non ponno 

| fopportare gran fatica, perche diuentano;tofto laffi , 
xi effendo loro gronture molto debil, laqual debilità, fa 
il Cbumidità fuperfua, che babita in quello. Onde gli 


wi duochifecchi fono molto piu falubri. 


by 
VI 


«w! Percheneiluochialti; &montuofi habitabili 

sù . glihuominifono fani, & robufti, & viueno 

«| . Jlongotempo,neiluochi vallofi,& profondi, 
cilcontrario. 

i Aere è la principal cofatral'altre a connferua- 
| rela vita noStra,co limoftri corpi in fanità,per- 
| ebequellochese quelloche tempera il caldo noftro na- 

| suralegrifpiriti del cuore, per liquali noi viuemo,eo 

| ficopiemo perfettamente tutte l’operationi noSîre , fe 
| adunquel’acreè buono, cr netto d’ogni brutiura, & 
Wi ben caentabili in luochi aperti che non fia vinchiufoset 
| 






debito 


| 
| 


debito temperamento alcnore, & noftri fpivitiimpes 
vòfa gli buominirobuftifani, « confernafi la fuab 
vitalongotempo, come è l’aere de monti babitabili, 
mal'aere delle valli &luochi profondi,e pieno di va= 
pori,che ft lenano da alcune acque calde, che ini rifore 
ge. Onde facilmentefi putrefa, & corrompes& con. 
fequentemente amorba: 3 co debilita gli buomini, che 
ini babitano sdelche feguica molte infirmita pernitiofes 
« brenitàdi vita. 


Perche gli huomini c'habitano nelle parti Set= 

tentrionale fredde hanno gli coftumi lupini 

& {peffo incorreno fluflo di fangue del nafo, 

&quelli che habitano nelle parti Meridio- 
nali calde,&èil contrario. 


* Libuomini che babitarro nelle regioni freddeo 

I banno il cuore, & il ftomaco molto caldo per il 
freddo che circonftay diche fono feroci, &s furibondi y 
comeanimali brutti, mangiano puraffai come lupi, 
cr quefio, e perche nonhanno il caldo fuo'natura- 
le temperato, maecceffiuo , onde le fue operationi & 
coffuminon fono bumani, ma befliali, &o anco mars 
giando affaifi generadi molto fangue nelle vene 
co non facendo rifolutione da quei corpiil freddo che 
obffa ma continuamente aggiongendofi nutrimento, 
cy fangue , le vene fi vompeno di che feguita Auffo dî 
fangue dal nafo,c& per quefta ragione molti deuenta- 
no tifici in quei lnochi, rompendofi le venne del petto 

Dey 
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per la gran moltitudine del fangue, che fi genera in ef 
fiyma gli hbuomini Meridionali banno il caldo natura- 
le'del core cy del ffomaco debile per la rifolutione,che 
fa continuamente ilcaldo efteriore, imperò fono timi- 

i, non fono feroci ma'banno coffumi molto rimef= 
fi, &y mangiano poco, generafi poco fangue, efendo la 
virtù digeftina debile, & la rifolutione molta, di che 
non feguitaflufo difangue dal nafo, & altri acciden= 
ri,comene Settentrionali è tato detto. 


Perche gli huomini che habitano nelle parti 
Settentrionali nonincorreno mal caduco ; 
&le fue piaghe tofto fi fanano , & il contra- 
rio nelli huomini che-habitano nelle parti 
Meridionali . 


C; Li buomini Settentrionali fono molte ‘più f4- 
ni, er il fuo calore naturale è molto fotte, il- 
quale digerifce,e& confuma ogni fuperfluità bumida, 
dallagualefi generailmalcaducò, & male della gio- 
za, & fimili ma purguandofi generatal' male in, 
in queicorpiefegno di'una'forte cagione di grande bu 
miditaà cheha fuperchiatola loro fortenatura, ilche 
fignifica tal infirmità efiere grandiffima. Item ef- 
fendo il fangue ditalbuomini buono , tofto fa fanare 
le loro piaghe s onde quanto gli corpi fono piu impu- 
niti cy pieni di fuperfluita, tanto multiplica piu brue- 
tura allnoco della pragha, cr confeguentemente fa 
pin ‘mpo a faldarfi, &r quefto è vno errore com- 
N. mune 
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mune di cirugici, & forfi che fanno queffo per guada» 
gnare piutenendo l'infermo piu nellemani,ma gli Me 
ridionali banno i corpi loro pieni di bumidità er il ca- 
lore fuo naturale molto debile. Il fangue fuo è molto 
impuro,onde perle cagionioppofite a quello che è ffa- 
todettoragioneuole cofaè , che talibuomini fpefo in- 
corrano mal caduto 0 fimile infirmita,et che le piaghe 
fue tardi fi fanano,<&r perla detta cagione aicapi fuoi 
fono debili &y graui in modo,che non poffono beuere fe 
poco vino,che fommamente non gli grani. 


Perche gli huomini-Settentrionali hanno gli 
corpi ftitici, &.le loro.femine non hanno: 
abondantia demenftruo , &ilfuolatteè po- 
co è groflo, &rare volte difperdeno ; anzi 
glifuoi parti fono duri & difficili, & il con- 
trario ne.gli huomini & femine .Meridio- 
nala. | 


Y. Eviedegliinteflinis&ydi menftrurouer del par 
L too.contiringono; omerinaurano peri freddo ; 
«per ilcaldo nondilatano, &x mollificanorimperò | 
neiluochi freddi fononriparti, dura egeftione, & 
poco fangue menitruo, ex questo è etiandio perche i 
gueicorpi fono peche fuperfluità per la fortezza del 
fuo caldo naturale, c&.ilfuo latte è poco e groffo per 
1l.freddo che opera questo ,. in leparti Meridionali 
contrario perle cagionioppofite. 
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Perche fono più fane le città che fono difcoper- 
te dall'Oriente, & coperte dal Occidente, 
che quelle che fono coperte dal Oriente ; è 


difcoperte dal Occidente... 


Y L Sole nel principio del giorno fr leua foprala cit- 
 :dOrientale difcoperta , & chiarificato l’aere 
fallo puro da vapori, co continuamente manda innan 
zi di efto alcuniventi fottili & boni , che fanno l’aere 
fano; «x poi fè parteil Sole da tal citta dapoi che è 
chiarificato l’aerefopradi quella manele città ches 
fono coperte dal Oriente, &y difcoperte dal Occiden- 
te, il Sole mon fi lena fopra di quelle ; fi non circa la 
fine del giorno, impero non chiarifica, ne fottiglia il 
fuo acre, ma lo lafiabumido& grofio, come era pri- 
ma, ct fe il Solemanda venti alcania quei luochi; gli 
manda folamente verfo della notte, & dalle partr Oc- 
dentali, chenon fono coft laugabili y come gltventi; 
che vengono nel principio del giorno , dalle parti 
Grientali . 


Il fine della Quinta Parte . 
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Lagualtratta delle infirmità del tremore, 
che vengono alli corpi bunani ; <° 
molte altre infermità, <& qual 
e la cagione . 
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Perche le paffione dell'animo fono cagione di 
indurre diuerfi accidenti, & infirmità ne i 
corpi noftri, & alcune paffioni d'animo, fi 
conferuano la fanità;& nondoueria effet co- 
fl, perche l’anima è vna cofa immateriale, & 


Incorporca , dc la.cofa incorporeanon può 
tralmutarelacofa cheè COrporeru. 


ed Maiefa dinina chea poflo l’anima 

che è cofa immateriale, ne î corpiya go- 

uernare vna cofa materiale balli dato 
uvn’inffrumente obediente, &r ordinato 

a quella mediante ilquale lei habbia_ 

areggeree gouernare!l corpo , x produca l'opera 
moni debite in efo, co queste lè un corpo aereo ds 
fottileechiarafoftantia, e quefto è chiamato da’ Fi- 
lofofi pirito, ilguale è ditre maniere, vnoè firi- 
to vitale ilguale mediante l'anima conferma la vi- 
ta nel corpo, l’altro e fpirito nutritivo mediante it- 

qual 
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qualeffo nutrifce il corpo. Et il terzo è [pirito anima- N 

le mediante ilquale da il fentimento, <r il cognofcere i 
e ilmouere al corpo, cr perche la fanità nofira conft- 
| fleneltemperamento diqueStifpiriti, &r le noftre in- 
"| Armsità procedonoda diftemperamento di effi, imperò 
le paffioni dell'animo diftemperando gli fpiriti del cor 
po, inducono infrmità , & temperandoli conferuano 

ouerinducone fanità. Ne obfla,che l’anima immate- 
riale o quefti fbiriti fiano corpi materiali percbe c[ft 
banno una certa proprietà cy qualita occulta, cir con- 
uenientia con l'anima,per commandamento di Dio ad 
obedirla, cs douerfi in ciafcun verfo s loco doue a les 
piacesonde noi vedemo, che l’anima moue vn braccio 
sn Jufoymediante il fpirito che è in effo braccio, e mo- 
| mel’aliroingiufo, medianteil fpiritoche cinquello, 
| perche adunque le paffioni dell'animo alle volte 108- 
seno, inordinatamente li (piriti del corpoyalle parti di 
fuora, imperò alterano forte la nofira compleffione, 

come più chiaramente apparerà qui di fotto . 


Perche la triftitia Sil timore freddano i] corpò 
alle parti di fuora,& rifcaldano le parti infe- 
riori, &l'allegrezza & audacia & ira rifcal- 
dano le parti di fuora, &le parti di dentro 
rafreddano . 


A Lcunepaffion d'animo msoueno li fpiriti del cor- 
2 3 L\ a 
A D podalle parti di fora adentro, ey quefta è di 
dui [pecie vna, che mone fubito effi fpività alle parti 
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interiori, &o quefta è iltimore. L'altra è, che muone a 
Po poco a poco, Cr quefta è latriftitia, onde rimangono 
FI le parti di fuora fredde ci depauperate de fbiriti c& 
di fangue yy le parti inferiori ft rifcaldano nel tima- 
re,co nella triftitia. Alcune altre paffioni d’ animo fa- 
noyche moneno gli fpiriti dentro alle parti di fuora_ » 
«fono etiam di due (pecie va, che moue fubito, cs 
AU questa è ira,y braltra,che moue a poco a poco, cr que 
A Sla è allegrezzaye& benche l'ira proceda da ebollitio- 

MANI ne difangue circa il core, c& anchora benche in prin- 
cipio rifcaldi dentro,nientedimeno inproceffo di tem- 
po mandailfpirito atali parti di fuora, x impaurifce 
gli interiori. 


Perche iltimore,&zla triftitia muoue glifpiriti 

alle parti di dentro,& l’ira,& l’allegrez- 
za moueno gli fpiritt alle parti 

di fuota_.. 


Gi Li (piriti fi muoueno feconda l’affettione dell’ani 
mo, alqual Sono fottopoSti, er perche nel timo- 
re et triftitia affettione dell'animo è di fugire lo obiet 
totimorofo, & Varo: tmperò [Ugg sono gli fpiriti le 
parti efteriori, o richiudenfi nelle PREGIO ap- 
prefle le viedelcore. Et perche nell'ira, er nell’alle 

grezza l’affettione dell’ aio profeguire l’obietto, 
o per vendetta, o per fua dilettatione. Imperò fi muo- 
seno glipiriti dalle parti di fuora. 
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Perchenell’huomo quando ha vergogna diuen 
ta prima la faccia pallida, & poirofla 
fcambiandofi de varij colori. 


Ellevergogna gli fpiriti prima fi nuocono alle 

parti di dentro. Imperò impallidifcono poi fe 
aftendeno fuorayonde inroffifce le parti di fuora, & {0 
no alcune paffioni d'animo cotrarie, che infieme occu- 
pano l’hsomo <r muoneno gli fpiriti a contraria par- 
ze, come quando l'huomo ba ira & triflitiainfieme, 
quer allegrezza & timore,allbora una parte di fpiriti 
wa alle parti di fuora, e l’altra va alle parti di dei Atr0 


Perche neltimore trema l'auomo. 


Ltremore procede da frigidita e diminutione di cal 
A do naturale,che nonpuoreggere nefoffenereime 
bri abandonando; adungque il caldo naturale il fpirito 
neltimorele parti difuora, come membri depanpera- 
tifenzaregimento tremano. 


Perchealcuni pergran paura di qualche punt- 
tione hannofete, & doueria effere il contra- 
r10, conciofia che il timore rinfredda, & la 
fete procede da caldo,che difecca,& non dal 
freddo. 


Eltimore ft rinfreddale parti inferiori Ur fu- 
pertore n fegno di ciò è la pallidita della fac- 
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cia,c il rigore, ouero tremore delle parti eSteriori,&= 
le parti interiori fi rifcaldano, perche nel'timorofo li 
fpiriti dalle parti efteriori &y fuperiori fuggono alle 
parti inferiori,c&x interiori. Perche adunque il caldo fe 
unifce circa le parti del ventre,imperò ft confuma & 
diffolue di molto bumido da glie parti di che procede 
fete. El benche'l timore induca freddo nelle parti efle- 
riori, nientedimeno nelle parti interiori induce caldo - 


Perche neitimorofi d’vna gran paura fi moue» 
ilcorpo, & alle volte fi moue vrina. 


L caldo naturale con il fangue laRiano le parti fu- 

periori nella paura, & vanno alle parti inferiori 
come è rato detto,c& feco defcendeno molte bumidità 
anche adunato il caldo circa il ventre inferiore , & le 
parti della vefica difolue bumidità , che fono in quet 
lochi congregate,c& quelle poi la natura le manda per 
gliinteftini o per la via della vrina. 


Perehea quelli che hanno paura li trema la vo- 
ce, & le mani, & illabro inferiore 
della bocca. 


SY Vitequeste procedeno la debilità & priuatione 
di calore, delle parti fuperiori , & fuggono alle 
parti inferiori. Trema la voce,che viene dal petto per 
priuatione del caldo del fpirito, che muone l’aere nella 
canna del polmone nella uoce. Et fimilmente tremano 
per quella medefima ragione che’ lLealdo naturale di 
che 
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»l ebe procede ilmouimento del braccio è molto debilita IR 

I zoyper effer andato il fangue, er il pirtto alle partiin- | 

| feriori,perchele braccia dependeno dal petto . Trema 

| ancheil labrodi fotto, perche è piu mobile che quello 

vi difopra, cr fta piu fituato contro lanatura, efsendo 

dd pendente in fufo, che it labro difoprayche pende ingiu 

| fo.Onde mancando il caldo naturale in quelle parti, il 

J Zabro di fopra non fi moue, percheè fituato natural 

| mente, &glilacertiche’l tengono non durano fatica 

| alcuna,maillabrodi fotto,noneè fituato coft natural- 

| mente,maftaperforza delli lacerti, che’ l tengono in, 

| quellolucco,da'che dcbilitato iui il caldonaturale non 

«| Aauendo li lacerti vigore di fuftenirlo mouefi d’vno 
| y20uimento inerdinata, & trema. 


Perche fimilmente trema il labro di fotto 
a quelli che fortemente fono 

| corrocciati. 

A cagione è vna medefima,che è flata detta ne? 
| timorofi, chel caldo naturale nelle irati fugge 
"| dalle parti di fopra,c&y vaffene al collo, di che trema il 
| dabrodifotto, cr nondi fopra, per quella medefimao 
| cagione cheé ftata detta. 


| 
| Perche nell’irato non tremala voce ne le mani, 
| come nel timorofo, ma pur trema il labro di 
| fotto in tutti dol. 


| Lfangue, cx il fpirito dell'irato fugge ilcore2, 
Ni i vi - EE LTD 
e alle parti del petto. Imperò fi fortificala voce 
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© le braccie,che dipendono dal petto, ma nel timore» 
fonon fi vnifce il fangue nel fpirito circa le parti del 
petto, anzi fugge dacl,c&y valfene alle parti inferio- 
i del ventre. 


Perche ne gli huomini adirati vien fete come 
ne’ timorofi,& non doueria effere per quefto 
modo conciofia che l’ira accenda il caldo cir 
cailcuore;& il timore diminuifca,debilita il 
caldo d’eflo cuore, . 


«A fete procede per confumatione, & difeccatio- 

ne dell’humido rorido,et fottile del ffomaco, ouer 
per infflammatione, «& gran calidita indutta nel Sto- 
maco . Per altro modo adunque vien fete all’irato & 
altimorofo, perche all’irato vien fete per grande in- 
fiammatione di caldo aggregato in quelle parti, ma 
neltimorofo prouien fete, perche il faugue fugge dal- 
le parti del ffomaco, e circonftanti . Ilquale aumet- 
tana queiluochi, di che procede alquanta ficcità, & 
confeguentemente fete. 

Perche fugge nel timore il caldo naturale, & il 
fpirito dal cuore, è dalle parti fuperiori alle 
partiinferioridel ventre, & nell’ira fi con- 
grega prima nelle parti del cuore fuggendo 
le parti fuperiori, & inferiori, benche poi 
laffa le partiinteriori, & tutto fi {panda alle 
parti efteriori. 

Gni paffione di animo primieramente commu- 
nica alcore, cr imprime in quello la fpecie,et la 
fimili- 
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n fimilitudine del obietto nel timorofo produce fua fini 
I (dl itudine timorofanelcore, da che è conflvetta la na 


mf ra a farefuggire il fangue , &r il (piritodalcore, cd 


| € quella fpecie diobietto timorofo , & perche quanto 
| aqueSto communica le parti del capo al core, imperò 


I etiam fugge dalle parti fuperiori. Manda urdu 


| la natura il fangue caldo,gy il fpirito alle parti di fotto 


‘i meltimore,come è fato detto. Manell’irato la fimeili- 


lil | dine dell’obietto che fa qualche ingiuria, efendon “ 


| cuore manda lanatura il fangue s erilfpirito a que 
\ duoco, con grande umpeto ; ci r aftalito, come contra la 


| fimilitudine diquelle,che gli ba fatta l’ingiuria,et poi 


\ft/parte fubito alle parti fuperiori , es efteriori a cer- 


sf care vendetta della ingiuria fatta, e& per quefto ap- 
i \pare, chela faccia dell irato è piu roffo in nec del 


\furore,c be nel pri incipio. Pere be nel prine ‘ipio it fangue 
\é nelle parti interiori del cuore, in proceffo Noi Va. 

\allej rarti efteriori, 
il 
i 


Perchecrefcel’audacia nell’huomotirato, & 
neltimorofoè ilcontrario. 


\W £cagioneè fata gia #etr4, che lcaldo, cr il fpi- 
(Ls rito nell’irato fi congregaaticuore ey boglie, di 
|che rifulta fortitudined calore; dotasiai procede au- 
\dacia. Et neltimorefi debiliti il cal ido,onde procede il 
\iconirario della audacia. 
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Perche neitimorofifi contrahe li tefticoli,ede 


ueria efferil contrario:perche il caldo è adu- 
nato circa quelle partinell'huomo, la paura; 
comeé ftato detto . 


L caldo naturale,come è fato detto nel timore fug 

ge dalle parti efteriori, cr fuperfrciali alle parti in- 
teriori, cofeco porta il fangue, cr il fpirito, onde per 
quefta ragione benche il caldo fia adunato circa leo 
parti interiori de’ teSticoli,nientedimeno e[fendo reti- 
rato alle parti dentro, cy ritrabendo l’humido di cf 
seSlicoli, vien acontraberfi. 


Perche nel timore forte molte volte 
fifpermatica. 


Ivna medefima cagione con quella che e flato, 
A detto della vrina, & egeStione che molto moue 
lanaturanel timore, per il caldo unito in quelle parti 


ilquale diffoluendo molta bumidita (permatica, che è' 


cofa aquelle parti, caccia fora per quella via . 


Perche nella triftitia;&anfietà, & nel forte do-- Wi 


lore l’huomo grida, & lamentafi; & nel ti- 
moregrandel’huomo tace, 


] ; sep CROSS a A E 

Velche hanno dolore , &r trislitia ritengono 
; e f } I (hipit 

alquanto il frato per ejsere radunato si {Pirito 


v/ra 
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sl eireailcuore nella anfietà, dr nel dolore circa il luogo 
mi dalorofo. ‘Ondericenendola natura quel fpirito nelle 
mi partidel petto poi con impeto cofi adunato lo manda 
| fuora, x reuerberandolo alla canna del polmone fa, 
| voce, clamore. Maneitimorofi il fpirito non è adu 
‘nl mato circale parti del petto; anzi fi moue alle parti 
| inferiori, cy la voce none altro sche vno mouimento HA 
| di fpirito aerco 0 vento perle parti fuperiori alla boc- 
ly} caydoueneltimorefi muoue alle parti contrarie. Im- 
| però non può eftere clamore ne voce, fe non debile nel- 
\} d’onomo timido. Etperquefto apparela differenza 
| nellareuocatione del caldo alle parti dentro in La pau- 
| ra, &rnellatriftitia ,perche nella paura è fubita, &r 
| alle parti inferiori,c&y nella triflitia,&y anfietà è paw- 
| latiua,<& fucceffina alle parti del cuore. 


i 
È 
pv 


li 
} 


VON 


| 
i») Perche contiene l’huomo ilfpirito, &ilfiato 
| neldolore;, & nella anfietà.. 


Gni cofa creata ufa afna difenfione qualche co- 
| fainfuo aiuto. Onde noi vedemo, che la natura 
\ba dato ad alcuni animali ’ongie, Cr ad alcuni le cor- 
11734, e ad alcuni altri inffromenti da difenderfi. Nel 
dolore adunque la natura cerca di vfare qualche cola 
iper aiutare il luoco dolorofo, &r queSto è il calore, & 
pl (pirito,ilquale la natura ritiene a foccorrere al dolo- 
vere anfieta,imperò fr ritiene lo anhelito,c& il fpirito 
in tale paffione. 
| 
| 


| Per- 


| 
| 
| 
| 
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Perche nella paura grande fi pela l'huòmo . 


Lpelonafce dvn fumo terreStve,che leua ib calore 
naturale dallimemsbri interiori , ilquale venendo 
poi alle parti cutanee per il freddo dell'acre fa conuer= 
scinvn corpo longoyc& fottile,fecondo la forma della; 
porofità di doue e[fo. eAfancando adunque il fumo, il 
pelo che fe folena nutrire, & fermarfi, & pigliar au 
gumento da quel fumo, come cofa che non ha fermez= 
za, ma abbandonato dalla natura cade . Nel tinmo- 
re adunque, debilitandofi molto ilcatdo naturale > 
debilitanfi etiandio la digeStione di tutti gli membri 
dicbe mancatale funzo terreftre,c& confeguentemen» 
te cadeno gli peli. Ancheil pelo fi mantiene, &fife 
ferma nella porofità della cute mediante vn certo hu- 
mido vifcofo , ilquale mancando cade effo pelo , am- 
pliandofi detta porofità . Et perche nel timore mol- 
10 ditale bungido fugge infieme col caldo e’ fangue ai 
leparti di dentro abbandonando le porofita,doue font 
gli peliimperò cadeno . 


SI 


LE ENIT e — 


I A E ra 








Perche nel timore, doue l’huomo,teme delli; 
morte, vengono licapellicanuti, come aC: 
cadenegli huominichefonoin pregione 
liquali afpettano la morte, . 

| 
| 


A canitie de peli non procede fi non dal ma 


f 
A_,delnutrinzento, che induge gran ficcita nelle pa 
ti 


a 
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i cotanees diche abbandonando l’humido i peloco= 
me cofa difeccata, & depauperata del Suo bumidò, 
deuenta bianca »doue prima deuentana d'altro colo- 
re, come appare nella paglia, che ‘effendo piena d' hi 
miditatetra aluerde,c&y quando e difecata tra al bian 
co. Conciofia adunque, che neltimore abbandonando 
l'humido delle parti cutanee , quei luochi viene a ri- 
manere la foftantiadel pelo difeccata , cnaporando 
anche molto del fi fuo bumido, per non effergli piu il 
caldo fuo naturale, che teneua quel humido , imperò 
deuenta bianco per quello maffimamente intrando in 
luoco di quel bumido l’aere che da anchora maggio- 
ve bianchezza, che da fe non haueria. Et queftao 
nonc vera canitie, ma è vna bianchezza, laquale» 
acquiftail pelo per grande difeecatione fatta dalla 
paura. + 


Perche nella bianchezza de capelli già detta 
perla paura fi inbianchifcono gli capelli nel- 
la cima &luochiremoti dalla cute, che ne 
gli iluochi vicini , & doueria effere ilcontra- 
rio, perche più deue riceuere A npErionee di 
ficcità dalla cute quella parte, che egli è più 
propinqua, che la parte che è piùremota. 


io partec del capello, che è più diftante dalla. 
cute, emolto pig fecca che la parte che gli è piu 
propinqua, & ba anche manco caldo naturale s im- 
però piu tolto manca quel caldo , & confeguente- 


mente 
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eyente cuapora il fuo bumido che° caldo, cin bumidoas 
«della parte che è vicina, ilguale è molto maggiore 
Ev benche maggiore impreffione riceva dalla cotela 
parte propinqua, nientedimeno ha tanto caldo,c& bu=» | 
mido, che nonlo abbandona cofi tofto, & al tutte co=- 


me il caldo,e&lhumido della parte rimota che è mol=- È fi 


0 (POCA 


Perche vna grande allegrezza ammazza 
l'huomo;coficome vna grande 
triftitia, & paura . 


S Enzafpirito,& caldo natural non può Stare la vi 


tanel corpo, cr perche intale alegrezzatfcona: | 
fuoragli fpiriti alle parti efteriori: Perche potria efe= 
retanta allegrezza,che tutti gli fpiriti &y il caldo na- 
turale del corpo abbandonando il core,faria effalarea 
fuora,c& cofi eRingueria la vita.Et perche nel timore 
fugge il caldo naturale dal core alle parti inferiori. Et 
perche potriae[Jere tanto timore,chetutto il {piritoset 
caldo del corpo laffando iLcuore, &y tutte l'altre parti 
fi 'uniria nelle parti inferiori del ventre, dichbe rima- 
neria l'huomo morto . Et perchenell’anfietà il caldo fe 
aduna circa il core, & laffatutte l’altre parti. Potria 
adunque efferetanta, che tutto il caldo, e& [pirito laf= 
fando tutte l'altre parti del corpo. Et'vnirianfe allea 
parti del core, de chi feguitaria grande irflammatio- 
ne, co deftruttione di efo caldo,c& fpirito, ondefegui= 
taria morte. 


Per- 
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Percheroflifce gliocchia gli huomint'irati, 
:& P'ortochie a gli huomini ché 
fi vergognano,, 

- vergogna è fempreconn certe Lio 

le appare ne gliocchie» doueé timore, di lt:fug- 
ge dl caldo, il irito, nel'vergognoforadunque laf- 
fa ilcaldo naturale gli occhisdoueè timore, vaffene 
all’orecchte,chefono contrarie alle partidinanzidea 
gl’occhi,però nel vergognofo gl'occhifano baffi, ti- 
midi, co fenzaroffezza, er l’orecchie deuentano ru- 
biconde. Ma nell’iratofi fe nemanifefta il furore (uo 
‘ne gliocchi,done manda la natura stcaldo, il fpro- 
na a cercar vendetta ‘con audacia, non conpanrazsy 


ae appa / tu rofiezza mne etroccht, Hal 
Co appare anche piu rofezza ne glrocchiy che nella 


ifaiccia dell’irato, perche eliocchi fono molto bianchi, 
onde'ogni piccola roffezza appare grandene gli oc» 
«chi; pinfi dimoStra al vedere. 
aero la imaginatione dell’huomo, ocogit 
tione ferma ad alcuna egritudine fa ge tex 
volte venire quella,onde gli.Medici coman- 
dano, che ne)vempo della peftilentia l’huo- 
mo non debbia penfare ad ‘alcuno. huomo 
amorbato; ne hauere paura di morbo, & di- 
cono quefta effere la peggiore cofa,cheé pofla 
hauerel'huomo in queltempo. 
eAfando l'opinione d’Auicenna, & di tutti gli 
altriy che in queffo non Licei vero , di- 


ciamo fopradiciò che ogni fhecie & Biol di 
qualunque cofa participa alquanto la natura di quel 


O la. 



































210 (WE RR=@ 
da.Verbi gratia la [pecie dellacofa calda reprefentan= 
dolanellamentedell’buomo, quando fermamente luî 
gliconfidera,puògenerare,mediante il fpirito et il an 
queychelanatura manda alluoco diquellaimagina= 
zione vnacerta calidita nel corpo humano, imperò 
molto giona.a guei,che banno l’infirmita calda conti= 
nuamente a penfare di cofe fredde, come acque, giac- 
.ciay neue &r altre cofe, & a chi ba l’infirmita fredda, 
gioua a penfare continnamente delle cofe calde . Con- 
ciofia adungue,che penfando l’'bnomo nella peftilentia 
ba virtù tale imaginatione neltempo a ciò difpoSlo di 
venenare e corrompere il fangue de gli bumori del 
corpo, ey potria inducere il morbo nelle part: dentro 
fenzaniffuna altra cagione efteriore. Anche doue è 
tale rmaginatione, nonpuo effere che non glicadar 
qualchetimore, &r doue è timore,molto fi debilifce la 
matura, & non è peggiore cofa al tempo del morbo, 
che quello che debilifce la natura ; perche none cofa 
che piureftfta almorbo,che efa natura. Etéquida,, 
notare,che tuttel’altre paffioni dell'animo odio,gtr in- 
uidiatriftitia, & anfietà, & l'odioinmfe contiene due 
cofe,ciodira cy triftitia. Imperò gli quefiti di queSte 
paffioni , ouer delle altre conte fue ragioni preditte. 
Etquì finiamo il primo libro diquefta opera, doue fo- 
no State fcrittele cofe che banno a conferuare la fani- 
za del corpo debitamente. . 


Ilfinedella Sefta Parte. 




















2IE 
PERCHE. 


PARTE SETTIMA. 


Laqualtratta del nafcimento delli capelli , 
che viene all'buomo,per la vita,& altri 
belliffimi fecrete , molto «vtili 4 diuerfe 

| perfone, liquali piaceranno. O 





Perche ilcapo è tra gl’altrimembri pelofiffimo 
nell'huomo, &ilcontrario ne gli 
altrianimali. 


ses AR9 L pelo, come Stato detto, proce- 
Ki PA de da quattro cagioni, cioé effi= 
ciente,materiale, formale, & fina= 
o) le,come ciafcuno altro effetto la ca= 
\-) gione efficiente del pelo è duplice. 

| 0 Vnaèicalore naturaledel corpo . 
che elena il fumo dall’bumido del corpo alle parti cu- 
tance. L’altraè il freddodell’aere, cheinfpeffa, & 
coagula quel fumo , reducendolo alla forma del pelo . 
La cagione materiale è duplice, vnaremota,c&r è l'hu 
midita delcorpo, l’altra è piu propingua,cr è il fumo 
serreftre, che enapora dalla detta bumidità. Laca- 

3 gione 
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gione è formale } &lafiguradel'pelo che deue e[fev 
longo, «& ritondo . La cagione finale fl e diuerfa è 
pertbe bainaturabafatio alcunipeli per bellezzas s 
come fono gli fupercilij , & gli capelli del capo è» 
Alcuniba fatto pertutela, co difenfrone delli eStrim= 
fecbinocumenti come fono le palpebre, &.anchea 


‘ alitnanto gli capelli del capo fono fatti a quefto fr= 
«ne.per-difenfare il corpo dabfreddo j & dal.caldo > 


Perche adunque l’huomo è di fratura dritta, tutti gli 
fumidelcorpò afcendeno altapo} come'al camino di 
tutto ilcorpo, er ini peruenendo quei fumi, & ri- 
ronandote porofità del'capo aftai coperte, & molte 
commifiure fi ritiene ini quei fumi; <& per il freddo 
dell’aere ficoagula 3 di'ebe poi foprauenendò vn'al- 
tro fumo congiongonfi con* primo coagulato; «i 
caccia quello fuora delle:porofita , intrandogli ls 
infino che è coagulato y & dapoi vi fopramenne vuo 
altrofumos.<& failfimue, co per questo modo fi 
generay & allongail pelo, euero capello del corpo s 
eTendo il capo tra gli altri. membri bumidiffimo 3 & 
capace quafi.ditutti gli fumidel corpo, <& le poro= 
fità eRendo aperte come richiede alla generationea 
del pelo.di,ragione dene eftere pelofiffimo concor= 
rendoglitutte.le cagioni, cy quefto ha fatto la nat 
ra,perdecorareil capo, n per difenderla dal cal- 
do, &r:dal freddo, ey quefto ba fatto nell'huomo.. 
eAtane gli altri animali la Statura none dritta. One 
de non afcende tanti fumia i capi loro, &y poi les 
partidelcapo non-fono coft porofe ne gli fono tan- 
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si commifiures:come nel capo:dell’huomoszdi che il fus 
mo non può penetrare, dall'altro canto,queifumiche 
"anne alle partifuperiori in glianimali bruttizalcuri 
firranfmutano sn crine al collo; quer iube:come»nelli 
Lioni pimalcuni fi tranfmuranà cora, tn alcuni fe 
aranfmatanoin onghiepes in'alcunifi tranfinutamora 
offri; erofrmiti attri membri lo-hiomononbisal 
cuna‘diquette cofe, matutto it fumo cheafcende:al 
capo fi comuertein'pelo;er per quefiaragioneriman- 
qonol'altreparti dell’huomo:mance pelofe;c&.piu net 
ze cnaporando la maggiorparte difumiyalcaposcome 
è fato detto . Et perche ne gli altri non afcende tant 
moltitudine.di fumi pernoneffere ta ioroftarura.dr:t 
Sa,e etiam non poftendo molto penetrare la fumofità 
fuori delcapo loro,per non effergl: ommifiuresne an- 
che le porofità aperte . Imperò fi fpargono detti fiumi 
per l'aleri delcorpo,er'euaporando alle particotanee, 
{i conuertenoin pel. Onde per quefla ragione fono 
l'altre parti pia pelofe, che'l capo ; pe 


Perchenelle cicatrici;eluoghidelcora. 
po brufatimonnafco- 
no pel: 


A, bifodnas.che le porofità ‘frano ‘aperterinimodo; 
che'l fumo che ha a gnerare ilcpeto pojsa penetrare 
alle parti di fuora. «Manon bifogna anche, che 
fiano tanto apertes che’ l'fumo: in tutto:nan>fe nea 

O. 3 pela 


] Ageneratione nel pelo oliva. le xcagioni dinea 
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| Miti) poffariterierein efe. Onde nondenno effere nè treppa 
3 chiufe,ne anche troppo aperte. Et di ciò appare che’ 
| fnmochebaagenerare il pelo, dié effer tervefires & 
mistoconbumiditavifcofa ) perche fe il fuffepur ter= 
xeftre aquofooigneo, fenza vifcofità alcunasnonfi po 
sriatenerare nella porofitàsdaue fi.ha acoagulare,ma 
ficonuerteria in forditie; o\infudore, ouertotalmente 
SIC éfaliria fuora. Conciofia adunque, che nellacicatrices 
ii ci luochibrufati, ftano la porofità della:cote in tutto 
| ferrate,doue non può penetrare fumofità aleuna.-Im= 
però ini non fi può generare peli, | 


Perche alcuni huomini fono fenza peli; 
cuero ne-hanno, po- 
chiflimi ; 





Vattro fono lecagioni di ciò . Primaildifetto 
delcaldo,che a elenaretl fumo,come accade net 
le femine, ci in alcuni buomini eunuchi, 
cioè caStrati, & effeminati,che banne poco calore na- 
turale:Lafecoda cagione è difetto di bumidita del cor 
po,come accade inalcuniy che fonodi molta fecca com 
pleffione, neiquali per mancamento d’bumido no puo 
euaporare fumo alcuno, di che manca la cagione ma- 
teriale dieffo pelo. Laterza cagione è firittura delle 
porofita cotaneescome è Stato ditto.La quarta è l’am- 
plitudine, & larghezza da efte porofira onde gli buo- 
mini chele banno troppo aperte, cin anche quelli che 
le banno'troppo chiufes fono indipoSti alla generatio- 
ne 












SETTIMO. 215 

ne peli, tatto quefto è gia Stato detto. Quelli adun= 
gue ne banne.pius & per queStecagioni banne man- 
co peli adoffo;c& quelli che l'hanno, tutte fono onnino 


fenzaelfi «>. 


Perche inalcuni fi genera la caluitie,& 
in alcuninò. \R 


A caluitieprocede dadifetto d'hbumide, et abbon 

i dantiadifecconella parte anteriore del' capo; 
questo procedefoprauenendol'etatefiimile sperchein 
quellamanca: più L'humidoychenelte altre etadi . 


Perche procede. più tofto la caluitie nelle parti 
anteriori,che nelle patti pofteriori,& doue- 
ria effereil.contrario, perchele parte pofte» 
riore del capo è più fecca ; che la parte ante- 
riore». 


"Lcadere de capelli none feron per difetto dell’hu- 
mido vifcofo,es conglutinofo, &r per apertura del 
le porofità delcapo.' Perche adungue le parti pofte- 
riori del.capo ba le porofità fue più denfe & chiufe 
cy circondata da molta carne bumidaslaguale etiati= 
dio conferua l’humidità vifcofasché è nelle porofità di 
quella parte; <& cheini ferma la radice de' capelli. 
Laqual cofa anche aiuta la propinquita dell’ofto del 
capo; alla medolla del cerebro, inquelluoco ; imperò 
per quefîe cagioni i capelli dequelle parti fonomolto 
O 4 tenaciz 
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dendci, & non fi‘puono:fi nomcon difficoltàvimuouere 
delliMale parti anteriori di effo:capo,bannole poro- 
fetafue piu aperte, ba manco carnofità ir bumido: 
vifcofo,c& è piuremoto l'offo del cerebro,c continua; 
mente è piu efbofita allecofeche larifolue, &x difec- 
cano:cheba:patte poferivre di che la fia di fuanziura 
pin bumida, chela parte inci . Nientedimeno 
glioccorreno a quella molte cofe piu difeccatine, & 
checontintamente piavifolueno l'hunzidofuo che la 
parte poferiore. Et perquefto appare; cheaduengas 
chela parte pofteriore finti fua matura piafetca) che 
l'anteriore Nientedimeno ba b'bumida pimmifcofe ere 
enace,che ritiene iui gli capelli, cr è manco rifolubi- 
besche la parte dinanzi Di che fesuitazohet prociffa 
dell'eta'dell'hmomos piwfe.difeccaz tx: pindeventadi- 
feccata la Ae anteriore y chela paricnore: 


Perche non cadenò 1 peli delle ciglia, nefi.gene 
racaluitiein quei luochi, come fa la parte» 
anteriore del.capo; detta palatina) Et doue- 
ria eflere1l contrario, perche quefta pas teè 
molto più fecca;che quella. 


«A\cagione équella medefima,, cheè lata detta 
L nelquefito-dinanciyxi che aduchsache't fia bu= 
nido nelle parti delle cigliarbesnella parte chiamata 
caluariay nientedimenoqguelpoco.d’hungido; chebhas 
e piu Vifcofo.cr tenacea conferuarò inpebi delle ciglia 
che l'humido disquell’altre parti ;'benche»fia molto 
pinyconde? Ref delle»ciglia fono piu grofi, <& pis 
for- 
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nf Fortemente affif alla coteschei peli della parte dinan- 





La 


Zisperl'acteilfuo bumido manco paffibile, &r difec- 
cabile.. Et perquestamedefimacagione gli peli delle 
palpebre soncadenonella età fenile + 


Perche ne gli ethiopi , ouerhuomini negri non 
vien caluitie ;, & douegia efiere il contrario, 
conciofia che lo. ethiopo.hale parti del cor- 
po molto refolute,& difeccatedalcaldo,che 
regna in quelle regioni. 
En fenzite cagione che è pan detta nelliueferidi 
nazi fi rifolue anche ghosEnéyche in questio 
mmininegri l'bumido delle fue parti è vifcofo, & tena 
ce,pexchelevrefolato il i fottil per il caldo; cen è rimafto 
ilgroffo,toglutinofo. Qnde effe ss l'hunido della par- 
se anteriore delcapotenace, x groffo inqueizimperò 
noncadenoglilaro capelli diquellaparte, comefaa 
noisnei qualil'humidonornecofi vifcofo, e tenace. 


Perchenegli eunuchi femine,& puttin n ad- 
ESATO RO tte: ma neglihuomini fa tti Agr) Et 
doù RsericontANO. Perche gli huomi- 
ni fattifono molto pelofi. 


E\i.putti y femine; cr eunuchiregnano molta 
Ni humidita ; lag quale foffoca il loro caldo natu 

le, cy non laffache'lditto calda. lentalcun fumo al Ie 
fi. coranee s Ma Sa ini fofte ocato », di che riman- 
gono tai-perfone fenza peli ma etiandio La motti- 
tudine dell’'hamido, che è Cinqueicorpi, & ne fi 
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vi non laffa caderelì loro capelli ; per non efernanche 
fatta fufficiente difeccatione di quella parte. Etdique 
$to tutto til contrario ne gli. buominifatti perche il 
loro caldo naturalemon è foffocato da. molto humido: 
eMat fufficiente a leuare le fumofità del corpo alle 
particotanees diche poiineffi fi generano peli in di= 
uerfi luoghi del corpos‘oltra di ciò è fatta nella parte 
anteriore di capi loro molta rifolutione,c&s difertatio= 
nesdiche douentanotalui è 


Perche quei che vfano troppo il:coito tofto. 
douentano calui. 


L coito rafredda,c&* difecca molto il'capo;ondedi= 

feccando l'humidodelle parti anteriori del capos 
& fottigliando la fua uifcofità, per laqual tenena fer= 
matilicapellifi vengono a cadere effi capelli; ep ri- 
freddando il corpo, fi debilita il caldo naturalesche na 
può eleuare le fumofità del corpo a quella parte impe- 
vò non fi genera piwin effa, onde cadeno gli capelli di= 
nanzi, cy non generandofene più per le cazioni dettey 
feguita calwitia - 


Perche fono aleuni huomini,; che fono fenza ca 
pelli,liquali frequentando il coito, do- 
uentano -capellati. 


L coito enacuamolto le bumidità del corpo perla 
via delfperma, & molto acuifce ilcaldo del cor- 
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li "i posfono adunque alcuni huomini, che banno molta hu il 
ind. 2aidità, laquale tiene il'caldofopito ».& foffocato, che | 
| poril costotal'humidofedifeccasetrimane il caldo più 
ij poffente afarenaperare lifumi;che prima, cy confe» 
) guentemente fufficiente alla generatione de’ capelli, 
ri dowe prima non era fufficiete.Ma è da fapere,che que- 
ui 
| 


il Lib 
HA 4 


IDA 


fa non è vera:caluitie, anzi. wnasprinatione dica- 
pelli iquali poi fr generano per ‘il coito; 


| 
| Perchel'huomo che è caluo in natuta,la calui- 
) tienon puo recuperare più capelli, 1 imglial- 
trianimali nei a cadeno peli, o piuma fi 
recuperanoloro peli, o piuma. Etfimilmen- 
ff »\-te ne gliarbori , in liquali cafcano le frondi; 
& poi fi recuperano. 


delle frondi ne gli arbori procede dalla qualità 

del D ‘mpo, cioe dal freddo, ilguale congela &r difecca 
l’humido vifcofo, che teneua li pelijouor piuma anne= 
mA fe alla cotey ouer le fronde annefte all’ai boreri imperò 
| nell’inuerno cadenogli peli, &y piuma a gli anima» 
\li ele fronde a gli arbori. Dilche poi foprasenen= 
{do il tempo contrario, cioé caldo. fe aprono le pore- 
"4 fird, che erano chiufe, cr l’humido che ftaua fermo. 
\per il freddo fimoue alle parti fuperficiali di fuoran, 
con moltefumofità. Etperò fi genera le piumene gli 
vlmwecelli, li pelinelli quadrupedi,&&r le frondi negli ar- 
.|bori. Ma nell'buomo fi genera la caluitie per corfo di 


4: 
N Soa 


| 
| 
(È da L dife fetto de peli, ouer piuma ne gli animali brutti 13 
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trarura dalle partidentro per la difeccatione che fa il | 
caldo naturale nel bumido sco non è per varietà di 
tempo + Ondequando cadeno'i capelli all'buomo nella) | m 
vera caluitienon fi poffono riftanrare, prouenerdo, 

dal naturale. GUAVITRSE 30 adv 


come ilcane,ilbue,& alcuninon fi mutanoy 
come è il porco. Etfimilmente in alcuni ar- 
boritadenorle frondi; come alle vite, & all 
falice:&in'alcuni non cadeno,come all'arci-. | 
) preffo, & allauro.. | 


| 
| 
Perche alcuni animali brutti fimutano di pelfai | | 


Er due cagioni cadeno i peli ne gli animali, er le: È 4 
frondi negli arbori. Una è quando l'humido loro» | 

è aereo, c& fottile $ con poca vifcofità, di che per ognti| ; 
cofa che congela, &r difecca fi viene a rifoluere tal bi ! 
nido, &y confeguentemente cadene hi peli, piume, 
frondi. L’altracagione è debilità del'caldo naturale,ilt) 
| 

| 


iN 


DN 
qual non può far buona digeftione, & confeguentemet4 y 
enon può diffoluere fumofità dall'’humido nutrimen= 
tale del corpo. Ondemancano i peli;piume, ouer fron=<) | 
di. Tutti adunquegli animaliche banno l'humido vi | 
fcofo tenace, e il caldo naturale fuo affai forte a digte) 
rire il nutrimento non fi mutano dipeliyme di piume} } 
come è l’buomo, er ilporcoet alcummccelli,«& è con 
uerfo quelli animali ; che hanno l'humido fottidlez &9} n, 
non troppo vifcofo y facilmente è difecabile y ouer ci 
banno puoco calore naturale, fi mutanode pe li, o piu] 
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NI ne, Etfemilmente è ne gli arbori, che quei stat Ria: Il 
“il Pbumido vifcofo,.& tenace, non firmutano di fronda, 
il comeéillauroilcipreffo. Ma due che l'hanno fottiles 
Wii € aercofi mutano» 


Perche cadeno'‘lefrondi nell'inuérrio, & non i 
nella eftate,& doueria effer ilcontrario, « 
perche il caldo più difecca l’hu- ti 
mido,che non fail 
freddo. 


Venga ehe'l caldo-difecchi molto l'humido di 

vele frondi,nientedimeno communemente fe ne 
aggionge, perche le porofita fono aperte, & il caldo 
naturale dell’arbore infieme con l'humido vengona 
alle parti di fuora, & cofi reftaura l’humsido che ri= 
folueil caldo,g ancbequell’humido è apprefio al priva 
cipio della fua generatione, fi che nonè tanto difecca- 
tosche nella eftate poffa cadere le frondi.Ma nell’inuer 
no eBendo l’humido della fronte peril caldo della efta= 
te paffato, molto difeccato,&r foprauenendo poi il fred 
do congelando lo fornifce di feccare il refiduo di quel- 
in D'bumido, et nen poffendofi reftaurare tal'humido,per 
WW efere chiufe le porofitaà dell’arbore per il freddo, e&* 
un per effere il caldo naturale rinchiufonelle vifcere del 
no laterra, cadeno effe fondi, done al tempo della eftate 
kl non cadcuano 
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. Perchefeficaftra l'huomodapoicheè barbuto, 
glicade'i peli della barba, ma non 
douenta caluo. 


IT Peli dellabarba fà generano dal caldo naturale fon 
tificato circa le parti del capoye& poi rifettandofi ill è | 
detto caldo dalle&parti fuperiori del capo.alle parti in=-| 
feriori, cioé dellaifaccia feco mena cdr moue le fumo- 
fità alle mafcelie, dellequali generafi poi i peli della. } Upi 
barba. Eperchel'huomo caftrato indebilifce moltos 
il fuo caldo naturale, non bauendo tefticoli. Imperdò 
il fuocaldoche<è:citcalatefta è debilein tanto , che 
‘non può reflettere lemafcelle cir confeguentemente: 
non può menarelafumofità a quelle parti di chemam| 
calabarbainquello. —NMlanon douenta caluo, per- 
checomee ftatodetto,il caldo fuo naturale è debilezett% {ui 
non è fufficiente a difeccare la parte anteriore dalce--| ui 
rebro da che procede la caluitie, & anche continua» 
mente afcendeno molti fumi allateSta dalliquali fr ges-| 
nera capelli. Ondeé qui da notaresche la caluitia, & 
la generatione di‘peli in la barbasprocede da uno cale) 
re forte, &r acuto,che è nelle parti delba tefla, aunegaa 
che’ lbifogni,che'l caldo, che fa la caluitie fra più acu+-| 
t0 ci difeccatinosche il caldo che fa la barba. Et di ciò 
feguita, che chi è caluo, ba la barba, ma non feguita| 
che fiacaluo. Itera nota, che ogni caldo quantunque 
fia rimefio, &ydebileè fufficiente a generare capelli 
nel capo,perche ogni caldo è fufficiente a generare pe: 
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i Zenellealtrepartidelcorpo,fe none forte, &y acuto. il 
| Et fecondola diuerfità del caldo naturalein diuerfî 
| membridelcorpo fi genera più peliin vn luoco, chein 
| tm'altro.Diciam dunquesche quattro fono li gradi del 
| caldonaturale noftro.Il primo è molto debile, cir que 
| Soc fufficientea generarelipelinelcapo , &r lepal- 
| pebreses glipeli delle ciglia.Il fecondo grado è'un po 
id «copiuforte,ci acuto, quefto è fufficiente agenera- 
ui reglipeli,che fono circa le parti di tutto il corpo, dal- 
I dagola ingiufo cioé gli peli che fono fotto le braccia, et 
sl di pelidelpetenicchio , nientedimeno quefto non faria 
nil Sufficiente alla generatione de peli della barba. ILter- 
ji Zogrado e molto maggiore,che' l viene da grandere= 
e Slettionealle parti delle mafelle, o quefto generala, 
ui darba, ma nonè anco fufficiente di indurre caluitie, 
n Senonfi acuifce,c& fortifica più, cir gueSto'è ilquarto 
| grado,quandotantofi fortifica, che'ldifeccala parte 
ind “anteriore del capo, er fa l’'huomo chere caluo, adun- 
«id quel'huomo caftrato,percheha folo il primo, & il fe- 
‘nà condo grado,manca delterzo,er del quarto;eirimpe 
A vòftpuò generarecapelli nelfuo capo, cr peli nell’al- 
N are partidelcapo inferiore, ma non può cher barbuto 
sd aé anco efiercaluo. 


Perche la femina non habarba,ne anco 
non écalida. 


sl fmile cagione fi affigna a quello dell'uomo cas 
el ftratosche la femina hail primoseo il fecondo gra 
do 
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do dell'acuità del caldo naturale, o manca del'terzos. 


cy del'quarto,cy fe pur alle volte fivitronafie qualche 
femina barbuta s feria fegno di grancalidità,& che 


salfemina, barebbe il terzo grado, manonilquarto 


grado;cheinduce[fein quella caluitie. 


Perchel'huomocafttato, &lafemina hanno il 
caldo naturale piùrimeffo, & debile;che 
l'huomoche non è caftrato.. 


L'caldo fi fortifica nell'’buomo chenon'è caftratò 

per refleffione ua alli tefticoli . Ondeli teSticoli fo= 
no vno obftaculo,donereuerbera il'caldo delcuore,d® 
ini'uniendofî fi veflette alle parti difotto, &poiineffa 
cuore: fr fortifica. Non hanendo adunque la femina 
refticoli efterioriyetr fimilmente l’huomo caftrato;il le 
vo caldonaturalenon può hauertal vefleffione da effe 
tefticolivalcuore, & cofi nonfi fortifica nella fua mi= 
nera,ta:fpargefi alle parti inferiori, il caldo difper 
fo è motto più debileche'l'vnito. 


Perche inl’huomo prima fi genera li capelli, & 
le ciglie, & le palpebre, & poiin fucceffo di 
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tempo fi genera gli peli fotto le braccia & dpi) 


nel petenicchio , & da poianche ln piu-pro= 
ceflo di tempo » fi genera la barba , & poial- 
l’vltimo douenta caluo . 


I caldo naturale nel principio del nafcimento del- 


À lhuomo è fopito, <&y foffocato nella bumidita del 
corpo 
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| corpo che all’horaè molto grande de che é molto de- I 
| bilex Imperònenè fortefenonnelprimo grado, &r: | 
\pi #3 proceffoditempo fi viene a defeccare tale bumidi= 
wi #dche noné tamanta, il caldo naturale più'acu=: 

| #0, &forteacquiftailfecondo grado, & inpraceffo 
| ditempoanche più defetca tal bumidità , & confe- 
vii gaente, piufe acmfie, & fortifica e/fo caldo matura- 
le, &r coft acquifta il'terzo grado. Vitimo poi mino- 
| wandofitalbunsidità, & fortificandofi il caldo natu- 
| rale fe genera'il quarto grado che induce tanta ficti» 
ta che induce calustie. Erbenche nella VecchiezZas 
ij Segeneracaluitie, &labarba quando il caldo natu- 
.\ valeè moltodebile, & remelfo pet refpetto del'cdl- 
i docheflaronellealtreetage precedente | Nientedi- 

i asenoéfortenel terzo, & quarto grado gia detto. 
vu) Onde benche' caldo del putto romero infante fia. più 
i 
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Forcein fi che'lcaldo:nel verchioy pur nientedimenò 
slcaldo del putto foffocato da molta bumidità fi che, 


A 


| 7n0n puooperare fe nonla operatione del primo oner 

| fecondo-grado, <il calore del vecchio che è mol= 

| sorpin debile. perche congiontocon granficcitàla= 

i gualeacmfcecs fortifica laoporatione de quella ef» 

| Sendo in fecco lima del caldo, impeérò'fa operatio- 

| neil'caldodelvecchiodelterzo ouer del quarto gra= 

"I do che non.può fare il caldo del puttobenche fia 

| pis forte, & per quefta medefima cagione appa- 

| re che benche na fanciulla vuervna femina gio- 

| mene habita il caldo naturale più intenfoy & forte: 

V| chel'huomo vecchio, & nientedimeno generafe bar» 

| <P ba, 
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ba, &caluitienell'buomos nientedimetto nonfi può. 
generare la femina giouene perquello medefimo mo-. 
do);«yragione cheé ftatonarrato nel precedente 


quefito.. pa citta Li 


Perche non fi genera la barba nella fronte, & 
neipomoli della faccia più tofto che nelmé- 
“to,& nelle maffelleofi comede ragione do- 
._ueria nafcere,perchela fronte è piu apprefio 
della reffeffioneche fail caldo del cerebro.. 
“Qnde doueria riceuere più fumofità che al 
“tto luoco della faccia,& li pomoli delle guan 
ciehanno efla porofità aperte perle quale, 
poffono paflare li fumiche afcendeno diche 
doueriano eflere pelofi. 
































Anaturanon intende deformità nella faccia de 

Wbuomo: Fmiperò non renerbera ba famofità del 
capo alla fronte perche ferd' Stato troppo deforme co- 
faxa:generare gli pelinella fronte, ma gli venerbera al 
foco che più comueniente a faluare:la bellezza, & 
quefto è il loco'dellemafcelle, ye de mento:doneetians è 
dio ba fatto questo eRa\naturaperfarediferetione tra 
mafchio , &» lafeminay anco più dritta veuerberatio- 
ne, (&» defluffo della tefta ingiufo alfimento che|per 
obliguo alla fronte, etiamnella fronte:tvnooffo 
molto groffo doue non può molto penetrare lefumofi- 
tal; "onde perinttequefte cagioni la fronte dell'buomo 
non è cofi pelofa.Et firmilmente gli pomoti delle guan- 
cie non fono pelofi,perehe non fono al dritto della drit- ‘ 
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taveuerberatione, ma al'obliguo,cr anche effi pomoli 
fono tanti rari; <& aperti nelle porofita fue:che n6 pon- 
no retenere e[ft funsi, ma ehalano fora. Etperquesto 
noi uedemo che alcuni rufticiche non banno cofi le po- 
rofita di pomsoli aperte fono pelofi in quei luochi. 


Perche gli peli dellecigliecrefcono più nei 
vecchichenei gioueni. 


L fumo de che ft genera i pelidelle ciglie paffa per 

le gionture delle ofia:chefono iui; c&s perche e[fen= 
do l’huomo giouine quelle gionture fono più chiufe,& 
più congiunte per l’'humidode quelle partiche‘abonda 
in quella etade imperò non:può efto: fumotiberamen- 
te penetrare per quelle gionture. Di che nella giouen- 
tà von ponno effere pelidelleviglietroppolanghi. Ma 
nella vecchiezza l’'bumido di quelle giunture è più 
defeccato : Ondeleoffadiquellafono più difiante, & 
confeguentemente può più liberamente penetrare elfo 
fumo alleciglie, «però fi prolongai pelide quei luo- 
ghinela vecchiezza. » 


Perche.tra tutti glianimali folo l'huoro 
douenta caluo. 


L capo dell’buomo è di piùrara compofitione è e 
manco carnofo, a confeguentemente più facile, 

co effeccabile che il capo d'ogni altro animale brutto; 
cheé più carnofo, & più denfa, & pien di bunridità 
P. 2 
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228 Lib BTR.0 
Vifcofa sx imperò non facilmente efficcabilé. Onde 
perquesto:non può correrei capelli loro a caluitie, co- 
mé il capo dell’'buomo » 





Perchele parti dellafchena ne gli animali brut 
ti fono più pelofe chele parti del petto, & 
nell'huomo è ilcontrario,che le parti petto- 

| rale dinanzi fono più-pelofe;che le parti del- 

SÙ la fchena di drietto, 

L e4natura prudentiffimainogni fua operatione 

continuamente minuifce le partiyche fono efpofi- 
sc allinocaméti efterioridedifenfione pis che la puòy 
cr perche la:fchena dello animalbrutto è efpofita più 
a-venti freddi, & caldiy che lepartidel petto, imperò, 
hafattilupeli nella fchena'‘ardefendere quelle parti 
dad.ttrnocumentiye&y anco acciò aiuta che lfumo:cer 
tinnamente alle part faperiori s lequali fonole parti 
dellafchenane:glianimali brutti, ma all'buomola 
parte anteriori del: pettoy <& del ventre è più efpofta 
alli nocumenti eftrinfeci, che le parti poSieriori,tmpe= 
rò manda la natura le fumofità generatine di peli, 
alle parti anteriore , come quelto luoco che piuha:bi- 
fogno ditutela, & defenfione. Et anche le parti po- 

Sleriori dell’'buomo non fono fituate nella parte fupe- 

riore del corpo,come fono quelli de animrali bruttiim 

però non afcendeno cofi le fumofità a quelle parti, co- 
me fanno ne i ditti animali. 
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Perche alcuni huomini hannoli peli delcorpo 
negri, alcuni bianchi,e d'altro colore. 


Econde la dinerfità del fumo che è materia della 
qual fi genera il pelo, & fecondola diuerfità del 
caldo che lieua tal fumo alle parti coranee e fe diuerfi- 
ficano icolori de peli dell'huomo,onde quanto il caldo 
è piu forte tanto piuè pofente ad alleuare fumo più 
groffor er terreftre, & fufco;& confeguentemente fc 
generail pelo negro. Similmente efendoil fumo ter- 
reftredi fuanatura:come è nella compleffione melen- 
conica bauer adufta generafe il pelo offufco,ci» negro. 
Onde deciò appare che una generate occafione de 
maggiore negrezza di peli, et grande aduftione delfu 
gno che è neateria dellaguale fi generano effi pel. Et fi- 
milmente per le contrarie cagione prouenerio i pelli 
bianchizliquali fpecialmente fono tre Prima é quanso 
lacote è bianca nell'buomocheda quella fi liena vnO 
fumo bianco generatino del pelo bianco dato «he 9 
etiam datuttoil corpo fèleni è fumi, & che quei fuf- 
feno negri, e adufti mefcolariafe ditti fumicon il 
fumo bianco della cono, <& doue feriano nafciuti 
i peli altutto negri fe generariano pelitrail bianco , 
e negro cioé de maggior colore . Quando adunque 
il fumo delacote, & il famo de tutti gli altri membri 
fe concordano in dianchezza fanno i pelimeolto bian- 
chis e quando in negrezza fanno? peli molto ne- 
gris & fein fe difcerdano fanno i pelitra bianco 3 
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230 ‘Li:I1 BR 9 
& negro, mail più forte vince , &r tira più il pelo al 
fuocaleie. La feconda cagione effeccatione della fi- 
Siantiadel pelo ouer prouenga dentro ouer de fora per 
che quando lacofaè piu bumidatanto appare più ne- 
gra ouer verde, cy poi e[ferido defetca donentabian- 
cacofi nel pelo defeccato che l'humiditày &il fumo 
che erano fparti per lafuftantiade effo pelo lo faceano 
4 obfcuro, & negro; cy poîdefeccare rimane il pelo piu 
Hi trafparentey & chiaro « Ondé appare piu bianco» La 
terzacagionesco debilità del caldo naturale che lieua 
il fumo percheeRendodebilefi genera molto flemma, 
dallaquale ft rifoluey &licua vn fumo bianco, & 
aquofo, e aereoilquale il caldo per debilità non può 
adurre ue feparare da quella ditta aquofitànè verità 
dechenafce il pelo bianco ; come accade ne gli huo- 
mini vecchi,c&o in alcuni groueni che bano il capo mol 
to freddoyneiquaifonoi peliosercapellicanuti . On- 
dela bianchezza de peliche procede da queStater- 
Za cagione è vera canitie. 


Perche ne iconualefcenti c'hanno hauuta lon- 
gainfirmità douentano bianchi i loro peli, e 
poi quado fonoreftauratidouentanonegri. 


efcagione gia è fata ditta perche nei convale- 
‘fenti è tata defeccata la fuftantia di loro pe- 
liyet la bumidita fua nutrimentale refolutasde che per 
la fecondacagione fopra ditta douentano bianchi, ma 
poireStanrando ditta bumidita chein gli peli penetra 
vapori 
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Wapoli i fumoli liguali glifanno offufchi, &x negri co- 
me latartadefeccata; & mots € poi bagnata do- 
uenta negra. . 


Perchechi porta ilcapodifcoperto; & maffiriie 
ftando alfolèdoventan'bianchili loro capèl 
li, &è perilcontrario chili porta coperti fo» 
no negri. 


: V Na medefima cagione di questo è conquellay 


che ftato ditta cioè per defeccatione della humi- 
dità fuftantiale del capello . “Onde in quei che porta- 
no il capo diftoperto alfolefe defeccaho ,, &# rifolueno 
gli fumiche fono hella fuStaritia del'capello chel fa- 
cerano negro sin quei che'l portano coperto tal fu- 
«mo nonferifolne. Et perquesiò appare la cagione che 
lè donne fanno con li capelli patti alfole cioè, perfa- 
reche douentano bianchi . 


Perche quei.che, portano il.capaloro coperto 
douentano! più tofto canuti che quei. chel 
portano difcoperto . 


I vapori flematiti cioé refolutidalflegma putri- 

doquanto più feretengonòcirtà le parti della co 
tetanto piutoSto la accelera latanitie, & quanto più 
effalano,c& efconò fuora tanto più feretarda. Perche 
adunque nella copertura del caporali vapori non pof- 
fono cofi ben'efalare come effendo iltapo difcoperto, 
imperò appare lavagione del quefito. 
E: Per- 
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Perche.il:fumo del folfereimbianca. . 
1 capelli. 


I L: folfere defecca,) &r fottiglia. ilfumogrofo, & 
‘opaco cheeta:(parto per la)fuftantia, del capello 
chedouenta bianco: |. 


Perche folo l’huomo fra glialtri animali, & il 
cauallo douentano canuti, & pur doueriano 
ancoglialtri animali -douentare canuti fela 
caluitie procede da debilità del calore natu- 
rale perla qual fe genera molto flegma . Do- 
uentando adunque gli altri animali vecchi 
comel’huomo, & il caldo mancail fuo calo- 
re naturale, & confeguentemente fe debbe 
generare flegma affai, per corrutione del qua 
le fi douerebbe generare la canitie. 


“Huomo e di molto longa vita perrifpetto de gli 
L altri animalisonde per longhezza di tempofe use 
ne molto admmuire e debilitare il caldo uo naturale, 
anzi che la fua vita fe eStingua,imperò è molto piu de 
bileil caldo naturale dell’'buom uecchio.atanto p tato 
cheilcaldo de gli altri animaliche fono de brene vi- 
ta. Percheil fuo caldo naturale non fe poffuto molto 
forte in ft brieue tempo debilitarfey deche non fege- 
neratanto flegmain. tali animali altempodella loro 
vecchiezza come nell'huomo vecchio, ey confeguen= 
tementenon fe putrefa ne ilorocapiflegma, perla- 
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quale putrefattione babbiafi a generare caluitie, & 
quella è una cagione.L'altra cagione é,che'l caldo del- 
lhuomo è molto paffibile,e& il fuo ofio è molto fottile, 
cr ha molta quanta diceruelloy a rifpetto della fua 
quantita del corpo,in comparatione a gli altri dnima- 
Li, diche è molto più bumida cr flegmatico,e® più to- 
ftotal flegma putrefatubile.. Maneglialeri animali 
l’offo delcapo è duro sef'agrofforerbanno poco cer- 
uellosnon molto bumido, che é ben difefo, er protetto 
dall'ofefuo. Imperò nonfi genera volto fegma, né 
fiputrefaa\Ondenonfi produce canitie in Quelli. EL 
per queflacagione appare:che ben che lequallo fia di 
poca vita, ha nientedimeno.afiai.cerebros.<& il fuo of- 
Soc moltedebiles cy varo eapaffibile, dichenel capo 


: fuo fi genera flegmaaffais=&& pucrefaffe di che in effi 


figeneracanitieo > Edperguefla medefimacagione 
etian appare, che benche-lo Elefante fiàdilonga, 
vita, nentedimeno eRendo.leffa del fuo capo duro, & 
poco paffibile , cr.il:cernéllo fo piccolo x con-poca bu- 
midità, ben difefodalfuooffayimperònimdouenta 
canuto. atom tam stro ni pt | 

Perche più toto: doùenta canuto.inl'huomo il 

capo, che in le altre parti 


— ef cagione dì cid'éche'lcapo bapiù bumido che 
nefiuna altra parte; o in'tho ficongreza più fu- 
perfluitaflegmaticei. "[! 
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Perche deuentano prima canute Ie tempie che 
Valtre parti delcapo, & poi le parti dinanzi, 


& terzo le parte poftértore, e quarto, & viti- 
mole parti del petenecchio. 


Ouese piubumido fleematicoy & manco calore 
D naturale ; ini ft genera piutoflo canitie come. 
è ftatoditto:. Etperchenelle parti temporale è man- 
co caldo naturale che nelle: parti ‘anteriore; & etiam 
le ditte parti fono più bumide effendoli alcumi lacer- 
ti carnofiy «o le parti anteriori fono molto fecthe per 
ripettovaquelle y cy haunomolto piucalorey & fpi- 
rito naturaley e etiam ditte parti temporale fono 
piu bumidey che le parti ‘poSteriore. Impero quel- 
le parti piùitoSto deuentano canute . Et benche la 
parte anteriore del capdbabbia più caldo naturale» s 
chela pofteriorey nientedimeno è molto bumida s più 
bumida dè bumidita putrefattibile che la parte posie- 
riore dellaquale l’humiido:fuo è più vifcofo, & manto 
putrefattibile,, & etiampmanco paffibile onde più to- 
fto deuenta canuta la parte anteriore che la pofteriore. 
Etlacagione che le parti del petenicchio ultimo diuen 
tano cantitedapoile parti delicapo, e& ftata ditta nel- 
l’altro quefito . n 


Perche inalcuni huominifono gli capelli cre- 
fpi&inalcuni fono li capelli piani. 


T Re fono lecagioni che fanno gli capelli crefpi, 
prima è calidità & ficcità che defeccando la. 
fu- 
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bt] Yuffantia del capello:increfpa «& cfafpera quello co- 
) ‘se appare nella carta membrana demoftrata al fuo- 
Uli] -cosZafeconda cagione è, quando la'porofità dellaco- 
| reétortuofadiche paffandò->fiinso-& il capello per 
| quella douenta tortuefo &crefbor. Laterza cagione 
| quandoleporofità dellacotefond moltà (beffe & firet 
| teo. Ondeft genera il capello molto efile & fotti- 
| de, fiche laparteinferiorenon puofoftenire laparte 
| fuperioredieffo capello; di chefé flette & douenta 
"| sorto, & queStatortuofita procede nelcapo che è mol 
| 
È 
| 


Ì | 
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to freddo e bumido. Et perle cagioni contrarita 
procede neicapelli planicie & lenîta s come appare 
difcorrendo in quelle. 


<= 


Pi 


Perche i capelli refcaldanoril'capoeffendo di 
fua natura freddi, &fecchi;} &fimil, 
mente tofto fi accendono; 


i 
IW 
il 
i 


Ì 


Lcapello refcalda il capo accidentalmente inquan 
| A rorcuerbera& ritiene il caldo naturale del capo 
| firetto cy unito come fa le uefte:che fonò a torno il cor 
"| po. Tofto fi accendono &y fi rifcaldano, perche fono 
pi | defuStantia fottilel>. 





Perche i capelli piani & molli fégno è che l’huo 

*{. mo è timorofo, & i capelli crefpi fegno è de» 
huomo audace». 

‘eAudacia procede da compleffione calda &y fec- 

ca comela timidità da compleffione fredda & 

i 


huinzi- 
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bumida. «Et perche la crefpitudine de capelli procede 
perla più partecalidità & ficcità, & la planitiedii 


capelli da frigidità &r bumidità, imperò gli buomi-. | 


mi chebannoticapelli ctefpi fono il piu delle volte au- 
daci co colerici, quei che libanno piani fono timidti 
«o de compleffioneflemmatica_ + 


Perche gli huomini che hanno'pelifopra della 
\ vw n fehena fono audaci. 


L 7 peli de fehena precedendo da calidita de core» 


laqual fa euaporare il fumo generatiuo di pelli!" 


aquelle parti, imperò prouenendo laudacia da calidi- 
tà del cuore tali buomini fono audaci. Et fimilmente: 
fignifica quando l’huomo è pelofo nel petto, benche a 
piu audacia fignifica e[fere pelofo nella fchena, che 


elfer pelofa nelpetto, perche non nafce pelli nelle par-rì } 


ti de drieto fe non per grandiffima calidità. 


Perche quando l'huomo è molto pelofo nel 
ventreè molto lufiuriofo . 


OS luffuria procede da calidità de teSlicoli 4 |" 


delle parti genitali per la quale calidita fi lieva_ 
molti fumi di'che' fi generano nel ventre molti pelli 
Onde la moltitudine di pelli nel'ventre fignifica gram 


de calidità nelle parti genitali laquale' fa l’huomo ef e 


fere libidinofo. 
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my] Perchequandol'huomo è pélofo fopra le fpalle 

| &il collo fignificadementia;, & ob- 
ftinatione nel fare. 

























nil L A dementia dr oftinatione» procede da complef= 
e fione melenconica fatta da coleta adufa . Onde 
| sali buomini melenconici per aduStione di colera fono 
| dementi c& oStinati. Et perchelageneratione de peli 
‘| melcollo cy nelle fpalle procededa compleffione mol- 
| socolerica & calida, che mainonceffadi brufarfi in= 
| fino, chenon fi conuerte in humoremelenconico, & 
"ICI quefto è, percheli detti luochi che non fono confueti 
#i"1 a generare peli fenon quando abonda vna grandiffi» 
W" mea calidità,<& ficcità nell’huomodi che poi in procef= 
“| fo domenta melenconico adufto,& confeguentemente 
IWA demente cr oftinato . 


| Perchequandol’huomoè pelofo nel petto 


e nel ventre, fegno è che è po- 
| cofaulo + 


or | O Vando abonda molta calidità nel cuoté,li fpiri= 
| tifono molto mobili, &r nonffannofermi, & 
| guefto repugna alla fapientia, perche l’huomo fanio 
jWl è conffante cir fermo er non li vola il ceruello. E per- 
IWA cheipeli del pettos &y del ventre procedeno da gran- 
4 decalidità dicuore; come di fopradetto, imperd tal 
18°] duomo now può efere fanio . 


| 





Il fine del Settimo Libro. 


































"PE RCHRE 
PARTE OTTAVA, 


«Ilgualtratta del capo delli huomini, «5 
‘al colloè cofa moltorara de 
intendere . 


1 : 
i PNRA RERENENTA SIE ATTI n 1A01) 


Perche ilcapo-nell’huomo è fituato nelle parti! | Fl 
fuperiori delcorpo. n); 


Glianimali perfetti ba fatto.» | thy 
la naturail capocomelto= | {i 
co che contiene il ceruello. | nn 
Onde fr chiama capo per. | 
che cape cy piglia il cerebro | 
cr tuttii fentimenti. Impe- 
rò ne gli animali perfetti no 
può effere cerebro fenza ca- | 
po,ma negli animali imper> | 
fettibafattolanaturain alcuni, loro come non cura | 4 








dotroppo di quelcerebro fenzacapo. Mafituato è ne: 
gli animali perfetti în La parte fuperiore del corpo pere | 
ponerein quello gli occhi come nella rocca del corpo» | 
ha pofta doi occhi che fiano guardie devifguardare. e&» | 
defendere dalli pericoli che pono accorrere, e per que: 
ffa ragione è fituato il capo con gli occhi nell'alto del 
corpo . 


% , 


Doe | 


n: a 











OTTAVO. 


| Perchejilcapo piccolo de neceflità è cattiuo & 
illaudabile appreffo da tutti li me- 
| dici.& filofofi , 


| Lmembroche facilmeteè difpofto acadere in egri 
tudine,c& che non può ben perficere co compire la 
| fua operatione per laquale loha fatto la natura tal 
| membro cattino & da vituperarlo. E perche il capo 
; x piccoloper rifpetto della grandezza del fuo corpo,che 
l.eoftfedie intendere facilmente cade in egritudine. Im 
| però chelifpiriti feconculeano cr infiammano, per- 
«ini cbemon poffano debitamente euentarfiy &ranche fi 
sh fuffoca il caldo naturale inquello poco di luaco di che 
ui nonpuò debitamente fare le fue debite operationi che 
nel fono.imagimare penfare intendere &y ricordare non, 
vil banendo libero tranfitoli fbiriti.da una camera del 
id cerebro all’altra.Ma afcendendo. le fumofita del cor- 
«vil poatal capo tion fe ne ponnodebitamenterefoluere 
| perla Rirettacapacità di quellaremanendo fe mefco- 
ini Lanocontlifpiritianimati, «7 felioffufcano per fi fat- 
uil #0; mmodo-che tali buomini:che.hanno il capo piccolo 
ul 22077 penso drittamente difcermere una cofa vera. 


»f Perchel’huomo che hail capo piccolo è irofo» 
& ritiene l'ira & è timido, 


ul 
Y 


i i ; Bree piccolotofto fe-infamma & fi rifcalda» 
come detto, -diche poi'confeguentemente feac> 
cende 
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cende il fangue e il fpirito circa al cuore . Onde nafce 
ira.Et da tale infiammatione procede, che la complef- 
fione diral capoè fecca; delaquale naturae ritene- 
re. Imperòtalbuomo fpelfoft ricorda delle ingiurie» 
es ritiene quelle . Et pehe tal buomo è di cattiuo iudi- 
cio ci intelletto. Onde non poffendo difcernerecerta= 
mente le cofe continuamente y dubita in quelle dalla= 
quale dubitatione procede timore, cr per questo tal 
buomo è timido. 


Perche ilcapo grandealle volteè debonanatu 
ra &laudabile, &alle volte èdimala 
compleflione, & vituperabile. 


I eA grandezza del capo può procedere da ducs 
À , cagione vnaè per grande moltitudine de mate= 
ria,che fia corfa a generare ilcapo con la debilità del- 
la virtù gencratina, &y per queSto capo nom può ef- 
fer buono , perche elfendo la via: debile non fe ‘può 


debitamente fare le operationi di.tal capo, & ri- 


mane in modo devno peXzo di carne, ilquale non può 


regolare e[fa naturas. Et questo tal capo è molto’ 


difpoSto a cadere nelle infirintà fredde: bumide 
come anche elfo è di natura freddo «& bumido. 
La feconda cagione della grandezza del capoe la 
moltitudine della man accompagnata con la virtk 
generatiua forte, & tal capo è di buona complef= 
fione di: fua‘naturay:petche l’anima & leifue vis 
fignoreggiaimtal capoy & falli produrre, operatio= 
i ne 
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tione fingulare dr perfette. Il fegno, 4a conofcerca 
lagrandeZza del capo, per moltitudine de materta 
con: fortezzade virtù generativa da quella che è con 
debilitàfi è-che.la tefta.grande ben figurata fecon- 
do la debita figura del capo procede tal grandez- 
za della, virtù. generativa forteche pofiuto debita- 
mentefigurare cir formare. ditto capo. «Ma quando 
tal grandezza è indebitamente formata procede da 
debilutàdi matura che nou ba poffuto produrre debi- 
taforma. Lafiguraconueniente del capo ft de e[fe- 
ve ingquesto modo che habbia due eminentie vna di- 
nanzi.g& l'altra drieto <<" le.parti delle tempie 
frane piane come fe.tu tolcffi una cerarotonda c& com 
primelffela leggiermente fe farta due cminentie va, 
dinanzi.l'altra de drieto ey le parti laterale remane- 
xiano piane.» Quefta è la conueniente figura de: 
capo. 


Perche la natura ha fatto le commefiure ouero 
fiffurenell’oflo del capo . 


Olte fono le cagioni de ciò. Vna è per eua- 
cuare, co mondificare le fumofita che afcen= 
deno alla tefta referuandola durezza dell’ofto per- 
che la natura non baueria poffuto fare commoda- 
mente Una cofa de rara compofitione che fulfe du- 
ra come rechiede l’offo del capo che è defenfacuio 
Cr protettore de tutta la fuflantia cerebrale . 
Onde bifogno fuefere duro; imperò ef natura fe- 
2 ce 
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cetmque commeffure ne lofib'del'eapo thiamato cra- 
ante do commionge più offa infieme vome comvcer- 
te celfiture per lequale‘potefenò eshatare li fumire- 
sinanendo loffoin fua integrità & durezza cp fece- 
ne cmquerioè trevere che paffano da 'vno'‘tanto al- 
l'altro”, e due' mendefe che (olo appareno nella 
fuperficiè defuorà; mano pafano alta fuperficie> 
dentro . Le vere fondguefte vna the paffa ta mo- 
do duna faietta dalla parte dinanzi verfo quella. 
de drieto, & diumide le' parti anteriori del tapò tm 
due’ parti, cd “è chiamata dalli filofefi questa 
commifiura fagittale > perebe è fatta in modo de>' 
®ra faierta, l'altra è chiamata toronale laguale paf- 
falda ona tempia all'altra 9 congiongenfe con lo 
Jagittale nella parte dinanZi cr chiamiafe'corona- 
les ‘perche di quella fe*ferma proprie-ta'torona di 
reo. La terza è nella parte pofteriore del capo 
fatta a modo de vno vomero con che ara outr 4 
Imodd > de vuo fette “per abaccò italico + \Et'thia- 
matalauda upprefo dé Greci‘. Dut'‘altre fono leo 
mendofe cy fono fituate nelle parti tempriali , beato 
adunque quel buotaò che ba le ditte‘commiff tren 
ben aperte ey grande perche è huomio de' gran'pru= 
dentia cy intelletto pofendofi li fumiche perturba- 
no lì fpiriti del cerebro debitamente ‘penetrare fuo- 
ra del capo, benche ©Zriftotile dica lui haneres 
veduto vno craneo de ùnò buomo che non hatievas 
commiffura alcuna, ma tal huomo douena eRere 9 
fenza intelletto & indicio de ragione - i fe= 
conda 
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conda cagione perche ha fatto la hatura tal come 
miffura è acciò che;offefa vna parte del capo non fi 
offendefle l'altra. Laterzatagione è acciò chel pan- 
niculòo duro che è fottodell’offo per le ditte commifsu- 
ve flelfeappicato, & fufpefo:a lofso acciò che non gra- 
ualfee conculcafieilcerebro , &r maffime nell'hora 
chel'buomo crida forte chel cerebro falcia de che è 
da fapereche' capo è integrato de molte parti vna 
è gli capelli l’altra è la cote poi Succede la. carne poi 
l’offo dapoi uno panniculo duro chiamato dura ma- 
trey dapoivno panniculo piu molle che immediate» 
copre il cerebro che fe chiarga pia matre dapoi e[fo 
cerebro li fuoi ventriculi è fotto del celebro. li fono 
ditti panniculi è poi fuccede vra rete piena de uene dr 
arterie chiamatarete mirabile. Vliimo glie loffo che 
é baffi & fundamento acontenere tutte le dette par- 
fi. La quarta cagione delle commiffure del capo è 
accioche' per quelle commiffure potete paftare il fan- 
gue nutrimento alle partiche fono fopra loffo median 
se alcuné vene dr arierie che penetrano le ditte com- 
miffure. 


Perche la femina è più imprudente e pazza 
chenonèilmafchio. 


‘Ty Aste della cagione di queSto è già Slato detto 
perche la femina ha le commiffure molto piu 
firette ir piccole che non appare al mafchio , impe- 
vò le fumofità del capc'non fe ponno enacuare . Yn'al- 
O 2 tra 
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_W tracagioneè la feminaè de compleffione fredda & 
di | bumida.Qade fe generano nella tefta fpiriti molto grof 
ni ficydall’altro canto turbulenti ey infettide fumi che 
non feponno purgare fuora del capo per la cagione di- 
ta,imperò non può efferelafemina prudente &r favia 
fenonrare volte . 








Perche la figura del capo non de effere total- 
Stil mente rotonda, &.doueria effere.cofi perche 
11 cerebro del huomo è de maggior quantità 
chene glialtrianimali per rifpetto del cor- 
po,& la figura rotonda è più capace che nef- 
funa altra: e dall'altro canto è più nobile des 
che doueria hauere fatto la natura il capo fi- 
QUIRIO de tal figura come bianco più no-/ 
biley 


) ; RU fe ponno imaginare effere le figure d€ 


capo. Vnaèche nonbabbia alcuna eminen- 

zia nella parte dimanzi, ma fe nella parte de drietto - 

La feconda che non babbia eminentia nella parte po- 

fteriore, ma fe nell’anteriore. Laterza chenon bab- 
bia alcuna eminentia né dinanzi, ne drietto, ma fe 
ruttarotonda. Laquarta che babbia piu diftantia de 
unatempia all'altra et confeguentemente babbia più 
cminentia nelle partitempiali che nelle parti dinan- 
zi er de ditetto. La quinta figuraé che'Lcapo fia 
molto.elenato infufo come appare quando l’'huomofe 
guardainuna (palla. La fefla figura è che’ fia più 
longoil capo delle orecchie inanzi che dalle orecchie 
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in drieto. La fettima & vltima è quella che è detto di 
fopralaqual è più degna come una certa rotonda leg- 
giermente comprefia con la mano . Diciamo adunque 
che effendo fatto il capo dell’buomo a feruire operatio 
mi nobiliffime del corpo che fono intendere imaginare 
cogitare erememorare,bifognano che’ lfiafatto tal fi- 
qura che quelle eperationi fi pofano produrre, per- 
chetaloperatione bifogna nel'capo e[fere due concaui- 
tina dinanzi, l’altra didrieto vna via megia tra 
Pvna,cr l’altra per laquale habbia a paffare gli fpiri- 
gi dall'una all’altra.Imperò fà necefario di compone- 
reilcapo che non foffe tutto rotondo, ma fufte d'vna_ 
rotondità mefcolata con vn poco di rettitudine, ix pla 
mitie. Efendo adunque la memoria fituata nella con- 
cauità esteriore del capo, la imaginatione,e&y il co- 
nofcere nella concanità, & eminentia dinanzi quel 
buono che non ha ensinentia di drietto ba poca me- 
moria,cy non può effere prudente. Et l’'huomo che non 
ba eminentia nella parte anteriore manca di indicio, 
er intelletto . Et chinon ha aleuna eminentiao 
nè dinanzi né di drietto manco de intellet 
t0, co memoria) dr proportional- 
mente l'altre figure ritro- 
uandofi fono difcon- 
uementeo 
al- 
le operationi di e[fo 

capo . 
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Perche quando la fronte dell’huomo è grande 
fignifica lhuomo declinare ad ftultitia, & 
Ja fronte: piccola fignifica bontà de intel- 

letto, 
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Ella fronte é vnoofio molto groffo doue non può 
perla fua groffitie penetrare né ben euaporare 
le fumofità del capo per quel luoco, imperò quanto 
"A OVE loffo della fronte è maggiore tanto piu probib:(ce che 
V la parte anteriore del cerebro non ft mondifechi dalle 
fumofità che afcendeno y perche occupano. molta par- 
ce della commiffura dinanzi, onde tal buomo gli vo- 
la ilceruello per turbulentia che ricene gli fpiriti di 
quella parte dalle dette fumofita, Et per queSta cagio 
nel’huomo che ha la fronte molto carnofa é di iudicig 
nontroppo buono, perche non puo liberamente refpi- 
rare fuora gli fumidiquella parte. Et anche nella 
fronte grande gli fpiriti non Stanno guieti hauendo 
gran luogo,ma fi muoueno, mo da una parte, mo dal- 
l’altradichetali buomini fono di molta fantafiay cre 
fi mutano fpefio di opinione è prapofito. Et per lo con- 
grario chi ba la fronte piccola ouer poca carnofa ha 
piu Rrabilità e fermezza di iudicia pofendofi meglio 
modificare lefumofità dalla parte dinanzi . Et anche 
nellafronte piccola fta piuripofo gli (piriti non mouen 
dofi gran diftantia da loco a loco come faceuano nella 
fronte grande. 
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Perche il collo groffo e più laudabile che 
il collo fottile,. 


V N membro che ha principio, & origine dal- 
l'altro fi affonsiglia a quello in bontà, & in ma- 
litia delle fue operationi; bauendo adunque origene + 
ilcollo , c& gli fuoi nerui s & offa delcerebro, & ef- 
fendo groffo ye vigorofo di viua calore fignifica che 
il. capo doue ha arigine ba la virtù forte chi tira, 
malto fangue, nutrimento a fe s & anco atutteo 
le altre parti che nafcono da quello. Et fimilmenteo 
fegno che la viri generatiua fa forte nel capo a ge- 
nerare quelle parti. Et fopra diciò che gli fumol- 
tamaterialagual fu debitamente regulata dalla na- 
tura. «Anche quando il collo é grofia de viuo colo- 
ve fegna che gli neruis & offa fono groffi, & con- 
fequentemente il fuftentaculo del corpo è molto for- 
seinimodochetalcorpo fi può mouere facilmentea ; 
ebenefercitarfi né imuouimenti corporei che quan- 
doilcolloè gracile gli nerni & l'ofta che fono fon- 
damenti del corpo fono.menuti s <p debili ad ogni 
efercitio; & fatica. + Et nota anco che fe il.colto 
groffo fofie pallido non fignificaria la virtu effere 
fortesma fignificaria moltsudine di materia laqua- 
lenonha poffutotegulare la natura. Et fimilmen- 
te fi con la groffezza del collo fuffela parte pofle- 
riore delcapoyma figurata cioè che non banelfe quel- 
la parte figurata ini modo di una fette per abaco; 


Q_ 4 come 
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| come è fato detto non frgnificaria fi non abbondar- 
7 | tia dimateria e non fortezza di virta. 


Fi Perche la natura ha fatto l’occhio di fredda, & 
i ‘humida compleffione proportionatoall’ele- 
ti mento dell’acque,è non a quel delfiroco del 
l’aere,owero a quel della terra. 


i Lage de eRere:chiamato di natura diafana 
5 trafparente fel de efiere infirumento fufftcien- 
se alvedere,imperò non può effere di natura terrefre 
offufca. Anche bifognal’occhio effere dinatura che 
riferuaffe alquanto le (pecie delle cofe vifibile, & che 
in quella fi riténe[feno, cr annichilaffeno, imperò no» 
puote efere dinatura aerea ne ignea' perche l’aereet 
fuoco non poffono ritenere le (pecie, & imagine di al-- 
cuna cofa » fu bifogno adunque effere Pocchio del ete- 
mento non troppo fottile che non poteffe ritenere le fpe 
ciecometl fuoco l’aerene ancora di natura troppo 
grofia;cr offufca ‘come è l'aere. Facelo adunquelana 
rurd dicompleffione acquatica acciò che fufte chiaro, 
cr di natura alquanto grofa a'ritenere effe fpecievi- 


fibile. 


Perchequell’huomo che hà gliocchi grandi 
e pigro di natura. 


humida; come fono gliflegmatici y & Aiigm gli 
occhi 


L e pigritia procede da compléffione fredda; & 
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occhi grandi fignificano abondare moliiidiuà di ina 
teria flegmaticanel:corpo effendo effi occhi:de natura 
fredda, & bumidacome è ftato detto: Imperò che tali 


occhi figmificano pigritia . 


Perche vedeno meglio gliocchi' profondi, & 
concaui che gliocchi di fuora 
eminenti. 


Uanto le fpecie vifibile delle cofe vifibile più 

firvnifcono nell'occhio tanto meglio reprefen= 

tano quell a,c confeguentemente fi nede- 

no meglio, cr perche nell'occhio concauo fi vnifcono 

tal [pecie vifibile molto piu che nell'occhio eminente 

imperò vede meglio, cr è piu laudato quanto al vede 

re l'occhio profondo,er concano che Pocchio che è po- 
fto de fuora . 


Perche gliocchi profondi, &concaui fighi» 
fica ’huomoeflere traditore, 
e timido. 


°Huomo caldo, & fecco di natura e malitiofo, 
c& proditore quando “tale calidità j co ficcità 
procede da aduStione di ‘colera y perchetalnaturaè 
molto cattiua effendo participeuole dell’humore ma- 
lincolico, cir colerico, & la natura del bumore ma= 
tincolico fi è di faretimidol’buomo» cr la natura 


dil'humore malinconico generato per aduftione di co 
lere 
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lere fiè fare.l’huomo cattuuo a fare ogni male fr non 
temefe. Imperò.talhuomo fcopre continuamente il 
male che lui fa . Onde è proditore &» deceptore perche 
guefta è la natura del traditore fare males &rcres 
dere de non effer veduto . Et perche gli occhi profun= 
dis cy piccolinonfono fe non per paucità de. materian 
che fignifica fopra la ficcita del corpo ; &r confeguenza 
temente denota tal buomo efier di compleffione meleri 
colicas & quella profundita procede da calidità de 
compleffione effendo.deragione de caldo adaprire y fi+ 
guifica adunquetale complefftone effereimelenconiea 
per gran calidità aduStina de che rali buomini fono 
proditorty ca timidi. 


Perche quel huomo che ha gli occhi de fuoras 
troppo eminenti einuerecundo lo- 
quace; & ftolido. 


Y Lon bauere vergogna s & la loquacità ; eo las 

pazianon procedeno fe non da cattingiudicio del= 
le cofe, onde quando alcuno non iudica bene quando 
vnacofat ben o male ditta tale inuerecundo , perche 
el.nonconfidera quello che hadaconfiderare. Ettal 
hbuom etiam è loquace perche nel fuo parlare non, 
confidera quello che a ha dire, Et perche ba gli occhi 
troppo fora eminenti aduiene molte fpecie di diuerfe 
cofe vifibile per la fua. grande eminentia, imperò uom 
pofiono in fi poco tempo de tante cofe indicare con- 
feguentemzente parlano di quelle fenza bon iudicio. 
n° al 
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Wi #'n'altra ragione di ciò che tal buom non ba bon iudi= I 

ul cio,perche il capo fuo abunda nelle anteriore parti del | 
tl capo ce grande bumidità che impediffe il indicio del 
ii intelleto onde effendo gli occhi di natura fredda, & 
0 | humida,cy effendo grandi,c& eminenti fognifica mol= 

ly ‘ titudinede man fredda e bumida e nella parte denan- 

| Zidelcorpo. 


; Perche l’huomo che hala pupille dell'occhio 
molto negra, è timido. 


fl I T Imidita procede da frigidità de compleffione a 
come è Stato detto , & perche la pupilla negra 
| dell’occhio fignifica compleffione frigida, <&y humida 
fu | come qui defotto narraremo . Imperò tal buomo è na- 

turalmente timido. 


| Perche alcuniocchi fono bianchi,alcuni negri, 
alcuni d’altro colore». 


A natura ha fatto lochia de fette tumiche, c& tre 

i bumori, fettetuniche dito fecondo vario nome; 

ul "| ma purreducono aquattra realmente diuerfe. Onde 

imaginamoci otto fcurelle de diuerfa magnitudine,” 

di {de due piu grande chiudeno le boche fue luna con l'al- 

tra, & le due altré, vn poca miore fimilmente refer- 

n rate fiano interclafecircudate daquefte due maggior 

e anchora due altre alquanto minare fiano interclu- 

fer &circundate da quefte fecode come le fpoglie del- 
la 
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la cepola, coft imaginare debbiamo effer compofto lè». 
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chio delle fue tuniche, & di fuòi bumori, &y vlti- 
mo le dua altre etians minore fiano interclufe, & 
circondante da quelle due per conflituire il vedere 
nel animale La primatunica dell'occhio è chiamata 
congiontina, cy è la maggiore che in fe contiene tut-- 
ge le altre, co tuttala fuftantia dell'occhio fe con-- 
iunge fuora quello negro che appare nell’occhio che" 
glinon fe eflenda, & ha il fuo principio dal par" 
niculo che copre loffo del capo de fuora chiamato al--}}" 
mocatim. Onde per quefta tunica fa l'occhio ligatoo)** 
& fufpenfo carueo. Lafecondatunica fecondo la"! 
parte dinanzi fe chiama cornea în colore del cor- 
no d'una lanterna è nella parte de drieto fcilirio- 
gica, cioé dura, & fpeRa , &benche habbia dui no+- 
si, nientedimeno non è fe non vna circundata dalla 
prima gid detta feconda tutte le fue parti, & de fuo- 
ra quella dinanzi che diftoperta dalla comuntiua. 
cir alla fua origine che in mediate fotto lo[fo del ca- 
po che chiamato dura matre, & per queSta tunt> 
ca fe liga l'occhio etiam al craneo come è Stato dettco 
della coniuntina. La terzatunica chiamafe nelle 
parti dinanzi vuea negra , perche fe afiomigliai! 
algrano dellaluua; «& nella parte poRteriore fecon: 
dina cioè in modo del panniculo che inuolge la crea: 
tura nel ventre della madre, & nafce dal panni 
culo che in mediate copre la’ fuftantia del cerebri 
chiamato piamater, & per euefta tunica fta ligati 
l'occhio è. fermo al capo . La no Di 
sa econ= 
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i} fecondo laparte dinanzi fe chiama aranea perche 4 
i éinmodod’vna tela diragno,c& fecondo le parti po- 
si fieriore fe chiama retina in modo de rete fatta, 
| &rhafua origine da dui nerui che fechiamano obticij 
ij diguali fe ingroffanonella parte, anteriore del capo, 
cul cono viene ad vno occhio, o l’altro ali’ altro , Ge 
ul da quelli fe feparano alcuni fili fottili di quali fa 
ii zelfe queSta tunica, « etiam d’alcune vene, & 
| | artaffie. Oltra de guefte tunice li fono tre bumori . IL 
,{ primo è chiamato bumore albuginco fatto amodo de 
.j &na chiara doue pofto tra la tunica araneae la cor= 
‘mea fe che circonda la tunica chiamata vuea alla 
i.qual vuea noda in quel bumore e dapoi di quel bumo 
1 reglié latela aranea, cy dapoi fuccede il fecondo hbu= 
| 30re chiamato chriftallino ilquale é principalifima, 
{parte dell'occhio pofto procife in mezo come quella 
elauale feproduceil vedere, &y è fattoinmodo di 
icbriftallo lucido ilquale da clarità a tutto l'occhio 
\reuerberando i fuoi raggi al albugineo come fanno 
(diraggi del fole nell’acqua che inducono vno fplédore 
\inquella.. Il terzo bumoreè fituato in continen- 
" |\tidapoi il chriftallino chiamato vitreo nelquale è in- 
\ {fiffo ilchriftallino come vna gemmanell'oro, è 
‘ jcoperto il chriftallino fecondo vna parte. dal vitreo, 
"1g fecondo l’aliradifcoperto, «r tra al colore roffa. 
hi \Quefte fono tutte le partiche compongono l'occhio . 
| \Diciamo adunque che la varieta delli colori dil'oc= 
lchio fi fi fe diuerfificano fecondo la varietà dell’hu- 
l'Imzore (chriftallino , & fecondo la varieta dell’humore 
| albu= 
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v | | albugineo illuminato dal detto chriflallino, el terzo) gi 
, I fecondo la diuerfità della tunica vata. Quarto gr vI=- | gi) 
timo fecondo la dinerfità di fpiriti vifibili. Onde quanns) wo 
È do l'humore chriftàllino è di gran quantità, 5 è chia. | il 
PI ro, cr è posto alle partivi fora dell’octhio appreffo all) all 
K albugineo fa l'occhio chiaro è bianico perche quanto lar | mi 
cofache illumina è maggiore e piu chiara, o appréf=» | i 
fo lacofache capace de quel lumetanto fa piu fplena-| 
dore,c clarità in quella. Et cofi per il contrario quami pie 
do ilchriftallino è poco enonè piuchiaro molto prov} n 
fundatoè diftante dal albugineo fa l'occhio négroe off) 
fufco.Similmente quando lo albugineo è molto inqua—| 
tità fa l'occhio non troppo lucido, & bianco cofrcomet | 
quando è poco, perche come il fole fopra na ovina î 
acquanon può produrre gran lume ne fplendore , mail 
fi fopra vna poca, tofi il chr:Stallino non può ben illu*- 
minare l’albugineo quando ttroppo,ma quando è po-| 
colafa chiaro, & luminofo. Etfimilmente quando leo) + 
albugineo è di fua matura chiaro riceue meglio il lume 
dal chriStallino, &r fa l'occhio piu bianco,ma quando! 
è di fua natura fufco non è capace de lume daquello ; 
maremane tenebrofo, cr fa l'occhio negro .. Quando: 
fimilmente la tunica vuca è fortemente negra fa l'oc-- 
chio negro,er quando è manco offufta l'occhio è man- 
co negro.UVltimo quando l'occhio abonda de molti fpi- 
riti vifibilé molto chiaro & bianco , &y è il contrarie 
guando il capo, chi, perche ilfpirito è vno corpo molte 
fottile, &y chiaro,&y lucente, & ilmembro che e pri- | 
mato de fpiritorimane offufco, ey tenebrofo . L’acchit 
adua- | 


= = 
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m| adunque che ha il cbriftallino grande chiaro, albus 
| gineo poco, chiaro, & pofto appreffodet chriftalli» 
fu | nò er la tunica vuea no troppo negra; tr moltitudine 


i] difpiriti vifibile bianchiffimo, &y l'occhiò che ha tutte 


jul} queste cofe contrarie nigriffimes &y l'occhio che ba al= 
nil cune de queftetofesì, <p alcune non hal'occhio dico: 


ml Zire mediocre ral' negro è il bianco: 


wi “chel’humore albugineo in quelli éimolto ri- 
| «foluto, &paucificato de chie per la ragione 
| fopradettadeeffere più illuminato dalchti- 
vbf “ftallinho & confeguentemente doueria l’oc- 
chio effere più lucido; Sr bianco : & il con» 
trario in quelli che habitano nelle regioni 
‘fredde efféendo albugineo molto doueriano 
effer loro occhi negri,ma purèl’oppofito, 


= 


ch Tu fa alla negrezza dell'otchid la temebrofità 
ni del chrift'allino, & albugineo fatta per diminu- 
ui rione di fpiriti Difini che'non fa la pamcita dell’albu- 
VA gineo alla bianchezza . Etfimilimente piu fa la bian- 
chezza dell'occhio la clarità de quelli dui bumori 

i ebenon fala moltitudine dell’albugineo alla negrez- 
lf Za. Benche adunque ne gli buomini negri che babita- 
sli 220 nelle regionicalde gli fia paucità a’ Albugineo per 
i Zaqual doueriano effere bianchi s nienteaimeno per 

i. il gran caldo di quelli luochi li fpiriti de gli luochi 

| | fono 








wi Percheli ethiopi cioè huomini negri hanno gli: 
ni ‘occhi negri;& douéria effereilcontrario per 
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f ono moltorefoluti, «&r mancati deche molto è offte= 
feato.il'criftallino; cr albugineo, & fono fatti quefti 


dui bumori.tenebrofi per msancamento de fpirito, impe 
rò fono più pofienti le dette cagioni a fare in quelli oc- 
chinegriche non può quella una a fargli bianchi . Et 
fimilmente benche negli buomini delle regioni fredde 
abondi l’albugineo per laqual.cofa doueriano eferea 
gli occhi loro negri nientedimeno conferuandoft li fpi- 


ritidegliocchi per il freddo circonftante vieneno ad: 


e[fer. quelli dui.bumori de gliocchi. piu [plendidi, & 
chiari. Onde più puote lachiarezza delchriftallo, & 
albugineo in quei buomini alla bianchezza dell'oc- 
chio che la moltitudine dello albugineo alla negrez=- 
za» «Anchegli occhi fe dinerfificano in colore fecon- 
doilcoloredella cotenell’huomo che gli buomini bian 
chi.banno gl’occhi bianchi y <&y glinegri hanno gl’oc- 
chinegri, perche gli buomini che fono negri hanno i. 
fanguefpelfo & turbido delqual nutricandofi 
gli occhi vengono a pigliar fimile colore 
alfuo nutrimento . Et è il contrario 
nellibuomini bianchi neiqua- 
liilfangue è chiaro, & © 
fplendido, de che 
. li occhi che 
fe nutri» 
ca- 
no detalefangue vengono ad 
elTet bianchi, & 

chiari. 
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‘if Perchetputti inlafua infantia hanno gli oc- 

chibianchi, & fimilmente perche ha l’huo- 

i o ino Qlirocchi bianchi nella vecchiezza; & 
nella meza età ha gliocchi negri. 


4 L A maggiorparte della cagione delcolore de gli 
de | occhié il colore dellartunica vuea fecondo la de- 
ul sserferà dellagualemolto'fe dinerfifica il colore de gli 
ol otchinellactaàdell’homo. Erperche nella eta della in- 
di yantia lavueaè molto hunsidadebumidità aquofa 
nl #andigeStache rende clarità,imperò in quella eta è mol 
mi 20c0biarast manco offufcas poi in procefto di tem- 
| po feconfumagnellobumido, <r meglio digerendofz 
wi @iencarimanereilgroffo,grrefoluto il fottile de-che 
Wj dowentapiu negra. Etiterunzin.proceffo tanto fe vien 
11 a confumarequelbumido che quafi totalmente rima- 
nela faftantia della vuea defeccata confeguentemen- 
tedonentaeflatunica molto manconegra come appa 
renellacarta bagnata che è negrare poidefecatae bia 

ca. Et questo proprio éfimile al colore dellefronde ne 
gliarborichein principio fono. chiare è & tranno al 
bianco per molta bumidità indigeftache abonda, poi 

| douentanoverde de ofcuroicolore venendofi quella 

| bumiditaadigerire,&rifoluendofi il fottile, & vlti- 
mamente defeccatadonentano bianche . 























Perche gliocchide gli huomini convalefcenti 
cheefcano fuora d’infirmità tranno al bian- 
co & poi in proceflo ritornano negricome 
prima » 


«A cagione diciò è quellamedefima che è Satan 
L detta nella bianchezziade gli occhi diuecchi per- 
che per l’infirmità è molto difeccata tal\bumiditàfu= 
Stantifica della vuea diche deuenta bianca, &'poive» 
Faurandofi deuentanegra . 


Perche gli huomini;-e gli caualli fi diverfifica» 
no piu ne icolori degliocchichetutti gli al- 
tri animali chefonodi vna fpecie, hanno:gli 
occhi colorati ad vnmodo. 


24 cagione di quefta è alquanto detta nell’altvo 
L capitolo che il térebro dell’uomo, &delranal- 
lo è molto paffibile per‘laquali paffibilità vicene va- 
vietd'affai, fi che diuerfi buomini, cx diuerft caualli 
hanno gran diuerfitane icerebri loro, c&r il cerebro di 
vino non è fatto come il'celebro dell'altro: Contivfiab 
adunque che gliocchi babbiano fua origine dal tere- 
bro confeguente cofa è che fo dinerfificano fecondo la, 
diuerfità di efto cerebro imperò'gliocchi nell'huomo 
cy nel cauallo riceueno varieta , e&y diuerfiftcatione, 
dovene gli altri animali gliocchi fono vniformi , & 
fiimili ne gli animali di wma fpecie percheil fuo cere= 

bro 
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bre non è molto paffibile, g&confeguentemente nor, 
fi diuerfifica in quelli al cerebro come ne gli buomms, 
gr ne icaualli. 


Perche l'occhio bianco vede megliogl {cu 
roche alchiaro, eil negro fa 
il contrario. 


O Gni fortemouimento deftruifce, impacciao 
ilminore,cy quefto noi vedemo diefpertentiaa 
che moffauna pietra circuito velocemente non cadea 
quella pietra, perche quel moto veloce impedifce il fuo 
mosimento all’ingiufo, perche adunque il forte fplen= 
dido muone l'occhio bianco di veloce mouimento di- 
(pargendo molto gli fuoi fpiriti Vifiniiguali fono pur 
zroppo difperf intalocchio,imperò nell'acre molto le 
cido l'occhio bianco non può troppo ben vedere.Ma 
nell'occhio negro gli fpiritivifini fono vnitt, & l’hu= 
mido albugineo quafi fempreè molto. Onde non può 
cofi l’aere luminofo muonere quello, cio” fortemente + 
difgregare gli fuoifpiriti vifiui diche vede meglio tal 
occhio nel forte lume: Et nella tenebre l'occhio bianco 
vnifce,& congrega gli fuoi (piriti uifrui lucidi imperò 
è più poRente al vedereyc& l'occhio negro ilgualeha, 
gli fpiritiobrumbati,c& pur troppo vniti di che hanno 
bifogno di lume, & nonbannobifogno di congregarfi 
più che fiano simperò nel obfcurache intorbida anche 


14 


più, vnifce gli fuoi (piriti non può ben vedere. 
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Perche quando l'occhio guarda troppo nel So-| 
le,ouerin vna cofa troppo lucida fe debelifce 
nel vedere e non doucria ehiercofi, perche 
l'occhio non riceue realmentela cola che ve 
de, nfà folo con Intentione,€ {pirito. 


I Ltroppo lume fortiglia, e rifolue molto li fpirità 
vifiuiche fono inftrumenta, organo del vedere. 
Onde ogni fimile fi rallegra delfuo fimile, et vadalnò 
e[fendo adunque îlfpiritovifino lucido difua natura 
s'allegra del lume e efcie fora a quello come a fuo fi- 
mile,'imperò li (piriti Vifiui nel lume fe feparano dalla 
parte didentro doue erano vniti & fr/pargeno alleò 
parti difuorade che molto fedebelifceno. Et anche il 
lumedì faanatura fottiglia & rifolue la cofa laqua= 
le illumina. Potriaadungue l'occhio tanto guardare 
la cofa troppo lucida che tutti li fpiriti vifiui fe rifol= 
ueriano; & dosentaria cieco . 


Perche l'occhio fimilmentefe debelifce nello 
ofcuro auuenga che non tanto quanto nel 
troppo lucidocoméaccade ne icarcerati. 


T Ltroppo ofcuro troppo vnifce gli fpiriti come il 
molto lucido troppo difgrega potria adunque tan= 
soli fpiriti dell’occhio vnirfce che defferiafe il vedere 
er li [biriti fe anichilariano.Coft come adunqueiltrop 
no diferegare dalumedell’occhio debelifce il uedere 


cofi il troppo unire ey corgregare . 
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Perche quei che fono ftati nel obfcuro non pof 
fono pol guardare nel lume, anzi nefono 
retrouati molti da tali huomuni che fono ac- 
cecati. 


T Na cagione diciòè chela natura non fuftie= 

Y nerepentine, fubite mutationi come fono 

queSte che deltroppo 6bfcuro doue ha fatto una gran 

mora fubito fi muti allucido. L'altra cagione è che_ò 

quei che fono Stati molto tempo nelle tenebre hanno 

glifpiriti viftui molto vniti , &y pacifivati che poi ve- 
mendo al lume molto chiaro quel poco di fpirito fi rifel 
ue, fi annichila. Onde molto ira rimane pri- 
sato de pirito, & confeguentemente deuenta ciece 3 
imperòfi legge di Dionifio tiranno baueua fatto alcu= 
ne prigionrofcuriffeime, &y fopra quelle fece camere 
fPlendidiffime nelleguali faceua mettere quelli che. ad 
cerano Statrimpregionati longo tempo acciò che per- 
deftero ilvedere di che molti che non erano aftuttin, 
quella mutatione desentauano ciechi.Chi vuole adun- 
que perferuare il fua vedere mutatione delle longhe 3 
tenebreallume. Prima fi deue mutare ad uno luoce 
che non fiatroppo lucido è &» por fuccefftuamente ad 
uno altro che fia alquanto più luminofo,&y cofi a po= 
co apoco, finalmente peruenga ad vfarft nel iume. 
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A | Perche alcuni huomini vedeno meglio da lort-. 
‘ali gi che d’appreffo & alcuni al contrario &! | 
LS alcuni vedeno bene dalongi, &altrid’ap- 
RI preflo. 





Vando il fpirito dell'occhio & l'albugineo il 
chriftallino bumore , & latunicacornea tutte 
quejte cofefono di (uftantia groffa, <& molte in quan 
IONI sità tanto tal occhio vede meglio da longi <& manco 
dapreffos perche l'occhio quanto è difuftantia piu grof 
fatanto ba piubifogno di maggiore lume che fottiglia 
gli fpiriti fuoi &y gli bumori,c& effa tunica cornea che 
fono groffe, onde quando l’obietto è da longi piu aere 
cade, ci confeguentemente piu lume tra quello ; & 
l’occhio; di che effendo piu lume in tal diftantia che fe 
l’obietto fuffe piu vicino fa vengono piu a fottigliare 
dette cofe, anzital occhio non potria vedere la cola. 
da propinguo, perche non gli faria tanto lame in fi po 
cadiftantia che poteffe affottigliare tal occhio. Et fi= 
milmente l'occhio che ha lo fpirito vifituo poco,g& fot- 
tile,l'albugineo il chriftallino pochi, c& fotti, ey la ts 
nica cornea di fottilefuftantia & chiara non può ve 
dere l'obietto da longayma fi ben da propinquo,perche | 
talocchio non babifogno ditroppo lume che babbias | 
afottigliare gli fpiviti cy detti hbumori perche fono af- | 
fai fottili di fua natura, & efjendo di poca quantitagli | 
veneriano a rifoluere, & annichilare. Bifogna adun- | 
que, che ilcada poco lametra mezo di talocchio, & | 
aeb 
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delobietto » Et l’ocebio che ba il pirito molto fottiles 
ey chiaro y&fimilmente gli bumori detti di molta 
quantità, & fottili, <& la tunica cornea chiara, & fot 
cile vede ben da longa, & dapreffo perche per la fha, 
moltitudine di queSte cofenon facilmente foftienca 
mouimento difficile rifolutione molta da troppo lume, 
e per la chiarità di quelle parte può anche vedere 
l'obiettà da preffose cofi tale occhio vede ben le cofe o 
longinquiye& propingue.Ma lo occhio che a poco fpiri- 
zo vifiuo & grofio,ci detti bumori pochi,<& grofiset 
ladettatunica groffa vede alquanto meglio dalongi 
che d'apprefo » aduenga che non tanto vede da longi 
quanto lo occhio che ba quelle parte molte, &r groffe, 
perche la groffezza delle dette parti che fono poche,et 
groffe richiede alquanta fottilatione aduenga che nov 
tanta quanta fi fuffeno molte, &grofle, imperò bifo= 
wnamettere l’obietto atal’occhio inuna certa diftan= 
ziache fi affottigliano confeguentemente fr poff a uede- 
re,perche molto d'appreffa non fi potriano tanto afiot- 
tigliare che fatisface[fe al'vedere diquello. Secondo 
adunque la diuerfità della compofitione del occhio nel 
Li fpiriti fuoi,cy bumori, & tuniche fe diuerfifica il ve 
dere da longi,c& dapreffo. Et quando tutte quefte cofe 
fi accordano infieme ingrofezza ouer in fottilità fa» 
no lo occhio ecceffruamente vedere dapre[fo,c& quan 
dofi difcordano fanno l'occhio mediocre tra questea 
due cofei è 
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Perchegli vecchi quando voleno ben vedere 
vna cofa fi la rimuoue dall’occhio,& appref- 
fo nonla poflano ben vedere. 


L A cagione è Rata detta nel quefito precedente_> 
perche il fpirito vifino del vecchio è poco, & 
groffo, &» turbulente. Onde ha bifogno di fottigliatio- 
ne di che richiede piulume tra l’obietto s € l'occhio 
imperò vimuoue la cofa doue da propinguo non la pa- 
tria ben vedere. 


Perche gli vecchi molte volte non ponno leg= 
gere vna littera al lume della candela & poi 
la leggeno allume del giorno. 


Vv Na medefima cagione è con quellache è ftata 
detta che effendo il fpirito vifiuo del vecchio 
groffo ha bifogno di lume fufficiente a fottigliarlo,può 
effer adunque tanto groffo il fpirito vifiuo in vno vec- 
chio, chel lume della candela non è fufficiente affotti= 
gliarlo ma bifognano delle lumi piu chiare come quel= 
le del Sole . 


Perche fi debilita piu l'occhio a vedere lelette- 
re minute che le groffe, & doueria effer il 
contrario , perche l’obietto quanto è mag- 
giore,fa maggiore impreflione onde doueria 
piu debilitare l'occhio la littera grofla che la 
minuta, . 


Ilfpirito vifiuo e il principale il noStro median- 
| i te 
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te ilquale la natura produce il vedere. Quando adun- 
que quello fi rifolue, <> minuifce debilita il vedere. 
Etquandofi fortifica coft anchefi fortificail vedere, 
imperò nel guardare in littere piccole manda la na- 
tura molto fpirito in l'occhio per poter ben vedere le 
cofe minute doue molto ft affatica—. Onderifoluedì 
molto fpirito, cy confeguentemente fi debilita il ve- 
dere in quelle. «71 guardando le lettere groffe non 
corretanto fpirito all'occhio di che non fene rifolue 
tante moltitudine quanto facea nel guardare delle» 
minute perche non duratanta fatica l'occhio, imperò 
fr debilita più il vedere nelle cofe piccole che nelle 
grande» . 


Perche fono alcuni occhiche vedeno male, & 
poi foprauenendogli qualche apoftema cal- 
da chiamata obtalmia vedeno meglio; & piu 
acuto. 


Gni cofa acuta , & pungitina mordica l'occhio 
fallo lachrimare, di che fi purgal’occhio s 

le fachrime di fumofita obfcure che tenena l'occhio 
tehebrofo, & impazzauano il vedere. L’obtalmia 
adunqueeffendo apoftema calda , dx acuta mordicao 
l'occhio, & fi lo purga, x confeguentemente Ile fan 
piu chiaro come lavrina, & l'acqua di vita, & ogni 
COjAd achta » 




































p Si I È II i 


Perche vede meglio l’huomo vn’obietto fertàùà 


_ dogliocchi o chiudendo vno,e tenendo l’al 
tro aperto come fan quei che faetano 


(% Vandole lpecie vifibile più fr vnifconotantò 
A meglio fi vede l'obietto, co fimilmente quanto 

= fannegliocchimanco mouimento,perche 
mn mouimento impaccia l’altro. Et perche ferrandò 
mezogliocchi oner chiudende vn più ft Unifce fpecie 
viftbile ouero manco immutatione fi fa ne gli occhi 
dell’obietto,imperò ft uede meglio in talforma che te» 
nendo gli occhi in tutto aperti. 






Perche l’huomo cieco è di più fottilintelletto ; 
che l’huomo che vede. 
Y Lciecononé occupato nel vedere di che la virti 
fenfitiua, cx animate non fi diuerte a tanti obietti 
cone nel buomo che uede perche non è fentimento che 
più fi eftende a diuerfe cofe come fa il vedere.Imperò 
eRendol'intelletto, & la virtù del cerebro feparato 
dalla occupatione dell’obietti vifibili rimane piu inten 


tas nità ad altre (peculatione,& fottilità diched 


gli ciechi fono de nobile indicio,& ingegno. 


Perche quei chevedeno poco fcriueno litteré 
piccole, tappare erroneo, che chi vede ma- 
le, fcriua come chi vede bene. 


Le cofe grande appreffo de gliocchi è che vedeno 
} 
mae 
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male appareno piccole. Onde per imbecilità del vede= INÙ 
re fcrineno littere piccole, &- quelli che hanno buote | 
vedere fcriueno littere piccole s perche le vedeno ben 
co quelliche vedeno male fi fcrineno non con quella 

il cofacbedrittamentevedeno. Mafolo per imbecillità 

n delvederecome è ftato detto. Anche quelliche vede- 
no male chiudeno alquanto le palpebra del uedere fuo 
di che l’obierto imprime minore fbecie nell'occhio me- 
zo ferrato che fel fuffe tutto aperto. Onde appare mi- 


GL, 
nore chi adunque vede male non feriue fe non quanto 
il vedere, ci perche il veder la cofa fotto minor quan if 
titache la non è per laragione detta ytmperò tal huo= 
mofcriue lttere minute . 


Ri 
Fo id 


Perche quei che vedeno maleferrano alquanto 
gli occhi; quando vuoleno ve- 
dere vna cofa . 


P Er ladebilita del vedere flringe fempre l'huomo 
vecchio $ & queSto perche meglio fi vnifce gli 
| Jpiritiviftui & lefpecie che raprefentano l'ebietto di 
che fi fortifica il ueder come fa lo buoma che vuol ue- 
dere la cofa da longe di che per debilita del vedere 
chiude alquanto gli occhi cuer fi pone la mano dinan- 
zida gli occhi acciò che la virtà vifiua fa piuvnita, 
ey colt fa lo buomo che vede corto, ci male che inten 
‘| dedifortificare la virtu debilitata con il chiudere al- 
i quanto gliocchi. 


è 
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È | Perche il forte effercitio noce al vedere. 
| 
| 





L forte effercitio di fecca le bumidita dell'occhio 
È comedifecca anche tutto il-corpo onde difeccan- 
dolo occhio fi viene ad indurirfe la pupilla per laqua- 
«de duritia deuenta indifpofita al vedere come accade a 
meitecchi che per ficcita deuenta la cotelafpra e cre- 
IIC (puta, pupilla dello occhio indurata di che manca il 
#0 loro sedere. 


Perche quando fi guarda verfo il lume della lu- 
cerna, o verfo il Sole fi vede meglio metten- 
do la man dinanzia gliocchi che fenza . 


L lume del Sole, cy della lucerna fa debile il ve- 
I dere per il modo che è fato fopradetto,onde ponen 
do lamano fopra dello occhio probibifce tal lume ca- 
dere incontinente al dritto foprade gliocchi, imperò 
non fi diffolue ne fi debitifce il vedere tenendo la ma- 


no foprail vedere è 


Perchela mano, & gli picdi hanno differentia 
dalla parte deftra alla parte finiftra cioé che 
ladeftra fiaiuta meglio , & più fortechela 
parte finiftra,ma gliocchi,&l’orecchie fono 
vniforme,e di vna medefima virtù, cofi da fi 
niftra parte come dalla deftra. 


C He ladritta parte fia più forte che la Stanca 
squefo è per confuetudine perche noi vfamo piu 
ne noftri effercitij la parte dritta che la flanca chefco 


not 
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noi vfaffemo cofe la finira comela deflra tanto fe= 
ria forte l’uma:come l’altra come fe uede in alcuni man 
ciniche hanno pigliato piu l'vfo dalla parte Stanca 
che dalla dritta. Ma il vedere er l’andire non rece- 
uono quefta diuerfità che noi vfamo più il dritto che 
lo ftance,matutti duoi egualmente. Et anche non fe 
diuerfifica le:cofe che confifteno nel patire che le paf- 
fiue virtà fono eguale, male virtà attive fe diuerfi- 
fcano conciofia adunque che li fentimenti fiano virtà 
paffiue & materiale loro operationi non confifle fes 
nonin riceuere le fpecie fenfibile dalli fuoi obietti, im- 
però non receuon diuerfità alcuna piu da vna parte 
che dall'altra, ma la virtù delle mani & di piedi at- 
tiua,imperò può riceuere diuerfità nelle fue operationi 
fiudavna parteche dall'altra per la cagione della, 
confuetudine che è ffata detta. 


Perche ilnoftro vedere,è megliorne i colori 
verdiche ne1ibianchi, & 
ne inegri. 


GniobiettoeStremo debelifceli fentimenti, & 

il mezo temperato conforta, perche li eftre- 
mi mouenodiftemperatamente l'organo del fentire , 
come il troppa bianco moue diferegando il forte ne- 
gro moue troppo vuiendo & pancificando. Ma il co- 
Jore mezo come il verde temperatamente moue né 
troppo difgregando né troppo uniendo,imperò confor= 
ta molto il'vedere, 
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Perche il fumo morde più gliocchi, & 
nuocea quelli. 
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-Occhio)è piu debile <> paffibile che: neffuno altro 

membro eSteriore perche è di (oflantia più rardy 
cy ha le fue porofità piu aperte . Il fumo adunque pe- 
"I netrando per le dette porofità alle parti interiore dello 
Ùl occhio in due mordicatione dovefe il non penetrafieo 
non faria quella come noi vedemo che lo aceto e cia 
fcunaaltra cofa mordicativa alle parti di fuora non. 
mordican, maapproftmata alleparti interiori induce 
mordicatione . 


Perchel’occhio non'ha mi freddo, & tutti gli 
altri membri alle volte fi rafreddano , & do- 
uctia effere il contrario effendo lo occhio de 
bile,e dirara foftantia come è ftato detto. 


Otto della prima tunica dell'occhio chiamata con- 

S giontiua è di molta pinguedine che tiene forte, 

enito il caldo naturale dell’occhio reuerberando alle 

parti dentro. E[fendo etiam effa congiontina di gvoffa 

foftantia , onde effendo il caldo dell’ocebio forte per le 
cagioni dette non può riceucre freddonèrigore. Eta 
queSta aiutaanche che gli fpiviti vifini dell'occhio fa». 
no lucidi;c&o dinaturaignea. Ecco adunque ta matura 
l’occhiode molta pinguedine,eS groffezza nelle parts 


eSteriori acciò che’ l caldo, finiti dello.occhio fi con | 
P) Cc. 


I) 
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fortaffinoy & confeguentemente che lo occhio non pa- 


tifcene freddo né rigore. 


Perche le lachrime di colui che ‘piange (Ong 
calde, & le lachrime di quel che ha gran 
dolore fono fredde. 


| VHumidità digeSlaè calda;et la indigefta è fredda» 
i #/alacbrimadi colui adunque che patiffe dolore è 
indigefta per la debilità della virtu che fa efto dolore, 
ondedebilitato il caldonon fi può rifcaldare la bumi= 
dità che viene a gliocchi come accade ne disnant fred- 
diche procedeno per indigeStione, cr debilita di virtu 
per quefto molto fono illaudabile, Male la chri ime 
di chi pe non fono indigeSte perche il caldo natu- 
rale fi debilita in quello anzi più tofto fi (i inf amm 1a di 

che tal caldo è ben fufficiente a rifcaldare le lachrime 
de'eliccchi. 


Perche colui che non può troppo ftringerben 
lelabra,non è troppofano, 


L non perse reftringere le labra non procede fene 
da debilità di virtu, di natura che non può rite- 
mere lelabra della bava flretta; Etquellie che bann 
ba virtu, cy natura debile non fono fani, ma Gcilmen 
becadeno in infirmità , perche la natura forte è quel- 
la che refeSte alleinfirmitàz & la debile non gli può 
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Perche li denti temeno & fenteno piùil fred 
do che il caldo, ela carne 
il contrario . 












Ldente di fua natura è freddo & la carne è calda 

anche il dente è molto porofoset ba le porofità aper 
te il freddo refifte al caldo cy il caldo refifte alfred 
do, efendo adunqueli dentifreddi, & bauendo le po- 
rofità aperte tofto penetra il freddo alle radice de quel 
li done è puoco caldo che non può refiftere a quel fred= 
doc però receueno nocumento affai, «& il caldo non 
cofi,fi perche non fono freddi & per tal freddo refifte» 
no al caldo,mala carne effendo calda per quefta me- 
defima ragione più toSto fe duole del caldo che del 
freddo . 


Perche chi hà li denti debili, minuti,&rati,, 
è di breue vita. 


I denti fono fatti & banno origine dal cerebro ce: 





do radicale di tutto ilcorpo , e[fendo adunqueli denti! 
debilipuochi & minuti fignifica l'humido radicaleo 
del corpo efiere puoco, & confeguentemente la Virtwi 
della natura effere debile de che procede breuità ded 
vita . Chi ba adunque affai denti in bocca & grandi 
quafi fempre di longa vita, & è ilcontrario chi n’hai 
pochi ey minuti - 

Per- 


























dalla man fpermatica laquale fe conuerte in bumt! | 
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Perchela faccia roffa ‘fignifica calidità de com- 
pleflione & la bianchezza fignifica frigidità, 
& quella che tra il bianco & roffo fignifica té 
peramento & egualità nella compleflione. 


N Lcoloredella faccia fe diuerfikca fecondo la varie 
Mi ca del fangue ci dellbirito, dalliguali piglia il fuo 
colore. Quando adunque il fangue ey la colera abon- 
dafa lafaccia rofa co confeguentemente fignifica do 
minio de calidità, quando aboda iflegma ouerl’hu 
mere melanconico fa la faccia bianca ouer pallida, & 
confeguentementefignifica frigidità, & quando è di 
mezo colore tra lo roffo,-& bianco fignifica esualità 
€ temperamento de compleffione 


Perche colui ch'a il colore comeyna fiamma de 
fuoco è inftabile & furibondo . 


0° Arofezza del volto è fegno d'unagrancalidità 
che moue go non lafta Stare fermi li (piriti del ce- 
rebro, diche feguita inftabilità &r tal calidità accen- 
dendo ilcore fa l’hnomo pieno d'ira & difurore . 


Perche la faccia di colore roffo chiaro fignifica 
l’huomo efferè vergognofo. 


A vergognajnon procede fe non da bonta de covs 
ple[fione de intelletto perche tali buomini teme- 
no fempre di fare cofa che litorni a vergogna, & glio 


none fenonbonta de intelletto. Et perche tal colore 
$ della 
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della faccia fignifica buonacompleffione , imperò fi. 
gnificatalbumere effere vergognofo . 


Perche ilcolore giallo, &il verde, &il negro 
della faccia fignifical’huomo effer iracondo, 
&.il colore roffo chiara fignifical’huomo ci- 
fer giocondo e gaudiofo. 

‘W Lcolorécitrino fignifica dominio de colore, e& la 

Î virita cy negrezza fignifica aduStione di cotera; 

«sy anche maggior calidita fignifica che il color citri- 

no ouer giallo de che feguita irafcibilità ,ma il colore 

roffo chiaro fignifica abondantia di fangue ilquale è 

dolce i confeguentemente l'huomo tutto benigno co 

gaudiofo . 


Perche fi'rompe le orecchiea coloro che nuo- 
tano nelmare . 
Hinuota nel mare ritiene il fato,per laquale re- 
Jtentione l’orecchiefi inftamano, co poi fopraue- 
nédo la percuffione dell’acqua, che è piu dura che non 
è l'aere ferompeno,perche la cofa enfiata maco refifte 
e la cofa dura da maggior percuffione, chela molle. 


Perche le orecchie fi rompeno manco a quer, 
che nuotano nel.mare fe prima infundeno 
dell’oglio nelleorecchie ouer fe tengono vn 
poco de fponga circa quelle, . 


Y £fponghe poSle circaleorecchie probibifcono le 
JL_ percuffioni del mare a quellesci l’oglio infufo mel 


all 


l’orec- 
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lovecchie fa lubricare l’acqua che va aquelle, e &r l'ac 

qua lubrica è mollifima perl'oglio non può far gran. 
percuffione de che non feguitarotture . 


Perche la bruttura delle orecchie 
tamara. 


sha fudore è di fua METÀ & quando fe putre- 
di | fa douerta amaro. La lorditie adun que delle orec-= 
chie effe endo fatta defudore-che flanno nella{ profut 

dita 1 de le orecchie co non poten do Dj [ci re) f e putref fas 


bifog 794 adunque efser AMara dd è. 


Perche la orecchia ftanca fec oniaeda piu to- 
fto quando fuffe perforata che 
la dritta. 


sf Aorecchia Stanca è piubumidachela dritta & 
effendodi fua dela calda iene a ricenere pie 
tofto confolidatione che la dritta y.laquale è manco 
bumida ybenche fia piu calda che lamanca , perche + 
nella arri fa più l'humido con vo pro- 
portionato caldo» che ilipiu caldo con lo.manco bumi- 

do, cy quefto noivedemoche la carne del gionine a 
fi Ru piutoftoche quella del vece bio, & quel- 
la dellafemina chequella del mafchio . Onde per que- 
Sla ragione l’erecchia Stanca fi confolida piutofto che 
ladrittaw: TI 
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Perchelimuti ilpiù delle volte fono fordio 
odeno male. 


TT ‘Organo dell’audito è molto contiguo &x molto c@ 

munica conlorgano:della loquela cioè con la lin- 
Qua, la canna del polmone, e[Jendo adunque lorga- 
SII no del audito nel principio della generatione dell’huo- 
mo offefo fe viene anche ad offenderfe lorgano della, 
loguela come membri che fono fatti de vna medefima 
materia. » 












Perche quando l’huomo tienela mano all'orec 
chia appare vno molino che sbufini 
& fuoni dentro. 


ef natura ha fatto lorgano del audito in modo 
di'uno torchio ; & dentro a quella comcanita gli 
puofe un certo aere con natural a quello;c&y fece quel- 
le tortuofità in l’orecchies primo perche tal acre non fe 
partifte mafelTe iui rinchiufo.Secondario che fe gli ca 
defte cofa alcuna l’orecchra non poteffeintrare dentro 
co nuocere a lorganoset tale acre fu neceffe ario,perche 
fenza quello non fi potria audire coneiofra che il fuono 
er la voce fia obietto de e[fo audire. Et il fuono & la 
voce non fia fe non percuffion dell’aere, &s l’acre per 
coffo percuote l’altro, & cofi è di partein parte per 
fino che’ l'venga a percuotere l'aere che è dentro dal- 
l’orecchia ilquale percofio dalla fpecie del fuono 0- 
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siero della voce reprefenta quella fpecie a lorgano del- 
l’audito, € in questo modo noi audimo. Et perche tal 
aere che è rinchiufo dentro dell’orecchia fi muove di 
no mouimento circulare non forte,imperò tenendo la 
mano fopra dell’orecchia fi fentetalmouimento d'ae- 
ye; done non gli ponendo la mano non fi fente per. gli 
forti mowimenti che fouo di fuora che impedifcono 


quel debile «&r fannoche non fi ode. 


Percheil:gran fuono cuer voce guafta alle vol» 
telo audito,e ilfuono molto piccolo 
non fi ode». 


’Obietto di ciafcunavirtà fenfitiua de effere pro- 
Ji , portionato fe’ ldeconferuare tal virty in fuo ef= 
fere,ey anche produrre la debita operatione, perche 
ogni fentimento fi tiene il mezo tra l’eStremita di fuoi 
obietti,c&x imperò ogni cofa che rimuove tal fentimen- 
to dalraezo &y dalla debita proportione fi corro» peo 
&r quafta il fuo organo. Adunque il fuono molto 
forte muonel'aere terribilmente in modo che fa vno 
grande mouimento nell’acre che è dentro, e confe- 
guentemente deSta la proportione & temperanza 
dellaquale è con$lituito l’organo per la gran percuf= 
fione materialeche fal’acreimeffo, ma il fuonomol- 
to piccolonon può tanto muower l’acre che poflao 
moltiplicare le fpecie fue all'audito impero non fi 
fentes 
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Perche moltevolte.fifentevn. tinnito querfo= 
noinmodod'unomolino nell’orecchia. 


Olte voltà abonda vna\ventofità nelsorgano 
. dell’audito che fe moue molto inordinatamen- 
tecercando: lefito non potendolo liberamente ha- 
uererepercote all'organo. dell'audito; ini appare 
effere un fuono dvn molino o altro fuono fecondo las 
diuerfità del'ventovin'grofezza & infottiità , onde 
gli medici poneno l’oglio che tifolue la ventofità in 
fimili tiniti omer fuoni . 


Perche quando l’acqua è'intrata.dentto del- 
l’orecchia laqual non può vfcir ben fuora a 
fuperinfunderli l’oglio nella orecchia fa più 
tofto & meglio vfcire detta acqua. 


‘Oglio & vifcofo lubrico onde per fuavifcofe- 

td l'acquafitiencaquello & ufcendo l’oglie fuo- 
raetiam "fcilfe con effo l’acqua cr dall'altro canto 
l’oglio fa lubricare per fua ontuofita l’acqua fuora> 
dell’oreechia. 


Perche nonfiode troppo ben quando fe 
sbadachia. 


I ‘eZcre che entra dentro nella bocca nel sbadac- 
chiare fe ne va etiam dentro nell’orecchie, & fa 
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levarefufo il panniculo con loquale frode inmodo che 
non laffa entrar il fuono nell’orecchia onde manca. 
l’audito. 


Perche fi infonde la faccia d’acqua a chi patifce 
il fluffo delfangue del nafo . 


T L freddorepercuote il fangue dentro che è caldo 
È e fallo ritirare indrietto come vuo contrario che 
fuge l’altro,& anchel'acqua freddafringroffail fan 
que,onde non corre cofi come facema quando era caldo 
er fottileo è 


Perche l’huomotra glialtri animali 
molto ftranuta. 


Y 4 firanutatione non è altro che una ventofità 
L che fi genera dal’humidità che è rinchiufa nelli 
meati del nafo che:con impeto efce fuorao . Et per- 
che l’huomo ha queimeati ampli larghi più che gli al- 
tri animali liquali facilmente > molte volte fi riem- 
pieno d'humidità laqual conuertendofi in veto flimu- 
lalanatura, onde éffa fi muove conimpeto a cacciar- 
la fuora ; ftranutatione adungue non è altro che efito 
impetuofo d°vna ventefità per laqual mouimeto efce 
anche fuoradinsolta bumidità vatarrale, ma gli altri 
animali bano:quei meati piu Siretti & anguSii capaci 
de poca humidità &r vento di che non fi fa tanto yim- 
però in quei perche non è tanto flimolato de natura. 

è (4 Es 



























Et anche l'huomo ba curato nafoa rifpetto de gli altri 
animali, onde quell’humidita vifcaldata & ridutta in 
vento può tofto vfcire fuora che ne gli altri animaliz. 
e[fendo quei meati piu longhi quell’humidità fi rinfe@ 
da prima che efca. Et peròquelvento fi rimette per il 
freddo, adunque per quefte due ragioni l'huomo pis 
flranutano che nefiuno altro animale . 




















Percheil più delle volte fi ftranuta due volte 
vna drieto all’altra;s& non vna volta 
o più che due volte. 


Di Oi fano gli meati del nafe adunque fecondo tut- 

Bi D ti due efcie il vento coninspeto, che fa le ftra- 
mutationi. Onde fi firanuta pertutte due lenare vna 
doppò l’altra incontinente, perche quel vento prima 
efciedall’una;s & poi dall’altra,c& quefto è il piu del- 
le volte,perche quando glie di molta repletione d’hu» 
midita < uento non può allbora la natura in due vol= 
se cacciar fuora quell’humidità, & vento ; bifognao 
adunque che piu volte alhorafi firanuta. 


Perche fi flranuta meglio guardan- 
do nel Sole. 






IT L Sole per fua calidità muoue l’humidità che é nel= 
le vie del nafo & quella riduce a ventadiche fe- 
sitalafAranutationecome è flato detto. 
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Per- 
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Perchea fregare l’occhio fa ceffare 


dalftranutare. 


L Siranuto procede da moltitudine d’bumido, & 

da vndetto caldo che conuerte detta bumidità in 
vento, effendo adunquel'ocehio apprefio gli meati del 
nafo per lafricatione che fe fa nell'occhio fr diuerte» 
quell'humidità da queliesvie, &r fi la conuerte in lacri 
mme ci anche fa fricatione dell'occhio induce calidità 
laguale è è molto piuforteche quella che è cagione del 
firanuto,& la maggior calidità confuma la minore, 
e in quefto modo viene amancare ilcaldo che facea 
il Slranuto,e confeguentemente per la fricatione del» 
L'occhio ceffa le firanutationi. 


Perche all’huomo quando ha ffranutato vie- 
ne alcunifgrifori . 


Vacualfe nelfiranuto un vento,cir acre caldo da 

imeatidel nafo alguale porfuccede l’aere freddo 
acciò non fi dia vacuo, quella frigidità dell’aere è ca 
gione d’indurre talfgrifore,come anche per quefta ca- 
gione accade nell’urinare quando l'huomo ha vrinato 
per l’ingreffo dell’aere freddo alle vie done era l’vri- 
macalda vien certi ferifiori, 


Perche gli vecchi con difficultà ftranutano. 


' Li meat per ligualifoleua v(cire la uétofita caw 
( Latina delflranutoingli vecchi fono riftrettiyina 
però quefta ventofita con dificultà efce fora e anche 
il 
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DI SUBIRE TE SS o 7 
Ùi | il caldo delvecchio nelle parti fuperiore è molto re- 
f mifto di che non può ben conuertire quelle bumidità 
| di. quei luochi a vento . 


Perche gli fordi il più dellevolte parlan 
in telnafo. 




















TY Organo dell’audito communica con il polmones 
i simperò alle piu volte la fordità procede da re= 
MI pletione d’humidita che nell’organo da effo adito, i 
confe comentemente repletione circa le parti del polmoè 
nes & quando efo polmone è ripieno d'humidita non 
può bene formare la voce, mal’huomo fa forza con 
impeto di mandare fuora la voce. Onde la manda con 
a 1 impeto gli meati del nafo, & in queStomodo fi 
ne a parlare del nafo il fordo quando la fordita pro 
cede da repletione de bumori. 


Perchenon fi ftranuta dormendo, naa folameti 
te veggiando. 


A L$iranutare fr richiede il caldo circa glimea» 
.tinelnafo che conuerte l’humidità in vento co- 
me è fato detto. Etanche bifogna che’ lfi muoneL 
"organo dell’odorato nel Stranutare. Etfono perche 

el fonno laffail caldo le parti del capo ; er riferafi 
de saro alle parti del ventres imperò non è fufficieme 
caldo ne fonno alle parti del nafo per il Stranuto. 
Eb anche nel fonno quiefcono tutti gli rate , 
non 


nonfi moneno:-come fi richiede alfiranutare nel vigis 
lare € ibcontrario di queste cefe . 


Perche l'huomo ha peggiore odorato che nef- 
funo altro animale. . 


Odor e vn fumo che euapora dalla cofa odora» 
L bile, dalquale fumo difperfo per l’aere fi multi» 
plica la fpecie.all’organo dal'ol fatto» Quando adun- 
queeffo organo e più fecco., tanto:fente meglio dolore 
perche ha maggiore fimilitudine con quel fumo ilgua» 
le anche è di natura fecca, &r fegno di ciò è che più fa 
fentano gli odori altempo del caldo... & del (ecco che 
altempo del freddo, <& dell’humido. Ondeguanto 
l’huomo ha più caldo, && fecco il cerebro tanto trav 
gli altri e di migloreodorato . Et perche l’buomo tra 
eli altri anim: ali‘ ha più grande cerchio per riffretto 
della fica quantità, ilquale cerebro è di (ua natura 
Pedana, cobumido. Imperò ba l’huomo il pn più 
freddo, cr bumido che neu no altro animale di chea 
confeguentemente ha peggiore odorato per la sa stone 
detta. 


Perchele mani molliffime, & fottile fignifica- 
no molta fapientia,& buona 
intelletto. 


L maggiore temperamento che fia nell’huomo è 
nella palma della mano, et poi nel refiduo di quel= 
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la; perche in quella confifte il toccareconfifle neltena 

eramento de gli elementi diche il fegno è che quan- 
do l'buomo è più temperato ba migliere fentimento 
difaito . Imperònella mane fe manifeSta più la com- 
pleffione dell'huomo,che in neffuno altro mebro quan- 
do altoccare, perche le la mano e molli(fima, & ched 
fiatemperata, & de fottili bumori, «o fpinitida chea 
procede fapientia,e& fottilità d’intelletro,co fe la ma- 
notafpera, & dura neltoccare iudicamo che la com-= 
pleffione di quel corpo è fatta de bumori groflt &s ft= 
milmente de fpiritivudi , di che procede groffezza di 
intelletto. La mario adunque fottile, &y molliffima 
fisnifica temperamento di compleffionez'le fottilita de 
biimori, & confeguentemente bontà de intelletto , «&G* 
fostilità de ingegno. 


Perche la vocein alcuniè grande , e inalcunie 
piccola , in alcuni altri e grofla , e inalcunie 
fottile, e fimilmente in alcuni è eguale, cin 
alcuni altri rauca, e afpera. 


Re cofe principali fî richiedeno alla voce, c6= 

me è ftato detto di fopra- . Vnaé la virtù del 
polmone che difcaccia laere fuora, & reuerberarlo 
al piglioto oner parti della gola, cy canna del polmo- 
ne. Lafecondateffo aere fcacciato , & riuerberato . 
Laterza è la canna del polmone, cy pigliato doue fe 
simerbera detto acre. Quando la virtu adunquevo- 
cale é forte che fcaccia molto acre, È la canna del 
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polmone è ampla, che puraffai ne riceue all’hora é 
la voce:grande, <& piccola quando la virtù è de- 
bile , & cla canna del.polmone è riftretta . La fot 
tilità, «x acuita della voce procede quando la vir- 
tu muoue velocemente l’aere, & la groffezza pra- 
cede quando la muoue con:tardità, guando adun- 

“| quela virtu muoue manco acre tantola voce è piu 
"| fottile, & acuta perche lo muoue piu velocemente; 
". | @quantola piglia muoue piu aeretanto la voce piu 
| groffaperche lo mouecon piutardità. L’afprezza. 

i dellavoce procede di afprezza, & ficcità della can- 

| nadelpolmone, cir la raucedine della voce procede 

"1 d'bumidita fuperflua , che difcendexdal capo ad ef- 

| fa canna del polmone che non laffa liberamente pe- 
| metrarel’aere, cr l’egualità, & dolcezza della vo- 

| ceprocedel’egualità , temperamento di effa can 

| maquando non € troppo fecca né anche troppo bu- 

i mida. 


| Perchela vocedi putti,& delle femine è fotti- 
le, gr acuta,& quella de gli gioweni,o 
huomini fatti è groffa. 


| L ef virta vocale de putti, & delle femine pi- 
glia poco atre, per efferé la virtà debile, 
{e la canna del polmone Stretta è la virtù vocale de 
"{gioueni ouer boomini fatti effendo forte la canna 
{del polmone larga , piglia purafiai acre, onde per 
vil {da cagione detta nell'altro quefito chela virtù muo- 
| ue 
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ue più Velocemente il poco acre; che lo aftai, appare 3 
che la uirtò delli putti; delle femine die e[fere fotti» 
le, o quelladelli buomini die effere groffa. 


Perchelavocedeltauro è piu fottile, Sracuta 
che quella della vacca, & nel buò perfetto 
più che quella del vitello. 


T Ltauro ha la cannadel polmone più Riretta,chela 
vacca, benchela virtù fua fia più forteydi che pi- 
gliamanco aere, che:cfa vacca, & filo ngoue con 
maggior velocità, &y quefto non.è altro, che voce ac 
ta,  fimilmenteè nel buò perfetto a rifpetto del vi= 
telloscheba la vocepiu acuta, perche nel buò perfetto 
è maggior la vittà ; &r molto piucrefcitina, & tanto: 
pertanto che la canna' del polmone , non è amplifica» 
ta, imperò in quella non cape tanto acre, che quella 
virti, fua forte non poffa muouere con velocita, ey c08 | 
feguentemente fare la voce acuta,ma nelvitello la ca 
na del polmone è molto piu ampla in fe.che non È lau 
viriù fua fortesimperò moue piu acre a tanto per tari 
to, c&- con piu tardità, che non fa il bue perfetto di ches 
0, CT CO p AA, ,0 € DHE P 0 AI COL 
la voce fua è più groffa. 


Perche quando l’huomo fi caftrasdouenta la 
voce fua più fottile. 


I °Hyomocaftrato è dipiufredda; <& debile nat 
vacome è ftato detto difopra nel primo libro, 4 


quanio 
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OTTAVO, | 
quanto la di è piu debile piglia manco acre, € 
confeguentemente la':moue con più velocita, cr qui so 


fa la voccacutanelli caftrati, 


Perche altempo dello inuerno la voceè piu 
grofia che. al tempo della eftade. 


I "Aere al tempo dell’inuerno è più grofio in noi 
i etiam quello che è fuora dinoî, perche è ri ipieng 
di vapori liquali ingroffano ditto acré; quanto l'aere è 


dj ) 


più grofo,imperò contardita fi muoue, che quando è 
fortile 
Sk iu 


Perche coloro che piangono, & li contriftati 
fanno la voce fottile, & acuta, & 
coloro che ridono fannola 
voce grofla. 


Vando È acre fe manda fuora, in quantità fa la 
voce groffa, perche, comeè fiato detto ft moue 
con piu difficolta.Coloro adun TUE chep pian 

gono, gi che fono melti. o vo ol acre mn p 
ca quantità, perche fe rinfreddano Belle parti dentro, 
& la virtu fi debilita, imperò fanno la voce acuta, 
er fo tile, ma quelli che rideno mandanofora de mol 


10 acresonde fanno la voce groffa . 
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Perche gli vecchi decrepiti, &1i conualefcenti 
hanno la voce acuta, &fottile. 





Auirt debile nò'può fcacciare affai aere,ma po 

co come è la virtà di decrepitixe&y di conualefcéti 
che per la infirmità, onde per le ragioni (beffe ditte ta- 
li buomininon poffono fare la voce grofia, ma fottile. 


Perche quando vno huomo debile vole cridare 
forte, & non fe ode quafila fua voce. 


O Vando l’huomo di debile virtu vuole cridare 
forte aduna détro affai aere ilquale poi per fua 
debilità non può fcacciare fuora di che ft perde la ve- 
ce, maquando aduna poco acre, all’horala può man- 
dare, do reuerberare alla canna del polmone, <& con- 
feguentemente fi genera voce. Et per questa ragione 
appare molte volte quando l’huomo vol cridare forte 
li mancala voce, perche volmandare piu aere fuora 
che non patifce la fua virta. Onde non pofsendo man- 
cala voce. . 


Perchel’huomo che ha gran voce è cal- 
do de natura. 


pura grande procede\da gran quantita deo 
acre che fi mone dalle parti del polmone alle par- 
ti della gola , & queSto non procede fe non da calidi- 
tà de natura, perche il caldo naturalmente moues 


forte ogni cofa, bauendo adunque l'huomo gran vo- 
ce 
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| #emonprocede fe nondacalidirà del polmone, & del 
il emonese effendo le parti fpirituali calde, & confegue 
semente la virtà di cutto ilcorpo etiandio calda » 


Perche meglio fiodedi notte che de dì. 


Y Ldì infepiumovimenti, & varij foni, & fire- 

È pizi, o lanotteè piu quieta, &r ogni cofa tace 
fra quieta, & perche vno fuono non lalla ben vdirco 
l’altro, ma meglio f: ode quando ogni cofa Sta quieta, 
imperò fi ode meglio vnacofa de notteche di giorno . 
Ft la cagione di molti mouimenti il dì la prefente del 
Solefopradellaterra che con (uoi raggi muowe l’aere, 
«&y fa rifuegliare ogn’animale, done per fua abfentiaze 
rimane l’aere priuato de mouimenti, & ogn’animale 
cercafonno, & ripofo » 


Perche l’acqua fredda fa fuono piufottile ca- 
fcando giufo che non fa l’acqua calda. 


Q Vantolacafaè piu grauetanto piu velocemen 

te difcende , &r piu velocemente moue l’aeres 
& confeguentemente fa il fuono piu acuto, cr fottile 
che la calda . 


Perchein quelli che vfano di molte vigilie, & 
che dormeno pocola voce è più 
afpera & rauca. 


Er lo.troppo vegliare fî fa cattiua digeftione, &m 
generafe di molte fuperfluità laquale fi vni- 
E fcono 


























































































3.96 I VBURO 
fcoriopoi nella canna del polmone doue ha a paffarea 
Paere: *Si.che liberamente non poffendo pafjare ta 
afperità, &raucedinidi voce . 


Pertcheilfale gettato nel fuoco 
fi fuona,. 


rr *?rdere mofio conimpeto è cagione di tutti.glifuo- 
ni, voce «IL fate ba alquanto bumidaviguale 
parto faocos'alfottiglia, & rarifica,cs connertefe 18 
déreilguale con violentia fende eflo fale; &r.efce fuo» 
ra; &questanon è altroche fuono,cofè. far ta caftasna 
quando none caftratachee[fendo neotto bumida per 
do caldodel fuoco fe foitiglia; &y denenta vapore ac- 
reo ilguale non potendo fare in-coft piccolo, cx non ri 
srouando fpiracolo fende per forza sb cdritvez 00 
mviolentiae(ce fuorafacendo granfuono, done [ec ca- 
firata quelvapore che ba la via nel fuo réjpiro. 


Perche dopo 1l mangiare la voce 
è più afpra. 


T Lcibo rifcalda le parti anteriore traendo sbcatdo 
A aguelle,cril caldo tiraanco affai piu humigita di 
che quelle parti fono anche piu bumideyità però gliin- 
firumenti della noce aboudano piu d'bumidita la qua- 
le è cagione de afperita di voce co per questa cagione 
Borvedemo che molte volte l'huomo dopoit mangia- 
revolendo cridarefortefe gli interdice lavore. 

i | Ler- 
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Perche fono più balbutienti gli putti che gil 
huomini fatti. | 
 ’Huomo ba quefta prerogatinatra gli altri ani- 
malidi parlare, & bauere la loquela determina- 
ta di vocelittere,& filabe laqual determinationeri- 
chiede la lingua eRere fincera, <& fenza abondantia 
d'bumidità fuperflua. Quantoradunque la lingua 
è piu pura, et netta d'humidita eftranea per la piu de- 
terminatamente nel fuo proferire, la lingua adunque 
di putti quanto fone piu piccoli d'etatanto é humiday 
imperò balbottano non proferendo bene le\parole, & 
guanto Vengono più nell'età difeccandofi quell’bumi- 
dità vengono a parlare meglio . 
Perche fi ritrovano anco de gli huomini fatti 
che fono balbutienti . 
A due ragione può questo provenire vna è per 
1) difetto di mufcoli,&& lacerti chemouenola lin- 
guaguando fono contratti ouero bregio indurati, 0 al» 
tramente difpoSti fi che la virtù non può liberamente 
svonere la limgua mediante quelli , L'altracagionee 
quando ehalingua ècompoîta da groffi bumorinella 
fiua generatione che rifolta la lingua molto grofia per 
laguale grofezzanon può la virtù, muonere detl'aa 
lingua,c&" confeguentemente non può articolatamen= 


se parlare 
Perche gli balbutienti non pofiono 


parlare piano . 
() vanto la lingua è impedita non puo facilmete 
a virtà muouerfenon c6 qualche sforzo.et ma 


e 
uva pero » 
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pero. Ondetardando il parlare per non potere muo- 
uere latingua liberamente. Volendofi sforzare con, 
impeto di muouerla manda fuora l’aere dal polmone, 
ci in quefto modo parla forte. 


Perche in quelli che fi effercitano fortemente , 
&inglitimorofi trema la voce. 


Ouefeil cuore de più meowimenti cr trema in 

quelli che fi effercitanosctr nel timere dalgual 
core procede la voce onde tremando il cove l’aere che 
fcacciato dalla viriu che è nel core fe muoue fecondo 
1 mowrmento di efo core, fa adunque piu riuerbera- 
zionecome fa ancheil core molti battimenti nel fuo 
moto tremono. 


Perche J'huomo fa di più maniere di voce che 
neffuno de:glialtrianimali. 


A voce dell’buomo aduenga che fia vna mate- 
L rialmente nientedimeno fi diuerfifica fecondo di- 
uerfe de articulatione che non poftono fare gl'altri ant 
mali, imperò l’buomso ha diuerfe voce perche diuerfi- 
fica la voce fua con diuerfi modi diproferire. 


Perche alcunianimali parlano dearticolata- 
mente è alcuni nò. 


L parlare dearticulatamente due cofe richiede, 
Vnaè l’imaginatione laqual muone la lingua 
ad 
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| adefprimerla fuafimilitudine. La fecondaé lorga- 
‘| modebitodeeffa lingua. Iddio adunque,& la natu- 
| = rvabafattolalinguael’buomoadoi finiva è come 
atutti gli altri animali che banno la lingua accioche 
congreghi, e adunila faliua:netla bocca , lagual 
mediantefegufta il cibo, &rquefto fine decentia de 
gal animale acciò che guffando ilcibo lo pigli con de- 
fiderio, cr di quello fe nutrifca, l’altro fine € partico- 
4 lare nell'huomo ad afprimeri concetti dela mente 
fua per varij concetti che lui ha nel fuo intelletto, «& 
non bauendo li anineali brutti anima alcuna intel- 
lettiua non hanno bifogno di loquella. Et imperò ha 
fatto la natura la loro lingua groffa, &y inepta ac- 
ciò, «o quella dell’bnomo ha fatto fortile , & d:fpo- 
glo a parlare, & fe li fono altri animali che parti 
no-quefto non è con imaginatione , ma bauendo la 
dingna alquanto fottile'vdendo parlare l’huomofe> 
vuol afimiliare aquello, &y fare la voce confimile- 
dearticulatione comel’huomo ma non intendeno quel 
doche dicono. 


Perche odeno meglio coloro che tengono il 
fiato , & quefto noi vedemo nelli cacciatori 
che comandano douere tenere il fiato quan- 
do voleno vdire fottilmente o vccello o al- 
trafaluaticina. 


Vando fe ritieneil fiato all'organo dello audi- 
torfe appropinguano,piu alle parti di fuora,ey 
1 $ 
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confeguentemente meglio può la voce euer il fuono 
approffimarfe» Perche il fiato fa Suono da fe ilqual 
Suono probibifce la vdire.. 


Perchechi bùtta.wno puoco di fale nel gran 
fuoco fuona manco che fe?) fuf- 
fe gittato nel fuoco 
minore. 


€‘ E il fale debbe fare fuono bifogna che:l’humido 
id che referato dentro con violentia efca fuora. e 
fcindaeffo faley quando adunque il fale è gittato nel 
gran fuoco fe confuma & brufa prima l'humido deo 
efto fale che efca fuora con violentia ,& coft non può 
fare gran fuono come fel fuffe gittato in un fuoco 13e- 
diocre cheson ba tanta poffanza de brufare,& con- 
faimare fi tofto, ma prima affottiglia l'humido er filo 
conuerte in vapore che vfeehdo fuora con violentia 


fa fuono. 


Perchela lingua inogni animale è priua 
de pinguedineouer di graf- 
fezza. 





Gni cofa graffa cr.denfa & pellala lingua di 
fua natura è rara & (pongiofa, fe la de effer in- 
Airomento debito del guftare non conuiene adunque la 


grafezza con la compleffione della lingua. 
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Perche folol’huomo tra glialtti animali 
diuenta muto . 


L Huongo tra gli animali douenta fordo procede da 
uno medefimo fondamento dal quale procede la 
fordità, perche la lingua coligata con lo inftromento 
del audito che offéfo lovgano del andito le offende lor- 
gano del parlare, conciofia che la natura ha fatto è 
parlare ordinato a laudire'dé che mancando laudire a 
manca etiandio confeguentemente la loquella anche 
la loquella non confifte folo nella voce, ma nelle dear- 
ticulatione de piu vocese e[fèr muto e mancare de l6- 
quella non è a mancare dé vecesperche anche uno mua 
to ba uoce aduenga che non babbi loquella, perche ada 
que fi animali brutti non hanno la loquella impero» 
che ancora non poffone donentare muti» 


Perche meglio fe ode vn fuono fuora de cafacf- 
fendo‘incafa,che effendo fuora de cafa;e ve- 
nendoilfio fuono ouervoce de cafa. 


Li A Vote cuer il fuono unito nell'’organo del audir 
meglio fe ode ché quasido ddigregato & difunito 
venendo adunque il:fuono fuora de cafafe nifcenel» 
la concanità délla cafa, imperò fe ode meglio, ma ve- 
riendò il fuono di dentro fuora benche fia vnito per la 
concanità della cafa fe viene a defunire; & diuidere, 


impero feodemanco. 
T 4 Per- 























































































106 LIBRO 
Perche il porro gioua alla voce. 


I L porro fi ba vna certa bumidita vifcofa purgati 
ua abfterfima mundificatina della cannadet pol- 
guone, c& imperò clarifica la voce . 


Perche feodemeglio vna voce ouervn fuono 
defufoingiufo chede giufo 
infufo . 


P Ey due ragioni accade queSto, una fr è chela vo= 
cenon è altro cheefito dell’aere fuora del animza- 
le reuerberando alla canna del polmone. Et perche con 
quelaereè accompagnata certa bumidità che fa l'aere 
graue per laqualgrauita piu tofto defcende che afcen= 
de cs confeguentemente meglio fe ode de fufoin giu- 
fo che de giufo in fufo . La fecondaregione de ciò è che 
la voce afcendendo naturalmente ritrouando l’aere 
che refiftefe repercote all’ingiufo,onde reRtringend oft 
non fe ode cofi bene,come defcendendo perche l'aereo 
non fa tanta vefiftentia.E la cagione fondamentale» 
tutto questo è che l’aere di fua natura piutoftodefcen 
deche afcende. Perche la voce paRa per cofe folide & 
denfe cy la cofa che fe vede nonli può paffare ceme è 
la luce cr doueriaeffere il contrario s perche la luce è 
più [piritualesc& fottile,& che laudito e confeguente= 
mente lo fuo obietto che la luce e piu fpirituale cs fot- 
zile che la voce che a obieto de effo audito, ma perche 
la 
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La cofa che fe vede non moltiplica li fuoivagi al vede 
re fenon per eldritto,c quando ritrona in quella drit 
rurailmezo chiaro) & diafano cioé tranfparente pe- 
netrainfino alli occhi &x iui produce, vifione,chefe la 
troualfe run mezo denfo non trafparente non potria pe 
netrare all'occhio, cr confeguentemente non fe po- 
tria vedere , de natura adunque l’obietto vifuale e fe 
lui de moltiplicare fua imagine all'occhio che tra quel- 
lo e l'occhio fia vn mezo tranfparente & diafano 
benchetal mezo fufte grofto & denfo,come appare del 
vetro che non è porofo er è groffo cr fimilmentle l’ac- 
qua che non é troppo porofa cx è molte volte groffa 
cy nientedimeno fe odeno le cofe per il vetro per l'ac- 
quae é ragione della voce oner fono a moltiplicare 
fua fimilitudine a laudito per mezo che babbia poro- 
fitadejnon obftante che fia non diafano netranfparen- 
te i perogni modo & viae non folo per la drittura 
come fa l’obietto delvifo, imperò fende la voce per 


‘ogniloco, ma non fi vede fe non al dritto. Diciamo 


adungue che la voce:penetra perilmezo nontranfpa- 
rente eRendo porrofo, <& pofte che tal mezo non ha- 
suefie porrofità in fe o baueRene poche & fufte alla drit 
guradell’audito,fi che la uoce non poteffe ben penetra 
reperelfo mezo a laudito,nientedimeno anche fe audi 
ria,perche non poftédo paffarela voce per il drsutto paf 
faria per altro loco come è di fua ragione ad andar al 
audito per ogni loco, cs da ogni parte co queftorepa- 
gua alla natura della cofa che fe vede. 


Per- 
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Perche nonfe ode nell'acqua ma fe vede . 


) leto corpo trafparente co di affanno un pe? 
lacagione detta fe può vedere la cofa che è nel- 
l'acquama e[fendo l'acqua non porofa non'può pene= 
srareneil fuono ne la voce per effa,imperò non fe può 
udire per l’acqua tome per debito mezo. 


Perche colui che ha la voce grande & alta 
caudace,. 


L A voce grande dr alta procede da calidità deo 
cuorecome è tato detto, & dalla calidita del cuo- 
ye procede audacia. Anche la calidità è cagione ded 
ampliare & allargare la canna del polmone da cheò 
procede la voce grande. 


Perche ha fatto la natura in alcunf'animaliel 
polmone & in alcuni nd. 


‘Lcuni antmali fono di tanto’ calda natura the 
TN difognano de molto refrigerio al loro corè, per- 
che non fe infiammi il calore vitale s per laqualin- 
frammatione tofto venga a mancare l'bumido fab- 
Fantiale de 6fio-core , bifogno fu adunque alla na- 
turadazlirefrigerio per due vie vna perle parti co- 
zance attrabendo l’acre per le arterie che confinano 
le dette porofità per refrigere il loro core. L'altra via 
16 
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| Sremediantelacarnnadel polmone attrabendo l'aere 

| prima ad effopdimone & poiinfeffia quello aere nel 

| CUOTE è fono pot alcuni altrianitmati chei non fono de 

im «santo calorechebifognano.di tanzo refrigerio, mafo- 

lo li bafta la via direfrigerare & cuentare il-core per 

le parti cotanee e le vie arteriale,insperò tali anima 

limon banno polmone. Anche la natura ba fatto il 

polmone come vnimantefe a ritenere primalaere, &° 

‘quello receunto infuffrarlo nel'euore ) acciò chelalea 

| monoffendeBeil core per fuafrigidità. Maprima fe 

| alteraffe aleuanto hé polmbne'& cofPalttrato e dif? PEA 

i fl0 SIAE al corte quello debitamente ref; ge= 
rafe] fenza alcuno nocumento . 


Perchealc cunranimalirefiatano, Si alcuninò, 
è fimilmentealcunihanno voce, 
Sralcuninò: 


| Gni animale che ba il polmone baanche anbeti 
| to, cochi manca del polmone manca anchede 
| sanbetito,perche come è Stato dettoilpolntone tiraaft 
;f Ll’aere perrefri gerarfi è il core. L’anbelito,adunqueno 
i èfattofe non per effo polmone cr finalmente per ef]a 
| scoresli animali adunque che nonbanobifoeno detrop 
“| porefrigcrionon britnro anche: bifognode polmone, ne 
| anchedeanbelito;malibaproneduto la natura per al 
| tro modocemenoivedemonelli pefci che non refpira- 
"| -mo.Conciofia che e[fendofreddi denaturano bano bi- 
"| Sogno derefpiratione confegnentemente:del polmone, 
| ma 












ra la natura li ba dato certe ale lequale continuami 
temoueno pertirare le ale al fuo debito refrigerio, do 
questo baîta a conferuare il fuo caldo naturalmente 
qual è molto debile, & fimilmente li animali che han 
no polmone hanno anche voce , é il'contrario chi 
manca de polmone manca anco de voce. 









Perchealcunianimali,&fimilmente gli huomi 
ni poffono piùlongo temporetenerelo fiato) | | 
che non foffocano nell’acqua , oper altra ca-- } , 
gione fuffocatiua,& alcuni non poffono fta-. 
re troppo fenza anhelito , ma tofto fe fof-. 
focano. 


Ù fp 
"i O Vanto l’animale è piu caldo de natura tato piwi 









ha bifogno de refrigerio,c&y confeguentemente: 
può manco ftare fenza fiato, tofto fe foffoca,l'buo-- 
mo adunque ch'è di calda natura tofio fe anniega nel- 
l'acqua molto più che d'huomo di natura fredda ev 
per quefta medefima ragione l’bnomo ch'e impicea—-B 
to per la gola quanto ha il calore piu caldo more piùe 
tofto , cs fimilmente chi more de apoplefia ouer dea 
mal de gocciofa. 
















Percheil polmone del fanciullo quando è nell. 
ventre della madre è roffo, & quando 
è nafciuto è bianco . 







I » Aere è cagione de sbiancare il polmone ilquas 


le de fua natura è rofîo , onde effendolacrea: 
tura 
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"in | eura nel ventre dellamadre non refpira, & confegneni 
mol remzentel’aere non tocca il polmone di che rimane rof 
Inii fo come eStato creato, ma vfcendo fuora comincia 4 
telai reffurare e& tirare l’aere ad e[fo polmone per ilguale 
nh aerefivione ad imbianchire . 


| Perchenafceilgraffo, & vna certa acqua circa 
il cuore effendo di calidità,& fecca complef- 
fione però chela graffezza , &racqua fi gene- 
ra dal freddo, & non dal caldo. 


di È «1 natura ha fattoogni cofa per lo meglio, &r a 

| bon fine.ba fatto adunque l’acqua, & la pingue- 
ui dine circa il cuore a refrigerarlo, &y probibirlo da in- 
mi fiammationesc&y difeccatione che veneria dal fuo muo 
/he} sere continud che lui fa nel dilatarfiset conftringerfe, 
ubi «& daglifpiriti, & fangue calidi che fono in lui, ta 
gi degroffezza, et acqua fi genera della frigidità deli ae- 
sine reche infpira a quelle parti dalla frigidità della caffa 
wii Le che contiene il cuore come fuo tabernacolo . 


| Perchenel febriente il polfo diuenta alle volte 
|. grande,Scalle voltefpeffo, & veloce più che 
rin @Itempo di fanità,& doueria effere il contra- 
rio perche la virtù è più debile nell’infermo 

che nel fano. 


piccolo, frequente, & ra... veloce, & tarde, CI 
quefte 


i E: potforicene tredifferr. in fe cioè grande e 
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@uefte differentie procedono dartre cagioni cioè dalle 
gente che è vivtà mottua; co pulfatile, n dall infiros 
miento cheél'arteria vr dal'fine'che è fecondo tane 
celfita deevifrigérareilenore i AUlevblte adungue 


la viris motiua è debilejmatrefieta necefitaperre- 


frigerio, onde non poftendo la virtu mouere lartaria 


go dilatarlà grandemente bifogra the il'refrigerio il 
nale donerra fare in una volta attiabendo'molid'ae- 
velo facciain piu volte atttabiendo guéllo aere al'euo 
re in piu volte:che baucria fattof'ifuffe fortein'vna 
mvoltacome accade s ne! peftilentiato che la virty de- 
uenta debiiffrmadiche ! polfo è piccolo; wa frequern- 
re, cr veloce per la cazione neita. Dale voltela 
virtù è forte er Hartaria 0bediente ma laneceffità 
creJce detrefrigerio in quefto'tafo crefceit’polfein'tut 
sctrele'differentie cioè grandezza frequentra\& ve- 
locità pofto the la calidità créfciutafra molta, perche 
e[fendo poca Joccorreria la naturà al'fuo bifogno 3 fe> 
lo magnificando il polfo, von tofequentando nes 
melocilando i Quando non'puofoccorrere al fuobi- 
fogno convna differentia fr gli foccorre allbora con, 
più differentia tome' accade nel'‘febriente che non è 
peftilentiato nelquat ta virtù faforte.< AN vie 
la virtà è debile, dr l'infiromento Bin obedientesma 
mecca delrefrigerio crefciutà e allbora il polfo'è pic 
colo, tardoyma frequente come nél'etbico è confums 
pro che l’artarie fono tanto indurate per lagran difec- 
cationez imperò fono incbediente ala vinta, &rek- 
fieno fi chè-la nionli può molto elenare hè anebe ra. 
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breuetempo,onde il polfo rimane piccolo,g&s raro, 
non polfeudo prowedere la virti al fuo bifogno corn. 
Velocita, o grandezza foccorre con frequentia s 
nondemorandotroppetra l'una polfatione, <&s l'al- 


EVA è 


Perchea fatto la natura il fegato, la milza, &il 
fele ne gli animali. 


T caldo naturale continuamente confuma, «& bi 
feccal’bumido fuftantifico del corpo de che a cen- 
feruare la vita ha bifogno de reftauratione , balli da- 
toadwigue.la natura prima la bocca per laqual l’a- 
nimzale piglia nutrimento , <& balli dato fecondarie 
ib flomaco. done fe a cuoceretalcibo &r nutrimento 
Shaw dl cotto) edigeftido ba fatto sterzo il fegato che 
babbia tivane.a feta parte fottile di quello laffando 
la groffezza, eo quella parte babbia,e.conuertirlain 
quattro bumoricioè fangue colera flegma , ey malin- 
conia, onde della parte piu temperata ne fa fangue, 
crdella. parte piu calda; e fottilene fa colera, & 
dellaparte più frigida, co bumidane fa flegma, & 
della\parte pin.terrefire malinconica». Et perche il 
fangue:con-gli altribumori non feria purone idoneo 
autrimento.amutricare ilcorpo fe primanon foftaò 
alquanto mondificato da glidetti bumori fuperflui, 
Imperò ba fatto lanaturala milzache ba atirarea 
fe l'humori malinconici, depurar dia fangue da quel 
lo, er ha fatto i 1) felle echetiria fe la colera, &» pi urifi= 


chi 










: o i I de ®- 


364 L'iR. RO | 
chi n fangueda quello , ma nen ha fatto alcuno mem= | 
bro che fia deputato a purgare il flegma daeffo fan| 
gue , perche il flegma è conuertibile in fangue quandai | 
il bifognafie, imperò lo ha fatto pafiare infieme con. | 
elTo fangue alle uene,c& anche,perche l’habbia da bu: | 
mettare glimembriguando per qualche cagione fuf=- È 1 
feno troppo difeccati. | 


Perche incontinente Phuomo come ha mans 
giato ceffalafame». 


T Afame none altro chervna triffta e dolorofad. | 

fenfatione della bocca del flomaco che:procede a 
daconfumatione dell’'humido fuflantifico come vole 
no alenni ouer bumido chilofo, conse voleno altri, per 
lagual confumatione le parti delflomaco deuentano 
ruzofe; co afpre, & l'una tocca l’altra, de con quella 
tfsafperatione,c4& corrugatione procede uno mowimen | 
to dolorofo alla bocca concorrendoli l'bumore malina | | 
conico dalla milza che ancora piueffafpera, &y cor» 
ruga le dette parti. Quando adunquel’huomo barman 
giato alcune parti fottile del cipetiraa fe la natura | 
delffomaco,c& riempie quelle parti corrugate,do va=» 
cue per laqualrepleffione non fi commette piu quella 
fricatione ne moto dolorofo delle dette parti, onde per 
questa celfa la fame. 


Per. 
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Perche lecofe acetofe inducono fame . 


O Gni cofa acetofa ba virtu defeccatina, e& con 
feguentemente ha virtù di efafperare & cor- 
rugare le parti del ftomaco da che feguita fame come 
€ Stato detto . 


Perche il ftomaco freddo de compleffione me- 
glio appetifce Il ftomaco caldo manco 
padifceche quello. 


A frigidità del flomaco ‘vnifce &s firenge prima 
le parti del ftomaco & per quella compleffione fe 
viene ad ufcire l'bumido fuffantifico cir chilofo,e& cò 
fegnentemente fs corragano & efafberano dette parti 
come noi vedemo in'vna fpongia piena d'acquachea 
con preffa & firinta dalla mano efce fuora detta ac- 
qua &remane la fpongia defeccata &r afpra, coft ac- 
cade nel omaco frigido, crimperò l'appetito fuo è 
grande, mamanco padifce perche la digeStionefi fa 
mediante it caldo & corrompefi per lo freddo im con- 
srario & nel Stomaco ealdo che per fua calidita padi- 
fce bene, mala fua calidità diffolue molta bumidità 
è quella fa correre alla bocca del fftomaco per la quale 
remane l'appetito facio imbuendofi quelle nelle parti 
delflomaco, «rin quefto medo manca l'appetito che 
non è cofî eccelfino nel filomaco caldo come è nel Sto- 
maco frizido, 
V Per- 


IAMII 3 RECATO GIRI gere sei 
Pim n na dii resi 


maia 









3 ea a — 


306 L.I BR-O 


Perche alle.volte viene vnappetito canino che 
quanto più l’huomo mangia tanto più 
vorria Mangiare. 


"eAppetitocome è fiato detto procede da confy- 
matione dell’hbumido fuftantifico del fiomaco cor 
rendoli una certa qualita ch'efafbera & confrica le» 
parti del flomaco infieme, da due cagioni adunque 
principale, prouiene tale appetito canino vna è gran- 
de frigidita della bocca del Stomaco comprime, cr 
efprime l'humido fuftantiale,& chilofo continuamen 
te. Et l’altra cagione na grandecalidità con grande 
euacuatione de tutti li membri del corpo, per lagual 
calidità elfendo euacuatitirano molto dal ffomaco x 
fciugano l’bumido fuftantiale di quello .. Onde per la 
prima cagione noi vedemo che li buomini flegmatici 
che banno di molto flegma vifcofo e vitrico nelfto= 
maco mangiano difberatamente,c& piu che.li buomi= 
ni dicalda natura.Et per la feconda cagione noi uede= 
mo che li conualefcenti & quelli che fono molto 
vacuati hanno continuamente fame & 
ben mangiando non fela pon= 
no torre tanto tirano 
forte li mena- 
bri 
cireonftanti il nutrimene 
to del Stoma- 
co. 











Perche alcuni animali che ftanno l’inuerno nel 
le cauerne non hanno famenè fete, onde n6 
mangiano , nè beueno per tutto quanto l’in- 
uernocome fono alcuni ferpenti.. 


Ono alcuni animali che fono molto bumidi de bu- 

midità vifcofa &r tenace, & fono di natura molto 
freddi che foprawenendo il freddo dall’inuerno il fuo 
puoco caldo tanto fe debilita che non può rifoluere nè 
defeccare molta guantità di quel bumido, anzi fanno 
come mezimorti & alcuni perifcone tanto fe viene a 
debilitare ilfus caldo , perche adunque l’'bumido fu- 
Stantifico di membri in tali animali nonfe confuma 
nell'inuerno dallo caldo natural per debilità di quelio 
et perla vifcofita dell'bumido, imperò noncadeno in, 
famecome altempodel caldo nelquale il fuo caldo va 
turale mortificato fe viene a veunire, & confo rtare fa 
pra il fuo bumido & confeguentemente confuma quel 
loinmodoche feguitafameo . 


Perche coloro che hanno la febre non hanno el 
più delle volte appetito . 


Ty ef! caldo naturale procedono tutte le bones 

| operationi & naturale quando è. ben tempe- 

rato cs proportionato al fuo bumido . Etdal caldo 

preternaturale fe impedifcono perche è diffempe- 

«rato cy difbroportionaso al corpo. Effendo adun- 
PV 2 que 
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gue il caldo febril difproportionato al fiomaco impe= 
difce l’operatione dell'appetito & uniuerfalmente tut 
ze le operationi naturale che fono.come il padire attra 


berc a fe il nutrimento, retenerlo debito tempo ct fcac 
ciar fuora le fuperfiuità . DEE 


percheli putti hanno manco fete cheli gioue- 
ni,&cheli vecchi,e doueria effere Il contra» 
rio perche hanno più fame li putti che nef= 
funodiquelli, e la fame prouicne per confu- 
matione de: humido fuftantifico , ilquale è 
molto più tenace & difficile da rifoluere che 
}'humido rorido, dallaqualconfumatione» 


procede fete.. 


Vefto quefito non dimanda fe non che effendo 
Phumido rorido più facilmente refolubile che 
 }bumido fuftantifico , perche non viene 
più tofto fete al animale che faimey anzi noi vedemo 
che le più volte prima fe ba fame che fete. La folutio- 
nedecid e che'l caldo naturale è fondato nell’humida 
fuStantifico ye non nell’bumidororida, imperò fe fa 


maggior confumatione nell'bumido fuftantifico dal | 


caldo naturale che dell'humido rorido: ma fa[]e mag- 
gior confumatione dell'bumzido rorido,dal caldo efirits 
feco & accidentale che dell’'bumido fafantifico, onde 
noi vedemo che nella eStade viene più fete che fame » 


perche ilcaldo eStrinfeco è maggior &y più forte che’ 
caldo naturaleilquale caldo eftrinfeco rarifica & fot=" 


tiglia, 
QUA; 
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tiglia,defecca ce cofuma attrabendo afe l'humido ro- 
rido per il corpo di che precede fete, peroche non è cofe 
fottile babile et vifolubile l’bunsido fuftantifico dal cal 
do di fuora per fuatenacità come è l’humido rorido, 
ma nell’inuerno (1 fortifica il caldo naturale dentro in 
e[To bumido fuRtantifico, ondefe fa gran confumatio- 
ne di quello dache feguitagran fame co faffe poca 
vifolutione d'bumido rorido, onde fi fa poca fete, & 
anche acciò aiutano l’humidità di che fono riferrate 
all'inuerno nel corpo che probibifcono lafete,fe adun= 
queil caldo naturale folle egualmente appiccato 4 
V'humido fuftantifico feguitaria bene che prima do- 
selle venire fete che fame s ma perche piu s'applicaa 
l'hbumido fuftantifico nel qualé fondate come è fta- 
Fo detto & nell’'bumido rorido stimperò è più fame che 
fete. Diciamo adungue perche il putto ha pit 
forte il caldo naturale cr l'bumido Suftan 
tifico più fottile che l'altre, imperò 
incorre pin fame. Et perche 
ha di molto bumido ro- 
rido €» di molte 
altre buni- 
| dita 
e[fendo bumido dinatura per 
queSle cagioni ra- 
ro gli viene 
jete. 
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Perche gli vecchi hanno più fete che gli pioua- 
ni douceria effere il contrario,perche nel vec- 
chio abonda molta humidità & continua: 
menteirrora, & humetta gli membri. 


AT E! flomaco di vecchi abonda vna certaflesma 

I nitrofo che continuametite difeîca,  & imbibe 
l’bumidororido ‘di quer onde auuenga che ne i vecchi 
sbondi molta humidità, nientedimenò quell’acquiftà 
ona nitrofita che continuamente difecca l’humido ro= 
rido come È flato detto confequentemente fa venire 
fereo. : 


Perche quando l’huomo mangia gli 
vienfete , 


I L cibo inbeweinfe bumido rorido come la [ponga 
A nell'acque ecofi viene a difeccate elfo bumido de 
che fi caufa fete. 


Perchealle volte per infpiratione dell’aere fred 
docome è a refiatare fopra dell’acqua 
fredda feguita fete. 


A Llevoltela fete procede dainfiammatione & 

A gran calidità delle parti fpumale per laquale 

fi difeccal’humido rorido nel fiomaco & inducefe an- 

che mfiammatione in'effo. E però togliendo via quel- 
la 





i | lr. « e 3 a a Lia SSR PAS per 9 
Pz sc la 























| OTTAVO. ZII 

| a caliditddi membri [pumali mediante l’infhiratio- 
ne dell’aere freddo ft viene a togliere ancora, l'infiam 
matione d'efio ffomaco & lacagione che confumao 
l'bnmsido rorido di quello . 


Perche l’aceto caccia viala fete,. 


Ve fono le cagioni che fanno venire fete. Vna è 

i paia; del’humido rorido core è ffato 
detto. L'altra è infammatione &y calidità indutta. 
mella bocca del Stomaco dalquale incontinente pro- 
i cedeeffafete, onde auuengachegli fuffe confimatio- 
ne de bumido rarido non fe faria nientedimeno fere 
| $e prima non fi mftammaffe & rifcaldafie efto Bo- 
maco per laquale infammatione s'induce vnatriffa_ 
fenfatione che non è altro che fete, perche cofi come la 
fame non è altroche dolore corrofino della bocca del 
ftomaco che procede per confumatione d'humido fu- 
ftantifico mediante la frigidità indura da bumore ma- 
linconico, coft la fete non è altro che vno dolor infiam 
matinoche procede per confumatione dell’humido ro- 
rido, mediantel’infiammatione the è indutta da quel 
caldo, omer dalle parti citconffante,ouer da effo ftoma 

co, quer per caldo eftrinfeco . L’aceto efendo adunque 

| freddorimonel'infflamimazione, tr calida del Stomaco 
per laquale fe caufafete, &sonfequentemente rimo- 
uendoft la cagione fe viene a vimonere l’effetto. 








Perche tagliatele veneche fono doppo letem= 
pie deuenta l’animale fterile, 


Ti fperma fecondo la più parte della fua corpu- 
lentia difcende dal cerebro mediante le vene che 
fono circa le tempie, imperò tagliate quellenon può 
difcendere quell'humidità dalla tefta. Non difcende 
adungque detta bumidità fpermatica perfettamente a 
gli luochi della generatione de che non fi può fare 
perfetta generatione. Onde per quefto rimane l’buo= 
mo flerile è 


Perche ponendo cofe narcotiche,& flupefatts= 
ue fopra gli teflicoli deuenta l'ani- 
male fterile. 


E cofe Stuperfattiue infpifano gli fpiriti del mena 
È, bro,.c& alterano la fua comple[fione in modo che 
diminuifcono il fuo caldo naturale , 7 oppila li mea- 
sie le viedouedifcendonoglifpiriti, &x l'altre bumi- 
dità. Ponendo adunquele cofe Stupefattiue fopra gli 
seflicolicome è l’opio, &r la mandragola , ci fimsile 
cofefiopila, &y reftringe le vie per lequali difcende it 
fperma a gli tefticoli, cr altera la fua compleffione ft 
che né ponno dare vera forma prolificata ad e[fo fper= 
ma pofio anchora che'1 potelfe difcendere,benche Art 
fiotile voglia chela forma prolifica del [perma non h 
piglia né tefticoli, mane vafi fpermatici innoluti P 

| onde 
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| ‘ande vuolechelafrigidttà,cy fiupore di tale cofe fiu- 
tn | pefattimepermenga infino agli detti vaftinuoluti, & 
probibifca la generatione per quel modo che è fato 
detto potendo il ferma pigliare forma nei teSticoli 
come vuole Galeno » 




























w | Perchequando gliruftici vogliono vn'agnello 
| mafchio ligano il tefticolo ftanco del mon- 
tone, & quando vogliono feminaligano il 

dritto. 


" Lmafchio è più caldo chela femina, onde le più 
volte il mafchio fi genera nel lato dritto, &r la fe- 
enina nel Stanco, il feme adunque che va al tefticolo 
drittoè molto più che quello che va al ftanco, 
ci queSto è cagione a produrre l’animale 
mafchio.Ligando adunque il teftico= 
lo flanco corre tutto il femme 
conlo fpirito genitiuo al 
dritto done piglia 
calidità, cdr 
vILO- 
| re 
| affai ch'è cagione di pro- 
| durre il feffo vi- 
rile. . 


1lfine dell’opera. 





4 È 5 > RO cn 
- EEE DR nno 
Tg riti RI o RE 


* 


Al 


Vnguentodavifo qual vfana la Regina de 
Vhngaria; cofa'eccellente. 


P Fglia prafio de lunsaca oncie cinque che babbi il 
fcorzos cd quello lauora con acqua odorifera fil= 
lata, lauorata al Saletanto che vegna bianco come 
bombafo+ poi piglia graffo di capretto onze tre, eo per 
ilfimile lo lanora al Soie; poi piglia medolla defchbine 
chide caftroni,ovMoi di vitello, c&r fà il fimile al Sole, 
poi babbi rift & falli cuofer ni acqua de chiare de oui 
ftillati,c& come fono ben cotti caua il liguor con il tor- 
colo ilquale fard come latte, poi piglia perleminute, 
«a quelle cauala foftantia in ligquor tanto che fia 
vun'oncia, poi piglia oglio di mandole dolce in laqual 
folue canfora che l'oglio er la canfora fia onzecin- 
que e componi ogni cofa infieme che fiano incorpora- 
ti, cy uien pereccellentia, & da l'odore come tu vuoi, 
es poilaferuain vafo di vetro, nota che alcuni vole 
in componer l’onto giongerli la cerufa lauorata gli 


dard eccellente gratia & è fatta . 


Wei POI 








ra 


> i 





